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COMUNE DI COPPARO 
 
 

Provincia di Ferrara 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
 

Deliberazione n. 107 del 27-12-2023 
 
Adunanza Ordinaria – Prima convocazione – Seduta Pubblica. 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2024 - 2026 
 
L’anno  duemilaventitre il giorno  ventisette del mese di dicembre alle ore 21:00 è stato 
convocato il Consiglio Comunale in videoconferenza previa l'osservanza di tutte le formalità di 
legge. 
 
Il Segretario Generale Dott. Esposito Giuseppe, che partecipa alla seduta, ha provveduto 
all'appello da cui sono risultati presenti n.   16 componenti il Consiglio. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Amà Alessandro – nella sua qualità di 
Presidente, ha assunto la Presidenza e ha dichiarato aperta la seduta per la trattazione degli 
argomenti iscritti all'ordine del giorno. 
 
Sono stati designati scrutatori i Consiglieri:  
 
Colombari Antonella 
Berneschi Martina 
Tumiati Clara 
 
Successivamente il PRESIDENTE introduce la trattazione dell'argomento iscritto al punto all'ordine 
del giorno a cui risultano presenti i Signori Consiglieri: 
 
Pagnoni Fabrizio Presente Colombari Antonella Presente 
Capatti Elena Presente Amà Alessandro Presente 
Tosi Davide Presente Farina Diego Presente 
Grandi Alessandro Presente Bassi Enrico Presente 
Tumiati Antonio Presente Berneschi Martina Presente 
Bruciaferri Enrico Presente Celati Anna Presente 
Bertelli Carlo Presente Tumiati Clara Presente 
Barbi Denis Presente Caleffi Monica Assente 
Rossetti Michela Presente   
 
PRESENTI N.   16 ASSENTI N.    1 
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Deliberazione n. 107 del 27-12-2023 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2024 - 2026 
 
Si dà atto che:  

1) la discussione del presente argomento è registrata e conservata agli atti come 

documentazione amministrativa ai sensi della legge 241/90; 

2) sono presenti gli Assessori: Grandi Simone, Baraldi Massimo, Pirani Cristiano; 

3) giustificano l’assenza i Consiglieri: Caleffi Monica; 

4) alle ore 23:18 si assenta momentaneamente il consigliere Bassi fino alle 23:26. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 
- all’articolo 151, comma 1, prevede che "Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della 
programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di 
ogni anno e il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte 
temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee 
strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i principi contabili 
generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni”; 
- all’articolo 162, comma 1, prevede che “gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di 
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di 
cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 
successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 
Richiamata la Deliberazione della Giunta Comunale n. 136 del 12/09/2023 di approvazione 
dell’atto di indirizzo per la predisposizione del Bilancio di Previsione 2024/2026 ai sensi dei punti 
9.3.1 e seg. del principio contabile all 4/1 al D.Lgs. n. n. 118/2011; 
Richiamata la deliberazione di G.C. n. 183 del 05/12/2023, esecutiva, di adozione del Documento 
Unico di Programmazione (DUP) 2024 – 2026 aggiornato agli schemi del bilancio di previsione 
2024 – 2026; 
Vista la Deliberazione di G.C. n. 186 del 05/12/2023, di approvazione degli schemi di bilancio 2024 
– 2026; 
Vista la Deliberazione di C.C. n 106 del 27/12/2023, di approvazione del Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2024 – 2026; 
Visto:  
-il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42 e recante “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed integrato 
dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 
Preso atto che: 
a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell’ordinamento contabile degli enti 
territoriali nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili” e che in sintesi prevede: 
 la predisposizione del documento unico di programmazione (DUP), composto da una 

sezione strategica e una operativa; 
 l’adozione del bilancio di previsione finanziario relativo almeno al triennio successivo, 

comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo 
considerato e le previsioni di sola competenza per gli esercizi successivi; 
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 la classificazione del bilancio finanziario nella parte entrata per titoli e tipologie e nella parte 
spesa per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del decreto legislativo n. 
118/2011; 

 la tenuta della contabilità finanziaria nel rispetto del principio della competenza finanziaria 
“potenziata”, secondo la quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate, 
sono registrate nelle scritture contabili nel momento in cui l’obbligazione sorge ma con 
l’imputazione all’esercizio nel quale esse vengono a scadenza.  

 l’introduzione del fondo pluriennale vincolato quale saldo finanziario, costituito da risorse 
già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma 
esigibili in esercizi successivi a quello in cui è calcolata l’entrata, ai sensi di quanto previsto 
dal principio contabile sulla competenza finanziaria potenziata; 

 le previsioni di cassa del bilancio annuale, che comprendono le previsioni di riscossioni e 
pagamenti in competenza e in conto residui e che costituiscono limite ai pagamenti di 
spesa; 

 la determinazione del risultato di amministrazione “presunto” che evidenzia le risultanze 
presuntive della gestione dell’esercizio precedente quello cui si riferisce il bilancio di 
previsione e consente l’elaborazione di previsioni coerenti con tali risultati; 

 la redazione del piano degli indicatori; 
 la redazione della nota integrativa. 

Tenuto conto che dal 2016 vi è stato il pieno avvio della riforma dell’ordinamento contabile 
mediante: 
 adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui agli 

allegati n. 9 e 10 al decreto legislativo n. 118/2011, che assumono valore a tutti gli effetti 
giuridici con riferimento all’esercizio 2016 e successivi.  

 applicazione completa della codifica della transazione elementare ad ogni atto gestionale; 
 adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del d.lgs. n. 

118/2011; 
 adozione dei principi contabili applicati della contabilità economico patrimoniale e del 

bilancio consolidato.  
 
Richiamati i par. 9.3.1 e 9.3.6 del p.c. all 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, introdotti dal DM economia e 
finanze del 25 luglio 2023 i quali, con lo scopo di garantire l’approvazione del bilancio di previsione 
entro il 31 dicembre disciplinano in maniera puntuale l’iter di predisposizione del bilancio di 
previsione, definendo tempistiche e ruoli dei diversi soggetti coinvolti; 
 
Richiamata la Delibera della Giunta Comunale n. 136 del 12/09/2023 di approvazione dell’atto di 
indirizzo per la predisposizione del Bilancio di Previsione 2024/2026 ai sensi dei punti 9.3.1 e 
segg. del principio contabile all. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Dato atto che in virtù di quanto sopra: 
- il responsabile finanziario in data 15/09/2023 ha trasmesso ai Responsabili di settore, alla 
Giunta Comunale ed al Segretario Comunale il bilancio tecnico 2024/2026; 
- i Responsabili dei settori hanno predisposto le previsioni di entrata e di spesa di rispettiva 
competenza e inviato al responsabile del servizio finanziario le proposte di integrazione e modifica 
del bilancio tecnico 2024/2026; 
- il Responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 153 comma 4 del D.Lgs. n. 
267/2000, ha verificato la veridicità delle previsioni di entrata e la compatibilità delle previsioni di 
spesa, avanzate dai vari servizi, da iscriversi a bilancio ed ha predisposto la versione finale del 
bilancio di previsione 2024/2026; 
 
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 186 del 05/12/2023 di approvazione degli schemi del 
Bilancio di Previsione 2024 - 2026, di cui all'art. 11 del D. Lgs. n. 118/2011; 
 
Dato atto che la formulazione degli obiettivi strategici ed operativi è avvenuta: 
- a seguito di adeguata valutazione dei mezzi finanziari e delle risorse a disposizione tenuto 
conto del quadro normativo di riferimento a livello europeo, nazionale e regionale; 
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- sulla base degli indirizzi e delle priorità indicate dall’amministrazione; 
- previo coinvolgimento della struttura organizzativa; 
- tenuto conto delle oggettive difficoltà legate alle dinamiche socio – economiche relative alla 
crisi energetica; 
- tenuto conto che già a partire dal 2022, è in atto con l’Unione dei Comuni Terre e Fiumi, un 
percorso di ricognizione e rimodulazione dei rapporti finanziari in essere, al fine dell’ottimizzazione 
delle risorse trasferite ed utilizzate dall’Unione dei Comuni Terre e Fiumi; 
- tenuto conto che il termine di presentazione del Dup del 31 luglio, è stato definito non 
perentorio dalla Conferenza Stato – Città del 18/02/2016, si è preferito inserirlo nella manovra di 
bilancio 2024 – 2026, divenendone cornice programmatica, come documento a sé stante e verrà 
aggiornato successivamente, ove ne emerga la necessità; 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D. Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione 
risultano allegati i seguenti documenti: 
1) il prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione; 
2) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
3) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli 
esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
4) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
5) la nota integrativa al bilancio di previsione; 
6) la relazione del Collegio dei revisori dei conti; 
Richiamato l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. in caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”; 
Viste le deliberazioni approvate in data odierna:  

 IMU - Imposta Municipale Unica aliquote e le detrazioni, anno 2024. Approvazione; 
 Adempimenti di cui all'art. 172 D. Lgs. 267/2000. Aree incluse nel P.E.E.P. e nel P.I.P. da 

cedere in proprietà o in diritto di superficie; 
 Approvazione programma incarichi di studio, di ricerca e consulenza ai sensi dell’art. 46, 

comma 2, Legge n. 133/2008; 
 Approvazione del Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2024 – 2026; 

 
Dato atto che l'approvazione dei Piani Economico Finanziari per il servizio di gestione rifiuti e 
tariffe per utenze domestiche e non, per l'anno 2024, previa validazione della competente autorità 
d'Ambito, avverrà con successivo e separato atto nei termini fissati dalla Legge di Stabilità in corso 
di approvazione; 
Richiamata la delibera di Giunta Comunale n. 184 del 05/12/2023 “Determinazione aliquote e 
tariffe dei servizi pubblici e prospetto riportante la percentuale di copertura dei costi dei servizi a 
domanda individuale esercizio 2024”; 
Visto il parere del Collegio dei Revisori dei conti espresso con verbale n. 107 del 12/12/2023 
(Allegato B); 
Vista la Legge n. 243/2012, emanata in attuazione dell’articolo 81 della Costituzione, che disciplina 
gli obblighi inerenti il pareggio di bilancio, ed in particolare l’articolo 9 comma 1, il quale fa obbligo 
agli enti locali, a partire dal bilancio di previsione dell’esercizio 2016, di rispettare: 
a) un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese finali; 
b) un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti e le spese 
correnti, incluse le quote di capitale delle rate di ammortamento dei prestiti;  
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Visto inoltre l’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il quale ha 
disapplicato la disciplina di patto e introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 2016, nuovi obblighi di 
finanza pubblica consistenti nel pareggio di bilancio; 
Dato atto che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario armonizzato è 
costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa; 
Vista la propria delibera di n. 28 del 28/04/2023, esecutiva, con cui è stato approvato il rendiconto 
della gestione relativo all’anno finanziario 2021; 
Vista la propria delibera n. 73 del 25/09/2023, esecutiva, con cui è stato approvato il Bilancio 
consolidato esercizio 2022; 
Considerato che l’ente non risulta strutturalmente deficitario, ai sensi dell’art. 242, comma 1, del 
d.lgs. n. 267/00 e pertanto non è tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del costo 
complessivo dei servizi a domanda individuale fissato al 36% dall’art. 243 comma 2 lettera a) del 
d.lgs. 267/2000; 
Ritenuto opportuno approvare il bilancio di previsione 2024/2026, allegato A alla presente 
deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale;  
Dato atto che la presente deliberazione è stata sottoposta all’esame della Commissione Consiliare 
competente nella seduta del 21/12/2023; 
Visto il d.lgs. 267/2000; 
Visti i pareri tecnico e contabile favorevoli espressi dal Responsabile del Settore Bilancio, 
Economato e Partecipate, ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. 267/2000; 
Udita la relazione illustrativa da parte dell’assessore al Bilancio Grandi; 
Con il seguente esito di votazione espressa per chiamata nominale: voti favorevoli n. 11, voti 
astenuti n. 0, contrari n. 5 (Farina Diego, Bassi Enrico, Berneschi Martina, Celati Anna, Tumiati 
Clara); 

 
DELIBERA 

 
per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono riportate e trascritte per formare 
parte integrante e sostanziale: 

1. di approvare il bilancio di previsione 2024 - 2026 e relativi allegati (Allegato A);  
2. di dare atto che con delibera di G.C. n. 184 del 05/12/2023 sono state determinate le 

aliquote e le tariffe dei servizi pubblici locali ed è stata determinata la percentuale di 
copertura per l’anno 2024 dei costi dei servizi pubblici a domanda individuale, pari al 
57,78%; 

3. di dare atto che con propria delibera di C.C. n. 103 del 27/12/2023 vengono approvate le 
aliquote e le detrazioni IMU 2024; 

4. di dare atto che con propria delibera di C.C. n. n. 104 del 27/12/2023 viene approvato il 
Programma degli incarichi di studio, di ricerca e di consulenza ai sensi dell’art. 46, comma 
2, Legge n. 133/2008;  

5. di dare atto che il bilancio di previsione 2024-2026 risulta coerente con gli obiettivi del 
pareggio di bilancio di cui all’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge n. 208/2015; 

6. di confermare le indennità di funzione degli amministratori rideterminate con 
determinazione dell'ufficio unico del personale n.106 del 10.03.2022; 

 
7. di confermare le indennità di carica e di presenza dei consiglieri comunali rideterminate con 

delibera G.C. n.60 del 10.07.2019; 
8. di dare atto che il servizio di gestione rifiuti è trasferito a CLARA S.p.A.;  
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9. di prendere atto che l’approvazione dei Piani finanziari e dei correlati listini tariffari della 
TARI per l’anno 2024 sono delegate ad ATERSIR in forza della Legge n. 23 del 23/12/2011 
e successive modifiche ed integrazioni, attraverso le deliberazioni che adotterà sia nel 
Consiglio Locale di Ferrara sia nel Consiglio d’Ambito di Bologna; 

10. di dare atto che il servizio acquedotto è trasferito a CADF S.p.A.; 
11. di dare atto che il servizio di distribuzione del gas metano è trasferito ad HERA S.p.A.; 
12. di dare atto che a partire dall’esercizio 2011 il Servizio Polizia Municipale è stato conferito 

all’Unione dei comuni “Terre e Fiumi” alla quale è demandata l’approvazione del prospetto 
delle spese finanziate con i proventi delle Sanzioni per violazione del Codice della Strada; 

13. di allegare alla presente i seguenti documenti:  

 Bilancio di Previsione 2024 - 2026 (Allegato A composto da entrate e spese), comprensivo 
dei seguenti allegati: 

o A1) Entrate per titoli; 
o A2) Entrate per titoli, tipologie, categorie; 
o A3) Spese riepilogo per titoli; 
o A4) Spese riepilogo per missioni;  
o A5) Spese per titoli e macroagreggati; 
o A6) Spese correnti per macroaggregati; 
o A7) Spese capitale e finanziarie per macroaggregati; 
o A8) Spese rimborso prestiti per macroaggregati; 
o A9) Spese conto terzi e partite di giro per macroaggregati; 
o A10) Fondo Pluriennale vincolato; 
o A11) Quadro generale riassuntivo; 
o A12) Equilibri di finanza pubblica; 
o A13) 1 Avanzo presunto; 
o A13) a1 Avanzo presunto accantonato; 
o A13) a2 Avanzo presunto vincolato; 
o A13) a3 Avanzo presunto destinato ad investimenti; 
o A14) Fondo crediti dubbia esigibilità; 
o A15) Limiti indebitamento; 
o A16) Parametri di deficitarietà; 
o A17) Indicatori di bilancio; 

 Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti (Allegato B); 

 Elenco indirizzi internet comma 1, lett. 1 art. 172 TUEL (Allegato C); 

 Deliberazione di G.C. n. 184 del 05/12/2023 con cui sono state determinate le aliquote e le 
tariffe dei servizi pubblici locali per l’esercizio 2024 e con cui sono stati individuati i servizi a 
domanda individuale, nonché la percentuale di copertura dei costi di gestione dei servizi 
(Allegato D); 

 Delibera di C.C. n. 103 del 27/12/2023 con cui sono state approvate le aliquote e detrazioni 
per IMU 2024 (Allegato E); 

 Nota del Responsabile Settore Tecnico in relazione all’Articolo 172 comma 1 lettera b) D. 
Lgs. n.267/2000 per la verifica delle quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla 
residenza o alle attività produttive e terziarie, da cedersi in proprietà o in diritto di superficie 
nell’anno 2024 (Allegato F); 
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 Deliberazione di C.C. n. 104 del 27/12/2023 con cui è stato approvato il programma degli 
incarichi di studio, di ricerca e consulenza ai sensi dell’art. 46, comma 2, Legge n. 
133/2008 (Allegato G); 
 

 Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 2024 - 2026 (Allegato H); 
 

 Documento Unico di Programmazione 2024/2026. (Allegato I); 
 

 Delibera di C.C. n. 104 del 27/12/2023 di approvazione del Programma Triennale delle 
Opere Pubbliche 2024 – 2026, e l’elenco annuale 2024 (Allegato J); 
 

 Nota Informativa sui rischi ed esiti delle operazioni realizzate con strumenti derivati ai sensi 
dell’art. 3, comma 8 della L. 133/2008 (Allegato K); 
 

 Elenco dei mutui e prestiti in ammortamento con l’indicazione, per ogni mutuo e prestito e 
per totale generale, delle relative quote interessi e quote capitali, distinti per istituto 
mutuante a seconda dell’anno finanziario di inizio dell’ammortamento (Allegato L); 
 

14. di dare atto che i seguenti prospetti sono presenti all’interno del Documento Unico di 
Programmazione 2024 – 2026: 
 

 Piano triennale assunzioni di personale 2024 – 2026, per la sola parte finanziaria; 
 

 Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari ai sensi dell’art. 58, comma 1 del D.L. 25 
Giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla Legge 8 Agosto 2008, n. 133; 

 Piano Investimenti 2024 - 2026; 
 
 Programma triennale di forniture e servizi di importo unitario e stimato pari o superiore a € 

140,000,00 triennio 2024 – 2026; 
 

15. di dare atto che il Responsabile del procedimento è il Responsabile del Servizio Bilancio, 
Economato e Partecipate, Dott.ssa Gaia Rasconi. 

 
Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

stante l'urgenza di provvedere a dare pronta esecuzione al deliberato; 
 
con separata votazione il cui esito è il seguente: voti favorevoli n. 11, voti astenuti n. 0, contrari n. 
5 (Farina Diego, Bassi Enrico, Berneschi Martina, Celati Anna, Tumiati Clara); 

 
DELIBERA 

 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, D.lgs. 
267/2000. 
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COMUNE DI COPPARO 
 
 

Provincia di Ferrara 
 

 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 
 

IL PRESIDENTE 
F.to Amà Alessandro 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Esposito Giuseppe 
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Proposta N. 98 
CONTABILITÀ E BILANCIO 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2024 - 2026 
 
 
 
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 
 

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica. 
 
 
Lì, 20-12-2023 IL RESPONSABILE 

F.to Rasconi Gaia 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE 
 

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile. 
 
 
Lì, 20-12-2023 IL RESPONSABILE 

F.to Rasconi Gaia 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 
giorni consecutivi ai sensi dell’art.124, comma 1 della Legge n.267/00 e 
contemporaneamente comunicata ai capigruppo consiliari  ai sensi dell’art.125, comma 1 
della Legge n.267/00. 
 
Lì,  05-02-2024 
 

 L'INCARICATO DELLA 
PUBBLICAZIONE 

 F.to Sattin Rita 
 



Punto n.12 all’Ordine del Giorno: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 
2024-2026 

 

PRESIDENTE: 
Passiamo al punto successivo, il numero 12: proposta di delibera di Consiglio numero 98 del 

5.12.2023: “Approvazione del bilancio di previsione 2024-2026”. Relaziona il Vicesindaco. 

 

VICESINDACO: 
Grazie.  

 

CONSIGLIERE BASSI: 
Scusi Assessore, scusi Presidente. una comunicazione di servizio: mi devo assentare un 

minuto per spostare l'auto perché devono parcheggiare i vicini. Esco dalla sala, torno fra un minuto.  

 

PRESIDENTE: 
Va bene, grazie. Quindi Bassi assente dalle ore 23:18. 

 

Si dà atto che il Consigliere Bassi si allontana momentaneamente dalla seduta. 

 

PRESIDENTE: 
Prego, Assessore Grandi. 

 

VICESINDACO: 
Grazie. Riprendiamo, siamo arrivati a questo punto all’approvazione del bilancio di previsione 

2024-2026, primo esercizio di competenza di Cassa 2024. Per iniziare a parlare del bilancio di 

previsione che abbiamo messo in proposta, bisogna anche ricollegarlo a quanto si diceva prima sul 

DUP al contesto... contestualizzato economico che ha visto diciamo negli anni precedenti, mi collego 

all'ampia discussione che è avvenuta prima tra i Consiglieri, ha visto tanti eventi negativi che hanno 

rallentato, o quantomeno hanno appesantito la gestione amministrativa, sono eventi ben conosciuti, 

diciamo inizialmente abbiamo avuto la questione sanitaria del Covid, per passare poi ad una crisi 



ancora attiva, legata al conflitto tra la Russia e l'Ucraina, con lo sviluppo anche di problematiche 

relative ai costi energetici e all'approvvigionamento del materiale, quindi è stato un triennio 

precedente che ha diciamo caratterizzato la gestione amministrativa, e quindi mi permetto insomma 

di riallacciarmi a quanto ho detto prima, esprimendo diciamo una sorpresa nel vedere tutte le 

negatività, ma probabilmente sono delle sensazioni della Minoranza sul fatto che siamo rimasti 

inattivi, immobili, stabili, senza cambio di passo, ma questo sarà frutto sicuramente di uno degli atti 

fondamentali finali dell’Amministrazione, che è la relazione di fine mandato, sarà una 

rappresentazione plastica numerica evidente di quanto abbiamo affrontato nel corso del triennio, di 

quanto affronteremo in questo 2024 e di quanto abbiamo già messo in previsione per il 2025-2026. 

Quindi una programmazione all'interno di queste situazioni drammatiche ed eccezionali. Una 

programmazione che anche quest'anno, perché comunque il bilancio di previsione si fa partendo da 

un preconsuntivo 2023, quindi partendo dall'esame di una situazione effettiva e in equilibrio, quindi 

anche quest'anno (2023), le previsioni, e lo vedete in uno degli allegati – che è l’A13 – si prevede una 

regolarità, un equilibrio e un avanzo di Amministrazione che sarà applicato e sarà applicato in maniera 

produttiva, costruttiva e all'interno delle nostre visioni, quelle che dicevano i colleghi, soprattutto di 

manutenzione e gestione del patrimonio. Io cito due numeri che sono due numeri importanti, che sono 

numeri che faranno poi il paio e che si metteranno a confronto con le precedenti Amministrazioni. Io 

do come indicazione, lo trovate negli allegati, che abbiamo applicato oltre 1.700.000 euro di liquidità 

per le manutenzioni, cose mai avvenute, e questo ci ha dato modo di rendere agibile e fruibile, e lo 

vedrete a breve perché a breve inizieranno i lavori anche di manutenzione del palazzetto, per dare 

vita e rimettere a nuovo tanti centri di interesse dove le attività reali, le attività di riappropriazione 

degli spazi dopo gli anni di chiusura del Covid vedono un aumento di presenze, vedono un interesse 

costante delle associazioni, dei cittadini, quindi vedono un’effettiva ripresa di tutte quelle attività che 

avevamo interrotto a causa di questa pandemia che ci ha bloccato 2 anni. Però questa ristrutturazione 

e questa manutenzione, che è riproposta nei capitoli, deve anche comunque affannarsi a collegarsi 

diciamo agli interventi importanti, interventi di manutenzione stradale, che significa che per andare 

da A a B è necessario avere uno strumento, cioè avere una possibilità di raggiungerlo, di raggiungerlo 

in sicurezza, di raggiungerlo con la possibilità di raggiungerlo con attrezzature con i trasporti terrestri, 

quindi possibilità anche di avere una continuità operativa. Quindi gli oltre 2 milioni di asfalti fatti in 

questi primi 3 anni pieni rappresentano una cifra importante, che poi, quando si parla di proposte 

concrete o quando si parla di esame puntuale e fattuale di quello fatto, poi le revisioni le facciamo tra 

i metri effettivamente lineari stesi, gli euro spesi, gli immobili ristrutturati completamente e rimessi 

in circolo rispetto alla stasi che abbiamo previsto, indipendentemente da una delle principali difficoltà 

che ha la Minoranza nel considerare proprio la residenza un aspetto fondamentale dell'agire 



amministrativo, che non lo è. Ma l'importante bilancio di previsione 2024 è che attraverso tutte queste 

attività che sembrano lontane dall'idea di qualche Consigliere, danno modo di sviluppare un 

continuum di servizi, danno modo di dare una continuità operativa a certe attività, ad esempio 

abbiamo ristrutturato, avete visto, la palestra della scuola media; stiamo ristrutturando, abbiamo 

completato gli interventi di messa in sicurezza e risparmio energetico. Tutte queste attività ci 

consentono di continuare ad erogare completamente e tutti i servizi, e lo vedremo poi nell'elenco 

infinito di attività e di produzione di servizi, e renderli fruibili sul territorio, in assenza di aumento. 

Quindi vuol dire che abbiamo internalizzato, abbiamo mantenuto all'interno delle risorse comunali, 

abbiamo trovato le coperture per continuare a produrre tutti questi servizi senza gravare ulteriormente 

sulla spesa dei cittadini, come abbiamo fatto nessun intervento in aumento in positivo negli ultimi 4 

anni. Ciò significa che stiamo ottimizzando con quella gestione amministrativa puntuale di attenzione 

alle risorse di gestione corretta, che è quanto ci ha contraddistinto e che è rappresentata plasticamente 

da tutti gli interventi che andremo a fare e che andremo a gestire nel programma triennale, che è un 

programma ambizioso, che però vede delle fasi intermedie di lavorazione perché molte delle attività 

sono già iniziate e tante si prestano ad essere concluse.  

Per andare ad analizzare alcuni punti particolari che non abbiamo analizzato in precedenza 

negli atti propedeutici al bilancio, vi andrei ad attenzionare alcuni documenti, nella miriade degli 

allegati presentati ai Consiglieri, partendo dagli allegati principali delle entrate, in cui si vede che la 

massa delle entrate del nostro Ente dei primi tre titoli è sostanzialmente di circa 13 milioni, e con 

questo riusciamo a produrre delle attività complessive in corrente in investimento, generando anche 

quella tranquillità nella gestione amministrativa che ci porta anche un piccolo avanzo che viene 

generalmente utilizzato per interventi puntuali di manutenzione. Un altro allegato importante su cui 

si voleva attirare l'attenzione dei Consiglieri era la suddivisione fra le spese correnti e le spese di 

investimento, le macrocategorie, perché qui andremo a fare una votazione per missione, che vede 

sostanzialmente una stabilità delle spese correnti per la produzione di servizi di oltre 12.500.000 euro. 

All'interno di questo abbiamo ottimizzato, come si diceva, tutte le attività e abbiamo confermato gli 

eventi e le gestioni amministrative precedenti, le convenzioni in essere e le collaborazioni con le 

associazioni di volontariato e con gli enti terzi. Questo, sempre per confermare tutta l'attività 

amministrativa corrente che non si è mai fermata e ha prodotto una soddisfazione crescente, che si 

vede anche nei tassi di copertura dei servizi a domanda individuale nella ripresa della frequenza ad 

esempio del teatro dei ragazzi, del teatro degli adulti e di tutto ciò che viene continuamente reso 

disponibile e fruibile alla collettività, come i prossimi eventi di Capodanno. Le attività amministrative 

legate anche a questa produzione di servizi, determinano – è un punto di cui non ho parlato, ma che 

conviene rappresentarlo – che determinano anche dei piccoli accantonamenti per le potenziali perdite, 



che sono i crediti di dubbia esigibilità, che ci vede a livelli veramente minimali il rispetto dei termini 

di pagamento, quindi una gestione puntuale degli uffici nella riscossione e anche nella gestione dei 

pagamenti. Non ci sono solleciti, siamo puntuali nel rispetto delle tempistiche, e questo è un plauso 

alla struttura amministrativa complessiva dell'Ente che all'interno di tutto quello che si è detto di 

questi eventi ha sempre mantenuto ferma la barra e ha dato la soddisfazione e il raggiungimento degli 

obiettivi. Per quanto riguarda un documento fondamentale, che è un documento terzo, è la relazione 

del Collegio dei Revisori, o il parere dell'Organo di Revisione. È un documento particolarmente 

complesso che va ad analizzare gli aspetti fondamentali nella gestione del prossimo anno e del 

prossimo triennio, perché il bilancio è triennale; nel confermare gli equilibri complessivi, gli equilibri 

di corrente, gli equilibri degli investimenti e le coperture finanziarie attraverso il rapporto fra i primi 

tre titoli che, dicevo, intorno ai 13 milioni e i rimborsi quota mutuo e quota interessi, quindi il rispetto 

anche di questi parametri, il Collegio dei Revisori ha verificato che nella gestione – sia di competenza 

che nella gestione finanziaria di cassa – l'Ente Comune è in completo equilibrio. Ha analizzato, come 

dicevo, l'attendibilità e la congruità delle previsione delle entrate, rimarcando la stabilità delle 

aliquote, l'addizionale è rimasta allo 0,8, l'IMU e il recupero dell'evasione tributaria, e tutta la gestione 

amministrativa legata ai proventi dell'Ente. Il parere è un referto del Collegio dei Revisori, ha 

analizzato anche, come si diceva, gli interventi sugli investimenti, interventi importanti complessivi 

di quasi 7 milioni di euro, con una particolare attenzione sulle coperture finanziarie che, vi dicevo, si 

attestano... mettendo come eseguite nell’intera previsione dell'indebitamento, si attestano sotto il 3% 

degli interessi passivi sulle entrate correnti, 2,80%  per il 2024. Sono state realizzate anche le garanzie 

prestate a terzi, come la gestione delle partecipate, un'importante parte dell'attività viene gestita 

esternamente e la conferma della non necessità di intervenire con interventi di rifinanziamento o 

interventi di liquidità nei confronti delle partecipate. Il comparto legato al PNRR è stato anche qui 

intenzionato perché il parere dei Revisori è fondamentale sulla gestione e sul rispetto delle 

tempistiche, quindi la gestione degli interventi, anche di progettazione tecnica e di esecuzione, deve 

avere delle scadenze prestabilite, e su quello ci stiamo organizzando e stiamo rispettando ampiamente 

i tempi. Non vengono poste, ed è una cosa importante perché poi il referto del Collegio dei Revisori 

è il nome della gestione amministrativa, non viene riscontrato nessun suggerimento, nessuna 

situazione che possa dare adito a contestazioni, controlli o inesattezze nella gestione. Il punto su cui 

volevo ritornare brevemente, che un allegato, l'allegato D della proposta del Consiglio 

sull'approvazione del bilancio, riguarda la delibera di Giunta relativa alla copertura dei servizi 

pubblici per il servizio a domanda individuale. Partiamo dal presupposto che la copertura minima di 

legge è un 36% e ci attestiamo, come da tabella allegata, ad un 58%, con un aumento importante per 

quanto riguarda le coperture dell'asilo nido con risorse, ma soprattutto vediamo un incremento della 



copertura della gestione dei teatri, che si attesta quasi al 40%, mentre dobbiamo verificare una 

riduzione delle coperture per le mense scolastiche, in quanto l'utilizzo dell'ISEE e la politica di 

attenzione alle fasce deboli fa sì che le coperture si siano ridotte, ma questo dipende anche dal fatto 

– ed è una cosa importante su cui bisogna fare attenzione – che non abbiamo rimbalzato, rigirato o 

trasferito alcun aumento dei famosi tre bandi di gestione dei servizi legati all’educativo, quindi 

diciamo alla mensa, al trasporto e all’educativo in senso stretto. Questo perché nella gestione 

complessiva abbiamo impostato una trasparenza anche nei confronti dei gestori degli immobili 

comunali – quindi palestre, campi e gestioni complessive – di mantenere il possibile contenuto per 

dar modo alla popolazione di utilizzare queste strutture, quindi gli aumenti sono stati, nel caso di 

gestione terza, (incomprensibile) di qualche centesimo, per la gestione ad esempio della piscina, e 

nella maggior parte delle altre situazioni c'è stata una conferma delle tariffe. Quindi l'attività 

complessiva, attraverso la contribuzione e anche l'intervento che abbiamo fatto in maniera puntuale 

verso (fuori microfono) ci consente di approvare le tariffe 2024 legate a tante singole situazioni, che 

sono ad esempio gli impianti sportivi in Via dello sport, piscina, tennis, palestre, l'utilizzo del 

palazzetto dello sport, e l'utilizzo dei campi dell’antistadio, l'utilizzo degli impianti sportivi calcistici 

in Copparo e nelle frazioni, l'utilizzo della Palestra Gregori, l'utilizzo del Palazzo Zardi, l'utilizzo 

della Sala Alda Costa, l'utilizzo di servizi culturali biblioteca e teatro, e soprattutto la conferma per il 

settore scuola di tutte le tariffe non toccate, quindi vuol dire che dal settembre 2024 fino a giugno 

2025 – perché sono tariffe del prossimo anno scolastico – non ci sarà alcun aumento per nessuna 

tariffa di refezione, scuola dell'infanzia statale, primaria e secondaria, trasporto scolastico, gite di 

scuola primaria e secondaria di primo grado. Ciò vuol dire che abbiamo internalizzato i costi che tutti 

conosciamo, perché tutti siamo consapevoli dell'aumento – per fortuna si è raffreddata un po’ 

l'inflazione – del prezzo, del costo della vita. Abbiamo anche ripreso e riconfermato molte delle tariffe 

per quanto riguarda i diritti tecnici, i rimborsi per le pratiche PEEP e per tutto ciò che è di gestione 

dell'ufficio tecnico. Mentre abbiamo riassunto in una tabella, sempre servizi a domanda individuale, 

la tariffazione per quanto riguarda la segreteria e la comunicazione. Sembra cosa di poco conto, ma 

abbiamo anche qui semplificato attraverso la riduzione e l'azzeramento dei diritti di segreteria di 

valore minimale, dallo 0,52 li abbiamo portati a zero, come dei certificati in carta libera; abbiamo 

semplificato e valorizzato un servizio. Confermiamo, e lo vedremo poi anche nei bilanci di previsione 

dei colleghi, degli Amministratori delle partecipate, abbiamo confermato le tariffe per la gestione 

cimiteriale. Tutto questo comporta, dal punto di vista del complessivo costo della produzione di 

servizi, un costo di circa un milione di euro, coperto da circa 600.000 euro di entrate, quindi con una 

copertura prevista previsionale del 57,8%. A confronto, e a corredo, invito poi i colleghi a verificare 

– e poi lo riprenderemo nel prossimo rendiconto – anche un recupero delle coperture effettive a 



consuntivo di questi servizi, perché vediamo veramente una ripresa della partecipazione attiva di tutti 

i cittadini e quindi, diciamo, della copertura della spesa per produrre questi servizi.  

Un ultimo accenno riguarda la nota integrativa, che è uno spaccato del bilancio in un'ottica 

diciamo privatistica. Vengono sostanzialmente riprese e schematizzate le voci “entrate” e “spese”, 

ma soprattutto vengono indicate le specifiche legate alle entrate, che sono diciamo la nostra benzina 

per produrre tutto quanto si diceva, ma anche tante altre informazioni utili, ad esempio le posizioni 

legate ai due piccoli interventi sull'IMU, all'interno del contesto del non aumento dell'imposizione, 

mi riferisco all'aliquota specifica per il Patto Casa e immobili strumentali, come anche tante altre 

questioni che sono analizzate nell'ampia e diffusissima documentazione che dà modo di vedere, 

secondo il documento che viene analizzato, negli spaccati completamente diversi in una visione più 

diciamo aziendalistica, un'azione più da Ente pubblico. Vengono ripresi e riconfermati nella nota 

integrativa, con valore diciamo di riassunto e anche di importanza, visto l'importante valore, i famosi 

PNRR che saranno oggetto di ampia discussione, presentazione e che rappresentano un valido aiuto 

della nostra partecipata Patrimonio, che lo vedrete anche plasticamente nei numeri del 2024 perché 

la fase (incomprensibile), è l'annualità prevalente per realizzare i quattro progetti fondamentali.  

Io direi che, anche attraverso l'analisi dei precedenti punti che hanno costruito il bilancio, mi 

fermerei qua nella presentazione, ribadendo poi che per ogni necessità o chiarimento per i Consiglieri 

sono qui a disposizione. Grazie.  

 

PRESIDENTE: 
Grazie, Assessore. La parola al Consiglio. Non vedo mani alzate. Quindi, se nessuno chiede 

di intervenire, mettiamo in votazione la proposta di delibera numero 98, così come depositata in 

repository. Prego dottore, per le operazioni di voto. Vi ricordo che anche qui è prevista l'immediata 

eseguibilità.  

 

SEGRETARIO GENERALE:  
Pagnoni Fabrizio, favorevole e favorevole; Capatti Elena, favorevole e favorevole; Tosi 

Davide, favorevole e favorevole; Grandi Alessandro, favorevole e favorevole; Tumiati Antonio, 

favorevole e favorevole; Bruciaferri Enrico, favorevole e favorevole; Bertelli Carlo, favorevole e 

favorevole; Barbi Denis, favorevole e favorevole; Rossetti Michela, favorevole e favorevole; 

Colombari Antonella, favorevole e favorevole; Amà Alessandro, favorevole e favorevole; Farina 

Diego, contrario e contrario; Bassi Enrico, contrario e contrario; Berneschi Martina, contraria e 

contraria; Celati Anna, contraria e contraria; Tumiati Clara, contraria e contraria. 



 

PRESIDENTE: 
Quindi con 11 voti favorevoli e 5 contrari, il Consiglio ha approvato la proposta di delibera e 

la sua immediata eseguibilità.  

 



Comune di Copparo (FE)

BILANCIO DI PREVISIONE
ENTRATE 2024

TITOLO
TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 
BILANCIO(3)

PREVISIONI ANNO 
2024

PREVISIONI 
DELL’ANNO 2025

PREVISIONI 
DELL’ANNO 2026

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (1) previsioni di competenza 181.091,60 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (1) previsioni di competenza 3.617.231,81 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Utilizzo avanzo di Amministrazione previsioni di competenza 2.104.097,33 0,00 0,00 0,00

- di cui avanzo utilizzato anticipatamente (2) previsioni di competenza 0,00 0,00

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di riferimento previsioni di cassa 6.637.964,08 6.707.107,90

 TITOLO 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa

10101 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 2.552.287,95 previsione di competenza 6.746.313,76 6.665.000,00 6.665.000,00 6.655.000,00
previsione di cassa 7.121.380,87 9.217.287,95

10104 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 previsione di competenza 543,54 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 543,54 0,00

 10000 Totale TITOLO 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 2.552.287,95 previsione di competenza 6.746.857,30 6.665.000,00 6.665.000,00 6.655.000,00
previsione di cassa 7.121.924,41 9.217.287,95

 TITOLO 2 Trasferimenti correnti

20101 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 269.439,63 previsione di competenza 3.936.965,25 4.235.498,49 4.020.929,42 3.951.478,40
previsione di cassa 4.340.036,55 4.504.938,12

20103 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 36.043,07 previsione di competenza 159.926,40 149.606,38 127.312,98 94.814,86
previsione di cassa 183.554,41 185.649,45

20104 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 9.725,39 previsione di competenza 13.300,00 12.800,00 12.800,00 12.800,00
previsione di cassa 19.190,55 22.525,39

 20000 Totale TITOLO 2 Trasferimenti correnti 315.208,09 previsione di competenza 4.110.191,65 4.397.904,87 4.161.042,40 4.059.093,26
previsione di cassa 4.542.781,51 4.713.112,96

 TITOLO 3 Entrate extratributarie

30100 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione 
dei beni

239.952,64 previsione di competenza 1.411.894,47 1.372.707,82 1.372.707,82 1.362.707,82
previsione di cassa 1.825.429,09 1.612.660,46

30200 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione 
delle irregolarità e degli illeciti

8.153,65 previsione di competenza 20.500,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00
previsione di cassa 24.073,15 23.153,65

30300 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 previsione di competenza 647,20 200,00 200,00 200,00
previsione di cassa 647,20 200,00

30400 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 previsione di competenza 175.644,63 175.000,00 175.000,00 175.000,00
previsione di cassa 175.644,63 175.000,00

30500 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 152.680,83 previsione di competenza 446.148,07 448.415,52 448.415,52 448.415,52
previsione di cassa 538.860,55 601.096,35

 30000 Totale TITOLO 3 Entrate extratributarie 400.787,12 previsione di competenza 2.054.834,37 2.011.323,34 2.011.323,34 2.001.323,34
previsione di cassa 2.564.654,62 2.412.110,46

 TITOLO 4 Entrate in conto capitale

40200 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 6.355.380,69 previsione di competenza 4.914.396,48 4.943.270,07 1.300.000,00 150.000,00
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previsione di cassa 7.692.993,30 11.298.650,76

40400 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 previsione di competenza 50.000,00 300.000,00 100.000,00 100.000,00
previsione di cassa 50.000,00 300.000,00

40500 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 5.322,22 previsione di competenza 198.500,00 198.500,00 198.500,00 198.500,00
previsione di cassa 280.016,35 203.822,22

 40000 Totale TITOLO 4 Entrate in conto capitale 6.360.702,91 previsione di competenza 5.162.896,48 5.441.770,07 1.598.500,00 448.500,00
previsione di cassa 8.023.009,65 11.802.472,98

 TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie

50400 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 1.096.678,36 previsione di competenza 1.783.818,00 1.555.567,39 500.000,00 750.000,00
previsione di cassa 3.390.030,62 2.652.245,75

 50000 Totale TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 1.096.678,36 previsione di competenza 1.783.818,00 1.555.567,39 500.000,00 750.000,00
previsione di cassa 3.390.030,62 2.652.245,75

 TITOLO 6 Accensione Prestiti

60300 Tipologia 300: Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo 
termine

275.504,86 previsione di competenza 1.824.385,39 1.555.567,39 510.000,00 760.000,00
previsione di cassa 2.100.659,19 1.831.072,25

 60000 Totale TITOLO 6 Accensione Prestiti 275.504,86 previsione di competenza 1.824.385,39 1.555.567,39 510.000,00 760.000,00
previsione di cassa 2.100.659,19 1.831.072,25

 TITOLO 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

70100 Tipologia 100: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 previsione di competenza 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00
previsione di cassa 10.000.000,00 10.000.000,00

 70000 Totale TITOLO 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 previsione di competenza 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00
previsione di cassa 10.000.000,00 10.000.000,00

 TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro

90100 Tipologia 100: Entrate per partite di giro 712.142,30 previsione di competenza 2.311.658,28 2.595.658,28 2.595.658,28 2.595.658,28
previsione di cassa 2.311.658,28 3.307.800,58

90200 Tipologia 200: Entrate per conto terzi 202.128,55 previsione di competenza 385.000,00 385.000,00 385.000,00 385.000,00
previsione di cassa 389.448,97 587.128,55

 90000 Totale TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 914.270,85 previsione di competenza 2.696.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28
previsione di cassa 2.701.107,25 3.894.929,13

TOTALE TITOLI 11.915.440,14 previsione di competenza 34.379.641,47 34.607.791,34 28.426.524,02 27.654.574,88
previsione di cassa 40.444.167,25 46.523.231,48

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 11.915.440,14 previsione di competenza 40.282.062,21 34.607.791,34 28.426.524,02 27.654.574,88
previsione di cassa 47.082.131,33 53.230.339,38

(1) Se il bilancio di previsione è predisposto prima del 31 dicembre dell'esercizio precedente, indicare la stima degli impegni al 31 dicembre dell'anno in corso di gestione imputati agli esercizi successivi finanziati dal fondo pluriennale vincolato (sia assunti nell'esercizio in corso che negli esercizi precedenti) o, se tale 
stima non risulti possibile, l'importo delle previsioni definitive di spesa del fondo pluriennale vincolato del bilancio dell'esercizio in corso di gestione . Se il bilancio di previsione è approvato dopo il 31 dicembre, indicare l'importo degli impegni assunti negli precedenti con imputazione agli esercizi successivi 
determinato sulla base di dati di preconsuntivo.

(2) Indicare l'importo dell'utilizzo della parte vincolata del risultato di amministrazione determinato nell'Allegato a) Risultato presunto di amministrazione (All a) Ris amm Pres). A seguito dell'approvazione del rendiconto è possibile utilizzare la quota libera del risultato di amministrazione. In attuazione di quanto previsto 
dall'art. 187, comma 3, del TUEL e dell'art. 42, comma 8, del DLgs 118/2011, 8. le quote del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio precedente costituite da accantonamenti risultanti dall’ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere applicate al primo esercizio del bilancio di 
previsione per il finanziamento delle finalità cui sono destinate.
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DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE (1) 0,00 0,00 0,00 0,00

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO (2) 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE                     01 Servizi istituzionali, generali e di gestione
01 01  Programma                01 Organi istituzionali

Titolo 1 Spese correnti 102.580,85 previsione di competenza 368.049,86 358.226,60 348.521,91 346.521,91
di cui già impegnato* 224.774,58 1.000,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 392.280,46 460.807,45

Titolo 2 Spese in conto capitale 203.256,75 previsione di competenza 402.111,36 247.158,49 0,00 0,00
di cui già impegnato* 247.158,49 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 407.111,36 450.415,24

Totale programma   01 Organi istituzionali 305.837,60 previsione di competenza 770.161,22 605.385,09 348.521,91 346.521,91
di cui già impegnato* 471.933,07 1.000,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 799.391,82 911.222,69

01 02  Programma                02 Segreteria generale

Titolo 1 Spese correnti 545.551,04 previsione di competenza 1.383.780,45 1.296.186,44 1.291.936,44 1.291.936,44
di cui già impegnato* 53.282,51 5.500,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.565.793,79 1.841.737,48

Titolo 2 Spese in conto capitale 39.830,84 previsione di competenza 157.967,95 25.000,00 25.000,00 25.000,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 318.306,56 64.830,84

Totale programma   02 Segreteria generale 585.381,88 previsione di competenza 1.541.748,40 1.321.186,44 1.316.936,44 1.316.936,44
di cui già impegnato* 53.282,51 5.500,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.884.100,35 1.906.568,32

01 03  Programma                03 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato

Titolo 1 Spese correnti 106.929,60 previsione di competenza 309.392,32 368.263,00 368.263,00 368.263,00
di cui già impegnato* 24.517,60 24.517,60 9.745,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 352.971,51 475.192,60

Totale programma   03 Gestione economica, finanziaria, programmazione, 
provveditorato

106.929,60 previsione di competenza 309.392,32 368.263,00 368.263,00 368.263,00
di cui già impegnato* 24.517,60 24.517,60 9.745,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 352.971,51 475.192,60

01 04  Programma                04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali

Titolo 1 Spese correnti 168.009,31 previsione di competenza 450.949,21 450.364,00 450.364,00 450.364,00
di cui già impegnato* 48.312,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 509.196,33 618.373,31

Totale programma   04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 168.009,31 previsione di competenza 450.949,21 450.364,00 450.364,00 450.364,00
di cui già impegnato* 48.312,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 509.196,33 618.373,31

01 05  Programma                05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali

Titolo 1 Spese correnti 143.685,84 previsione di competenza 838.777,93 547.252,00 547.252,00 547.252,00
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di cui già impegnato* 115.693,38 27.796,62 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 958.932,20 690.937,84

Titolo 2 Spese in conto capitale 525.193,02 previsione di competenza 817.690,57 941.345,10 804.000,00 304.000,00
di cui già impegnato* 257.345,10 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 848.628,87 1.466.538,12

Titolo 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 previsione di competenza 238.000,00 240.000,00 200.000,00 250.000,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 238.000,00 240.000,00

Totale programma   05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 668.878,86 previsione di competenza 1.894.468,50 1.728.597,10 1.551.252,00 1.101.252,00
di cui già impegnato* 373.038,48 27.796,62 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 2.045.561,07 2.397.475,96

01 06  Programma                06 Ufficio tecnico

Titolo 1 Spese correnti 91.908,70 previsione di competenza 418.770,00 453.220,00 453.220,00 453.220,00
di cui già impegnato* 4.060,16 2.030,08 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 425.516,26 545.128,70

Totale programma   06 Ufficio tecnico 91.908,70 previsione di competenza 418.770,00 453.220,00 453.220,00 453.220,00
di cui già impegnato* 4.060,16 2.030,08 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 425.516,26 545.128,70

01 07  Programma                07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile

Titolo 1 Spese correnti 56.946,87 previsione di competenza 228.245,40 380.096,00 200.096,00 200.096,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 282.346,45 437.042,87

Totale programma   07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 56.946,87 previsione di competenza 228.245,40 380.096,00 200.096,00 200.096,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 282.346,45 437.042,87

01 08  Programma                08 Statistica e sistemi informativi

Titolo 1 Spese correnti 0,00 previsione di competenza 0,00 101.208,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00 101.208,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 0,00 previsione di competenza 225.940,00 70.706,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 225.940,00 70.706,00

Totale programma   08 Statistica e sistemi informativi 0,00 previsione di competenza 225.940,00 171.914,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 225.940,00 171.914,00

01 10  Programma                10 Risorse umane

Titolo 1 Spese correnti 21.785,62 previsione di competenza 44.400,00 37.800,00 37.800,00 37.800,00
di cui già impegnato* 28.500,00 28.500,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 57.086,86 59.585,62

Totale programma   10 Risorse umane 21.785,62 previsione di competenza 44.400,00 37.800,00 37.800,00 37.800,00
di cui già impegnato* 28.500,00 28.500,00 0,00
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di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 57.086,86 59.585,62

TOTALE MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 2.005.678,44 previsione di competenza 5.884.075,05 5.516.825,63 4.726.453,35 4.274.453,35
di cui già impegnato* 1.003.643,82 89.344,30 9.745,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 6.582.110,65 7.522.504,07

MISSIONE                     03 Ordine pubblico e sicurezza
03 01  Programma                01 Polizia locale e amministrativa

Titolo 1 Spese correnti 21.397,46 previsione di competenza 770.730,83 770.206,00 770.206,00 770.206,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.036.610,52 791.603,46

Totale programma   01 Polizia locale e amministrativa 21.397,46 previsione di competenza 770.730,83 770.206,00 770.206,00 770.206,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.036.610,52 791.603,46

TOTALE MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 21.397,46 previsione di competenza 770.730,83 770.206,00 770.206,00 770.206,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.036.610,52 791.603,46

MISSIONE                     04 Istruzione e diritto allo studio
04 01  Programma                01 Istruzione prescolastica

Titolo 1 Spese correnti 275.068,08 previsione di competenza 718.153,13 735.800,00 736.171,32 740.800,00
di cui già impegnato* 168.261,99 161.421,99 100.408,26
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 795.395,34 1.010.868,08

Titolo 2 Spese in conto capitale 486.539,87 previsione di competenza 491.276,65 93.000,00 3.000,00 303.000,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 517.956,60 579.539,87

Titolo 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 previsione di competenza 100.000,00 0,00 0,00 300.000,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 100.000,00 0,00

Totale programma   01 Istruzione prescolastica 761.607,95 previsione di competenza 1.309.429,78 828.800,00 739.171,32 1.343.800,00
di cui già impegnato* 168.261,99 161.421,99 100.408,26
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.413.351,94 1.590.407,95

04 02  Programma                02 Altri ordini di istruzione

Titolo 1 Spese correnti 168.079,90 previsione di competenza 357.462,55 347.500,00 349.000,00 330.000,00
di cui già impegnato* 236.027,96 220.027,96 140.643,70
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 465.504,66 515.579,90

Titolo 2 Spese in conto capitale 546.678,38 previsione di competenza 750.579,07 401.838,82 0,00 0,00
di cui già impegnato* 351.838,82 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 831.246,21 948.517,20

Totale programma   02 Altri ordini di istruzione 714.758,28 previsione di competenza 1.108.041,62 749.338,82 349.000,00 330.000,00
di cui già impegnato* 587.866,78 220.027,96 140.643,70
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.296.750,87 1.464.097,10

04 06  Programma                06 Servizi ausiliari all’istruzione
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Titolo 1 Spese correnti 173.177,08 previsione di competenza 593.894,15 568.474,46 568.474,46 568.474,46
di cui già impegnato* 399.516,73 395.358,71 244.823,10
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 727.473,96 741.651,54

Totale programma   06 Servizi ausiliari all’istruzione 173.177,08 previsione di competenza 593.894,15 568.474,46 568.474,46 568.474,46
di cui già impegnato* 399.516,73 395.358,71 244.823,10
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 727.473,96 741.651,54

TOTALE MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 1.649.543,31 previsione di competenza 3.011.365,55 2.146.613,28 1.656.645,78 2.242.274,46
di cui già impegnato* 1.155.645,50 776.808,66 485.875,06
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 3.437.576,77 3.796.156,59

MISSIONE                     05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
05 01  Programma                01 Valorizzazione dei beni di interesse storico

Titolo 1 Spese correnti 14.141,89 previsione di competenza 77.749,00 69.067,00 69.067,00 69.067,00
di cui già impegnato* 42,49 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 78.038,40 83.208,89

Titolo 2 Spese in conto capitale 51.822,57 previsione di competenza 838.000,00 838.000,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 889.822,57 889.822,57

Titolo 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 previsione di competenza 375.000,00 375.000,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 375.000,00 375.000,00

Totale programma   01 Valorizzazione dei beni di interesse storico 65.964,46 previsione di competenza 1.290.749,00 1.282.067,00 69.067,00 69.067,00
di cui già impegnato* 42,49 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.342.860,97 1.348.031,46

05 02  Programma                02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

Titolo 1 Spese correnti 119.683,71 previsione di competenza 457.773,45 432.253,52 432.253,52 432.253,52
di cui già impegnato* 118.032,77 13.458,53 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 519.758,37 551.937,23

Titolo 2 Spese in conto capitale 12.200,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 100.000,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 12.200,00 12.200,00

Totale programma   02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 131.883,71 previsione di competenza 457.773,45 432.253,52 432.253,52 532.253,52
di cui già impegnato* 118.032,77 13.458,53 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 531.958,37 564.137,23

TOTALE MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 197.848,17 previsione di competenza 1.748.522,45 1.714.320,52 501.320,52 601.320,52
di cui già impegnato* 118.075,26 13.458,53 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.874.819,34 1.912.168,69

MISSIONE                     06 Politiche giovanili, sport e tempo libero
06 01  Programma                01 Sport e tempo libero

Titolo 1 Spese correnti 106.137,80 previsione di competenza 292.071,70 373.278,44 373.278,44 373.278,44
di cui già impegnato* 37.625,06 691,74 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 358.266,07 479.416,24

Titolo 2 Spese in conto capitale 769.745,61 previsione di competenza 1.053.276,18 17.500,00 717.500,00 17.500,00
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di cui già impegnato* 1.666,66 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.227.067,66 787.245,61

Totale programma   01 Sport e tempo libero 875.883,41 previsione di competenza 1.345.347,88 390.778,44 1.090.778,44 390.778,44
di cui già impegnato* 39.291,72 691,74 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.585.333,73 1.266.661,85

06 02  Programma                02 Giovani

Titolo 1 Spese correnti 0,00 previsione di competenza 0,00 200,00 200,00 200,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00 200,00

Totale programma   02 Giovani 0,00 previsione di competenza 0,00 200,00 200,00 200,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00 200,00

TOTALE MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 875.883,41 previsione di competenza 1.345.347,88 390.978,44 1.090.978,44 390.978,44
di cui già impegnato* 39.291,72 691,74 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.585.333,73 1.266.861,85

MISSIONE                     07 Turismo
07 01  Programma                01 Sviluppo e la valorizzazione del turismo

Titolo 1 Spese correnti 141.949,64 previsione di competenza 320.976,92 187.243,20 187.243,20 187.243,20
di cui già impegnato* 12.900,00 4.300,00 3.590,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 407.017,61 329.192,84

Titolo 2 Spese in conto capitale 290.840,94 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 394.116,42 290.840,94

Totale programma   01 Sviluppo e la valorizzazione del turismo 432.790,58 previsione di competenza 320.976,92 187.243,20 187.243,20 187.243,20
di cui già impegnato* 12.900,00 4.300,00 3.590,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 801.134,03 620.033,78

TOTALE MISSIONE 07 Turismo 432.790,58 previsione di competenza 320.976,92 187.243,20 187.243,20 187.243,20
di cui già impegnato* 12.900,00 4.300,00 3.590,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 801.134,03 620.033,78

MISSIONE                     08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa
08 01  Programma                01 Urbanistica e assetto del territorio

Titolo 1 Spese correnti 6.323,02 previsione di competenza 310.205,88 243.522,00 243.522,00 243.522,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 313.459,49 249.845,02

Totale programma   01 Urbanistica e assetto del territorio 6.323,02 previsione di competenza 310.205,88 243.522,00 243.522,00 243.522,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 313.459,49 249.845,02

08 02  Programma                02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare

Titolo 1 Spese correnti 15.000,00 previsione di competenza 27.556,16 21.430,70 21.430,70 21.430,70
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa
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44.656,16 36.430,70
Titolo 2 Spese in conto capitale 884.579,52 previsione di competenza 872.961,99 713.571,60 0,00 0,00

di cui già impegnato* 713.571,60 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.028.852,50 1.598.151,12

Totale programma   02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia 
economico-popolare

899.579,52 previsione di competenza 900.518,15 735.002,30 21.430,70 21.430,70
di cui già impegnato* 713.571,60 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.073.508,66 1.634.581,82

TOTALE MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 905.902,54 previsione di competenza 1.210.724,03 978.524,30 264.952,70 264.952,70
di cui già impegnato* 713.571,60 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.386.968,15 1.884.426,84

MISSIONE                     09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
09 02  Programma                02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale

Titolo 1 Spese correnti 5.977,86 previsione di competenza 140.351,95 159.610,94 159.610,94 159.610,94
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 150.702,76 165.588,80

Titolo 2 Spese in conto capitale 115.169,57 previsione di competenza 375.333,23 100.000,00 100.000,00 100.000,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 425.441,24 215.169,57

Totale programma   02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 121.147,43 previsione di competenza 515.685,18 259.610,94 259.610,94 259.610,94
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 576.144,00 380.758,37

09 03  Programma                03 Rifiuti

Titolo 1 Spese correnti 36.395,13 previsione di competenza 157.000,00 62.000,00 62.000,00 62.000,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 226.391,51 98.395,13

Totale programma   03 Rifiuti 36.395,13 previsione di competenza 157.000,00 62.000,00 62.000,00 62.000,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 226.391,51 98.395,13

09 04  Programma                04 Servizio idrico integrato

Titolo 1 Spese correnti 0,00 previsione di competenza 74.420,00 73.936,88 73.936,88 73.936,88
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 74.420,00 73.936,88

Titolo 2 Spese in conto capitale 66.114,23 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 66.114,23 66.114,23

Totale programma   04 Servizio idrico integrato 66.114,23 previsione di competenza 74.420,00 73.936,88 73.936,88 73.936,88
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 140.534,23 140.051,11

09 05  Programma                05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione

Titolo 1 Spese correnti 0,00 previsione di competenza 2.100,00 2.100,00 2.100,00 2.100,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
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previsione di cassa 2.100,00 2.100,00
Totale programma   05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 

forestazione
0,00 previsione di competenza 2.100,00 2.100,00 2.100,00 2.100,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 2.100,00 2.100,00

TOTALE MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 223.656,79 previsione di competenza 749.205,18 397.647,82 397.647,82 397.647,82
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 945.169,74 621.304,61

MISSIONE                     10 Trasporti e diritto alla mobilità
10 01  Programma                01 Trasporto ferroviario

Titolo 2 Spese in conto capitale 137.284,50 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 141.855,69 137.284,50

Totale programma   01 Trasporto ferroviario 137.284,50 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 141.855,69 137.284,50

10 02  Programma                02 Trasporto pubblico locale

Titolo 1 Spese correnti 873,36 previsione di competenza 26.200,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 27.073,36 50.873,36

Totale programma   02 Trasporto pubblico locale 873,36 previsione di competenza 26.200,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 27.073,36 50.873,36

10 05  Programma                05 Viabilità e infrastrutture stradali

Titolo 1 Spese correnti 259.971,79 previsione di competenza 677.670,00 577.370,04 577.370,04 577.370,04
di cui già impegnato* 56.600,02 56.600,02 34.765,51
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 744.100,74 837.341,83

Titolo 2 Spese in conto capitale 3.623.614,77 previsione di competenza 5.920.512,97 3.546.217,45 456.000,00 356.000,00
di cui già impegnato* 2.354.992,81 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 7.215.762,96 7.169.832,22

Titolo 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 previsione di competenza 1.070.818,00 940.567,39 300.000,00 200.000,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.070.818,00 940.567,39

Totale programma   05 Viabilità e infrastrutture stradali 3.883.586,56 previsione di competenza 7.669.000,97 5.064.154,88 1.333.370,04 1.133.370,04
di cui già impegnato* 2.411.592,83 56.600,02 34.765,51
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 9.030.681,70 8.947.741,44

TOTALE MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 4.021.744,42 previsione di competenza 7.695.200,97 5.114.154,88 1.383.370,04 1.183.370,04
di cui già impegnato* 2.411.592,83 56.600,02 34.765,51
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 9.199.610,75 9.135.899,30

MISSIONE                     11 Soccorso civile
11 01  Programma                01 Sistema di protezione civile

Titolo 1 Spese correnti 7.063,28 previsione di competenza 9.730,00 10.430,00 10.430,00 10.430,00
di cui già impegnato*
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0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 12.505,28 17.493,28

Totale programma   01 Sistema di protezione civile 7.063,28 previsione di competenza 9.730,00 10.430,00 10.430,00 10.430,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 12.505,28 17.493,28

TOTALE MISSIONE 11 Soccorso civile 7.063,28 previsione di competenza 9.730,00 10.430,00 10.430,00 10.430,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 12.505,28 17.493,28

MISSIONE                     12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
12 01  Programma                01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido

Titolo 1 Spese correnti 205.739,20 previsione di competenza 638.633,59 575.206,00 575.206,00 580.206,00
di cui già impegnato* 186.216,46 141.836,46 88.472,82
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 751.734,24 780.945,20

Titolo 2 Spese in conto capitale 14.446,74 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 14.446,74 14.446,74

Totale programma   01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 220.185,94 previsione di competenza 638.633,59 575.206,00 575.206,00 580.206,00
di cui già impegnato* 186.216,46 141.836,46 88.472,82
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 766.180,98 795.391,94

12 02  Programma                02 Interventi per la disabilità

Titolo 1 Spese correnti 123.922,06 previsione di competenza 791.930,19 805.157,77 805.157,77 805.157,77
di cui già impegnato* 165.000,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 873.154,88 929.079,83

Totale programma   02 Interventi per la disabilità 123.922,06 previsione di competenza 791.930,19 805.157,77 805.157,77 805.157,77
di cui già impegnato* 165.000,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 873.154,88 929.079,83

12 03  Programma                03 Interventi per gli anziani

Titolo 1 Spese correnti 3.870,38 previsione di competenza 247.100,80 258.875,72 258.875,72 258.875,72
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 250.819,40 262.746,10

Totale programma   03 Interventi per gli anziani 3.870,38 previsione di competenza 247.100,80 258.875,72 258.875,72 258.875,72
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 250.819,40 262.746,10

12 04  Programma                04 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale

Titolo 1 Spese correnti 1.538,05 previsione di competenza 249.769,46 260.767,80 260.767,80 260.767,80
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 262.341,67 262.305,85

Titolo 2 Spese in conto capitale 100.000,00 previsione di competenza 175.170,81 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 175.170,81 100.000,00

Totale programma   04 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale 101.538,05 previsione di competenza 424.940,27 260.767,80 260.767,80 260.767,80
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di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 437.512,48 362.305,85

12 09  Programma                09 Servizio necroscopico e cimiteriale

Titolo 1 Spese correnti 27.665,59 previsione di competenza 30.165,59 109.042,59 109.042,59 109.042,59
di cui già impegnato* 15.165,59 15.165,59 15.165,59
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 64.649,37 136.708,18

Titolo 2 Spese in conto capitale 353.859,13 previsione di competenza 497.224,10 3.000,00 3.000,00 3.000,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 539.732,19 356.859,13

Totale programma   09 Servizio necroscopico e cimiteriale 381.524,72 previsione di competenza 527.389,69 112.042,59 112.042,59 112.042,59
di cui già impegnato* 15.165,59 15.165,59 15.165,59
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 604.381,56 493.567,31

TOTALE MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 831.041,15 previsione di competenza 2.629.994,54 2.012.049,88 2.012.049,88 2.017.049,88
di cui già impegnato* 366.382,05 157.002,05 103.638,41
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 2.932.049,30 2.843.091,03

MISSIONE                     14 Sviluppo economico e competitività
14 01  Programma                01 Industria, PMI e Artigianato

Titolo 1 Spese correnti 3.551,29 previsione di competenza 13.354,20 12.900,00 12.900,00 12.900,00
di cui già impegnato* 10.022,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 15.086,26 16.451,29

Totale programma   01 Industria, PMI e Artigianato 3.551,29 previsione di competenza 13.354,20 12.900,00 12.900,00 12.900,00
di cui già impegnato* 10.022,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 15.086,26 16.451,29

14 02  Programma                02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori

Titolo 1 Spese correnti 48.040,38 previsione di competenza 124.907,30 128.366,00 128.366,00 128.366,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 127.070,77 176.406,38

Totale programma   02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 48.040,38 previsione di competenza 124.907,30 128.366,00 128.366,00 128.366,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 127.070,77 176.406,38

TOTALE MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 51.591,67 previsione di competenza 138.261,50 141.266,00 141.266,00 141.266,00
di cui già impegnato* 10.022,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 142.157,03 192.857,67

MISSIONE                     16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca
16 01  Programma                01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare

Titolo 1 Spese correnti 24.177,08 previsione di competenza 25.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 29.121,92 34.177,08

Totale programma   01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 24.177,08 previsione di competenza 25.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa
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PREVISIONI 
DELL’ANNO 2025

PREVISIONI 
DELL’ANNO 2026

29.121,92 34.177,08
TOTALE MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 24.177,08 previsione di competenza 25.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 29.121,92 34.177,08

MISSIONE                     17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche
17 01  Programma                01 Fonti energetiche

Titolo 1 Spese correnti 94.230,29 previsione di competenza 919.836,00 1.058.960,00 1.058.960,00 1.058.960,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.025.652,56 1.153.190,29

Totale programma   01 Fonti energetiche 94.230,29 previsione di competenza 919.836,00 1.058.960,00 1.058.960,00 1.058.960,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.025.652,56 1.153.190,29

TOTALE MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 94.230,29 previsione di competenza 919.836,00 1.058.960,00 1.058.960,00 1.058.960,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.025.652,56 1.153.190,29

MISSIONE                     18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali
18 01  Programma                01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali

Titolo 2 Spese in conto capitale 8.479,57 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 8.479,57 8.479,57

Totale programma   01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 8.479,57 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 8.479,57 8.479,57

TOTALE MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 8.479,57 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 8.479,57 8.479,57

MISSIONE                     20 Fondi e accantonamenti
20 01  Programma                01 Fondo di riserva

Titolo 1 Spese correnti 0,00 previsione di competenza 43.457,00 43.457,00 43.457,00 43.457,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 56.606,00 160.614,30

Totale programma   01 Fondo di riserva 0,00 previsione di competenza 43.457,00 43.457,00 43.457,00 43.457,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 56.606,00 160.614,30

20 02  Programma                02 Fondo crediti di dubbia esigibilità

Titolo 1 Spese correnti 0,00 previsione di competenza 120.149,09 88.947,97 88.947,97 88.947,97
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale programma   02 Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 previsione di competenza 120.149,09 88.947,97 88.947,97 88.947,97
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00
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Comune di Copparo (FE)

BILANCIO DI PREVISIONE
SPESE 2024

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE QUELLO 

CUI SI RIFERISCE IL 
BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 
BILANCIO (2)

PREVISIONI ANNO 
2024

PREVISIONI 
DELL’ANNO 2025

PREVISIONI 
DELL’ANNO 2026

20 03  Programma                03 Altri fondi

Titolo 1 Spese correnti 0,00 previsione di competenza 141.989,22 135.718,22 135.718,22 135.718,22
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale programma   03 Altri fondi 0,00 previsione di competenza 141.989,22 135.718,22 135.718,22 135.718,22
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 0,00 previsione di competenza 305.595,31 268.123,19 268.123,19 268.123,19
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 56.606,00 160.614,30

MISSIONE                     50 Debito pubblico
50 01  Programma                01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari

Titolo 1 Spese correnti 166.123,34 previsione di competenza 326.358,51 365.690,82 424.181,75 430.239,21
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 326.358,51 531.814,16

Totale programma   01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 166.123,34 previsione di competenza 326.358,51 365.690,82 424.181,75 430.239,21
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 326.358,51 531.814,16

50 02  Programma                02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari

Titolo 4 Rimborso Prestiti 179.458,13 previsione di competenza 494.910,21 544.099,10 542.037,07 425.401,79
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 494.910,21 723.557,23

Totale programma   02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 179.458,13 previsione di competenza 494.910,21 544.099,10 542.037,07 425.401,79
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 494.910,21 723.557,23

TOTALE MISSIONE 50 Debito pubblico 345.581,47 previsione di competenza 821.268,72 909.789,92 966.218,82 855.641,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 821.268,72 1.255.371,39

MISSIONE                     60 Anticipazioni finanziarie
60 01  Programma                01 Restituzione anticipazione di tesoreria

Titolo 5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 previsione di competenza 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 10.000.000,00 10.000.000,00

Totale programma   01 Restituzione anticipazione di tesoreria 0,00 previsione di competenza 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 10.000.000,00 10.000.000,00

TOTALE MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 0,00 previsione di competenza 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 10.000.000,00 10.000.000,00

MISSIONE                     99 Servizi per conto terzi
99 01  Programma                01 Servizi per conto terzi e Partite di giro
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Comune di Copparo (FE)

BILANCIO DI PREVISIONE
SPESE 2024

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE
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TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE QUELLO 
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BILANCIO
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DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 
BILANCIO (2)

PREVISIONI ANNO 
2024

PREVISIONI 
DELL’ANNO 2025

PREVISIONI 
DELL’ANNO 2026

Titolo 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 1.069.984,34 previsione di competenza 2.696.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 2.831.275,57 4.050.642,62

Totale programma   01 Servizi per conto terzi e Partite di giro 1.069.984,34 previsione di competenza 2.696.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 2.831.275,57 4.050.642,62

TOTALE MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 1.069.984,34 previsione di competenza 2.696.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 2.831.275,57 4.050.642,62

TOTALE MISSIONI 12.766.593,97 previsione di competenza 40.282.493,21 34.607.791,34 28.426.524,02 27.654.574,88
di cui già impegnato* 5.831.124,78 1.098.205,30 637.613,98
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 44.708.449,63 47.266.876,42

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 12.766.593,97 previsione di competenza 40.282.493,21 34.607.791,34 28.426.524,02 27.654.574,88
di cui già impegnato* 5.831.124,78 1.098.205,30 637.613,98
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 44.708.449,63 47.266.876,42

* Si tratta di somme, alla data di presentazione del bilancio, già impegnate negli esercizi precedenti, nel rispetto del principio contabile generale della competenza potenziata e del principio contabile applicato della contabilità finanziaria.

(1) Indicare l'importo della voce E) dell'Allegato concernente il Risultato presunto di amministrazione, se negativo al netto del disavanzo da debito autorizzato e non contratto, o la quota di tale importo da ripianare nel corso dell'esercizio, secondo le modalità previste dall'ordinamento contabile. La quantificazione e la 
composizione del disavanzo di amministrazione ripianato in ciascun esercizio è rappresentata nella nota integrativa.

(2) Solo per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. Indicare l'importo della voce F dell'Allegato concernente il Risultato presunto di amministrazione.
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Comune di Copparo (FE)

BILANCIO DI PREVISIONE
RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE PER TITOLI 2024

TITOLO
TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 
BILANCIO(3)

PREVISIONI ANNO 
2024

PREVISIONI ANNO 
2025

PREVISIONI ANNO 
2026

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (1) previsioni di competenza 181.091,60 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (1) previsioni di competenza 3.617.231,81 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Utilizzo avanzo di Amministrazione previsioni di competenza 2.104.097,33 0,00 0,00 0,00

- di cui avanzo utilizzato anticipatamente (2) previsioni di competenza 0,00 0,00

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di riferimento previsioni di cassa 6.637.964,08 6.707.107,90

10000 Totale TITOLO 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 2.552.287,95 previsione di competenza 6.746.857,30 6.665.000,00 6.665.000,00 6.655.000,00

previsione di cassa 7.121.924,41 9.217.287,95

20000 Totale TITOLO 2 Trasferimenti correnti 315.208,09 previsione di competenza 4.110.191,65 4.397.904,87 4.161.042,40 4.059.093,26

previsione di cassa 4.542.781,51 4.713.112,96

30000 Totale TITOLO 3 Entrate extratributarie 400.787,12 previsione di competenza 2.054.834,37 2.011.323,34 2.011.323,34 2.001.323,34

previsione di cassa 2.564.654,62 2.412.110,46

40000 Totale TITOLO 4 Entrate in conto capitale 6.360.702,91 previsione di competenza 5.162.896,48 5.441.770,07 1.598.500,00 448.500,00

previsione di cassa 8.023.009,65 11.802.472,98

50000 Totale TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 1.096.678,36 previsione di competenza 1.783.818,00 1.555.567,39 500.000,00 750.000,00

previsione di cassa 3.390.030,62 2.652.245,75

60000 Totale TITOLO 6 Accensione Prestiti 275.504,86 previsione di competenza 1.824.385,39 1.555.567,39 510.000,00 760.000,00

previsione di cassa 2.100.659,19 1.831.072,25

70000 Totale TITOLO 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 previsione di competenza 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00

previsione di cassa 10.000.000,00 10.000.000,00

90000 Totale TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 914.270,85 previsione di competenza 2.696.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28

previsione di cassa 2.701.107,25 3.894.929,13

TOTALE TITOLI 11.915.440,14 previsione di competenza 34.379.641,47 34.607.791,34 28.426.524,02 27.654.574,88

previsione di cassa 40.444.167,25 46.523.231,48

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 11.915.440,14 previsione di competenza 40.282.062,21 34.607.791,34 28.426.524,02 27.654.574,88

previsione di cassa 47.082.131,33 53.230.339,38

(1) Se il bilancio di previsione è predisposto prima del 31 dicembre dell'esercizio precedente, indicare la stima  degli impegni al 31 dicembre dell'anno in corso di gestione imputati agli esercizi successivi finanziati dal fondo pluriennale vincolato (sia assunti nell'esercizio in corso che negli esercizi precedenti) o, se tale 
stima non risulti possibile, l'importo delle previsioni definitive di spesa del  fondo pluriennale vincolato del bilancio dell'esercizio in corso di gestione . Se il bilancio di previsione è approvato dopo il 31 dicembre, indicare  l'importo degli impegni assunti negli precedenti con imputazione agli esercizi successivi 
determinato sulla base di dati di preconsuntivo.

(2) Indicare l'importo dell'utilizzo della parte vincolata del risultato di amministrazione determinato nell'Allegato a)  Risultato presunto di amministrazione (All a) Ris amm Pres). A seguito dell'approvazione del rendiconto è possibile utilizzare la quota libera del risultato di amministrazione.  In attuazione di quanto previsto 
dall'art. 187, comma 3, del TUEL e dell'art. 42, comma 8, del DLgs 118/2011, 8. le quote del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio precedente costituite da accantonamenti risultanti dall’ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere applicate al primo esercizio del bilancio di 
previsione per il finanziamento delle finalità cui sono destinate.

 Pag. 1



 Comune di Copparo (FE)

ALLEGATO AL PEG DEGLI ENTI LOCALI
ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE

PREVISIONI DI COMPETENZA 2024 - 2026

TITOLO
TIPOLOGIA
CATEGORIA

DENOMINAZIONE
Previsioni dell'anno 2024 Previsioni dell'anno 2025 Previsioni dell'anno 2026

Totale
di cui entrate non 

ricorrenti
Totale  

di cui entrate non 
ricorrenti

Totale
di cui entrate non 

ricorrenti

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 6.665.000,00 513.000,00 6.665.000,00 513.000,00 6.655.000,00 503.000,00
1010106 Imposta municipale propria 4.712.000,00 512.000,00 4.712.000,00 512.000,00 4.702.000,00 502.000,00
1010116 Addizionale comunale IRPEF 1.950.000,00 0,00 1.950.000,00 0,00 1.950.000,00 0,00
1010176 Tributo per i servizi indivisibili (TASI) 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00
1010199 Altre imposte, tasse e proventi assimilati n.a.c. 2.000,00 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00 0,00
 1000000 TOTALE TITOLO 1 6.665.000,00 513.000,00 6.665.000,00 513.000,00 6.655.000,00 503.000,00

Trasferimenti correnti
2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 4.235.498,49 34.000,00 4.020.929,42 34.000,00 3.951.478,40 34.000,00
2010101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 3.560.189,27 34.000,00 3.350.981,27 34.000,00 3.281.530,25 34.000,00
2010102 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali 673.309,22 0,00 667.948,15 0,00 667.948,15 0,00
2010103 Trasferimenti correnti da Enti di Previdenza 2.000,00 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00 0,00
2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 149.606,38 8.800,00 127.312,98 8.800,00 94.814,86 8.800,00
2010301 Sponsorizzazioni da imprese 139.006,38 0,00 116.712,98 0,00 84.214,86 0,00
2010302 Altri trasferimenti correnti da imprese 10.600,00 8.800,00 10.600,00 8.800,00 10.600,00 8.800,00
2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 12.800,00 0,00 12.800,00 0,00 12.800,00 0,00
2010401 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 12.800,00 0,00 12.800,00 0,00 12.800,00 0,00
 2000000 TOTALE TITOLO 2 4.397.904,87 42.800,00 4.161.042,40 42.800,00 4.059.093,26 42.800,00

Entrate extratributarie
3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 1.372.707,82 0,00 1.372.707,82 0,00 1.362.707,82 0,00
3010200 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 620.542,00 0,00 620.542,00 0,00 610.542,00 0,00
3010300 Proventi derivanti dalla gestione dei beni 752.165,82 0,00 752.165,82 0,00 752.165,82 0,00
3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 15.000,00 0,00 15.000,00 0,00 15.000,00 0,00
3020200 Entrate da famiglie derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 13.000,00 0,00 13.000,00 0,00 13.000,00 0,00
3020300 Entrate da Imprese derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 2.000,00 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00 0,00
3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 200,00 0,00 200,00 0,00 200,00 0,00
3030200 Interessi attivi da titoli o finanziamenti a medio - lungo termine 100,00 0,00 100,00 0,00 100,00 0,00
3030300 Altri interessi attivi 100,00 0,00 100,00 0,00 100,00 0,00
3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 175.000,00 0,00 175.000,00 0,00 175.000,00 0,00
3040200 Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi 175.000,00 0,00 175.000,00 0,00 175.000,00 0,00
3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 448.415,52 0,00 448.415,52 0,00 448.415,52 0,00
3050100 Indennizzi di assicurazione 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00
3050200 Rimborsi in entrata 256.415,52 0,00 256.415,52 0,00 256.415,52 0,00
3059900 Altre entrate correnti n.a.c. 182.000,00 0,00 182.000,00 0,00 182.000,00 0,00
 3000000 TOTALE TITOLO 3 2.011.323,34 0,00 2.011.323,34 0,00 2.001.323,34 0,00

Entrate in conto capitale
4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 4.943.270,07 0,00 1.300.000,00 0,00 150.000,00 0,00
4020100 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 4.943.270,07 0,00 1.300.000,00 0,00 150.000,00 0,00
4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 300.000,00 300.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00
4040100 Alienazione di beni materiali 300.000,00 300.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00
4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 198.500,00 0,00 198.500,00 0,00 198.500,00 0,00
4050100 Permessi di costruire 195.500,00 0,00 195.500,00 0,00 195.500,00 0,00
4050400 Altre entrate in conto capitale n.a.c. 3.000,00 0,00 3.000,00 0,00 3.000,00 0,00
 4000000 TOTALE TITOLO 4 5.441.770,07 300.000,00 1.598.500,00 100.000,00 448.500,00 100.000,00

Entrate da riduzione di attività finanziarie
5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 1.555.567,39 0,00 500.000,00 0,00 750.000,00 0,00
5040300 Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Imprese 1.555.567,39 0,00 500.000,00 0,00 750.000,00 0,00
 5000000 TOTALE TITOLO 5 1.555.567,39 0,00 500.000,00 0,00 750.000,00 0,00

Accensione Prestiti
6030000 Tipologia 300: Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 1.555.567,39 0,00 510.000,00 0,00 760.000,00 0,00
6030100 Finanziamenti a medio lungo termine 1.555.567,39 0,00 510.000,00 0,00 760.000,00 0,00
 6000000 TOTALE TITOLO 6 1.555.567,39 0,00 510.000,00 0,00 760.000,00 0,00

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
7010000 Tipologia 100: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00 0,00
7010100 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00 0,00
 7000000 TOTALE TITOLO 7 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00 0,00
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 Comune di Copparo (FE)

ALLEGATO AL PEG DEGLI ENTI LOCALI
ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE

PREVISIONI DI COMPETENZA 2024 - 2026

TITOLO
TIPOLOGIA
CATEGORIA

DENOMINAZIONE
Previsioni dell'anno 2024 Previsioni dell'anno 2025 Previsioni dell'anno 2026

Totale
di cui entrate non 

ricorrenti
Totale  

di cui entrate non 
ricorrenti

Totale
di cui entrate non 

ricorrenti

Entrate per conto terzi e partite di giro
9010000 Tipologia 100: Entrate per partite di giro 2.595.658,28 0,00 2.595.658,28 0,00 2.595.658,28 0,00
9010100 Altre ritenute 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00 0,00
9010200 Ritenute su redditi da lavoro dipendente 850.000,00 0,00 850.000,00 0,00 850.000,00 0,00
9010300 Ritenute su redditi da lavoro autonomo 25.000,00 0,00 25.000,00 0,00 25.000,00 0,00
9019900 Altre entrate per partite di giro 720.658,28 0,00 720.658,28 0,00 720.658,28 0,00
9020000 Tipologia 200: Entrate per conto terzi 385.000,00 0,00 385.000,00 0,00 385.000,00 0,00
9020100 Rimborsi per acquisto di beni e servizi per conto terzi 240.000,00 0,00 240.000,00 0,00 240.000,00 0,00
9020200 Trasferimenti da Amministrazioni pubbliche per operazioni conto terzi 20.000,00 0,00 20.000,00 0,00 20.000,00 0,00
9020300 Trasferimenti da altri settori per operazioni conto terzi 30.000,00 0,00 30.000,00 0,00 30.000,00 0,00
9020400 Depositi di/presso terzi 90.000,00 0,00 90.000,00 0,00 90.000,00 0,00
9029900 Altre entrate per conto terzi 5.000,00 0,00 5.000,00 0,00 5.000,00 0,00
 9000000 TOTALE TITOLO 9 2.980.658,28 0,00 2.980.658,28 0,00 2.980.658,28 0,00

TOTALE TITOLI 34.607.791,34 855.800,00 28.426.524,02 655.800,00 27.654.574,88 645.800,00
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Comune di Copparo (FE)

BILANCIO DI PREVISIONE
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE 2024 PER TITOLI

TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE QUELLO 

CUI SI RIFERISCE IL 
BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI ANNO 
2024

PREVISIONI 
DELL’ANNO 2025

PREVISIONI 
DELL’ANNO 2026

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00 0,00 0,00 0,00

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 1 Spese correnti 3.287.495,49 previsione di competenza 12.729.061,84 12.530.129,11 12.295.328,67 12.290.014,81

di cui già impegnato* 1.904.551,30 1.098.205,30 637.613,98

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 14.310.193,67 15.710.115,71

Titolo 2 Spese in conto capitale 8.229.656,01 previsione di competenza 12.578.044,88 6.997.337,46 2.108.500,00 1.208.500,00

di cui già impegnato* 3.926.573,48 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 15.288.252,18 15.226.993,47

Titolo 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 previsione di competenza 1.783.818,00 1.555.567,39 500.000,00 750.000,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 1.783.818,00 1.555.567,39

Titolo 4 Rimborso Prestiti 179.458,13 previsione di competenza 494.910,21 544.099,10 542.037,07 425.401,79

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 494.910,21 723.557,23

Titolo 5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 previsione di competenza 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 10.000.000,00 10.000.000,00

Titolo 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 1.069.984,34 previsione di competenza 2.696.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 2.831.275,57 4.050.642,62

TOTALE DEI TITOLI 12.766.593,97 previsione di competenza 40.282.493,21 34.607.791,34 28.426.524,02 27.654.574,88

di cui già impegnato* 5.831.124,78 1.098.205,30 637.613,98

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 44.708.449,63 47.266.876,42

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 12.766.593,97 previsione di competenza 40.282.493,21 34.607.791,34 28.426.524,02 27.654.574,88

di cui già impegnato* 5.831.124,78 1.098.205,30 637.613,98

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 44.708.449,63 47.266.876,42

* Si tratta di somme, alla data di presentazione del bilancio, già impegnate negli esercizi precedenti, nel rispetto del principio contabile generale della competenza potenziata e del principio contabile applicato della contabilità finanziaria.
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Comune di Copparo (FE)

BILANCIO DI PREVISIONE
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI** 2024 -2025 - 2026

RIEPILOGO DELLE MISSIONI DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI ANNO 
2024

PREVISIONI 
DELL’ANNO 2025

PREVISIONI 
DELL’ANNO 2026

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00 0,00 0,00 0,00

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 2.005.678,44 previsione di competenza 5.884.075,05 5.516.825,63 4.726.453,35 4.274.453,35
di cui già impegnato* 1.003.643,82 89.344,30 9.745,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 6.582.110,65 7.522.504,07

TOTALE MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 21.397,46 previsione di competenza 770.730,83 770.206,00 770.206,00 770.206,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.036.610,52 791.603,46

TOTALE MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 1.649.543,31 previsione di competenza 3.011.365,55 2.146.613,28 1.656.645,78 2.242.274,46
di cui già impegnato* 1.155.645,50 776.808,66 485.875,06
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 3.437.576,77 3.796.156,59

TOTALE MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 197.848,17 previsione di competenza 1.748.522,45 1.714.320,52 501.320,52 601.320,52
di cui già impegnato* 118.075,26 13.458,53 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.874.819,34 1.912.168,69

TOTALE MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 875.883,41 previsione di competenza 1.345.347,88 390.978,44 1.090.978,44 390.978,44
di cui già impegnato* 39.291,72 691,74 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.585.333,73 1.266.861,85

TOTALE MISSIONE 07 Turismo 432.790,58 previsione di competenza 320.976,92 187.243,20 187.243,20 187.243,20
di cui già impegnato* 12.900,00 4.300,00 3.590,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 801.134,03 620.033,78

TOTALE MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 905.902,54 previsione di competenza 1.210.724,03 978.524,30 264.952,70 264.952,70
di cui già impegnato* 713.571,60 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.386.968,15 1.884.426,84

TOTALE MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 223.656,79 previsione di competenza 749.205,18 397.647,82 397.647,82 397.647,82
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 945.169,74 621.304,61

TOTALE MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 4.021.744,42 previsione di competenza 7.695.200,97 5.114.154,88 1.383.370,04 1.183.370,04
di cui già impegnato* 2.411.592,83 56.600,02 34.765,51
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 9.199.610,75 9.135.899,30

TOTALE MISSIONE 11 Soccorso civile 7.063,28 previsione di competenza 9.730,00 10.430,00 10.430,00 10.430,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 12.505,28 17.493,28

TOTALE MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 831.041,15 previsione di competenza 2.629.994,54 2.012.049,88 2.012.049,88 2.017.049,88
di cui già impegnato* 366.382,05 157.002,05 103.638,41
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 2.932.049,30 2.843.091,03

TOTALE MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 51.591,67 previsione di competenza 138.261,50 141.266,00 141.266,00 141.266,00
di cui già impegnato* 10.022,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 142.157,03 192.857,67

TOTALE MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 24.177,08 previsione di competenza 25.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 29.121,92 34.177,08
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Comune di Copparo (FE)

BILANCIO DI PREVISIONE
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI** 2024 -2025 - 2026

RIEPILOGO DELLE MISSIONI DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI ANNO 
2024

PREVISIONI 
DELL’ANNO 2025

PREVISIONI 
DELL’ANNO 2026

TOTALE MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 94.230,29 previsione di competenza 919.836,00 1.058.960,00 1.058.960,00 1.058.960,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 1.025.652,56 1.153.190,29

TOTALE MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 8.479,57 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 8.479,57 8.479,57

TOTALE MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 0,00 previsione di competenza 305.595,31 268.123,19 268.123,19 268.123,19
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 56.606,00 160.614,30

TOTALE MISSIONE 50 Debito pubblico 345.581,47 previsione di competenza 821.268,72 909.789,92 966.218,82 855.641,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 821.268,72 1.255.371,39

TOTALE MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 0,00 previsione di competenza 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 10.000.000,00 10.000.000,00

TOTALE MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 1.069.984,34 previsione di competenza 2.696.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 2.831.275,57 4.050.642,62

TOTALE DELLE MISSIONI 12.766.593,97 previsione di competenza 40.282.493,21 34.607.791,34 28.426.524,02 27.654.574,88
di cui già impegnato* 5.831.124,78 1.098.205,30 637.613,98
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 44.708.449,63 47.266.876,42

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 12.766.593,97 previsione di competenza 40.282.493,21 34.607.791,34 28.426.524,02 27.654.574,88
di cui già impegnato* 5.831.124,78 1.098.205,30 637.613,98
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 44.708.449,63 47.266.876,42

* Si tratta di somme, alla data di presentazione del bilancio, già impegnate negli esercizi precedenti, nel rispetto del principio contabile generale della competenza potenziata e del principio contabile applicato della contabilità finanziaria.

** Indicare gli anni di riferimento
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Comune di Copparo (FE)

SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI PREVISIONE DI COMPETENZA ANNO 2024 - 2026

TITOLO E MACROAGGREGATI DI SPESA Previsioni dell'anno 2024 Previsioni dell'anno 2025 Previsioni dell'anno 2026
Totale di cui non ricorrente Totale di cui non ricorrente Totale di cui non ricorrente 

TITOLO 1 - Spese correnti
101 Redditi da lavoro dipendente 2.773.593,81 0,00 2.713.593,81 0,00 2.713.593,81 0,00
102 Imposte e tasse a carico dell'ente 264.066,63 0,00 259.816,63 0,00 259.816,63 0,00
103 Acquisto di beni e servizi 3.548.334,69 65.700,00 3.328.998,01 45.700,00 3.319.626,69 45.700,00
104 Trasferimenti correnti 4.945.858,87 97.500,00 4.945.858,87 97.500,00 4.945.858,87 97.500,00
105 Trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
106 Fondi perequativi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
107 Interessi passivi 367.190,82 0,00 425.681,75 0,00 431.739,21 0,00
108 Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 61.861,10 20.000,00 52.156,41 20.000,00 50.156,41 20.000,00
110 Altre spese correnti 569.223,19 0,00 569.223,19 0,00 569.223,19 0,00
100 Totale TITOLO 1 12.530.129,11 183.200,00 12.295.328,67 163.200,00 12.290.014,81 163.200,00

TITOLO 2 - Spese in conto capitale
201 Tributi in conto capitale a carico dell'ente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 6.813.837,46 32.589,00 1.925.000,00 0,00 1.025.000,00 0,00
203 Contributi agli investimenti 183.500,00 0,00 183.500,00 0,00 183.500,00 0,00
204 Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
205 Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
200 Totale TITOLO 2 6.997.337,46 32.589,00 2.108.500,00 0,00 1.208.500,00 0,00

TITOLO 3 - Spese per incremento attività finanziarie
301 Acquisizioni di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
302 Concessione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
303 Concessione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
304 Altre spese per incremento di attività finanziarie 1.555.567,39 0,00 500.000,00 0,00 750.000,00 0,00
300 Totale TITOLO 3 1.555.567,39 0,00 500.000,00 0,00 750.000,00 0,00

TITOLO 4 - Rimborso Prestiti
401 Rimborso di titoli obbligazionari 154.000,00 0,00 92.500,00 0,00 0,00 0,00
402 Rimborso prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
403 Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 390.099,10 0,00 449.537,07 0,00 425.401,79 0,00
404 Rimborso di altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
405 Fondi per rimborso prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
400 Totale TITOLO 4 544.099,10 0,00 542.037,07 0,00 425.401,79 0,00

TITOLO 5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere
501 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00 0,00
500 Totale TITOLO 5 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00 0,00

TITOLO 7 - Uscite per conto terzi e partite di giro
701 Uscite per partite di giro 1.595.658,28 0,00 1.595.658,28 0,00 1.595.658,28 0,00
702 Uscite per conto terzi 1.385.000,00 0,00 1.385.000,00 0,00 1.385.000,00 0,00
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Comune di Copparo (FE)

SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI PREVISIONE DI COMPETENZA ANNO 2024 - 2026

TITOLO E MACROAGGREGATI DI SPESA Previsioni dell'anno 2024 Previsioni dell'anno 2025 Previsioni dell'anno 2026
Totale di cui non ricorrente Totale di cui non ricorrente Totale di cui non ricorrente 

700 Totale TITOLO 7 2.980.658,28 0,00 2.980.658,28 0,00 2.980.658,28 0,00

TOTALE TITOLI 34.607.791,3
4

215.789,00 28.426.524,0
2

163.200,00 27.654.574,8
8

163.200,00
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Comune di Copparo (FE)

SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE CORRENTI - PREVISIONE DI COMPETENZA 

Esercizio finanziario 2024
Anno 2024

MISSIONI E PROGRAMMI / MACROAGGREGATI
Redditi da lavoro 

dipendente
Imposte e tasse 
a carico dell'ente

Acquisto di beni 
e servizi

Trasferimenti 
correnti

Trasferimenti di 
tributi (solo per 

le Regioni)

Fondi 
perequativi (solo 
per le Regioni)

Interessi passivi
Altre spese per 

redditi da 
capitale

Rimborsi e poste 
correttive delle 

entrate

Altre spese 
correnti

Totale

101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 100

1 MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali 
e di gestione

1 Organi istituzionali 58.399,00 22.300,00 249.166,50 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 28.361,10 0,00 358.226,60

2 Segreteria generale 846.758,81 59.692,63 229.735,00 160.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.296.186,44

3 Gestione economica, finanziaria, 
programmazione, provveditorato

158.565,00 66.371,00 86.950,00 29.377,00 0,00 0,00 1.500,00 0,00 0,00 25.500,00 368.263,00

4 Gestione delle entrate tributarie e servizi 
fiscali

158.768,00 25.684,00 65.912,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 30.000,00 170.000,00 450.364,00

5 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 0,00 5.000,00 155.750,00 350.002,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 36.500,00 547.252,00

6 Ufficio tecnico 405.249,00 27.421,00 20.550,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 453.220,00

7 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e 
stato civile

212.268,00 8.323,00 129.505,00 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 380.096,00

8 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 101.208,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 101.208,00

9 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti 
locali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 30.000,00 0,00 4.300,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3.500,00 0,00 37.800,00

11 Altri servizi generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 1 - Servizi 
istituzionali, generali e di gestione

1.870.007,81 214.791,63 1.043.076,50 569.379,00 0,00 0,00 1.500,00 0,00 61.861,10 232.000,00 3.992.616,04

2 MISSIONE 2 - Giustizia
1 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 2 - Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza
1 Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00 0,00 770.206,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 770.206,00

2 Sistema integrato di sicurezza urbana 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 3 - Ordine pubblico e 
sicurezza

0,00 0,00 0,00 770.206,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 770.206,00

4 MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo 
studio

1 Istruzione prescolastica 249.320,00 0,00 453.480,00 33.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 735.800,00

2 Altri ordini di istruzione 0,00 0,00 341.500,00 6.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 347.500,00

4 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Servizi ausiliari all’istruzione 63.983,00 11.165,00 441.758,71 47.567,75 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 4.000,00 568.474,46

7 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 4 - Istruzione e diritto 
allo studio

313.303,00 11.165,00 1.236.738,71 86.567,75 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 4.000,00 1.651.774,46

5 MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali

1 Valorizzazione dei beni di interesse storico 61.283,00 4.284,00 0,00 3.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 69.067,00

2 Attività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale

121.952,00 15.000,00 235.921,52 59.380,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 432.253,52

TOTALE MISSIONE 5 - Tutela e 
valorizzazione dei beni e attività culturali

183.235,00 19.284,00 235.921,52 62.880,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 501.320,52

6 MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e 
tempo libero
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Comune di Copparo (FE)

SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE CORRENTI - PREVISIONE DI COMPETENZA 

Esercizio finanziario 2024
Anno 2024

MISSIONI E PROGRAMMI / MACROAGGREGATI
Redditi da lavoro 

dipendente
Imposte e tasse 
a carico dell'ente

Acquisto di beni 
e servizi

Trasferimenti 
correnti

Trasferimenti di 
tributi (solo per 

le Regioni)

Fondi 
perequativi (solo 
per le Regioni)

Interessi passivi
Altre spese per 

redditi da 
capitale

Rimborsi e poste 
correttive delle 

entrate

Altre spese 
correnti

Totale

101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 100

1 Sport e tempo libero 0,00 0,00 58.250,00 315.028,44 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 373.278,44

2 Giovani 0,00 0,00 0,00 200,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 200,00

TOTALE MISSIONE 6 - Politiche giovanili, 
sport e tempo libero

0,00 0,00 58.250,00 315.228,44 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 373.478,44

7 MISSIONE 7 - Turismo
1 Sviluppo e la valorizzazione del turismo 0,00 10.500,00 166.843,20 9.900,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 187.243,20

TOTALE MISSIONE 7 - Turismo 0,00 10.500,00 166.843,20 9.900,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 187.243,20

8 MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa

1 Urbanistica e assetto del territorio 30.601,00 2.042,00 0,00 210.879,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 243.522,00

2 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani 
di edilizia economico-popolare

0,00 0,00 0,00 21.430,70 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 21.430,70

TOTALE MISSIONE 8 - Assetto del 
territorio ed edilizia abitativa

30.601,00 2.042,00 0,00 232.309,70 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 264.952,70

9 MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente

1 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 0,00 0,00 53.000,00 106.610,94 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 159.610,94

3 Rifiuti 0,00 0,00 62.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 62.000,00

4 Servizio idrico integrato 0,00 0,00 73.936,88 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 73.936,88

5 Aree protette, parchi naturali, protezione 
naturalistica e forestazione

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.100,00 2.100,00

6 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli 
Comuni

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 9 - Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

0,00 0,00 188.936,88 106.610,94 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.100,00 297.647,82

10 MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla 
mobilità

1 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 50.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 50.000,00

3 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Viabilità e infrastrutture stradali 0,00 0,00 40.370,00 474.000,04 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 63.000,00 577.370,04

TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e diritto 
alla mobilità

0,00 0,00 90.370,00 474.000,04 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 63.000,00 627.370,04

11 MISSIONE 11 - Soccorso civile
1 Sistema di protezione civile 0,00 0,00 5.000,00 5.430,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.430,00

2 Interventi a seguito di calamità naturali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 11 - Soccorso civile 0,00 0,00 5.000,00 5.430,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.430,00

12 MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia

1 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili 
nido

285.126,00 0,00 287.080,00 3.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 575.206,00

2 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 113.641,29 691.516,48 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 805.157,77
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Comune di Copparo (FE)

SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE CORRENTI - PREVISIONE DI COMPETENZA 

Esercizio finanziario 2024
Anno 2024

MISSIONI E PROGRAMMI / MACROAGGREGATI
Redditi da lavoro 

dipendente
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101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 100

3 Interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 258.875,72 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 258.875,72

4 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione 
sociale

0,00 0,00 0,00 260.767,80 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 260.767,80

5 Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 Programmazione e governo della rete dei 
servizi sociosanitari e sociali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 Servizio necroscopico e cimiteriale 0,00 0,00 78.815,59 30.227,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 109.042,59

TOTALE MISSIONE 12 - Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia

285.126,00 0,00 479.536,88 1.244.387,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.009.049,88

13 MISSIONE 13 - Tutela della salute
7 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 MISSIONE 14 - Sviluppo economico e 
competitività

1 Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 12.900,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 12.900,00

2 Commercio - reti distributive - tutela dei 
consumatori

91.321,00 6.284,00 30.761,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 128.366,00

3 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 14 - Sviluppo 
economico e competitività

91.321,00 6.284,00 43.661,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 141.266,00

15 MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale

1 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 15 - Politiche per il 
lavoro e la formazione professionale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca

1 Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare

0,00 0,00 0,00 10.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.000,00

2 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 16 - Agricoltura, 
politiche agroalimentari e pesca

0,00 0,00 0,00 10.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.000,00

17 MISSIONE 17 - Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche

1 Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 1.058.960,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.058.960,00

TOTALE MISSIONE 17 - Energia e 
diversificazione delle fonti energetiche

0,00 0,00 0,00 1.058.960,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.058.960,00

18 MISSIONE 18 - Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali

1 Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 18 - Relazioni con le 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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altre autonomie territoriali e locali
19 MISSIONE 19 - Relazioni internazionali
1 Relazioni internazionali e Cooperazione allo 

sviluppo
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 19 - Relazioni 
internazionali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti
1 Fondo di riserva 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 43.457,00 43.457,00

2 Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 88.947,97 88.947,97

3 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 135.718,22 135.718,22

TOTALE MISSIONE 20 - Fondi e 
accantonamenti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 268.123,19 268.123,19

50 MISSIONE 50 - Debito pubblico
1 Quota interessi ammortamento mutui e 

prestiti obbligazionari
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 365.690,82 0,00 0,00 0,00 365.690,82

TOTALE MISSIONE 50 - Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 365.690,82 0,00 0,00 0,00 365.690,82

60 MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie
1 Restituzione anticipazione di tesoreria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 60 - Anticipazioni 
finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MACROAGGREGATI 2.773.593,81 264.066,63 3.548.334,69 4.945.858,87 0,00 0,00 367.190,82 0,00 61.861,10 569.223,19 12.530.129,11
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE
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SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE
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attività 
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termine
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medio - lungo 
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Altre spese per 
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attività 
finanziarie

Totale SPESE 
PER 

INCREMENTO 
DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE

201 202 203 204 205 200 301 302 303 304 300
 

1 MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali 
e di gestione

1 Organi istituzionali 0,00 247.158,49 0,00 0,00 0,00 247.158,49 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Segreteria generale 0,00 25.000,00 0,00 0,00 0,00 25.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Gestione economica, finanziaria, 
programmazione, provveditorato

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Gestione delle entrate tributarie e servizi 
fiscali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 0,00 937.345,10 4.000,00 0,00 0,00 941.345,10 0,00 0,00 0,00 240.000,00 240.000,00

6 Ufficio tecnico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e 
stato civile

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Statistica e sistemi informativi 0,00 70.706,00 0,00 0,00 0,00 70.706,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti 
locali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Altri servizi generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 1 - Servizi 
istituzionali, generali e di gestione

0,00 1.280.209,59 4.000,00 0,00 0,00 1.284.209,59 0,00 0,00 0,00 240.000,00 240.000,00

2 MISSIONE 2 - Giustizia
1 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 2 - Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza
1 Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Sistema integrato di sicurezza urbana 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 3 - Ordine pubblico e 
sicurezza

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo 
studio

1 Istruzione prescolastica 0,00 90.000,00 3.000,00 0,00 0,00 93.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Altri ordini di istruzione 0,00 401.838,82 0,00 0,00 0,00 401.838,82 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Servizi ausiliari all’istruzione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 4 - Istruzione e diritto 
allo studio

0,00 491.838,82 3.000,00 0,00 0,00 494.838,82 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali

1 Valorizzazione dei beni di interesse storico 0,00 838.000,00 0,00 0,00 0,00 838.000,00 0,00 0,00 0,00 375.000,00 375.000,00

2 Attività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 5 - Tutela e 0,00 838.000,00 0,00 0,00 0,00 838.000,00 0,00 0,00 0,00 375.000,00 375.000,00
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valorizzazione dei beni e attività culturali
6 MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e 

tempo libero
1 Sport e tempo libero 0,00 0,00 17.500,00 0,00 0,00 17.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 6 - Politiche giovanili, 
sport e tempo libero

0,00 0,00 17.500,00 0,00 0,00 17.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 MISSIONE 7 - Turismo
1 Sviluppo e la valorizzazione del turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 7 - Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa

1 Urbanistica e assetto del territorio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani 
di edilizia economico-popolare

0,00 713.571,60 0,00 0,00 0,00 713.571,60 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 8 - Assetto del 
territorio ed edilizia abitativa

0,00 713.571,60 0,00 0,00 0,00 713.571,60 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente

1 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 0,00 100.000,00 0,00 0,00 0,00 100.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Rifiuti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Servizio idrico integrato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Aree protette, parchi naturali, protezione 
naturalistica e forestazione

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli 
Comuni

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 9 - Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

0,00 100.000,00 0,00 0,00 0,00 100.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla 
mobilità

1 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Viabilità e infrastrutture stradali 0,00 3.390.217,45 156.000,00 0,00 0,00 3.546.217,45 0,00 0,00 0,00 940.567,39 940.567,39

TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e diritto 
alla mobilità

0,00 3.390.217,45 156.000,00 0,00 0,00 3.546.217,45 0,00 0,00 0,00 940.567,39 940.567,39

11 MISSIONE 11 - Soccorso civile
1 Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Interventi a seguito di calamità naturali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Comune di Copparo (FE)

SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE

PREVISIONE DI COMPETENZA 
Esercizio finanziario 2024

Anno 2024

MISSIONI E PROGRAMMI / MACROAGGREGATI
Tributi in conto 
capitale a carico 

dell'ente

Investimenti 
fissi lordi e 
acquisto di 

terreni

Contributi agli 
investimenti

Altri 
trasferimenti in 
conto capitale

Altre spese in 
conto capitale

Totale 
SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE

Acquisizioni di 
attività 

finanziarie

Concessione 
crediti di breve 

termine

Concessione 
crediti di

medio - lungo 
termine

Altre spese per 
incremento di 

attività 
finanziarie

Totale SPESE 
PER 

INCREMENTO 
DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE

201 202 203 204 205 200 301 302 303 304 300
 

TOTALE MISSIONE 11 - Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia

1 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili 
nido

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione 
sociale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 Programmazione e governo della rete dei 
servizi sociosanitari e sociali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 Servizio necroscopico e cimiteriale 0,00 0,00 3.000,00 0,00 0,00 3.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 12 - Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia

0,00 0,00 3.000,00 0,00 0,00 3.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13 MISSIONE 13 - Tutela della salute
7 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 MISSIONE 14 - Sviluppo economico e 
competitività

1 Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Commercio - reti distributive - tutela dei 
consumatori

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 14 - Sviluppo 
economico e competitività

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

15 MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale

1 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 15 - Politiche per il 
lavoro e la formazione professionale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca

1 Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 16 - Agricoltura, 
politiche agroalimentari e pesca

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17 MISSIONE 17 - Energia e diversificazione 
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Comune di Copparo (FE)

SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE

PREVISIONE DI COMPETENZA 
Esercizio finanziario 2024

Anno 2024

MISSIONI E PROGRAMMI / MACROAGGREGATI
Tributi in conto 
capitale a carico 

dell'ente

Investimenti 
fissi lordi e 
acquisto di 

terreni

Contributi agli 
investimenti

Altri 
trasferimenti in 
conto capitale

Altre spese in 
conto capitale

Totale 
SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE

Acquisizioni di 
attività 

finanziarie

Concessione 
crediti di breve 

termine

Concessione 
crediti di

medio - lungo 
termine

Altre spese per 
incremento di 

attività 
finanziarie

Totale SPESE 
PER 

INCREMENTO 
DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE

201 202 203 204 205 200 301 302 303 304 300
 

delle fonti energetiche
1 Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 17 - Energia e 
diversificazione delle fonti energetiche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

18 MISSIONE 18 - Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali

1 Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 18 - Relazioni con le 
altre autonomie territoriali e locali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

19 MISSIONE 19 - Relazioni internazionali
1 Relazioni internazionali e Cooperazione allo 

sviluppo
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 19 - Relazioni 
internazionali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti
1 Fondo di riserva 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 20 - Fondi e 
accantonamenti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MACROAGGREGATI 0,00 6.813.837,46 183.500,00 0,00 0,00 6.997.337,46 0,00 0,00 0,00 1.555.567,39 1.555.567,39
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Comune di Copparo (FE)

SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI - PREVISIONE DI COMPETENZA 

Esercizio finanziario 2024
Anno 2024

MISSIONI E PROGRAMMI / MACROAGGREGATI
Rimborso di titoli 

obbligazionari
Rimborso prestiti a breve 

termine

Rimborso mutui e altri 
finanziamenti a medio lungo 

termine 

Rimborso di altre forme di 
indebitamento

Fondi per  rimborso  prestiti Totale

401 402 403 404 405 400
 

1 MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali 
e di gestione

1 Organi istituzionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
2 Segreteria generale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
3 Gestione economica, finanziaria, 

programmazione, provveditorato
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Gestione delle entrate tributarie e servizi 
fiscali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
6 Ufficio tecnico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
7 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e 

stato civile
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
9 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti 

locali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
11 Altri servizi generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 1 - Servizi 
istituzionali, generali e di gestione

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 MISSIONE 2 - Giustizia
1 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
2 Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 2 - Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
3 MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza
1 Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
2 Sistema integrato di sicurezza urbana 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 3 - Ordine pubblico e 
sicurezza

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo 
studio

1 Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
2 Altri ordini di istruzione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
4 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
5 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
6 Servizi ausiliari all’istruzione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
7 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 4 - Istruzione e diritto 
allo studio

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali

1 Valorizzazione dei beni di interesse storico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
2 Attività culturali e interventi diversi nel settore 

culturale
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Comune di Copparo (FE)

SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI - PREVISIONE DI COMPETENZA 

Esercizio finanziario 2024
Anno 2024

MISSIONI E PROGRAMMI / MACROAGGREGATI
Rimborso di titoli 

obbligazionari
Rimborso prestiti a breve 

termine

Rimborso mutui e altri 
finanziamenti a medio lungo 

termine 

Rimborso di altre forme di 
indebitamento

Fondi per  rimborso  prestiti Totale

401 402 403 404 405 400
 

TOTALE MISSIONE 5 - Tutela e 
valorizzazione dei beni e attività culturali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e 
tempo libero

1 Sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
2 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 6 - Politiche giovanili, 
sport e tempo libero

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 MISSIONE 7 - Turismo
1 Sviluppo e la valorizzazione del turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 7 - Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
8 MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed 

edilizia abitativa
1 Urbanistica e assetto del territorio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
2 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani 

di edilizia economico-popolare
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 8 - Assetto del 
territorio ed edilizia abitativa

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente

1 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
2 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
3 Rifiuti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
4 Servizio idrico integrato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
5 Aree protette, parchi naturali, protezione 

naturalistica e forestazione
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
7 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli 

Comuni
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
TOTALE MISSIONE 9 - Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla 
mobilità

1 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
2 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
3 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
4 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
5 Viabilità e infrastrutture stradali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e diritto 
alla mobilità

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11 MISSIONE 11 - Soccorso civile
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Comune di Copparo (FE)

SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI - PREVISIONE DI COMPETENZA 

Esercizio finanziario 2024
Anno 2024

MISSIONI E PROGRAMMI / MACROAGGREGATI
Rimborso di titoli 

obbligazionari
Rimborso prestiti a breve 

termine

Rimborso mutui e altri 
finanziamenti a medio lungo 

termine 

Rimborso di altre forme di 
indebitamento

Fondi per  rimborso  prestiti Totale

401 402 403 404 405 400
 

1 Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
2 Interventi a seguito di calamità naturali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 11 - Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
12 MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia
1 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili 

nido
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
3 Interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
4 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione 

sociale
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
6 Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
7 Programmazione e governo della rete dei 

servizi sociosanitari e sociali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
9 Servizio necroscopico e cimiteriale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 12 - Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13 MISSIONE 13 - Tutela della salute
7 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
14 MISSIONE 14 - Sviluppo economico e 

competitività
1 Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
2 Commercio - reti distributive - tutela dei 

consumatori
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
4 Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 14 - Sviluppo 
economico e competitività

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

15 MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale

1 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
2 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
3 Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 15 - Politiche per il 
lavoro e la formazione professionale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca

1 Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Comune di Copparo (FE)

SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI - PREVISIONE DI COMPETENZA 

Esercizio finanziario 2024
Anno 2024

MISSIONI E PROGRAMMI / MACROAGGREGATI
Rimborso di titoli 

obbligazionari
Rimborso prestiti a breve 

termine

Rimborso mutui e altri 
finanziamenti a medio lungo 
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Rimborso di altre forme di 
indebitamento

Fondi per  rimborso  prestiti Totale

401 402 403 404 405 400
 

TOTALE MISSIONE 16 - Agricoltura, 
politiche agroalimentari e pesca

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17 MISSIONE 17 - Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche

1 Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
TOTALE MISSIONE 17 - Energia e 
diversificazione delle fonti energetiche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

18 MISSIONE 18 - Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali

1 Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 18 - Relazioni con le 
altre autonomie territoriali e locali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

19 MISSIONE 19 - Relazioni internazionali
1 Relazioni internazionali e Cooperazione allo 

sviluppo
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 19 - Relazioni 
internazionali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti
3 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 20 - Fondi e 
accantonamenti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

50 MISSIONE 50 - Debito pubblico
2 Quota capitale ammortamento mutui e 

prestiti obbligazionari
154.000,00 0,00 390.099,10 0,00 0,00 544.099,10

TOTALE MISSIONE 50 - Debito pubblico 154.000,00 0,00 390.099,10 0,00 0,00 544.099,10

TOTALE MACROAGGREGATI 154.000,00 0,00 390.099,10 0,00 0,00 544.099,10

 Pag. 4



Comune di Copparo (FE)

SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE PER SERVIZI PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO - PREVISIONE DI COMPETENZA 

Esercizio finanziario 2024
Anno 2024

MISSIONI E PROGRAMMI / MACROAGGREGATI Uscite per partite di giro Uscite per conto terzi Totale

701 702 700
 

99 MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi
1 Servizi per conto terzi e Partite di giro 1.595.658,28 1.385.000,00 2.980.658,28

TOTALE MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 1.595.658,28 1.385.000,00 2.980.658,28

TOTALE MACROAGGREGATI 1.595.658,28 1.385.000,00 2.980.658,28
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Comune di Copparo (FE)
Allegato b) - Fondo pluriennale vincolato

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO
Esercizio finanziario 2024

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2023

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2024

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2023, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2024 e 
rinviata all'esercizio 
2025 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2024, con copertura costituita dal 
fondo pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2024

2025 2026 Anni successivi
Imputazione non 
ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g)
(h) = 

(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

1 MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

1 Organi istituzionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Segreteria generale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Ufficio tecnico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Altri servizi generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione 
(solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 MISSIONE 2 - Giustizia

1 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 2 - Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza

1 Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Sistema integrato di sicurezza urbana 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo studio
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Comune di Copparo (FE)
Allegato b) - Fondo pluriennale vincolato

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO
Esercizio finanziario 2024

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2023

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2024

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2023, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2024 e 
rinviata all'esercizio 
2025 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2024, con copertura costituita dal 
fondo pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2024

2025 2026 Anni successivi
Imputazione non 
ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g)
(h) = 

(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

1 Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Altri ordini di istruzione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Edilizia scolastica (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Servizi ausiliari all’istruzione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Politica regionale unitaria per l'istruzione e il diritto allo studio (solo per le 
Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

1 Valorizzazione dei beni di interesse storico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e attività culturali (solo 
per le Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero

1 Sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero (solo per 
le Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 MISSIONE 7 - Turismo

1 Sviluppo e la valorizzazione del turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 7 - Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa

1 Urbanistica e assetto del territorio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Comune di Copparo (FE)
Allegato b) - Fondo pluriennale vincolato

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO
Esercizio finanziario 2024

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2023

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2024

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2023, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2024 e 
rinviata all'esercizio 
2025 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2024, con copertura costituita dal 
fondo pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2024

2025 2026 Anni successivi
Imputazione non 
ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g)
(h) = 

(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

2 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia 
economico-popolare

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Politica regionale unitaria per l'assetto del territorio e l'edilizia abitativa 
(solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

1 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Rifiuti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Servizio idrico integrato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del 
territorio e dell'ambiente (solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità

1 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Viabilità e infrastrutture stradali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità (solo per le 
Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11 MISSIONE 11 - Soccorso civile

1 Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Comune di Copparo (FE)
Allegato b) - Fondo pluriennale vincolato

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO
Esercizio finanziario 2024

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2023

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2024

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2023, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2024 e 
rinviata all'esercizio 
2025 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2024, con copertura costituita dal 
fondo pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2024

2025 2026 Anni successivi
Imputazione non 
ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g)
(h) = 

(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

2 Interventi a seguito di calamità naturali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile (solo per 
le Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 11 - Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

1 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 Servizio necroscopico e cimiteriale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le 
Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13 MISSIONE 13 - Tutela della salute

1 Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la 
garanzia dei LEA

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli 
di assistenza superiori ai LEA

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la 
copertura dello squilibrio di bilancio corrente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad 
esercizi pregressi

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Comune di Copparo (FE)
Allegato b) - Fondo pluriennale vincolato

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO
Esercizio finanziario 2024

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2023

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2024

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2023, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2024 e 
rinviata all'esercizio 
2025 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2024, con copertura costituita dal 
fondo pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2024

2025 2026 Anni successivi
Imputazione non 
ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g)
(h) = 

(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

TOTALE MISSIONE 13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività

1 Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività 
(solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

15 MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale

1 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale 
(solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

1 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi agroalimentari, la 
caccia e la pesca (solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17 MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche

1 Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Politica regionale unitaria per l'energia e la diversificazione delle fonti 
energetiche (solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

18 MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali
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Comune di Copparo (FE)
Allegato b) - Fondo pluriennale vincolato

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO
Esercizio finanziario 2024

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2023

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2024

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2023, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2024 e 
rinviata all'esercizio 
2025 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2024, con copertura costituita dal 
fondo pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi:

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2024

2025 2026 Anni successivi
Imputazione non 
ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g)
(h) = 

(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

1 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Politica regionale unitaria per le relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali (solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

19 MISSIONE 19 - Relazioni internazionali

1 Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Cooperazione territoriale (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

(a) L'importo "TOTALE" dell'ultima riga corrisponde alla somma delle due voci "Fondo pluriennale di parte corrente" e "Fondo pluriennale in c/capitale" iscritte in entrata del bilancio di previsione dell'esercizio 2024. In ciascuna riga, in 
corrispondenza di ciascun programma di spesa, indicare la stima degli impegni che si prevede di assumere alla data del 31 dicembre dell'esercizio in corso di gestione imputati agli esercizi successivi finanziati dal fondo pluriennale 
vincolato (sono compresi anche gli impegni assunti negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successvi) o, se tale stima non risulti possibile, l'importo delle previsioni definitive di spesa del fondo pluriennale vincolato del 
bilancio dell'esercizio in corso di gestione. Se il bilancio di previsione è approvato dopo il 31 dicembre, indicare l'importo degli impegni assunti negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi determinato sulla base di dati 
di preconsuntivo. Nel bilancio di previsione dell'esercizio di entrata in vigore della riforma tale importo è pari a 0, a meno che il bilancio non sia approvato dopo il riaccertamento straordinario dei residui. In tal caso indicare l'importo del 
fondo pluriennale vincolato determinato in tale occasione.

(b) Indicare l'importo presunto alla data del 31 dicembre 2023 delle spese impegnate negli esercizi precedenti all'esercizio 2024, con copertura costituita dal fondo pluriennale vincolato, imputate all'esercizio 2024. Nel primo esercizio di 
entrata in vigore della riforma, se il bilancio di previsione è approvato dopo il riaccertamento straordinario dei residui, indicare la differenza tra i residui passivi cancellati e reimputati all'esercizio 2024 e i residui attivi cancellati e reimputati 
all'esercizio 2024 in occasione del riaccertamento straordinario dei residui.

(g) Risulta possibile stanziare nel bilancio di previsione annuale e pluriennale il fondo pluriennale vincolato anche nel caso di investimenti per i quali non risulta motivatamente possibile individuare l’esigibilità della spesa. Le cause che non 
hanno reso ancora possibile porre in essere la programmazione necessaria per definire il cronoprogramma della spesa sono dettagliatamente indicate nella Nota integrativa al bilancio. In caso di mancato impegno gli stanziamenti di tale 
colonna vanno in economia.

(h) Per ciascuna riga, indicare l'importo delle previsioni di spesa relative al fondo pluriennale vincolato stanziate nel bilancio di previsione dell'esericizio 2024. L'importo della voce "Totale" dell'ultima riga corrisponde al totale del fondo 
pluriennale stanziato in spesa nel bilancio di previsione dell'esercizio 2024 e alla somma delle prime due voci iscritte in entrata del bilancio di previsione dell'esercizio 2025, al netto della voce "Totale missioni" della colonna (g).
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2024 - 2025 - 2026

ENTRATE
CASSA

ANNO 2024
COMPETENZA 

ANNO 2024
COMPETENZA 

ANNO 2025
COMPETENZA 

ANNO 2026
SPESE

CASSA
ANNO 2024

COMPETENZA 
ANNO 2024

COMPETENZA 
ANNO 2025

COMPETENZA 
ANNO 2026

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 6.707.107,90

Utilizzo avanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione(1) 0,00 0,00 0,00

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto(2) 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa

9.217.287,95 6.665.000,00 6.665.000,00 6.655.000,00 Titolo 1 - Spese correnti 15.710.115,71 12.530.129,11 12.295.328,67 12.290.014,81

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 4.713.112,96 4.397.904,87 4.161.042,40 4.059.093,26

Titolo 3 - Entrate extratributarie 2.412.110,46 2.011.323,34 2.011.323,34 2.001.323,34

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 11.802.472,98 5.441.770,07 1.598.500,00 448.500,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale 15.226.993,47 6.997.337,46 2.108.500,00 1.208.500,00

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 2.652.245,75 1.555.567,39 500.000,00 750.000,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 1.555.567,39 1.555.567,39 500.000,00 750.000,00

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Totale entrate finali …………… 30.797.230,10 20.071.565,67 14.935.865,74 13.913.916,60 Totale spese finali …………… 32.492.676,57 21.083.033,96 14.903.828,67 14.248.514,81

Titolo 6 - Accensione di prestiti 1.831.072,25 1.555.567,39 510.000,00 760.000,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 723.557,23 544.099,10 542.037,07 425.401,79

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere

10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 3.894.929,13 2.980.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 4.050.642,62 2.980.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28

Totale titoli 46.523.231,48 34.607.791,34 28.426.524,02 27.654.574,88 Totale titoli 47.266.876,42 34.607.791,34 28.426.524,02 27.654.574,88

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 53.230.339,38 34.607.791,34 28.426.524,02 27.654.574,88 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 47.266.876,42 34.607.791,34 28.426.524,02 27.654.574,88

Fondo di cassa finale presunto 5.963.462,96

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese.
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese.
* Indicare gli anni di riferimento.



Comune di Copparo (FE)

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO

(solo per gli Enti locali) (1)

2024 - 2025 - 2026

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA ANNO 

2024
COMPETENZA ANNO 

2025
COMPETENZA ANNO 

2026

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 6.707.107,90

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 13.074.228,21 12.837.365,74 12.715.416,60
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(+) 0,00 0,00 0,00

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 12.530.129,11 12.295.328,67 12.290.014,81
     di cui
     - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
     - fondo crediti di dubbia esigibilità 88.947,97 88.947,97 88.947,97

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti 
obbligazionari

(-) 544.099,10 542.037,07 425.401,79

- di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 0,00 0,00 0,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso 
prestiti(2)

(+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili

(+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(-) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 
prestiti

(+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00
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Comune di Copparo (FE)

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO

(solo per gli Enti locali) (1)

2024 - 2025 - 2026

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA ANNO 

2024
COMPETENZA ANNO 

2025
COMPETENZA ANNO 

2026

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+) 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in 
entrata

(+) 0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+) 8.552.904,85 2.608.500,00 1.958.500,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili

(-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria

(-) 1.555.567,39 500.000,00 750.000,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(+) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 
prestiti

(-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 6.997.337,46 2.108.500,00 1.208.500,00
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00
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Comune di Copparo (FE)

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO

(solo per gli Enti locali) (1)

2024 - 2025 - 2026

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA ANNO 

2024
COMPETENZA ANNO 

2025
COMPETENZA ANNO 

2026

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria

(+) 1.555.567,39 500.000,00 750.000,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 1.555.567,39 500.000,00 750.000,00

EQUILIBRIO FINALE

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)

 Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00 0,00
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti 
e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità

(-) 0,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 
pluriennali

0,00 0,00 0,00

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
E.4.02.06.00.000.
E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.

(1) Indicare gli anni di riferimento.

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche 
della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un 
pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente  se il 
bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente.

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. 

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi 
successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli 
ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a 
impegni, o pagamenti. 
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TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO
(ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2024 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)*

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023
(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2023 4.229.220,72
(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2023 3.798.323,41
(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2023 18.434.330,29
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2023 23.611.971,47
(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2023 0,00
(+) Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2023 0,00
(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2023 0,00

= Risultato di amministrazione dell'esercizio 2023 e alla data di redazione del bilancio 
dell'anno 2024

2.849.902,95

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00
- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00
- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00
+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00
+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2023 (1) 0,00
= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 2.849.902,95

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023 (4) 22.631,51

Accantonamento residui perenti al 31/12/2023 (solo per le regioni) (5) 0,00

Fondo anticipazioni liquidità (5) 0,00

Fondo  perdite società partecipate (5) 0,00

Fondo contenzioso (5) 76.955,92

Altri accantonamenti (5) 1.484.539,84

B) Totale parte accantonata 1.584.127,27
Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 166.823,38
Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00
Altri vincoli 0,00

C) Totale parte vincolata 166.823,38
Parte destinata agli investimenti

D) Totale destinata a investimenti 120.000,00
E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 978.952,30

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00
Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7)

3) Utilizzo quote del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 previsto nel bilancio:
Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo - salvo 
l'utilizzo del FAL)

0,00

Utilizzo quota vincolata 0,00
Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto) 0,00
Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto) 0,00

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00

(*) Indicare gli anni di riferimento.
(1) Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in entrata del bilancio di previsione per l'esercizio 2024.
(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato.
(4) Indicare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 2022, incrementato 
dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 2023 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi 
all'approvazione del consuntivo 2022. Se il bilancio di previsione dell'esercizio 2023 è approvato nel corso dell'esercizio 2024, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di 
consuntivo, l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità del prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2023.
(5) Indicare l'importo del fondo 2023 risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 2022, incrementato dell'importo relativo al fondo 
2023 stanziato nel bilancio di previsione 2023 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo 2022. Se il bilancio di 
previsione dell'esercizio 2024 è approvato nel corso dell'esercizio 2024, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo 2023 indicato nel 
prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2024.
(6) Solo per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano.
(7) In caso di risultato negativo, le regioni iscrivono nel passivo del bilancio distintamente il disavanzo di amministrazione presunto da ripianare (lettera E al netto della 
lettera F) e il disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto (lettera F).



Comune di Copparo (FE)
Allegato a/1)  Risultato di amministrazione - quote accantonate

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*)

2024 - 2025 - 2026

Capitolo di 
spesa 

Descrizione
Risorse accantonate  

al 1/1/2023

Risorse accantonate 
applicate al bilancio 
dell'esercizio 2023 

(con segno -1)

Risorse accantonate 
stanziate nella spesa 

del bilancio 
dell'esercizio 2023

Variazione degli 
accantonamenti che 

si prevede di 
effettuare in sede di 

rendiconto 2023
(con segno +/-) (2)

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione 
presunto al 
31/12/2023

Risorse accantonate 
presunte al 

31/12/2023 applicate 
al primo esercizio del 
bilancio di previsione

(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+(c)+(d) (f)

Fondo anticipazioni liquidità

Totale Fondo anticipazioni liquidità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo perdite società partecipate

Totale Fondo perdite società partecipate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo contenzioso

120501/0 FONDO CONTENZIOSI 80.000,00 -3.044,08 0,00 0,00 76.955,92 0,00

Totale Fondo contenzioso 80.000,00 -3.044,08 0,00 0,00 76.955,92 0,00

Fondo crediti di dubbia esigibilità

120202/0 FONDO CREDITI DI  DUBBIA 
ESIGILIBILITA'

22.631,51 0,00 0,00 0,00 22.631,51 0,00

Totale Fondo crediti di dubbia esigibilità 22.631,51 0,00 0,00 0,00 22.631,51 0,00

Fondo garanzia debiti commerciali

Fondo di garanzia debiti commerciali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Accantonamento residui perenti (solo per le regioni)

Totale Accantonamento residui perenti (solo per le 
regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altri accantonamenti(4)

FONDO RISCHI PER ONERI DA 
LIQUIDAZIONE AZIENDE 
PARTECIPATE

50.000,00 0,00 0,00 0,00 50.000,00 0,00

Trasferimenti a Unione Terre e Fiumi 50.000,00 0,00 0,00 0,00 50.000,00 0,00

Fondo manutenzione ciclica 300.000,00 0,00 0,00 0,00 300.000,00 0,00

Fondo copertura garanzie fideiussorie 575.000,00 0,00 0,00 0,00 575.000,00 0,00

accantonamento per benefici contrattuali 
spettanti al personale cessato dal servizio 
nel periodo di vigenza del CCNL 

30.000,00 0,00 0,00 0,00 30.000,00 0,00
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Comune di Copparo (FE)
Allegato a/1)  Risultato di amministrazione - quote accantonate

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*)

2024 - 2025 - 2026

Capitolo di 
spesa 

Descrizione
Risorse accantonate  

al 1/1/2023

Risorse accantonate 
applicate al bilancio 
dell'esercizio 2023 

(con segno -1)

Risorse accantonate 
stanziate nella spesa 

del bilancio 
dell'esercizio 2023

Variazione degli 
accantonamenti che 

si prevede di 
effettuare in sede di 

rendiconto 2023
(con segno +/-) (2)

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione 
presunto al 
31/12/2023

Risorse accantonate 
presunte al 

31/12/2023 applicate 
al primo esercizio del 
bilancio di previsione

(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+(c)+(d) (f)

2016-2018 (art.65 comma 2) e 
2019-2021(art.77 comma2)

Interventi emergenza energetica e/o 
economica a favore delle famiglie

150.000,00 0,00 0,00 0,00 150.000,00 0,00

Interventi emergenza energetica e/o 
economiche a favore delle imprese

150.000,00 0,00 0,00 0,00 150.000,00 0,00

115184/0 FONDO RINNOVI CONTRATTUALI 179.569,84 -16.940,00 0,00 0,00 162.629,84 0,00

120301/0 FONDO INDENNITA' FINE MANDATO 
SINDACO

16.910,00 0,00 0,00 0,00 16.910,00 0,00

Totale Altri accantonamenti 1.501.479,84 -16.940,00 0,00 0,00 1.484.539,84 0,00

TOTALE 1.604.111,35 -19.984,08 0,00 0,00 1.584.127,27 0,00

(*) Allegato obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione approvato nel corso dell'esercizio 2024 preveda l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di amministrazione presunto.
(1) Indicare, con il segno (-), l’utilizzo dei fondi accantonati attraverso l'applicazione in bilancio della corrispondente quota del risultato di amministrazione.
(2) Indicare con il segno (+) i maggiori accantonamenti nel risultato di amministrazione effettuati in sede di predisposizione del rendiconto, e con il segno (-), le riduzioni degli accantonamenti effettuati in sede di predisposizione del rendiconto.
(4) I fondi di riserva e i fondi speciali non confluiscono nella quota accantonata del risultato di amministrazione.
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Comune di Copparo (FE)
Allegato a/2)  Risultato di amministrazione - quote vincolate

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE VINCOLATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*)

2024 - 2025 - 2026

Capitolo di 
entrata

Descrizione
Capitolo di 

spesa
Descrizione

Risorse vincolate 
al 1/1/2023

Entrate vincolate 
accertate 

nell'esercizio 2023 
(dati presunti)

Impegni presunti 
esercizio 2023 
finanziati da 

entrate vincolate 
accertate 

nell'esercizio o da 
quote vincolate 
del risultato di 

amministrazione 
(dati presunti)

Fondo pluriennale 
vincolato al 
31/12/2023 

finanziato da 
entrate vincolate 

accertate 
nell'esercizio o da 

quote vincolate 
del risultato di 

amministrazione 
(dati presunti)

Cancellazione 
nell'esercizio 2023 

di residui attivi 
vincolati o 

eliminazione del 
vincolo su quote 
del risultato di 

amministrazione 
(+) e cancellazione 
nell'esercizio 2023 
di residui passivi 

finanziati da 
risorse vincolate 
(-) (gestione dei 
residui) : (dati 

presunti) 

Cancellazione 
nell'esercizio 2023 

di impegni 
finanziati dal 

fondo pluriennale 
vincolato dopo 

l'approvazione del 
rendiconto 

dell'esercizio 2022 
se non 

reimpegnati 
nell'esercizio 2023 

(+)

Risorse vincolate 
nel risultato di 

amministrazione 
presunto al 
31/12/2023

Risorse vincolate 
presunte al 
31/12/2023 

applicate al primo 
esercizio del 
bilancio di 
previsione

(a) (b) (c) (d) (e) (f)
(g)=(a)+(b)

-(c)-(d)-(e)+(f)
(i)

Vincoli derivanti dalla legge

1174/0 TRASFERIMENTI DA 
UNIONE RUOLI 
SANZIONI CDS

208201/0 ACQUISIZIONE BENI 
IMMOBILI SERVIZIO 
VIABILITA'

0,00 166.823,38 0,00 0,00 0,00 0,00 166.823,38 0,00

Totale vincoli derivanti dalla legge (h/1) 0,00 166.823,38 0,00 0,00 0,00 0,00 166.823,38 0,00

Vincoli derivanti da Trasferimenti

Totale vincoli derivanti da trasferimenti (h/2) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Vincoli derivanti da finanziamenti

Totale vincoli derivanti da finanziamenti (h/3) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Vincili formalmente attribuiti dall'ente

Totale vincoli formalmente attribuiti dall'ente (h/4) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altri vincoli

Totale altri vincoli (h/5) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE RISORSE VINCOLATE  (h+(h/1)+(h/2)+(h/3)+(h/4)+(h/5)) 0,00 166.823,38 0,00 0,00 0,00 0,00 166.823,38 0,00

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da legge  (i/1) 0,00

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da trasferimenti  (i/2) 0,00

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da finanziamenti  (i/3) 0,00

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate dall'ente  (i/4) 0,00

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da altro  (i/5) 0,00

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate  (i=i/1+i/2+i/3+i/4+i/5) 0,00

Totale risorse vincolate da legge al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/1=h/1-i/1) 166.823,38
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Comune di Copparo (FE)
Allegato a/2)  Risultato di amministrazione - quote vincolate

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE VINCOLATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*)

2024 - 2025 - 2026

Capitolo di 
entrata

Descrizione
Capitolo di 

spesa
Descrizione

Risorse vincolate 
al 1/1/2023

Entrate vincolate 
accertate 

nell'esercizio 2023 
(dati presunti)

Impegni presunti 
esercizio 2023 
finanziati da 

entrate vincolate 
accertate 

nell'esercizio o da 
quote vincolate 
del risultato di 

amministrazione 
(dati presunti)

Fondo pluriennale 
vincolato al 
31/12/2023 

finanziato da 
entrate vincolate 

accertate 
nell'esercizio o da 

quote vincolate 
del risultato di 

amministrazione 
(dati presunti)

Cancellazione 
nell'esercizio 2023 

di residui attivi 
vincolati o 

eliminazione del 
vincolo su quote 
del risultato di 

amministrazione 
(+) e cancellazione 
nell'esercizio 2023 
di residui passivi 

finanziati da 
risorse vincolate 
(-) (gestione dei 
residui) : (dati 

presunti) 

Cancellazione 
nell'esercizio 2023 

di impegni 
finanziati dal 

fondo pluriennale 
vincolato dopo 

l'approvazione del 
rendiconto 

dell'esercizio 2022 
se non 

reimpegnati 
nell'esercizio 2023 

(+)

Risorse vincolate 
nel risultato di 

amministrazione 
presunto al 
31/12/2023

Risorse vincolate 
presunte al 
31/12/2023 

applicate al primo 
esercizio del 
bilancio di 
previsione

(a) (b) (c) (d) (e) (f)
(g)=(a)+(b)

-(c)-(d)-(e)+(f)
(i)

Totale risorse vincolate da trasferimenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/2=h/2-i/2) 0,00

Totale risorse vincolate da finanziamenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/3=h/3-i/3) 0,00

Totale risorse vincolate dall'Ente al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/4=h/4-i/4) 0,00

Totale risorse vincolate da altro al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/5=h/5-i/5) 0,00

Totale risorse vincolate al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l=h-i) (1) 166.823,38

(*) Allegato obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto.
(1) Importo immediatamente utilizzabile nelle more dell'approvazione del rendiconto. Nel corso dell'esercizio provvisorio è utilizzabile nei limiti di quanto previsto nel principio applicato della contabilità finanziaria.
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Comune di Copparo (FE)
Allegato a/3)  Risultato di amministrazione - quote destinate

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*)

2024 - 2025 - 2026

Capitolo di 
entrata

Descrizione
Capitolo di 

spesa 
Descrizione

Risorse destinate 
agli investimenti 

al 1/1/2023

Entrate destinate 
agli investimenti 

accertate 
nell'esercizio 2023 

(dato presunto)

Impegni esercizio 
2023 finanziati da 
entrate destinate 

accertate 
nell'esercizio o da 

quote destinate del 
risultato di 

amministrazione 
(dati presunti)

Fondo pluriennale 
vincolato al 

31/12/2023 finanziato 
da entrate destinate 

accertate 
nell'esercizio o da 

quote destinate del 
risultato di 

amministrazione

Cancellazione di 
residui attivi 

costituiti da risorse 
destinate agli 
investimenti o 

eliminazione della 
destinazione su 

quote del risultato di 
amministrazione (+) 
e cancellazione di 

residui passivi 
finanziati da risorse 

destinate agli 
investimenti (-) 
(gestione dei 

residui)

Risorse destinate 
agli investimenti nel 

risultato di 
amministrazione 

presunto al 
31/12/2023

Risorse destinate 
agli investimenti nel 
risultato presunte al 
31/12/2023 applicate 

al primo esercizio 
del bilancio di 

previsione

(a) (b) (c) (d) (e) (f)=(a)+(b)-(c)-(d)-(e) (g)

Risorse proprie e contributi
Interventi Ex Berco - 
vulnerablità sismica - Ducato 
Estense

20.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 20.000,00 0,00

AVANZO DESTINATO 
ESERCIZIO 2022

COPERTURA 
FINANZIAMENTO SPESE 
CONVENZIONE CON IL 
CONSORZIO BONIFICA

200.000,00 0,00 200.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

AVANZO DESTINATO PER 
INVESTIMENTI

PROGETTAZIONE 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA E MESSA 
IN SICUREZZA TETTO EX 
SCUOLA ELEMENTARE DI 
AMBROGIO

15.000,00 0,00 15.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

AVANZO DESTINATO PER 
SPESE D'INVESTIMENTO

ACQUISTO POSTER 
ELETTRONICO PER 
AFFISSIONI 
PUBBLICITARIE

50.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 50.000,00 0,00

AVANZO DESTINATO ALLA 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DEGLI 
IMMOBILI

MANUTENZIONI 
STRAORDINARIE DEGLI 
IMMOBILI COMUNALI

660.000,00 0,00 660.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

AVANZO DESTINATO AD 
INTERVENTI SULLA 
VIABILITA'

INTERVENTI SULLA 
VIABILITA'

220.000,00 0,00 220.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

AVANZO DESTINATO 
INTERVENTI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA CIMITERI

INTERVENTI DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA SUI 
CIMITERI

415.000,00 0,00 414.981,20 0,00 18,80 0,00 0,00

AVANZO DESTINATO A 
INVESTIMENTI SU 
IMMOBILI ERP

201501/0
ACQUISIZ.BENI IMMOBILI 
GEST.BENI DEMAN.

50.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 50.000,00 0,00

AVANZO DETINATO AL 
PROGETTO VERDE 
PUBBLICO

209601/0
ACQUISIZ.BENI IMMOBILI 
PARCHI-VERDE-ECC.

130.000,00 0,00 130.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 1.760.000,00 0,00 1.639.981,20 0,00 18,80 120.000,00 0,00
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Comune di Copparo (FE)
Allegato a/3)  Risultato di amministrazione - quote destinate

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*)

2024 - 2025 - 2026

Capitolo di 
entrata

Descrizione
Capitolo di 

spesa 
Descrizione

Risorse destinate 
agli investimenti 

al 1/1/2023

Entrate destinate 
agli investimenti 

accertate 
nell'esercizio 2023 

(dato presunto)

Impegni esercizio 
2023 finanziati da 
entrate destinate 

accertate 
nell'esercizio o da 

quote destinate del 
risultato di 

amministrazione 
(dati presunti)

Fondo pluriennale 
vincolato al 

31/12/2023 finanziato 
da entrate destinate 

accertate 
nell'esercizio o da 

quote destinate del 
risultato di 

amministrazione

Cancellazione di 
residui attivi 

costituiti da risorse 
destinate agli 
investimenti o 

eliminazione della 
destinazione su 

quote del risultato di 
amministrazione (+) 
e cancellazione di 

residui passivi 
finanziati da risorse 

destinate agli 
investimenti (-) 
(gestione dei 

residui)

Risorse destinate 
agli investimenti nel 

risultato di 
amministrazione 

presunto al 
31/12/2023

Risorse destinate 
agli investimenti nel 
risultato presunte al 
31/12/2023 applicate 

al primo esercizio 
del bilancio di 

previsione

(a) (b) (c) (d) (e) (f)=(a)+(b)-(c)-(d)-(e) (g)

Totale quote accantonate nel risultato di amministrazione presunto riguardanti le risorse destinate agli investimenti 0,00

Totale risorse destinate nel risultato di amministrazione presunto al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (1) 120.000,00

(*) Allegato obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione approvato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2023 preveda l’utilizzo delle quote del risultato di amministrazione destinate agli investimenti.
(1) Le risorse destinate agli investimenti costituiscono una componente del risultato di amministrazione utilizzabile solo a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente.
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Comune di Copparo (FE)

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'*
Esercizio finanziario 2024

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO
(a)

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO(*)
(b)

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 
BILANCIO(**)

(c)

% di accantonamento al 
fondo determinata nel 
rispetto del principio 

contabile applicato 3.3
(d)=(c / a)

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 6.665.000,00 8.124,90 8.124,90 0,1220

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 6.154.000,00
Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 511.000,00 8.124,90 8.124,90 1,5900

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (Solo per regioni) 0,00 0,00 0,00 0,0000

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 0,0000

1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali (Solo per regioni) 0,00 0,00 0,00 0,0000

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 0,0000

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,0000

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 0,00 0,00 0,00 0,0000

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (Solo per gli Enti locali) 0,00 0,00 0,00 0,0000

 1000000 TOTALE TITOLO 1 6.665.000,00 8.124,90 8.124,90 0,1219

Trasferimenti correnti

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 4.235.498,49 0,00 0,00 0,0000

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,0000

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 149.606,38 0,00 0,00 0,0000

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 12.800,00 0,00 0,00 0,0000

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,0000

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00
Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,0000

 2000000 TOTALE TITOLO 2 4.397.904,87 0,00 0,00 0,0000

Entrate extratributarie

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 1.372.707,82 79.957,47 79.957,47 5,8250

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e 
degli illeciti

15.000,00 865,60 865,60 5,7710

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 200,00 0,00 0,00 0,0000

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 175.000,00 0,00 0,00 0,0000

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 448.415,52 0,00 0,00 0,0000

 3000000 TOTALE TITOLO 3 2.011.323,34 80.823,07 80.823,07 4,0184

Entrate in conto capitale

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,0000

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 4.943.270,07 0,00 0,00 0,0000

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 4.943.270,07
Contributi agli investimenti da UE 0,00

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,0000

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,0000

Trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00
Trasferimenti in conto capitale da UE 0,00

Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,0000

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 300.000,00 0,00 0,00 0,0000

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 198.500,00 0,00 0,00 0,0000

 4000000 TOTALE TITOLO 4 5.441.770,07 0,00 0,00 0,0000
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Comune di Copparo (FE)

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'*
Esercizio finanziario 2024

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO
(a)

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO(*)
(b)

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 
BILANCIO(**)

(c)

% di accantonamento al 
fondo determinata nel 
rispetto del principio 

contabile applicato 3.3
(d)=(c / a)

Entrate da riduzione di attività finanziarie

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,0000

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,0000

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,0000

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 1.555.567,39 0,00 0,00 0,0000

 5000000 TOTALE TITOLO 5 1.555.567,39 0,00 0,00 0,0000

TOTALE GENERALE(***) 20.071.565,67 88.947,97 88.947,97 0,4432

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE(**) 14.629.795,60 88.947,97 88.947,97 0,6080

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 5.441.770,07 0,00 0,00 0,0000

* Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i: a) i trasferimenti da altre Amministrazioni pubbliche e dall'Unione europea; b) i crediti assistiti da fidejussione; c) le entrate 
tributarie che, sulla base dei nuovi principi contabili, sono accertate per cassa. I principi contabili cui si fa riferimento in questo prospetto sono contenuti nell'allegato n. 2.

** Gli importi della colonna (c) non devono essere inferiori a quelli della colonna (b); se sono superiori le motivazioni della differenza sono indicate nella relazione al bilancio. 

*** Il totale generale della colonna (c) corrisponde alla somma degli stanziamenti del bilancio  riguardanti il  fondo crediti di dubbia esigibilità Nel bilancio di previsione il fondo crediti di dubbia esigibilità  è 
articolato in due distinti stanziamenti: il fondo crediti di dubbia esigibilità riguardante  le entrate di dubbia esigibilità del titolo 4 delle entrate (stanziato nel titolo 2 delle spese), e il fondo riguardante tutte le 
altre entrate (stanziato nel titolo 1 della spesa). Pertanto, il FCDE di parte corrente omprende anche l'accantonamento riguardante i crediti del titolo 5.
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Comune di Copparo (FE)

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2024

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui)

ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000

COMPETENZA
ANNO 2024

COMPETENZA
ANNO 2025

COMPETENZA
ANNO 2026

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 6.600.425,07 6.366.400,00 6.366.400,00
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 4.460.131,56 4.233.140,20 4.131.027,54
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 1.893.892,95 1.884.951,00 1.884.951,00

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 12.954.449,58 12.484.491,20 12.382.378,54

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

Livello massimo di spesa annuale (1) (+) 1.295.444,96 1.248.449,12 1.238.237,85

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) (-) 363.260,82 424.831,75 432.739,21

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati nell'esercizio in corso

(-) 0,00 0,00 0,00

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00

Ammontare disponibile per nuovi interessi 932.184,14 823.617,37 805.498,64

TOTALE DEBITO CONTRATTO

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 8.872.988,54 10.387.988,54 10.887.988,54

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 1.515.000,00 500.000,00 750.000,00

TOTALE DEBITO DELL'ENTE 10.387.988,54 10.887.988,54 11.637.988,54

DEBITO POTENZIALE

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 0,00 0,00 0,00

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 0,00 0,00 0,00

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 66.953,01 55.527,64 43.779,25

(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi 
dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del 
penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL).
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi.



Allegato l) al Rendiconto - Parametri comuni

TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA
CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO - Anno 2022

Comune di Copparo Prov. FE

Barrare la condizione
che ricorre

P1
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e
debito - su entrate correnti) maggiore del 48%

[  ] Si [ X ] No

P2
Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni
definitive di parte corrente) minore del 22%

[  ] Si | X ] No

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 [  ] Si [ X ] No

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% [  ] Si [ X ] No

P5
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico
dell'esercizio) maggiore dell’1,20%

[  ] Si [ X ] No

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% [  ] Si [ X ] No

P7
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti
riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60%

[  ] Si [ X ] No

P8
Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale
delle entrate) minore del 47%

[  ] Si [ X ] No

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il
parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel.

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente
deficitarie

[  ] Si [ X ] No



Comune di Copparo Prov. FE
Allegato n.1-a

Piano degli indicatori di bilancio
Bilancio di previsione esercizi 2024, 2025, 2026, approvato il           

Indicatori sintetici

TIPOLOGIA INDICATORE DEFINIZIONE
VALORE INDICATORE

(indicare tante colonne quanti sono gli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione) 

(dati percentuali)
2024 2025 2026

1 Rigidità strutturale bilancio
1.1 Incidenza spese rigide (disavanzo, personale e 

debito) su entrate correnti
[Disavanzo iscritto in spesa + Stanziamenti competenza (Macroaggregati 1.1 "Redditi di 
lavoro dipendente" + 1.7 "Interessi passivi" + Titolo 4 "Rimborso prestiti" + "IRAP" [pdc 
U.1.02.01.01] – FPV entrata concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV spesa 
concernente il Macroaggregato 1.1)] / (Stanziamenti di competenza dei primi tre titoli 
delle Entrate e trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi progressi)

29,36 29,84 29,26

2 Entrate correnti
2.1 Indicatore di realizzazione delle previsioni di 

competenza concernenti le entrate correnti
Media accertamenti primi tre titoli di entrata nei tre esercizi precedenti / Stanziamenti di 
competenza dei primi tre titoli delle "Entrate correnti" (4)

98,30 100,11 101,07

2.2 Indicatore di realizzazione delle previsioni di cassa 
corrente

Media incassi primi tre titoli di entrata nei tre esercizi precedenti / Stanziamenti di cassa 
dei primi tre titoli delle "Entrate correnti" (4)

77,50

2.3 Indicatore di realizzazione delle previsioni di 
competenza concernenti le entrate proprie

Media accertamenti nei tre esercizi precedenti (pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" – 
"Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000 "Entrate 
extratributarie") / Stanziamenti di competenza dei primi tre titoli delle "Entrate correnti" 
(4)

63,14 64,30 64,92

2.4 Indicatore di realizzazione delle previsioni di cassa 
concernenti le entrate proprie

Media incassi nei tre esercizi precedenti (pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" – 
"Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000 "Entrate 
extratributarie") / Stanziamenti di cassa dei primi tre titoli delle "Entrate correnti" (4)

49,70



Comune di Copparo Prov. FE
Allegato n.1-a

Piano degli indicatori di bilancio
Bilancio di previsione esercizi 2024, 2025, 2026, approvato il           

Indicatori sintetici

TIPOLOGIA INDICATORE DEFINIZIONE
VALORE INDICATORE

(indicare tante colonne quanti sono gli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione) 

(dati percentuali)
2024 2025 2026

3 Spese di personale
3.1 Incidenza spesa personale sulla spesa corrente 

(Indicatore di equilibrio economico-finanziario)
Stanziamenti di competenza (Macroaggregato 1.1 + IRAP [pdc U.1.02.01.01] – FPV 
entrata concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV spesa concernente il 
Macroaggregato 1.1) /
Stanziamenti competenza (Spesa corrente – FCDE corrente – FPV di entrata 
concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV spesa concernente il Macroaggregato 1.1)

23,53 23,45 23,47

3.2 Incidenza del salario accessorio ed 
incentivante rispetto al totale della 
spesa di personale
Indica il peso delle componenti afferenti la 
contrattazione decentrata dell'ente rispetto al 
totale dei redditi da lavoro

(pdc 1.01.01.004 + 1.01.01.008 "indennità e altri compensi al personale a tempo 
indeterminato e determinato"+ pdc 1.01.01.003 + 1.01.01.007 "straordinario al 
personale a tempo indeterminato e determinato" + FPV in uscita concernente il 
Macroaggregato 1.1 – FPV di entrata concernente il Macroaggregato 1.1) 
/(Macroaggregato 1.1 + pdc 1.02.01.01 "IRAP" – FPV di entrata concernente il 
Macroaggregato 1.1 + FPV spesa concernente il Macroaggregato 1.1)

1,70 0,00 0,00

3.3 Incidenza della spesa di personale con 
forme di contratto flessibile
Indica come gli enti soddisfano le proprie 
esigenze di risorse umane, mixando le varie 
alternative contrattuali più rigide (personale 
dipendente) o meno rigide (forme di lavoro 
flessibile)

Stanziamenti di competenza (pdc U.1.03.02.010 "Consulenze" + pdc U.1.03.02.12 
"lavoro flessibile/LSU/Lavoro interinale") /   Stanziamenti di competenza 
(Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro
dipendente" + pdc U.1.02.01.01 "IRAP" + FPV in uscita concernente il Macroaggregato 
1.1 – FPV in entrata concernente il Macroaggregato 1.1)

1,09 1,11 1,11

3.4 Spesa di personale procapite (Indicatore di 

equilibrio dimensionale in valore assoluto)

Stanziamenti di competenza (Macroaggregato 1.1 + IRAP [pdc 1.02.01.01] – FPV 
entrata concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV spesa concernente il Macroaggregato 
1.1 ) / popolazione residente (Popolazione al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se 
non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile)

186,26 182,17 182,17

4 Esternalizzazione dei servizi
4.1 Indicatore di esternalizzazione dei servizi Stanziamenti di competenza (pdc U.1.03.02.15.000 "Contratti di servizio pubblico" + pdc 

U.1.04.03.01.000 "Trasferimenti correnti a imprese controllate" + pdc U.1.04.03.02.000 
"Trasferimenti correnti a altre imprese partecipate") al netto del relativo FPV di spesa 
/ totale stanziamenti di competenza spese Titolo I al netto del FPV

29,41 29,99 29,86



Comune di Copparo Prov. FE
Allegato n.1-a

Piano degli indicatori di bilancio
Bilancio di previsione esercizi 2024, 2025, 2026, approvato il           

Indicatori sintetici

TIPOLOGIA INDICATORE DEFINIZIONE
VALORE INDICATORE

(indicare tante colonne quanti sono gli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione) 

(dati percentuali)
2024 2025 2026

5 Interessi passivi
5.1 Incidenza degli interessi passivi sulle entrate 

correnti (che ne costituiscono la fonte di 
copertura)

Stanziamenti di competenza Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi" / Stanziamenti di 
competenza primi tre titoli ("Entrate correnti")

2,80 3,31 3,39

5.2 Incidenza degli interessi sulle anticipazioni sul 

totale degli interessi passivi

Stanziamenti di competenza voce del piano dei conti finanziario U.1.07.06.04.000 
"Interessi passivi su anticipazioni di tesoreria" / Stanziamenti di competenza 
Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi"

0,27 0,23 0,23

5.3 Incidenza degli interessi di mora sul totale degli 
interessi passivi

Stanziamenti di competenza voce del piano dei conti finanziario U.1.07.06.02.000 
"Interessi di mora" / Stanziamenti di competenza Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi"

0,13 0,11 0,11

6 Investimenti
6.1 Incidenza investimenti su spesa corrente e in 

conto capitale
Totale stanziamento di competenza Macroaggregati 2.2 + 2.3 al netto dei relativi FPV / 
Totale stanziamento di competenza titolo 1° e 2° della spesa al netto del FPV

35,83 14,63 8,95

6.2 Investimenti diretti procapite

(Indicatore di equilibrio dimensionale in valore 

assoluto)

Stanziamenti di competenza per Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto 
di terreni" al netto del relativo FPV / popolazione residente (al 1° gennaio dell'esercizio 
di riferimento o, se non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile)

433,47 122,46 65,20

6.3 Contributi agli investimenti procapite

(Indicatore di equilibrio dimensionale in valore 
assoluto)

Stanziamenti di competenza Macroaggregato 2.3 Contributi agli investimenti al netto del 
relativo FPV / popolazione residente (al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non 
disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile)

11,67 11,67 11,67

6.4 Investimenti complessivi procapite

(Indicatore di equilibrio dimensionale in valore 
assoluto

Totale stanziamenti di competenza per Macroaggregati 2.2 "Investimenti fissi 
lordi e acquisto di terreni" e 2.3 "Contributi agli investimenti" al netto dei 
relativi FPV / popolazione residente
(al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo 
anno disponibile)

445,15 134,13 76,88

6.5 Quota investimenti complessivi finanziati dal 
risparmio corrente

Margine corrente di competenza / Stanziamenti di competenza (Macroaggregato 2.2 
"Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contributi agli 
investimenti") (10)

7,77 25,70 35,20

6.6 Quota investimenti complessivi finanziati dal saldo 
positivo delle partite finanziarie

Saldo positivo di competenza delle partite finanziarie /Stanziamenti di competenza 
(Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 
"Contributi agli investimenti") (10)

0,00 0,00 0,00

6.7 Quota investimenti complessivi finanziati da 
debito

Stanziamenti di competenza (Titolo 6 "Accensione di prestiti" - Categoria 6.02.02 
"Anticipazioni" - Categoria 6.03.03 "Accensione prestiti a seguito di escussione di 
garanzie" - Accensioni di prestiti da rinegoziazioni)/Stanziamenti di competenza 
(Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 
"Contributi agli investimenti") (10)

22,23 24,18 62,88



Comune di Copparo Prov. FE
Allegato n.1-a

Piano degli indicatori di bilancio
Bilancio di previsione esercizi 2024, 2025, 2026, approvato il           

Indicatori sintetici

TIPOLOGIA INDICATORE DEFINIZIONE
VALORE INDICATORE

(indicare tante colonne quanti sono gli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione) 

(dati percentuali)
2024 2025 2026

7 Debiti non finanziari
7.1 Indicatore di smaltimento debiti commerciali Stanziamento di cassa (Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e servizi"

+ 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni") / stanziamenti di competenza e 
residui al netto dei relativi FPV (Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e servizi" + 2.2 
"Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni")

100,00

7.2 Indicatore di smaltimento debiti verso altre 

amministrazioni pubbliche

Stanziamento di cassa [Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche 
(U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi (U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi 
(U.1.06.00.00.000) + Contributi agli investimenti a Amministrazioni pubbliche 
(U.2.03.01.00.000) +
Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + U.2.04.11.00.000 + 
U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)]/ stanziamenti di competenza e residui, al netto 
dei relativi FPV, dei [Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche 
(U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi (U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi 
(U.1.06.00.00.000) + Contributi agli investimenti a Amministrazioni pubbliche 
(U.2.03.01.00.000) + Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 
+U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)]

100,00

8 Debiti finanziari
8.1 Incidenza estinzioni debiti finanziari (Totale competenza Titolo 4 della spesa) / Debito da finanziamento al 31/12 dell'esercizio 

precedente (2)
6,13 6,10 4,79

8.2 Sostenibilità debiti finanziari Stanziamenti di competenza [1.7 "Interessi passivi" - "Interessi di mora" 
(U.1.07.06.02.000) - "Interessi per anticipazioni prestiti" (U.1.07.06.04.000)] + Titolo 4 
della spesa – [Entrate categoria 4.02.06.00.000 "Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche" + 
"Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di 
amministrazioni pubbliche" (E.4.03.01.00.000) + "Trasferimenti in conto capitale da 
parte di amministrazioni pubbliche per cancellazione di debiti dell'amministrazione" 
(E.4.03.04.00.000)] / Stanziamenti competenza titoli 1, 2 e 3 delle entrate

6,95 7,52 6,72

8.3 Indebitamento procapite (in valore assoluto) Debito di finanziamento al 31/12 (2) / popolazione residente

(al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo 
anno disponibile)

564,47



Comune di Copparo Prov. FE
Allegato n.1-a

Piano degli indicatori di bilancio
Bilancio di previsione esercizi 2024, 2025, 2026, approvato il           

Indicatori sintetici

TIPOLOGIA INDICATORE DEFINIZIONE
VALORE INDICATORE

(indicare tante colonne quanti sono gli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione) 

(dati percentuali)
2024 2025 2026

9 Composizione avanzo di amministrazione presunto dell'esercizio precedente (5)

9.1 Incidenza quota libera di parte corrente 
nell'avanzo presunto

Quota libera di parte corrente dell'avanzo presunto/Avanzo di amministrazione presunto 
(6)

34,35

9.2 Incidenza quota libera in c/capitale nell'avanzo 
presunto

Quota libera in conto capitale dell'avanzo presunto/Avanzo di amministrazione presunto 
(7)

4,21

9.3 Incidenza quota accantonata nell'avanzo presunto Quota accantonata dell'avanzo presunto/Avanzo di amministrazione presunto (8) 55,58
9.4 Incidenza quota vincolata nell'avanzo presunto Quota vincolata dell'avanzo presunto/Avanzo di amministrazione presunto (9) 5,85
10 Disavanzo di amministrazione presunto dell'esercizio precedente

10.1 Quota disavanzo che si prevede di ripianare 
nell'esercizio

Disavanzo iscritto in spesa del bilancio di previsione / Totale disavanzo di 
amministrazione di cui alla lettera E dell'allegato riguardante il risultato di 
amministrazione presunto (3)

0,00 0,00 0,00

10.2 Sostenibilità patrimoniale del disavanzo presunto Totale disavanzo di amministrazione di cui alla lettera E dell'allegato riguardante il 
risultato di amministrazione presunto (3) / Patrimonio netto (1)

0,00

10.3 Sostenibilità disavanzo a carico dell'esercizio Disavanzo iscritto in spesa del bilancio di previsione / Competenza dei titoli 1, 2 e 3 delle 
entrate e trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi)

0,00 0,00 0,00

11 Fondo pluriennale vincolato
11.1 Utilizzo del FPV (Fondo pluriennale vincolato corrente e capitale iscritto in entrata del bilancio - Quota 

del fondo pluriennale vincolato non destinata ad essere utilizzata nel corso dell'esercizio 
e rinviata agli esercizi successivi) / Fondo pluriennale vincolato corrente e capitale 
iscritto in entrata nel bilancio
(Per il FPV riferirsi ai valori riportati nell'allegato del bilancio di previsione concernente 
il FPV, totale delle colonne a) e c)

0,00 0,00 0,00

12 Partite di giro e conto terzi
12.1 Incidenza partite di giro e conto terzi in entrata Totale stanziamenti di competenza per Entrate per conto terzi e partite di giro / Totale 

stanziamenti primi tre titoli delle entrate
(al netto delle operazioni riguardanti la gestione della cassa vincolata)

17,44 17,76 17,93

12.2 Incidenza partite di giro e conto terzi in uscita Totale stanziamenti di competenza per Uscite per conto terzi e partite di giro / Totale 
stanziamenti di competenza del titolo I della spesa
(al netto delle operazioni riguardanti la gestione della cassa vincolata)

18,20 18,54 18,55



Comune di Copparo Prov. FE
Allegato n.1-a

Piano degli indicatori di bilancio
Bilancio di previsione esercizi 2024, 2025, 2026, approvato il           

Indicatori sintetici

TIPOLOGIA INDICATORE DEFINIZIONE
VALORE INDICATORE

(indicare tante colonne quanti sono gli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione) 

(dati percentuali)
2024 2025 2026

(1) Il Patrimonio netto è pari alla Lettera A) dell'ultimo stato patrimoniale passivo disponibile. In caso di Patrimonio netto negativo, l'indicatore non si calcola e si segnala che l'ente ha il patrimonio 
netto negativo. L'indicatore è elaborato a partire dal 2018, salvo per gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione che lo elaborano a decorrere dal 2016. Gli enti locali delle Autonomie speciali che 
adottano il DLgs 118/2011 dal 2016 e gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti elaborano l'indicatore a decorrere dal 2019.

(2) Il debito di finanziamento è pari alla Lettera D1 dell'ultimo stato patrimoniale passivo disponibile. L'indicatore è elaborato a partire dal 2018, salvo che per gli enti che hanno partecipato alla 
sperimentazione che lo elaborano a decorrere dal 2016. Gli enti locali delle Autonomie speciali che adottano il DLgs 118/2011 dal 2016 e gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti 
elaborano l'indicatore a decorrere dal 2019.
(3) Indicatore da elaborare solo se la voce E dell'allegato a) al bilancio di previsione è negativo. Il disavanzo di amministrazione è pari all'importo della voce E. Ai fini dell'elaborazione dell'indicatore, 
non si considera il disavanzo tecnico di cui all'articolo 3, comma 13, del DLgs 118/2011.
(4) La media dei tre esercizi precedenti è riferita agli ultimi tre consuntivi approvati o in caso di mancata approvazione degli ultimi consuntivi, ai dati di preconsuntivo. In caso di esercizio 
provvisorio è possibile fare riferimento ai dati di preconsuntivo dell'esercizio precedente.
Per gli enti che non sono rientrati nel periodo di sperimentazione, nel 2016 sostituire la media con gli accertamenti del 2015 (dati stimati o, se disponibili, di preconsuntivo). Nel 2017 sostituire la media 
triennale con quella biennale (per il 2016 fare riferimento a dati stimati o, se disponibili, di preconsuntivo). Gli enti locali delle Autonomie speciali che adottano il DLgs 118/2011 a decorrere dal 2016, 
elaborano l'indicatore a decorrere dal 2017.

(5) Da compilare solo se la voce E, dell'allegato al bilancio concernente il risultato di amministrazione presunto è positivo o pari a 0.

(6) La quota libera di parte corrente del risultato di amministrazione presunto è pari alla voce E riportata nell'allegato a) al bilancio di previsione. Il risultato di amministrazione presunto è pari alla 
lettera A riportata nell'allegato a) al bilancio di previsione.

(7) La quota libera in c/capitale del risultato di amministrazione presunto è pari alla voce D riportata nell'allegato a) al bilancio di previsione. Il risultato di amministrazione presunto è pari alla lettera A 
riportata nel predetto allegato a).

(8) La quota accantonata del risultato di amministrazione presunto è pari alla voce B riportata nell'allegato a) al bilancio di previsione. Il risultato di amministrazione presunto è pari alla lettera A riportata 
nel predetto allegato a).

(9) La quota vincolata del risultato di amministrazione presunto è pari alla voce C riportata nell'allegato a) al bilancio di previsione. Il risultato di amministrazione presunto è pari alla lettera  A riportata 
nel predetto allegato a).

(10) Indicare al numeratore solo la quota del finanziamento destinata alla copertura di investimenti, e al denominatore escludere gli investimenti che, nell'esercizio, sono finanziati dal FPV.



Comune di Copparo Prov. FE
Allegato n.1-b

Piano degli indicatori di bilancio
Bilancio di previsione esercizi 2024, 2025, 2026, approvato il           

Indicatori analitici concernenti la composizione delle entrate e la capacità di riscossione

Titolo
Tipologia

Denominazione
Composizione delle entrate (dati percentuali) Percentuale  riscossione entrate

Esercizio 2024: 
Previsioni 

competenza/ totale 
previsioni 

competenza

Esercizio 2025: 
Previsioni 

competenza/ totale 
previsioni 

competenza

Esercizio 2026: 
Previsioni 

competenza/ totale 
previsioni 

competenza

Media accertamenti 
nei tre esercizi 

precedenti / Media 
Totale accertamenti 

nei tre esercizi 
precedenti  (*)

Previsioni cassa 
esercizio 2024/ 

(previsioni 
competenza + 

residui) esercizio 
2024

Media riscossioni nei 
tre esercizi 

precedenti / Media 
accertamenti nei tre 
esercizi precedenti  

(*)

TITOLO 1: Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
10101 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 19,26 23,45 24,06 38,25 100,00 96,69
10104 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,01 0,00 100,00
10000 Totale TITOLO 1:Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa
19,26 23,45 24,06 38,25 100,00 96,69

TITOLO 2: Trasferimenti correnti
20101 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 12,24 14,14 14,29 25,96 100,00 94,12
20102 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100,00
20103 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,43 0,45 0,34 1,06 100,00 88,18
20104 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,04 0,05 0,05 0,05 100,00 50,67
20000 Totale TITOLO 2:Trasferimenti correnti 12,71 14,64 14,68 27,07 100,00 93,81

TITOLO 3: Entrate extratributarie
30100 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 3,97 4,83 4,93 7,30 100,00 72,16
30200 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti
0,04 0,05 0,05 0,27 100,00 82,37

30300 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00 100,00 0,00
30400 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,51 0,62 0,63 0,94 100,00 100,00
30500 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 1,30 1,58 1,62 1,88 100,00 75,66
30000 Totale TITOLO 3:Entrate extratributarie 5,81 7,08 7,24 10,39 100,00 75,57

TITOLO 4: Entrate in conto capitale
40200 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 14,28 4,57 0,54 5,59 100,00 40,04
40400 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,87 0,35 0,36 0,12 100,00 100,00
40500 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 0,57 0,70 0,72 1,62 100,00 60,73
40000 Totale TITOLO 4:Entrate in conto capitale 15,72 5,62 1,62 7,33 100,00 45,61

TITOLO 5: Entrate da riduzione di attività finanziarie
50100 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
50400 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 4,49 1,76 2,71 4,34 100,00 0,00
50000 Totale TITOLO 5:Entrate da riduzione di attività finanziarie 4,49 1,76 2,71 4,34 100,00 0,00

TITOLO 6: Accensione Prestiti
60100 Tipologia 100: Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
60300 Tipologia 300: Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 4,49 1,79 2,75 4,34 100,00 72,87
60000 Totale TITOLO 6:Accensione Prestiti 4,49 1,79 2,75 4,34 100,00 72,87

TITOLO 7: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
70100 Tipologia 100: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 28,90 35,18 36,16 0,00 100,00 0,00
70000 Totale TITOLO 7:Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 28,90 35,18 36,16 0,00 100,00 0,00

TITOLO 9: Entrate per conto terzi e partite di giro
90100 Tipologia 100: Entrate per partite di giro 7,50 9,13 9,39 7,98 100,00 100,00
90200 Tipologia 200: Entrate per conto terzi 1,11 1,35 1,39 0,30 100,00 97,06
90000 Totale TITOLO 9:Entrate per conto terzi e partite di giro 8,61 10,49 10,78 8,27 100,00 99,89

TOTALE ENTRATE 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 85,01

(*) La media dei tre esercizi precedenti è riferita agli ultimi tre consuntivi disponibili. In caso di esercizio provvisorio è possibile fare riferimento ai dati di preconsuntivo dell'esercizio precedente. Nel 2016 sostituire la media degli 
accertamenti con gli accertamenti del 2015 stimati e la media degli incassi con gli incassi 2015 stimati (se disponibili, dati preconsuntivo). Nel 2017 sostituire la media triennale con quella biennale (per i dati  2016 fare riferimento 
a stime, o se disponibili, a dati di preconsuntivo). Gli enti locali delle Autonomie speciali  che adottano il DLgs 118/2011 a decorrere dal 2016 non elaborano l'indicatore nell'esercizio 2016.
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Piano degli indicatori di bilancio
Bilancio di previsione esercizi 2024, 2025, 2026, approvato il           

Indicatori analitici concernenti la composizione delle entrate e la capacità di riscossione

Titolo
Tipologia

Denominazione
Composizione delle entrate (dati percentuali) Percentuale  riscossione entrate

Esercizio 2024: 
Previsioni 

competenza/ totale 
previsioni 

competenza

Esercizio 2025: 
Previsioni 

competenza/ totale 
previsioni 

competenza

Esercizio 2026: 
Previsioni 

competenza/ totale 
previsioni 

competenza

Media accertamenti 
nei tre esercizi 

precedenti / Media 
Totale accertamenti 

nei tre esercizi 
precedenti  (*)

Previsioni cassa 
esercizio 2024/ 

(previsioni 
competenza + 

residui) esercizio 
2024

Media riscossioni nei 
tre esercizi 

precedenti / Media 
accertamenti nei tre 
esercizi precedenti  

(*)



Comune di Copparo Prov. FE
Allegato n.1-c

Piano degli indicatori di bilancio
Bilancio di previsione esercizi 2024, 2025, 2026, approvato il           

Indicatori analitici concernenti la composizione delle spese per missioni e programmi e la capacità dell'amministrazione di pagare i debiti negli esercizi di riferimento
BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZI 2024, 2025, 2026 (dati percentuali) MEDIA TRE RENDICONTI PRECEDENTI (O DI 

PRECONSUNTIVO DISPONIBILE) (*)
(dati percentuali)MISSIONI E PROGRAMMI ESERCIZIO 2024 ESERCIZIO 2025 ESERCIZIO 2026

Incidenza 
Missione/Programma: 

Previsioni 
stanziamento/ totale 
previsioni missioni

di cui incidenza 
FPV: Previsioni 

stanziamento  FPV/ 
Previsione FPV 

totale

Capacità di 
pagamento: 

Previsioni cassa/ 
(previsioni 

competenza - FPV  
+ residui)

Incidenza 
Missione/Programma: 

Previsioni 
stanziamento/ 

totale previsioni 
missioni

di cui incidenza 
FPV: Previsioni 

stanziamento  FPV/ 
Previsione FPV 

totale

Incidenza 
Missione/Programma: 

Previsioni 
stanziamento/ 

totale previsioni 
missioni

di cui incidenza 
FPV: Previsioni 

stanziamento  FPV/ 
Previsione FPV 

totale

Incidenza 
Missione/Programma: 
Media (Impegni + 

FPV) /Media 
(Totale impegni + 

Totale FPV)

di cui incidenza 
FPV: Media FPV / 
Media Totale FPV

Capacità di 
pagamento: Media 
(Pagam. c/comp+ 
Pagam. c/residui )/ 
Media (Impegni + 
residui definitivi)

Missione 1: Servizi 
istituzionali, generali e 

di gestione
1 Organi istituzionali 1,75 0,00 100,00 1,23 0,00 1,25 0,00 1,63 0,68 91,96
2 Segreteria generale 3,82 0,00 100,00 4,63 0,00 4,76 0,00 7,90 4,72 80,96
3 Gestione economica, finanziaria, 

programmazione, provveditorato
1,06 0,00 100,00 1,30 0,00 1,33 0,00 1,86 0,00 81,11

4 Gestione delle entrate tributarie e servizi 
fiscali

1,30 0,00 100,00 1,58 0,00 1,63 0,00 2,13 0,15 89,24

5 Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali

4,99 0,00 100,00 5,46 0,00 3,98 0,00 3,17 5,00 77,90

6 Ufficio tecnico 1,31 0,00 100,00 1,59 0,00 1,64 0,00 2,12 0,04 97,63
7 Elezioni e consultazioni popolari - 

Anagrafe e stato civile
1,10 0,00 100,00 0,70 0,00 0,72 0,00 1,41 0,00 91,50

8 Statistica e sistemi informativi 0,50 0,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
10 Risorse umane 0,11 0,00 100,00 0,13 0,00 0,14 0,00 0,16 0,00 71,23
11 Altri servizi generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 1: Servizi istituzionali, 
generali e di gestione

15,94 0,00 100,00 16,63 0,00 15,46 0,00 20,37 10,60 84,63

Missione 2: Giustizia
1 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 2: Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Missione 3: Ordine 

pubblico e sicurezza
1 Polizia locale e amministrativa 2,23 0,00 100,00 2,71 0,00 2,79 0,00 2,38 0,00 64,15

TOTALE Missione 3: Ordine pubblico e 
sicurezza

2,23 0,00 100,00 2,71 0,00 2,79 0,00 2,38 0,00 64,15

Missione 4: Istruzione e 
diritto allo studio

1 Istruzione prescolastica 2,39 0,00 100,00 2,60 0,00 4,86 0,00 4,98 11,12 82,32
2 Altri ordini di istruzione 2,17 0,00 100,00 1,23 0,00 1,19 0,00 2,35 1,95 59,65
4 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
5 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
6 Servizi ausiliari all’istruzione 1,64 0,00 100,00 2,00 0,00 2,06 0,00 2,29 0,00 78,96

TOTALE Missione 4: Istruzione e diritto allo 
studio

6,20 0,00 100,00 5,83 0,00 8,11 0,00 9,63 13,07 74,36

Missione 5: Tutela e 
valorizzazione dei beni 

e attività culturali
1 Valorizzazione dei beni di interesse 

storico
3,70 0,00 100,00 0,24 0,00 0,25 0,00 0,58 0,02 60,41

2 Attività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale

1,25 0,00 100,00 1,52 0,00 1,92 0,00 1,72 0,00 84,07

TOTALE Missione 5: Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali

4,95 0,00 100,00 1,76 0,00 2,17 0,00 2,30 0,02 76,58

Missione 6: Politiche 
giovanili, sport e tempo 

libero
1 Sport e tempo libero 1,13 0,00 100,00 3,84 0,00 1,41 0,00 5,46 9,08 66,75
2 Giovani 0,00 0,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,25 0,00 100,00

TOTALE Missione 6: Politiche giovanili, sport e 
tempo libero

1,13 0,00 100,00 3,84 0,00 1,41 0,00 5,71 9,08 68,20

Missione 7: Turismo
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Bilancio di previsione esercizi 2024, 2025, 2026, approvato il           

Indicatori analitici concernenti la composizione delle spese per missioni e programmi e la capacità dell'amministrazione di pagare i debiti negli esercizi di riferimento
BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZI 2024, 2025, 2026 (dati percentuali) MEDIA TRE RENDICONTI PRECEDENTI (O DI 

PRECONSUNTIVO DISPONIBILE) (*)
(dati percentuali)MISSIONI E PROGRAMMI ESERCIZIO 2024 ESERCIZIO 2025 ESERCIZIO 2026

Incidenza 
Missione/Programma: 

Previsioni 
stanziamento/ totale 
previsioni missioni

di cui incidenza 
FPV: Previsioni 

stanziamento  FPV/ 
Previsione FPV 

totale

Capacità di 
pagamento: 

Previsioni cassa/ 
(previsioni 

competenza - FPV  
+ residui)

Incidenza 
Missione/Programma: 

Previsioni 
stanziamento/ 

totale previsioni 
missioni

di cui incidenza 
FPV: Previsioni 

stanziamento  FPV/ 
Previsione FPV 

totale

Incidenza 
Missione/Programma: 

Previsioni 
stanziamento/ 

totale previsioni 
missioni

di cui incidenza 
FPV: Previsioni 

stanziamento  FPV/ 
Previsione FPV 

totale

Incidenza 
Missione/Programma: 
Media (Impegni + 

FPV) /Media 
(Totale impegni + 

Totale FPV)

di cui incidenza 
FPV: Media FPV / 
Media Totale FPV

Capacità di 
pagamento: Media 
(Pagam. c/comp+ 
Pagam. c/residui )/ 
Media (Impegni + 
residui definitivi)

1 Sviluppo e la valorizzazione del turismo 0,54 0,00 100,00 0,66 0,00 0,68 0,00 1,50 0,00 35,57
TOTALE Missione 7: Turismo 0,54 0,00 100,00 0,66 0,00 0,68 0,00 1,50 0,00 35,57

Missione 8: Assetto del 
territorio ed edilizia 

abitativa
1 Urbanistica e assetto del territorio 0,70 0,00 100,00 0,86 0,00 0,88 0,00 2,03 0,00 83,51
2 Edilizia residenziale pubblica e locale e 

piani di edilizia economico-popolare
2,12 0,00 100,00 0,08 0,00 0,08 0,00 1,61 3,92 44,79

TOTALE Missione 8: Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa

2,83 0,00 100,00 0,93 0,00 0,96 0,00 3,64 3,92 70,49

Missione 9: Sviluppo 
sostenibile e tutela del 

territorio e 
dell'ambiente

2 Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale

0,75 0,00 100,00 0,91 0,00 0,94 0,00 1,28 0,73 88,83

3 Rifiuti 0,18 0,00 100,00 0,22 0,00 0,22 0,00 0,95 0,00 56,70
4 Servizio idrico integrato 0,21 0,00 100,00 0,26 0,00 0,27 0,00 1,79 0,00 78,74
5 Aree protette, parchi naturali, protezione 

naturalistica e forestazione
0,01 0,00 100,00 0,01 0,00 0,01 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 9: Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e dell'ambiente

1,15 0,00 100,00 1,40 0,00 1,44 0,00 4,01 0,73 74,81

Missione 10: Trasporti 
e diritto alla mobilità

1 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 16,72
2 Trasporto pubblico locale 0,14 0,00 100,00 0,18 0,00 0,18 0,00 0,20 0,00 84,57
5 Viabilità e infrastrutture stradali 14,63 0,00 100,00 4,69 0,00 4,10 0,00 21,80 57,41 63,64

TOTALE Missione 10: Trasporti e diritto alla 
mobilità

14,78 0,00 100,00 4,87 0,00 4,28 0,00 22,00 57,41 61,66

Missione 11: Soccorso 
civile

1 Sistema di protezione civile 0,03 0,00 100,00 0,04 0,00 0,04 0,00 0,16 0,00 68,05
TOTALE Missione 11: Soccorso civile 0,03 0,00 100,00 0,04 0,00 0,04 0,00 0,16 0,00 68,05

Missione 12: Diritti 
sociali, politiche sociali 

e famiglia
1 Interventi per l'infanzia e i minori e per 

asili nido
1,66 0,00 100,00 2,02 0,00 2,10 0,00 3,26 0,00 80,83

2 Interventi per la disabilità 2,33 0,00 100,00 2,83 0,00 2,91 0,00 3,45 0,00 75,19
3 Interventi per gli anziani 0,75 0,00 100,00 0,91 0,00 0,94 0,00 1,51 0,00 84,26
4 Interventi per i soggetti a rischio di 

esclusione sociale
0,75 0,00 100,00 0,92 0,00 0,94 0,00 1,52 0,88 82,60

5 Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,31 1,05 77,05
7 Programmazione e governo della rete 

dei servizi sociosanitari e sociali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
9 Servizio necroscopico e cimiteriale 0,32 0,00 100,00 0,39 0,00 0,41 0,00 1,13 3,10 60,71

TOTALE Missione 12: Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia

5,81 0,00 100,00 7,08 0,00 7,29 0,00 11,18 5,03 78,17

Missione 14: Sviluppo 
economico e 
competitività

1 Industria, PMI e Artigianato 0,04 0,00 100,00 0,05 0,00 0,05 0,00 0,09 0,00 63,88
2 Commercio - reti distributive - tutela dei 0,37 0,00 100,00 0,45 0,00 0,46 0,00 1,49 0,14 85,10
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Indicatori analitici concernenti la composizione delle spese per missioni e programmi e la capacità dell'amministrazione di pagare i debiti negli esercizi di riferimento
BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZI 2024, 2025, 2026 (dati percentuali) MEDIA TRE RENDICONTI PRECEDENTI (O DI 

PRECONSUNTIVO DISPONIBILE) (*)
(dati percentuali)MISSIONI E PROGRAMMI ESERCIZIO 2024 ESERCIZIO 2025 ESERCIZIO 2026

Incidenza 
Missione/Programma: 

Previsioni 
stanziamento/ totale 
previsioni missioni

di cui incidenza 
FPV: Previsioni 

stanziamento  FPV/ 
Previsione FPV 

totale

Capacità di 
pagamento: 

Previsioni cassa/ 
(previsioni 

competenza - FPV  
+ residui)

Incidenza 
Missione/Programma: 

Previsioni 
stanziamento/ 

totale previsioni 
missioni

di cui incidenza 
FPV: Previsioni 

stanziamento  FPV/ 
Previsione FPV 

totale

Incidenza 
Missione/Programma: 

Previsioni 
stanziamento/ 

totale previsioni 
missioni

di cui incidenza 
FPV: Previsioni 

stanziamento  FPV/ 
Previsione FPV 

totale

Incidenza 
Missione/Programma: 
Media (Impegni + 

FPV) /Media 
(Totale impegni + 

Totale FPV)

di cui incidenza 
FPV: Media FPV / 
Media Totale FPV

Capacità di 
pagamento: Media 
(Pagam. c/comp+ 
Pagam. c/residui )/ 
Media (Impegni + 
residui definitivi)

consumatori
TOTALE Missione 14: Sviluppo economico e 
competitività

0,41 0,00 100,00 0,50 0,00 0,51 0,00 1,59 0,14 83,43

Missione 16: 
Agricoltura, politiche 

agroalimentari e pesca
1 Sviluppo del settore agricolo e del 

sistema agroalimentare
0,03 0,00 100,00 0,04 0,00 0,04 0,00 0,10 0,00 64,34

TOTALE Missione 16: Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca

0,03 0,00 100,00 0,04 0,00 0,04 0,00 0,10 0,00 64,34

Missione 17: Energia e 
diversificazione delle 

fonti energetiche
1 Fonti energetiche 3,06 0,00 100,00 3,73 0,00 3,83 0,00 2,85 0,00 93,37

TOTALE Missione 17: Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche

3,06 0,00 100,00 3,73 0,00 3,83 0,00 2,85 0,00 93,37

Missione 18: Relazioni 
con le altre autonomie 

territoriali e locali
1 Relazioni finanziarie con le altre 

autonomie territoriali
0,00 0,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 18: Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali

0,00 0,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Missione 20: Fondi e 
accantonamenti

1 Fondo di riserva 0,13 0,00 0,00 0,15 0,00 0,16 0,00 0,00 0,00 0,00
2 Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,26 0,00 0,00 0,31 0,00 0,32 0,00 0,00 0,00 0,00
3 Altri fondi 0,39 0,00 0,00 0,48 0,00 0,49 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 20: Fondi e accantonamenti 0,77 0,00 0,00 0,94 0,00 0,97 0,00 0,00 0,00 0,00
Missione 50: Debito 

pubblico
1 Quota interessi ammortamento mutui e 

prestiti obbligazionari
1,06 0,00 100,00 1,49 0,00 1,56 0,00 1,68 0,00 100,00

2 Quota capitale ammortamento mutui e 
prestiti obbligazionari

1,57 0,00 100,00 1,91 0,00 1,54 0,00 3,37 0,00 100,00

TOTALE Missione 50: Debito pubblico 2,63 0,00 100,00 3,40 0,00 3,09 0,00 5,05 0,00 100,00
Missione 60: 
Anticipazioni 

finanziarie
1 Restituzione anticipazione di tesoreria 28,90 0,00 100,00 35,18 0,00 36,16 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 60: Anticipazioni finanziarie 28,90 0,00 100,00 35,18 0,00 36,16 0,00 0,00 0,00 0,00
Missione 99: Servizi 

per conto terzi
1 Servizi per conto terzi e Partite di giro 8,61 0,00 100,00 10,49 0,00 10,78 0,00 7,53 0,00 90,93

TOTALE Missione 99: Servizi per conto terzi 8,61 0,00 100,00 10,49 0,00 10,78 0,00 7,53 0,00 90,93
(*) La media dei tre esercizi precedenti è riferita agli ultimi tre consuntivi disponibili.  In caso di esercizio provvisorio è possibile fare riferimento ai dati di preconsuntivo dell'esercizio precedente. Nel 2016 sostituire la media degli accertamenti con gli accertamenti del 

2015 stimati e la media degli incassi con gli incassi 2015 stimati (se disponibili, dati preconsuntivo). Nel 2017 sostituire la media triennale con quella biennale (per i dati  2016 fare riferimento a stime, o se disponibili, a dati di preconsuntivo). Le Autonomie speciali  che 

adottano il DLgs 118/2011 a decorrere dal 2016 non elaborano l'indicatore nell'esercizio 2016.
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Verbale n. 107 del  12/12/2023 

PARERE SULLA PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 

 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2024-2026, unitamente agli allegati di 
legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi 
TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi 
contabili generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti 
territoriali; 

presenta 

allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2024-
2026, del Comune di Copparo che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

Lì 12/12/2023     

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

Dott. Claudio Malavasi 

Dott. Paolo Rebucci 

Dott.ssa Daniela Manicardi 

 

 

 

 

 

 



1. PREMESSA 

I sottoscritti Dott. Claudio Malavasi, Dott. Paolo Rebucci, Dott.ssa Daniela Manicardi, 
revisori nominati  

Premesso 

 che 
267/2000 (di seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità 
finanziaria, lo schema di bilancio di al D.lgs.118/2011;  

 che è stato ricevuto in data 06/12/2023 lo schema del bilancio di previsione per gli 
esercizi 2024-2026, approvato dalla Giunta comunale in data 05/12/2023 con delibera n. 
186, completo degli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 
 

 viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 
 attribu

revisione; 
 visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 
 visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

 
comma 4 del D.lgs. n. 267/2000, in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di 
compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di 
previsione 2024-2026; 

ivato 
giudizio di coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei 

 

 

Il Comune di Copparo registra una popolazione al 01.01.2023, di n 15.719 abitanti. 

non è in disavanzo. 

 non è in piano di riequilibrio. 

non è in dissesto finanziario.  

3. DOMANDE PRELIMINARI 

e entro il 30 novembre 2023 ha aggiornato gli 
stanziamenti del bilancio di previsione 2023-2025. 

sono stati allegati tutti i 

 del D.lgs. n. 118/2011; al punto 9.3 del principio contabile 

 



ha rispettato 

del bilancio di previsione 2024-2026 adottando una procedura coerente o comunque 

disposto dal Decreto interministeriale del 25.7.2023. 

non ha gestito in esercizio provvisorio. 

è iscritto alla BDAP. 

Comunale, abbia effettuato il pre-caricamento sulla banca dati BDAP senza rilievi e/o errori 
bloccanti. 

è vi dati e documenti in BDAP (Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche).  

non risulta strutturalmente deficitario sulla 
base dei parametri individuati con Decreto interministeriale del 4 agosto 2023 per il triennio 
2022-2024. 

4. VERIFICHE SULLA PROGRAMMAZIONE 

non ha rispettato i termini di legge per 

118/2011). 

Documento Unico di programmazione (DUP), adottato dalla Giunta Comunale con 
deliberazione n. 183 del 05/12/2023 e sarà approvato dal Consiglio Comunale nella 
medesima seduta che approva il Bilancio di Previsione 2024 - 2026, ha espresso parere con 
verbale n. 106/2023 attestando la sua coerenza, attendibilità e congruità.  

programmazione di settore: 

 

Programma triennale lavori pubblici 

36 
del 31 marzo 2023, è redatto secondo lo schema tipo di cui all'allegato I.5 al nuovo Codice. 

 

Il programma risulta coerente anche con i progetti PNRR, per i quali non si applica il nuovo 
in relazione 

alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi 
in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai 

di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche 
dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al D.L. n. 77/2021, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche 
disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi 



dicembre 2018  

Il programma triennale, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere pubblicato sul sito 

contratti pubblici. 

 

Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 

 

Il programma non è stato adottato autonomamente e si considera adottato in quanto 
contenuto nel DUP. 

Il programma espone acquisti di beni e servizi pari o superiori a euro 140.000,00. 

Il programma risulta coerente anche con i progetti PNRR. (Circolare del 26 luglio 2022, n. 29 
 Manuale delle procedure finanziarie degli interventi PNRR) 

 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari  

Il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui al
giugno 2008, n. 112 convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133, non è stato 
adottato autonomamente e si considera adottato in quanto contenuto nel DUP. 

 

Programmazione delle risorse finanziarie da destinare al fabbisogno del personale 

Nella Sezione operativa del DUP è stata determinata la programmazione delle risorse 
finanziarie da destinare al fabbisogno di personale a livello triennale e annuale sulla base 
della spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste 
a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle 
risorse per il miglior funzionamento dei servizi. 

 

Programma annuale degli incarichi 

Il programma annuale degli inc

46, comma 3, del d. Legge n. 112/2008 e all'art. 7 comma 6, D. Lgs. 165/2001 è stato 
redatto. 

 

PNRR 

ha una sezione del DUP dedicata al PNRR. (si 
rinvia al paragrafo dedicato al PNRR) 



 

 ritiene che le previsioni contenute nella Sezione Operativa del DUP e 
nel bilancio di previsione per gli anni 2024-2026 sono con gli strumenti di programmazione 
di mandato, con la Sezione Strategica del DUP e con gli atti di programmazione di settore 
sopra citati. 

 

 

 ha formulato la propria relazione al rendiconto 2022 in data 13/04/2023 
con verbale n. 64. 

 

 

 31/12/2022 
Risultato di amministrazione (+/-)   
di cui:   
 a) Fondi vincolati   
 b) Fondi accantonati   
 c) Fondi destinati ad investimento   
 d) Fondi liberi   
TOTALE RISULTATO 
AMMINISTRAZIONE   

 

 

 Quote accantonate     
 Quote vincolate         238.677,05 
 Quote destinate agli investimenti  
 Quote disponibili     

 

non è intervenuto per adeguare le risultanze 

conto in quanto non necessario. 

5.1 Debiti fuori bilancio 

non è stata, anche mediante l'acquisizione delle 
attestazioni dei responsabili dei servizi entro una data utile per la formulazione delle 
previsioni di bilancio, la sussistenza di debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare.  

 che dalle comunicazioni ricevute e dalle verifiche 
effettuate non risultano passività potenziali probabili per una entità superiore al fondo 

 



6. BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 

ato che: 

-  il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di 

Tuel; 

- le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità ed attendibilità - sono suffragate 

 

- e 2024-2026 è tale da garantire il rispetto del saldo 

riferimento ai prospetti degli equilibri modificati dal DM 1° agosto 2019. 

- le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e i principi contabili e 
rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli 

recedenti. 

Le previsioni di competenza per gli anni 2024, 2025 e 2026 confrontate con le previsioni 
 

 

ENTRATE Assestato 2023 2024 2025 2026 

Utilizzo avanzo presunto di 
amministrazione  -             -     -     -    

Fondo pluriennale vincolato    -     -     -    

Titolo 1 - Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

        

Titolo 2 - Trasferimenti correnti         

Titolo 3 - Entrate 
extratributarie 

        

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale 

        

Titolo 5 - Entrate da riduzione 
di attività finanziarie 

        

Titolo 6 - Accensione di prestiti         

Titolo 7 - Anticipazioni di 
istituto tesoriere / cassiere 

        

Titolo 9 - Entrate in conto di 
terzi a partite di giro 

        

TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE 

        

     

SPESE Assestato 2023 2024 2025 2026 
Disavanzo di 

amministrazione 
 -             -     -     -    

Titolo 1 - Spese correnti         

Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

        

Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività finanziarie 

        

Titolo 4 - Rimborso di prestiti         



Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

        

Titolo 7 - Spese per conto terzi 
e partite di giro 

        

TOTALE COMPLESSIVO 
SPESE 

        

 

6.1. Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

Al fine di garantire il migliore utilizzo delle risorse finanziarie destinate a spese di 
entro il 31/12/2023 in 

relazione al Principio contabile applicato della contabilità finanziaria, avrà riguardo in 
particolare ai punti 5.4.8 (spese di progettazione) e 5.4.9 (spese non ancora impegnate per 
appalti pubblici di lavori) tenuto conto delle novità introdotte dal D.lgs. 36/2023 come 
precisato dalla FAQ n. 53 di Arconet. 

entro il 31/12/2023 effettuerà un Riaccertamento parziale dei residui con la relativa 
identificazione delle spese da far confluire nel Fondo Pluriennale Vincolato. 

 

6.2 FAL  Fondo anticipazione liquidità 

non ha richiesto anticipazioni di liquidità con 
 

 

6.3. Equilibri di bilancio 

 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 
2024 

Previsioni di 
competenza 

2025 
Previsioni di 
competenza 

2026 
Previsioni di 
competenza 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio          

          

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 

          

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 

          

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 13.074.228,21 12.837.365,74 12.715.416,60 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

          



C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00 

          

D)Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 12.530.129,11 12.295.328,67 12.290.014,81 

     di cui:         

               - fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

               - fondo crediti di dubbia esigibilità    88.947,97 88.947,97 88.947,97 

          

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 

          
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari (-) 544.099,10 542.037,07 425.401,79 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

   di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

          

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 

          
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO 

ENTI LOCALI 

          

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti 
e per rimborso dei prestiti(2) (+) 0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00     

          

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

          

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00 

          
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 

          

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3) 
        

        

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 

          
P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di 
investimento (2) (+) 0,00  -  - 

          
Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto 
capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

    0,00     

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 8.552.904,85 2.608.500,00 1.958.500,00 

          

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00 



          

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00 

          

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

          
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 
termine (-) 0,00 0,00 0,00 

          
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria (-) 1.555.567,39 500.000,00 750.000,00 

          

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00 

          
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 

          

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 6.997.337,46 2.108.500,00 1.208.500,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 

          

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 

          

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

          

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE         

        

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 

          

          

          

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 

          
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 
termine (+) 0,00 0,00 0,00 

          
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria (+) 1.555.567,39 500.000,00 750.000,00 

          

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

          
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo 
termine (-) 0,00 0,00 0,00 

          
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie (-) 1.555.567,39 500.000,00 750.000,00 

          

          

EQUILIBRIO FINALE 
        

        



W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

     

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4): 

 Equilibrio di parte corrente (O)     0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di 
spese correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità (-) 

      

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti plurien.     

0,00 0,00 

     

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del 
piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 
E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossioni crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossioni crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei 
conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessioni crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessioni crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei 
conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione 
presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione 
del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo 
dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di 
amministrazione dell'anno precedente se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto 
dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a 
 

(4 aria può costituire 
copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte 
corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se 

ione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non 
hanno dato copertura a impegni, o pagamenti.  

 

 è pari a zero. 

-non è stata 
prevista  

 

 



6.4. Previsioni di cassa 

risultati:  

Situazione di cassa 2021 2022 2023 
Disponibilità:       
di cui cassa vincolata       
anticipazioni non estinte al 31/12  -     -     -    

 

revisione ha verificato che:  

- Ente si è 
giacenza della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata 
del tesoriere; 

- il saldo di cassa non negativo garantisce  

- le entrate riscosse dagli addetti alla riscossione vengono presso il conto di tesoreria 

dell'Ente con la periodicità prevista dalla normativa o dai regolamenti; 

- è effettuata tenendo conto del trend della 

riscossione nonché di quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia esigibilità di competenza 

e in sede di rendiconto per le relative entrate;  

- gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto 

competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella 

riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili; 

- i singoli responsabili dei servizi hanno 

provvedimenti che comportano impegni di spesa vengano causati ritardi nei pagamenti e la 

formazione di debiti pregressi nonché la maturazione di interessi moratori con conseguente 

responsabilità disciplinare e amministrativa; 

-  le previsioni di cassa per la spesa corrente, per il rimborso di prestiti e per le altre spese 

correnti o di investimento finanziate co

differenziale di competenza sono state determinate sulla base della sommatoria delle 

entrate correnti che si presume di riscuotere e della giacenza iniziale di cassa libera. 

- le previsioni di cassa per la spesa del titolo II tengono conto dei programmi dei singoli 

interventi e delle correlate imputazioni agli esercizi successivi.  

 

- le previsioni di cassa per le entrate da contributi in conto capitale e da ricorso 

sono coerenti con le previsioni delle correlate spese del titolo II finanziate 



dalle medesime entrate senza generare fittizio surplus di entrata vincolata con il 

conseguente incremento delle previsioni di cassa della spesa corrente. 

 

- le previsioni di cassa rispecchiano gli effettivi andamenti delle entrate e delle spese; 

- non sono state effettuate sovrastime nella previsione della riscossione di entrate con il 

rischio di consentire autorizzazioni di spesa per le quali si genereranno ritardi nei pagamenti 

 

Il fondo iniziale di cassa al 01.01.2024 comprende la cassa vincolata per euro 6.707.107,90 
si sia dotato di scritture contabili atte a determinare 

conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere.  

 

tiene conto delle 
transazioni non monetarie correlate alla gestione patrimoniale (esempio: opere a scomputo, 
conferimenti, etc..). 

 

6.5. Utilizzo proventi alienazioni 

 
legge: 

 ha registrato
rapporto tra totale delle immobilizzazioni e debiti da finanziamento superiore al 2%. 

 ha rilevato di spesa corrente ricorrente (cfr.: All. 7 al d.lgs. n. 118/2011)  
 è in regola con gli accantonamenti al FCDE 

 

non si è avvalso della facoltà di cui al co. 866, art. 1, legge n. 205/2017, così come 
-bis , comma 4, d.l. 14 dicembre 2018, n. 135. 

 

6.6. Risorse derivanti da rinegoziazione mutui 

Ente non si è avvalso della facoltà di utilizzare le 
economie di risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione mutui e prestiti per finanziare, 

 

 

6.7. Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

 ha correttamente codificato ai fini della 

transazione elementare le entrate e le spese ricorrenti e non ricorrenti. 



 che, ai fini degli equilibri di bilancio, vi è un coerente 

rapporto tra entrate e spese non ricorrenti. 

6.8. Nota integrativa 

riporta  
punto 9.11.1 del principio 4/1. 

 

7.1 Entrate  

esercizi 2024-
analizzato in particolare le voci di bilancio di seguito riportate. 

7.1.1. Entrate da fiscalità locale 

 

 

sione ha verificato che le previsioni di gettito sono a quanto disposto dal 
punto 3.7.5 del principio 4/2 del D. Lgs 118/2011. 

 

IMU 

non ha approvato 
aliquote sulla base della normativa vigente Legge 160/2019, le nuove aliquote di cui al DM 
77/2023 sono state prorogate al 01/01/2025. 

esenzione dei beni-merce ai sensi del comma 751: 

 

IMU 
Esercizio  

2023 (assestato) 
Previsione 

 2024 
Previsione  

2025 
Previsione  

2026 

IMU 
 
4.250.000,00  

 
4.200.000,00  

 
4.200.000,00  

 
4.200.000,00  

 

TARI 

La TARI a natura corrispettiva è interamente gestita ed applicata dalla società partecipata 
Clara spa, p.iva 01004910384. Il Comune di Copparo ne approva il PEF. 

 



29/2023 ha 
corrispettiva, oltre alla Deliberazione di Consiglio Comunale 30/2023 di approvazione della 

 

te con Deliberazione del Consiglio Comunale 27/2022 ha approvato il Piano Economico 
Finanziario 2022-

 

ed eventuale revisione del PEF approvato con delibera succitata. 

 

Altri Tributi Comunali 

conferita in gestione alla 
 

 

 

 

 

Titolo 1 - recupero 
evasione 

Accertato  
2021 

Accertato  
2022 

Previsione  
2024 

Previsione 
 2025 

Previsione 
 2026 

Prev. 
Acc.to 
FCDE 

Prev. 
Acc.to 
FCDE 

Prev. Acc.to FCDE

Recupero evasione 
IMU 

                

Recupero evasione 
TASI 

                

 

ritiene che la quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità è 
congrua 
crediti dichiarati inesigibili inclusi tra le componenti di costo.  

non è stato inerte rispetto ai termini di 
prescrizione per le azioni di recupero. 

 

7.1.3. Sanzioni amministrative da codice della strada 

pertanto le sanzioni amministrative da codice della strada sono gestite ed applicate 
 

I proventi da sanzioni amministrative sono così previsti relative alle sanzioni ante 
conferimento: 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada antecedenti 



al 2011 (esercizio di trasferimento del servizio CDS in Unione) 

    

  Previsione 
2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026   

sanzioni ex art.208 co 1 cds       

sanzioni ex art.142 co 12 bis cds       

TOTALE SANZIONI       

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità                 865,60  

Percentuale fondo (%) 10,82% 10,82% 10,82% 

 

ritiene la quantificazione dello stesso congrua in relazione 
 

 

Mentre in relazione alle sanzioni da CDS applicate dopo il conferimento del servizio, 
vengono riversate al Comune di Copparo e sono così previste: 

 

Trasferimento a favore dei Comuni da codice della strada 

 

ESERCIZIO IMPORTO 
COMPLESSIVO 

COPPARO RIVA DEL PO TRESIGNANA 

Anno 2024 350.000.00 182.945,00 86.555,00 80.500,00 

Anno 2025 350.000,00 182.945,00 86.555,00 80.500,00 

Anno 2026 350.000,00 182.945,00 86.555,00 80.500,00 

 

 

 

ESERCIZIO IMPORTO 
COMPLESSIVO 

COPPARO RIVA DEL PO TRESIGNANA 

Anno 2024 350.000.00 182.945,00 86.555,00 80.500,00 

Anno 2025 350.000,00 182.945,00 86.555,00 80.500,00 

Anno 2026 350.000,00 182.945,00 86.555,00 80.500,00 

 

 

 

Con atto di Giunta Comunale sarà destinata la somma di euro 182.945,00 (previsione meno 
fondo) per il 50% negli interventi di spesa alle finalità di cui agli articoli 142 comma 12 ter e 



Legge n. 120 del 29/7/2010, coerentemente con le previsioni di bilancio. 

 

L Organo di r Ente ha correttamente suddiviso nel bilancio le 
risorse relative alle sanzioni amministrative da codice della strada sulla base delle indicazioni 
fornite con il D.M. 29 agosto 2018.  

 

Fiumi che ne ha la titolarità, ha 
 

Terre e Fiumi, a cui il servizio è stato conferito. 

 

 

 

i: 

 

Proventi dei beni 
Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
 

Fitti attivi e canoni patrimoniali 101.026,00 101.026,00 101.026,00  
Altri (specificare) 0,00 0,00 0,00  

TOTALE PROVENTI DEI BENI 101.026,00 101.026,00 101.026,00  
Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 13.874,52 13.874,52 14.033,52  
Percentuale fondo (%) 13,73% 13,73% 13,89%  

 

di revisione ritiene che la quantificazione del FCDE congrua in relazione 
 

 

7.1.4. Proventi dei servizi pubblici e vendita di beni 

Ente e dei servizi a domanda individuale 
è il seguente: 

 

Proventi dei servizi pubblici e vendita dei beni 
Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Previsione 2026 

Vendita di beni (PDC E.3.01.01.01.000)  -     -     -    
Entrate dalla vendita di servizi (E.3.01.02.01.000)       
Fondo Crediti Dubbia Esigibilità       
Percentuale fondo (%) 14,28% 9,54% 14,28% 
 



congrua in relazione 
 

 

 05/12/2023, allegata al bilancio, ha 
determinato la percentuale complessiva di copertura dei servizi a domanda individuale nella 
misura del 57,78%. 

 

7.1.5. Canone unico patrimoniale  

Il dettaglio delle previsioni dei proventi derivanti dal Canone Unico Patrimoniale è il 

seguente: 

 

Titolo 3 
Accertato 

2022 
2023 

Previsione 
 2024 

Previsione  
2025 

Previsione 
 2026 

Prev. 
Acc.to 
FCDE 

Prev. 
Acc.to 
FCDE 

Prev. 
Acc.to 
FCDE 

Canone 
Unico 
Patrimoniale 

       -       -      -    

Canone 
Patrimoniale 
Unico 
mercatale 

      

-  

  

- 

  

- 

 

 accantonamento FCDE in quanto storicamente non ci 

sono stati precedenti di insolvenza. 

 

7.1.6. Entrate da titoli abitativi (proventi da permessi da costruire) e relative 
sanzioni 

La previsione delle entrate da titoli abitativi e relative sanzioni è la seguente: 

Anno Importo 
Spesa  

corrente 
Spesa in 
c/capitale 

2022 
(rendiconto)    -     

2023 
(assestato o 
rendiconto) 

   -     

2024         195.500,00   -     
2025    -     
2026    -     



 rispetta i vincoli di destinazione previsti dalla 

Legge n. 232/2016 art.1 comma 460 e smi e dalle successive norme derogatorie. 

 

7.2 Spese per titoli e macro aggregati 

 ha verificato che le previsioni sono costruite tenendo conto del tasso di 

inflazione programmata. 

Le previsioni degli esercizi 2024-2026 per macro-aggregati di spesa corrente è la seguente: 

Sviluppo previsione per aggregati di spesa: 

 

PREVISIONI DI COMPETENZA 

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 
 

       
10
1 Redditi da lavoro dipendente 

 
2.773.593,81  

 
2.713.593,81  

 
2.713.593,81  

 

10
2 Imposte e tasse a carico dell'ente   

         
259.816,63    

 

10
3 Acquisto di beni e servizi 

 
3.548.334,69  

 
3.328.998,01  

 
3.319.626,69  

 

10
4 Trasferimenti correnti 

 
4.945.858,87  

 
4.945.858,87  

 
4.945.858,87  

 

10
5 Trasferimenti di tributi                    -    -    -   

 

10
6 Fondi perequativi  -    -    -   

 

10
7 Interessi passivi   

 
425.681,75   431.739,21  

 

10
8 Altre spese per redditi da capitale  -    -    -   

 

10
9 Rimborsi e poste correttive delle entrate       

 

11
0 Altre spese correnti   

 
569.223,19    

 

  Totale  12.530.129,11 12.294.328,67 12.290.014,81  

 

7.2.1 Spese di personale  

 ha verificato che lo stanziamento pluriennale del bilancio di previsione 

per spese di personale è contenuto entro i limiti del valore soglia della fascia demografica di 

dalla legge 

28 giugno 2019, n. 58. 



 non ha previsto incrementi della spesa di 

Ministro per la Pubblica Amministrazione 

 

  ha verificato che la spesa pari a Euro 80.200.781,43 relativa al macro-
-2026, tiene conto di 

quanto indicato nel DUP ed è coerente: 

- con il limite della spesa di personale disposto da
rispetto al valore medio del triennio 2011/2013, pari ad , considerando 

spesa conseguente ai rinnovi contrattuali), e le altre spese indicate nella circolare MEF 
n. 9 del 17.02.2006. La spesa di personale risultante per il triennio 2024-2026 in 
4.040.910,04; 

- 
tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e 

 
103.946,00, quantificata per il triennio 2024-2026 in . 

 

7.2.2 Spese per incarichi di collaborazione autonoma (art.7 comma 6, D. Lgs. 
165/2001 ed articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, come modificato 

 

 previsto per 
gli anni 2024-2026 è di euro 0,00. 

 

si è dotato di un 

disposizioni introdo
conti alle cui previsioni si raccomanda di attenersi rigorosamente. 

 

7.3. Spese in conto capitale  

Le spese in conto capitale previste sono pari: 

- per il 2024 ad euro 6.997.337,46; 

- per il 2025 ad euro 2.108.500,00; 

- per il 2026 ad euro 1.208.500,00; 

 



sono state nel programma triennale dei lavori pubblici. 

capitale di importo superiore ai 150.000,00 Euro corrisponde con la prima annualità del 
programma triennale dei lavori pubblici.  

Ogni intervento ha un cronoprogramma con le diverse fasi di realizzazione.  

identifica per ogni spesa in conto capitale la relativa fonte di finanziamento, che si riepiloga 
successivamente: 

INTERVENTI 2024 2025 2026 

 IMPORTO IMPORTO IMPORTO 

Manutenzione programmata del patrimonio       

Canone servizi patrimoniali 156.000,00 156.000,00 156.000,00 

Immobili ed impianti sportivi (contributi piscina) 15.000,00 15.000,00 15.000,00 
Immobili ed impianti sportivi (contributi 
palazzetto) 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

Contributi materne private 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

Manutenzione straordinaria del patrimonio       
Int.piccole opere c.29 L160/2019  FTV scuole 
materne 90.000,00     

Torre Estense II step Botteghe 838.000,00     

Implementazione impianto video sorveglianza 250.000,00     

Rigenerazione territoriale attraverso la 
riqualificazione dei magazzini ex berco, ex sc. 
Elementari di Ambrogio (Progetto Stami) 50.000,00 600.000,00 250.000,00 

Messa in sicurezza viabilità ciclo pedonale V.le 
Idris Ricci  FIN PAIR 135.224,64     
Manutenzione straord. Copertura ex scuole 
Ambrogio 230.000,00     

PNRR_Rigenera Copparo 01: Restauro delle 
piazze del centro storico 2.354.992,81     
PNRR_Rigenera Copparo 02: Restauro del 
palazzo municipale 247.158,49     

PNRR_Rigenera Copparo 03: Riqualificazione 
della scuola primaria O.Marchesi 351.838,82     
PNRR_Rigenera Copparo 04: Restauro di Villa 
Zardi 257.345,10     
PNRR_Fondi complementari  Sicuro, verde e 
sociale 713.571,60     

Manutenzione straordinaria verde urbano 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

Manutenzione straordinaria immobili comunali 100.000,00     

Manutenzione straordinaria scuole 50.000,00     

Interventi di efficientamento palazzetto tennis e 
riqualificazione spazi esterni   700.000,00   

Manutenzione e ripristino strade 900.000,00 300.000,00   

Manutenzione scuole messa a norma asilo     300.000,00 



Gulinelli 

Manutenzione immobili  centro operativo   200.000,00   

Pista ciclabile     200.000,00 

Riqualificazione immobile via Mazzini     50.000,00 

Climatizzazione Teatro De Micheli     100.000,00 

Innovazione amministrativa    
PNRR  1.4.3  Servizi digitali e cittadinanza 
digitale  piattaforme e applicativi CUP: 
J61F22001950006 3.773,00     
PNRR  1.4.4- Estensione utilizzo delle 
piattaforme nazionali di identità digitale 
(SPID,CIE) CUP: J61F22001770006 14.000,00     

PNRR 1.3.1 Piattaforma digitale nazionale dati 
(PDND) CUP: J51F2200823006 20.344,00     
PNRR  1.4.5  Digitalizzazione degli avvisi 
pubblici  notifiche digitali 
CUP:J61F22004280006 32.589,00     

Materiale informatico 15.000,00 15.000,00 15.000,00 

Arredi e attrezzature 60.000,00 10.000,00 10.000,00 

Altri    

Contributo edifici di culto 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

Retrocessioni 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

TOTALE SPESA 6.997.337,46 2.108.500,00 1.208.500,00 

    

ENTRATE 2024 2025 2026 

    

Mutui 1.515.000,00 500.000,00 750.000,00 

Devoluzione mutui 40.567,39 10.000,00 10.000,00 

Alienazioni patrimoniali-immobili 250.000,00 100.000,00 100.000,00 

Alienazione automezzi 50.000,00     

Concessioni edilizie 195.500,00 195.500,00 195.500,00 

Richieste aree ex Peep (E 3140) 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

Contributi statali/regionali/di altri enti 4.943.270,07 1.300.000,00 150.000,00 

TOTALE ENTRATA 6.997.337,46 2.108.500,00 1.208.500,00 
 

Investimenti senza esborsi finanziari 

Non sono programmati per gli anni 2024-2026 altri investimenti senza esborso finanziario 
(transazioni non monetarie).  

8. FONDI E ACCANTONAMENTI 

8.1. Fondo di riserva di competenza 

 ha verificato che la previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto 
nella missione 20, programma 1, titolo 1, macro aggregato 10 del bilancio, ammonta a: 



anno 2024 - euro 43.457,00 pari allo 0,34% delle spese correnti; 

anno 2025 - euro 43.457,00 pari allo 0,35% delle spese correnti; 

anno 2026 - euro 43.457,00 pari allo 0,35% delle spese correnti; 

TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di 
contabilità. 

 

8.2. Fondo di riserva di cassa 

revisione ha verificato che: 

- ha stanziato il fondo di riserva di cassa per un 
importo pari ad euro 160.614,30, corrispondente allo 0,49 delle spese finali 2024 previsione 
di cassa. 

- la consistenza del fondo di riserva di cassa rientra 
quater del TUEL.  

 

8.3. Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

 

- nella missione 20, programma 2 è presente un accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità (FCDE) di: 

-  

-  

-          

 

- gli importi accantonati nella missione 20, programma 2, corrispondono con quanto 
 

 

 

-  la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità ed il rispetto 
 

- ha utilizzato il metodo ordinario; 

- 

7/2023. 

- 
tipologie/categorie/capitoli; 



- che la nota integrativa fornisce adeguata illustrazione delle entrate che l'Ente non ha 
considerato di dubbia e difficile esazione e per le quali non si è provveduto 
all'accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE).; 

- si è avvalso 
anche indicato nel luce delle indicazioni 

) che 
prevede la possibilità di determinare il rapporto tra incassi di competenza e i relativi 
accertamenti, considerando tra gli incassi anche le ris

 

- si è avvalso nel bilancio di previsione, della facoltà 
-bis DL 41/21) di effettuare 

quinquennio per le entrate del titolo 1 e 3 con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 
2021. 

 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2024-2026 risulta come dai seguenti prospetti:  

 

Missione 20, Programma 2 2024 2025 2026 

Fondo crediti dubbia esigibilità 
accantonato in conto 
competenza 

      

 

8.4. Fondi per spese potenziali 

 

- lo stanziamento del fondo rischi contenzioso, con particolare riferimento a quello sorto 
è congruo rispetto ai possibili contenziosi futuri. 

- ai fini della verifica della congruità dello stanziamento alla missione 20 del Fondo rischi 
ha predisposto un elenco di giudizi in corso, con connesso censimento 

delle rispettive probabilità di soccombenza. 

- ha provveduto a stanziare nel bilancio 2024-2026 accantonamenti in conto 
competenza per altre spese potenziali. 

Nella missione 20, programma 3, sono previsti i seguenti accantonamenti: 

 

Missione 20, programma 3 
Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 

Importo Note Importo Note Importo Note 

Fondo rischi contenzioso     
           
15.000,00  

  
 
15.000,00  

  

Fondo aumenti contrattuali 
personale dipendente 

    
 
120.718,22  

  
 
120.718,22  

  

 



ha accantonato risorse per gli aumenti 
contrattuali del personale dipendente.

8.5. Fondo garanzia debiti commerciali 

rispetta i criteri previsti dalla norma, e pertanto non è soggetto ad

ti 
commerciali.

non ha 
stanziato il fondo garanzia debiti commerciali.

- ha effettuato le operazioni di bonifica delle banche dati al fine di allineare i dati presenti 

- ha effettuato le attività organizzative necessarie per garantire il rispetto dei parametri 
previsti dalla suddetta normativa.

Accantonamento complessivo per spese potenziali confluito nel risultato di 

9. INDEBITAMENTO

revisione ha verificato che nel periodo compreso dal bilancio di previsione 
risultano 

r
ebitamento rispetta

come modificato dal D.lgs. n.118/2011.



r
della legge 164/2016, ha verificato che le programmate operazioni di investimento sono 

esercizi finanziari futuri, nonché le modalità di copertura degli oneri corrispondenti (c° 2).  

 

 

 

Indebitamento  2022 2023 2024 2025 2026 

Residuo debito (+) 8.601.723,55  9.213.333,75  8.872.988,54  9.997.889,44  10.048.352,37  

Nuovi prestiti (+) 900.000,00  0,00  1.515.000,00  500.000,00  750.000,00  

Prestiti rimborsati (-) 288.389,80  340.345,21  390.099,10  449.537,07  0,00  

Estinzioni anticipate (-) 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  
Altre variazioni +/- (da 
specificare) 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Totale fine anno 9.213.333,75  8.872.988,54  9.997.889,44  10.048.352,37  10.798.352,37  
Sospensione mutui da 
normativa emergenziale * 0  0  0  0  0  

* indicare la quota rinviata      
 

 
spese in conto capitale risulta compatibile per gli anni 2024, 2025 e 2026 con il limite della 

t.203 del 
TUEL. 

 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 
registra la seguente evoluzione: 

 

Oneri finanziari per 
amm.to prestiti e 
rimborso in quota 

capitale 

2022 2023 2024 2025 2026 

Oneri finanziari 303.706,66  317.853,51  360.760,82  422.331,75  430.239,21  

Quota capitale 288.389,80  340.645,21  390.099,10  449.537,07  425.401,79  

Totale fine anno 592.096,46  658.498,72  750.859,92  871.868,82  855.641,00  

 

 ha verificato che la previsione di spesa per gli anni 2024, 2025 e 2026 
per interessi passivi e oneri finanziari diversi, pari a euro 2.478.369,74 è congrua sulla base 
del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario degli altri prestiti contratti a 

 come 
calcolato nel seguente prospetto. 

 



 2022 2023 2024 2025 2026 

Interessi passivi 313.337,34 310.321,73 363.260,82 424.831,75 432.739,21 
entrate correnti 12.356.572,36 12.976.781,37 12.954.449,58 12.484.491,20 12.382.378,54 
% su entrate 
correnti 2,54% 2,39% 2,80% 3,40% 3,49% 
Limite art. 204 
TUEL 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 

 

obbligazioni: 

 

TIPOLOGIA IMPORTO 

fideiussioni  

    

R prevede  

ha prestato garanzie principali e sussidiarie per 
le quali non è stato costituito regolare accantonamento come da prospetto seguente: 

 

Denominazione 
sociale 

Motivo del 
rilascio della 

garanzia 

Tipologia di 
garanzia 

Importo della 
garanzia 

Accantonamento a 
Rendiconto 2022 

 

PATRIMONIO 
COPPARO SRL 

ristrutturazione 
immobili fideiussione 3.600.000,00 

 

PATRIMONIO 
COPPARO SRL 

impianto 
cremazione fideiussione 2.000.000,00 

 

CENTRO NUOTO 
COPPARO SRL costruzione piscina fideiussione 1.370.000,00 

575.000,00 

TOTALE 6.970.000,00  

 

vincolata proveniente da indebitamento è stato interamente applicato al bilancio per la 
copertura di spesa di investimento. 

10. ORGANISMI PARTECIPATI 

revisione ha verificato che tutti gli organismi partecipati hanno approvato i bilanci 
 

 

Revisione prende atto che l
perdita: 



Denominazione Sede Forma  

Quota % 

partecipazione  

diretta 

Quota % partecipazione

indiretta 

AREA    IMPIANTI S.p.A. Via VOLTA 26/A Copparo (FE)Società per azioni Gestione impianti rifiuti 17,40% 0% 

AREA IMPRESA S.r.l. 

procedura fallimentare

Via VOLTA 26/A Copparo 

(FE) 
Società a responsabilità 

limitata 
Altre attività di consulenza tecnica 0% 17,4% 

CLARA S.p.A. 
Via VOLTA 26/A Copparo 

(FE)  
Società per azioni Raccolta dei rifiuti 7,95% 0% 

C.A.D.F. S.p.A. 
Via ALFIERI 3 Codigoro 

(FE) 
Società per azioni 

Raccolta, trattamento e fornitura di 

acqua 
23,25% 0% 

COCEAM S.r.l. in 

liquidazione 
Via ROMA 28, Copparo 

(Fe) 
Società a responsabilità 

limitata 
Reti gas 100% 0% 

DELTA 2000  Società 

Consortile          a R.L. 
Str. LUIGIA 8 Ostellato (FE)Società    consortile 

Altre att.tà di consulenza 

imprenditoriale e altra consulenza 

amm.vo-gest.ne e pianificazione 

aziendale 

1,32% 0% 

GECIM Gestioni cimiteriali 

S.r.l. 
Via ROMA 38 Copparo (FE) 

Società a responsabilità 

limitata 
Servizi di pompe funebri e attività 

connesse 
0% 80% 

HERA S.p.A. 
V.le B.Pichiat 2/4 Bologna 

(BO)  
Società per    azioni 

Raccolta, trattamento e fornitura di 

acqua 
0,07285% 0% 

LEPIDA S.p.A. 
V.le A MORO 64 Bologna 

(BO) 
Società per    azioni Telecomunicazioni 0,0014% 0% 

PATRIMONIO COPPARO 

S.r.l. 
Via ROMA 38 Copparo (FE)

Società a responsabilità 

limitata 
Compravendita di immobili effettuata 

su beni propri 
100% 0% 

S.I.PRO. Agenzia 

Provinciale per lo 

sviluppo S.p.A. 

CASTELLO ESTENSE 

Ferrara 
Società per    azioni Pubbliche relazioni e comunicazione 0,46% 0% 

ACER Ferrara  Azienda 

casa Emilia Romagna 

C.so Vittorio Veneto, 7 

ferrara 

Ente strumentale 

partecipato 

Gestione e manutenzione abitazioni 

di edilizia popolare 
3,75% 0% 

 

La Relazione sul governo societario predisposta dalle società a controllo pubblico controllate 

- d.lgs. 12 
gennaio 2019)  



 

 
effettuare trasferimenti straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie in favore delle 
proprie società partecipate. 

 

 

31.12.2023), con proprio 

partecipazioni, dirette o indirette, non rilevando alcuna partecipazione da dover dismettere ai 

sensi del D.lgs. n. 175/2016]. 

 

Scelta della modalità di gestione del servizio pubblico locale 

ha a predisporre la 

. 201/2022. 

 

Garanzie rilasciate 

 

 

Denominazione sociale 
Motivo del rilascio 

della garanzia 
Tipologia di 

garanzia 
Importo della 

garanzia 

PATRIMONIO COPPARO SRL 
ristrutturazione 
immobili fideiussione 3.600.000,00 

PATRIMONIO COPPARO SRL impianto cremazione fideiussione 2.000.000,00 
CENTRO NUOTO COPPARO 
SRL costruzione piscina fideiussione 1.370.000,00 

TOTALE 6.970.000,00 
 

11. PNRR 

 

la gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei fondi PNRR, anche mediante modifiche 

ai regolamenti interni. 

ha potenziato il sistema di controllo interno 

alla luce delle esigenze previste dalle indicazioni delle circolari RGS sul PNRR. 



L'Organo di revisione ha verificato che il sistema dei controlli interni dell'Ente è adeguato a 
individuare criticità, anche per frodi, nella gestione dei fondi collegati all'attuazione degli 
Interventi a valere sul PNRR 
 

redazione del presente parere come di seguito riepilogati: 

 

 



 

 

 

 

 



 



 



 

 



 

seguenti anticipazioni: 

-  
- Progetto Rigenera 2: 45.000,00 
- Progetto Rigenera 3: 60.000,00 
- Progetto Rigenera 4: 50.000,00 
- Progetto Sicuro, Verde e Sociale:  240.005,30 

ha 

entrate e delle uscite relative al finanziamento specifico, garantendo così il tracciamento dei 
vincoli di competenza e di cassa e di tutti gli atti e la relativa documentazione giustificativa su 
supporti informatici adeguati rendendoli disponibili per le attività di controllo e audit. 

co.4,d.l.n.77/2021 e ha, quindi, accertato entrate derivanti dal trasferimento delle risorse del 
PNRR e del PNC sulla base della formale deliberazione di riparto o assegnazione del 
contributo a proprio favore, con imputazione agli esercizi di esigibilità ivi previsti senza 

 

ha effettuato delle verifiche specifiche sulle modalità di accertamento, 
gestione e rendicontazione dei Fondi del PNRR, anche tramite l'utilizzo del sistema ReGiS. 

 il rispetto delle regole contabili previste per i fondi del 
PNRR così come richiamate dalla FAQ 48 di Arconet anche con riferimento alle somme 
messe a disposizione dal Decreto Opere Indifferibili. 

 

 il rispetto di quanto previsto dalla Circolare 4/2022 della RGS.  
 la corretta rappresentazione contabile mediante il rispetto della natura della spesa e 

la coerente fonte di finanziamento.  

12. OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente  

1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:   

- delle previsioni definitive 2023;  



- della modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato; 
- di eventuali re-imputazioni di entrata; 
- del bilancio delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società partecipate;  
-  
- dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP; 
- degli oneri indotti delle spese in conto capitale; 
- degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti; 
- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano 

 
- 
sulle spese; 
- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali; 
- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
- della quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali. 
 

 

b) Riguardo alle previsioni per investimenti 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, 
compreso la modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato e le 
re- nale dei 
lavori pubblici, allegati al bilancio. 

 

c) Riguardo alle previsioni di cassa 

entrate di competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni, e congrue in 
relazione al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle 
scadenze di legge e agli accantonamenti al FCDE. 

 

d) Riguardo agli accantonamenti 

Congrui gli stanziamenti della missione 20 come evidenziata nell  

 

e) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 

banca dati delle 
 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di 
mancato rispetto di tale termine, come disposto dal comma 1-quinquies 
113/2016,  non sarà possibile procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con 
qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in 

contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della disposizione del 
precedente periodo.  



13. CONCLUSIONI 

TUEL e tenuto conto: 

- del parere espresso sul DUP, con verbale n. 106 del 06/12/2023; 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

-  

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

 

- ha 

e dalle norme del D.lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al 
predetto decreto legislativo; 

- 
di bilancio; 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2024-2026 e 
sui documenti allegati. 

 

 

 

 

Dott. Claudio Malavasi (F.to digitalmente) 

Dott. Paolo Rebucci (F.to digitalmente) 

                  Dott.ssa Daniela Manicardi (F.to digitalmente)   

 



Comune di Copparo
Via Roma 28, 44034 Copparo (Ferrara) • tel. 0532 864511 • comune.copparo@cert.comune.copparo.fe.it • www.comune.copparo.fe.it

Allegato al Bilancio di previsione 2024 – 2026

Elenco indirizzi internet di cui al comma 1, lett. a) dell’art. 172 del TUEL

Ai sensi del comma 1 lett.a) dell’art. 172 del TUEL, al Bilancio di previsione deve essere allegato
“l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato
deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione,
dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei soggetti considerati nel gruppo “
amministrazione pubblica” di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio
antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al bilancio di
previsione qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell’elenco”.

URL: http://sac5.halleysac.it/c038007/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/246

Oppure procedere con i seguenti passaggi:
- posizionarsi sul sito www.comune.copparo.fe.it
- selezionare “Amministrazione Trasparente”
- selezionare la voce “Bilanci”
- selezionare “Bilancio preventivo e consuntivo”
- selezionare il bilancio di interesse suddiviso per anno

UNIONE TERRE E FIUMI
URL: www.unioneterrefiumi.fe.it

SOCIETA’ PARTECIPATE

URL: http://sac5.halleysac.it/c038007/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/104

Oppure procedere con i seguenti passaggi:

- posizionarsi sul sito www.comune.copparo.fe.it
- selezionare “Amministrazione Trasparente”
- selezionare la voce “Enti controllati”
- selezionare “Società partecipate”
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COMUNE DI COPPARO 
 
 

Provincia di Ferrara 
 

COPIA 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

Deliberazione n. 184 del 05-12-2023 
 
 
OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTE E TARIFFE DEI SERVIZI PUBBLICI E 
PROSPETTO RIPORTANTE LA PERCENTUALE DI COPERTURA DEI COSTI DEI 
SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE ESERCIZIO 2024 
 
 
 
L’anno  duemilaventitre il giorno  cinque del mese di dicembre alle ore 14:40, previa 
l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla normativa vigente, sono stati convocati a 
seduta i componenti la Giunta Comunale: 
 
Pagnoni Fabrizio SINDACO Presente 
Cirelli Bruna ASSESSORE Presente 
Baraldi Massimo ASSESSORE Presente 
Grandi Simone VICE SINDACO Presente 
Pirani Cristiano ASSESSORE Presente 
Peruffo Paola ASSESSORE Presente 
 
Presenti  n.    6  Assenti n.    0 
 
Partecipa il Vice Segretario Generale Dott.ssa Sattin Rita che provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Presiede la seduta, nella sua qualità di SINDACO, il Sig. Pagnoni Fabrizio che dichiara 
aperta la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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Deliberazione n. 184 del 05-12-2023 
 
 
OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTE E TARIFFE DEI SERVIZI PUBBLICI E 
PROSPETTO RIPORTANTE LA PERCENTUALE DI COPERTURA DEI COSTI DEI 
SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE ESERCIZIO 2024 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Visti gli atti deliberativi di G.C. n. 224/2001, n. 205/2002 e n. 6/2003, n. 190/2003, n. 22/2004, n. 
187/2005, n. 162/2006, n. 131/2008, n. 115/2009, n. 118/2010, n. 126/2010, n. 103/2011, CC n. 
8/2012, G.C. n. 26/2012, n. 97/2012, n. 28/2013, n. 29/2013, n. 32/2013, n. 105/2013, 106/2014, 
118/2015, 23/2016, 25/2017, 9/2018, 4/2019, 93/2019, 120/2020, 11/2021, 12/2021, 149/2021, 
13/2023 di determinazione aliquote e tariffe tributi e servizi pubblici locali, per gli anni dal 2002 al 
2023; 
 
Visto il Decreto Ministeriale del 31/12/1983, di attuazione del d.l. n. 55/1983, individua i servizi a 
domanda individuale, ovvero quei servizi gestiti direttamente dal comune e posti in essere non per 
obbligo istituzionale, ma su richiesta dell’utenza; 
 
Visto l’art. 6 del d.l. 28/02/1983 n. 55, convertito con modificazioni dalla L. 26/04/1983 n. 131, 
prevede che i comuni, non oltre il termine della deliberazione del bilancio di previsione finanziario, 
definiscano la percentuale dei costi complessivi di tutti i servizi a domanda individuale; 

 
Visto l’art. 14 del d.l. n. 145/1989, convertito in legge n. 38/1990, stabilisce le modalità di 
individuazione dei costi dei servizi a domanda individuale; 

 
Visto l’art. 172, comma 1, lett.c) del d.lgs. 18/08/2000 n. 267 prevede che la dimostrazione del 
tasso di copertura dei servizi a domanda individuale costituisce allegato al bilancio di previsione; 

 
Richiamato il paragrafo 9.3 del principio contabile applicato concernente la programmazione, 
allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011, prevede che al bilancio di previsione “siano allegate le 
deliberazioni con le quali sono determinati, per l’esercizio successivo le tariffe, le aliquote 
d’imposta (omissis) nonché, per i servizi s domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale 
del costo di gestione dei servizi stessi”; 

 
Visto l’art. 243 del d.lgs. 18/08/2000 n. 267 stabilisce, per gli enti locali strutturalmente deficitari, 
che il costo complessivo di gestione dei servizi a domanda individuale debba essere coperto da 
proventi tariffari e con contributi finalizzati in misura non inferiore al 36% e determina che i costi 
complessivi di gestione debbano comunque comprendere gli oneri diretti ed indiretti di personale, 
le spese per acquisto di beni e servizi, le quote di ammortamento di impianti e attrezzature, e 
consente di valutare le spese per l’asilo nido al 50%; 
 
Dato atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 68 del 09/10/2009 è stata approvata la 
trasformazione dell'Associazione Intercomunale tra i Comuni di Copparo, Berra, Jolanda di Savoia, 
Tresigallo, Formignana e Ro, nell’Unione dei Comuni “Terre e Fiumi”; 

 
Dato atto che con atto costitutivo sottoscritto in data 01/12/2009 repertorio n. 66385, racc. 12025 
registrato a Ferrara in data 11/12/2009 al n. 9432 serie 1T, i Comuni di Copparo, Berra, Jolanda di 
Savoia, Tresigallo, Formignana e Ro hanno costituito l’Unione dei comuni “Terre e Fiumi”, in 
conformità allo Statuto, allegato all’atto costitutivo stesso, ed ai sensi dell’art. 32 del D. Lgs n. 
267/2000, delle Leggi Regionali n. 3/1999 e n. 11/2001 e della L. n. 131/2003; 
 
Dato atto che il Servizio Unico Edilizia Imprese, i Sevizi Sociali e il Corpo Polizia Municipale 
risultano tra le funzioni trasferite all’Unione “Terre e Fiumi” e che pertanto si è proceduto 
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all’approvazione delle tariffe e delle contribuzioni per la gestione di questi servizi da parte della 
Giunta dell’Unione con atto n. 25/2011; 
 
Dato atto che il servizio idrico è trasferito in gestione alla Società "C.A.D.F. S.p.A" con sede in 
Codigoro; 
 
Dato atto che il servizio di igiene ambientale e la gestione dei rifiuti è affidato alla Società “CLARA 
S.p.A” con sede in Copparo, e che dall’01/01/2014 è stata istituita la TARI avente natura 
corrispettiva; 

 
Vista la delibera di C.C. n. 61 del 09/09/2014 inerente l’attivazione dell’impianto di cremazione 
presso il “Nuovo centro servizi cimiteriali di Copparo” e l’approvazione delle tariffe e le 
contribuzioni relative alle concessioni cimiteriali ed ai servizi funebri e cimiteriali, la cui gestione è 
affidata a GECIM S.r.l. che vede per il 2021 l'istituzione di nuove tariffe in relazione al quantitativo 
di cremazioni pervenute e la riduzione delle tariffe per cremazioni di cadaveri residenti dei comuni 
soci di Gecim srl;  
 
Vista la delibera di G.C. n. 118 del 30/12/2015 che ha determinato le tariffe per il rilascio di copia 
delle liste elettorali; 
 
Vista la delibera di G.C. n. 33 del 21/03/2018 che ha determinato le tariffe per il rilascio della Carta 
della Famiglia; 
 
Vista la delibera di G.C. n. 159 del 10/10/2023 avente ad oggetto “Semplificazione amministrativa: 
diritti di segreteria di cui alla Legge 604/1962 soppressione o arrotondamento decorrenza 
01/01/2024”; 
 
Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi dalla Responsabile del 
Settore Bilancio, Economato e Partecipazioni Dott.ssa Gaia Rasconi, ai sensi dell’art. 49 del D. 
Lgs. 267/2000; 
 
Visto il D. Lgs. 446/1997; 
 
Visto il D. Lgs. 267/2000; 
 
Visto il D. Lgs 118/2011; 
 

DELIBERA 
 

1. di dare atto che la misura percentuale dei costi dei servizi pubblici a domanda individuale 
per l’anno 2024 è pari al 57,78% come meglio specificato nell’Allegato 1; 

 
2. di approvare per l'anno 2024 le tariffe del Settore Sviluppo Promozione Imprese e 

Territorio, Eventi Biblioteca Teatro, in relazione alle tariffe come da Allegato 2: 
 stagione teatrale 2023/2024; 
 utilizzo degli impianti sportivi di Via dello Sport, 45 e 47, piscine, tennis e palestre, applicate 

dal Centro Nuoto Copparo; 
 utilizzo Palazzetto dello Sport, applicate dal Comitato Sportivo Italiano (CSI) – Comitato di 

Ferrara; 
 utilizzo del campo anstistadio comunale; 
 utilizzo degli impianti sportivi calcistici frazionali del Comune di Copparo; 
 utilizzo della palestra presso la Scuola Media C.Govoni di Copparo e Palestra comunale 

V.Gregori; 
 utilizzo delle sale presso il Palazzo "Zardi"; 
 utilizzo delle sale comunali pubbliche (Sala Alda Costa) 
 attività culturali - biblioteca, teatro 
 utilizzo area caravan spettacoli viaggianti; 
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 diritti e rimborsi per atti ufficio URP; 
 rimborsi energia elettrica ambulanti; 
 utilizzo pista atletica 
 utilizzo locali Villa Mensa. 
 utilizzo sale musicali 

 
3. di confermare per l'anno 2024 le tariffe relative al Settore Scuola, in relazione alle Tariffe 

Asili Nido e Scuole d’infanzia comunali, tariffe refezione scolastica, scuole infanzia statali, 
scuole primarie e secondarie di 1° grado; tariffe trasporto scolastico e gite scuole primarie e 
secondarie di primo grado; tariffe servizi scolastici integrativi, come da Allegato 3; 

 
4. di confermare per l’anno 2024 i Diritti ed i rimborsi spese applicati dal Settore Area 

Tecnica come da Allegato 4, in relazione a:  
 diritti tecnici LL.PP; 
 deposito cauzionale interventi su strada; 
 rimborso spese istruttoria pratica PEEP; 
 diritti trasporto funebre. 
 utilizzo delle strutture ed attrezzature comunali; 

 
5. di confermare per l’anno 2024 le tariffe e le contribuzioni relative alle concessioni cimiteriali 

ed ai servizi funebri e cimiteriali la cui gestione è affidata alla Società Gecim S.r.l., 
confermando altresì l'istituzione di nuove tariffe in relazione al quantitativo di cremazioni 
pervenute e la riduzione delle tariffe per cremazioni di cadaveri residenti dei comuni soci di 
Gecim srl, come da Allegato 5; 
 

6. di demandare l’approvazione delle tariffe e delle contribuzioni dei Servizi Sociali, a 
separato atto da parte della Giunta dell’Unione dei Comuni "Terre e Fiumi"; 
 

7. di dare atto che l’approvazione dei Diritti di Segreteria ed i Diritti Tecnici Urbanistici verrà 
effettuata da parte della Giunta dell’Unione dei Comuni "Terre e Fiumi"; 

 
8. di confermare le tariffe in uso presso Amministrativo, Segreteria e Comunicazione come 

da delibere G.C. n. 172/2007, G.C. n. 126/2010, G.C. n. 118/2015, G.C. n. 159/2023 in 
relazione alle tariffe, come da Allegato 6: 

 rilascio delle copie atti e provvedimenti; 
 diritti di segreteria; 
 diritti rilascio carte di identità; 
 diritto di ricerca per le ricerche anagrafiche d’archivio. 

 
9. di dare atto che per l'anno 2024 risultano confermate le aliquote e le tariffe in uso presso il 

Settore Tributi ed Entrate ai fini dell'applicazione: 
 del Canone Patrimoniale Unico approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 

del 22/02/2021; 
 del Canone Patrimoniale di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi pubblici 

destinati a mercati, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 
22/02/2021; 

 dell'Addizionale comunale Irpef nella misura unica dell'0,8 come da deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 71 del 19/12/2011; 

 
10. di dare atto che con separati atti di Consiglio il Settore Tributi ed Entrate approverà le 

aliquote e detrazioni ai fini dell’applicazione dell’imposta Municipale Propria (IMU); 
 

11. di dare atto che con separato atto si procederà all’approvazione delle tariffe medie di 
mercato da applicare alle aree fabbricabili del territorio, in applicazione del nuovo 
strumento urbanistico PUG, nelle more dell’approvazione verranno applicate le tariffe di cui 
alla Deliberazione di Giunta Comunale n. 124/2021; 
 



  

  Comune di Copparo  - Deliberazione di Giunta Comunale N° 184 del 05-12-2023 Pag. 5 
 

12. di dare atto che la Responsabile del procedimento è la Responsabile Settore Bilancio, 
Economato e Partecipate - Dott. ssa Gaia Rasconi; 

 
13. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, stante l'urgenza di 

provvedere a termini dell'art. 134 – 4° comma – D. Lgs. n. 267/2000. 
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COMUNE DI COPPARO 
 
 

Provincia di Ferrara 
 

 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 
 
 

IL SINDACO 
F.to Pagnoni Fabrizio 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
F.to Sattin Rita 
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Proposta N. 392 
CONTABILITÀ E BILANCIO 
 
 
OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTE E TARIFFE DEI SERVIZI PUBBLICI E 
PROSPETTO RIPORTANTE LA PERCENTUALE DI COPERTURA DEI COSTI DEI 
SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE ESERCIZIO 2024 
 
 
Responsabile del procedimento: Rasconi Gaia 
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 
 

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica. 
 
 
Lì, 05-12-2023 IL RESPONSABILE 

F.to Rasconi Gaia 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE 
 

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile. 
 
 
Lì, 05-12-2023 IL RESPONSABILE 

F.to Rasconi Gaia 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 giorni 
consecutivi ai sensi dell’art.124, comma 1 della Legge n.267/00 e contemporaneamente comunicata 
ai capigruppo consiliari  ai sensi dell’art.125, comma 1 della Legge n.267/00. 
 
Lì,             
 

 L'INCARICATO DELLA 
PUBBLICAZIONE 

 F.to Sattin Rita 
 



Allegato n. 1 
 

 

Servizi a domanda individuale
2024 Entrate Spese Copertura

1 Alberghi, esclusi case di riposo e case di ricovero

2 Alberghi diurni e bagni pubblici

3 Asili nido* 262.833,20 287.603,00 91,39%

4 Convitti, campeggi, case per vacanze

5 Colonie e soggiorni stagionali, stabilimenti termali

6
Corsi extrascolastici di insegnamento di arti, sport 
ed altre discipline, fatta eccezione per quelli 
espressamente previsti dalla legge

7 Giardini zoologici e botanici

8 Impianti sportivi

9 Mattatoi pubblici

10 Mense

11 Mense scolastiche 185.000,00 372.000,00 49,73%

12 Mercati e fiere attrezzate

13 Pesa pubblica

14
Servizi turistici diversi: stabilimenti balneari, 
approdi turistici e simili

15 Spurgo pozzi neri

16 Teatri 128.300,00 340.973,52 37,63%

17 Musei, pinacoteche, gallerie e mostre

18 Spettacoli

19 Trasporto carni macellate

20
Trasporti funebri, pompe funebri, illuminazioni 
votive

21
Uso di locali adibiti stabilmente a riunioni non 
istituzionali: auditorium, palazzi dei congressi e 
simili

8.160,00 10.700,00 76,26%

22 Altri servizi

TOTALE  584.293,20 1.011.276,52 57,78%
 

 
(*) In relazione alla parte di entrata per asili nido si segnala che sono stati considerati anche i 
contributi previsti dalla delibera Regionale n. 1706/2023 per favorire l’accesso e ridurre gli oneri a 
carico delle famiglie per i bambini di età 0-3 anni. 



TARIFFE ORARIE DI UTILIZZO  PALESTRA S.M. C. GOVONI ANNO 2023/2024 
 

In considerazione dei criteri di assegnazione della palestra si differenziano le tariffe per agevolare le attività sportive 

finalizzate alla promozione fra gli adolescenti e i giovani (tariffa “A”). 

Inoltre verrà data maggiore importanza alle società che svolgono attività federale per l’intero anno sportivo di 

riferimento (da settembre a fine maggio), (TARIFFA”B”). 

Per le società che svolgono attività amatoriali viene indicata una tariffa adagiata allo status di chi pratica sport per 

semplice passione (TARIFFA “C”). 

Altre attività estemporanee in orari tardi comportano impegni ed orari “difficili” per la manutenzione e la pulizia dei 

locali di uso comune (TARIFFA “D”). 

TARIFFE IN VIGORE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

PIANO 

TARIFFARIO 

ATTIVITA’ 

FASCIA ORARIA COSTO ORARIO 

“A” promozione sportiva giovanile 

(basket, volley, pallamano…) 

fino alle 20,30 14 € 

“B” agonistica federale 

(basket, volley, pallamano…) 

fino alle 22,00 16 € 

“C” amatoriale (affiliati CSI, UISP …) 

(e sport vari…) 

fino alle 22,00 20 € 

“D” varia e limitata nel tempo dalle 22,00 alle 23,00 20 € 



TARIFFE ORARIE D' UT'LIZO PALESTRA COMUNALE V, GREGORI
ANNO SPORTTVA 2A23t2024

In considerazione dei criteri di assegnazione della palestra si differenziano le tariffe per agevolare le attività sportive
ftnalazate alla promozione fra gli adolescenti e i giovani alle società che svolgono attività federale (TARIFFÀ ..A,)
(fino a 14 anni).

Per Ie società che svolgono attività per adulti di carattere amatoriali viene indicata una tariffa adagiata allo status di chi
pratica sport per semplice passione (TARIF'FA "8").

PIANO

TARIFFARIO
ATTIVITA' COSTO ORARIO

..4» Attivita sporliva giovanile e agonistica
Federale

(fino a 14 anni)

20,00 €

"B" ,{ttività adulti amatoriale 25,00 €

20.11.2023

Teatro Danza
n
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TARIFFE UTENTI IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI 2023

QUOTE ATTIVITÀ DIDATTICHE IVA Esclusa art. 4, comma 4, DPR 633/72 – Natura N2.2 – non soggette 
– altri casi

ANNO 2024 Differenza con l’anno 2023

NUOTO

QUOTA DI ISCRIZIONE ANNUALE 2023	 (Dal 01/01/2023 al 31/12/2023) 

Bambini e ragazzi Fino a 16 anni compresi €‎	 15,00 0,00 €

Adulti Dai 17 anni in poi €‎	 20,00 0,00 €

CORSI DI NUOTO PER LE SCUOLE IN ORARIO SCOLASTICO (Per le scuole elementari, medie e superiori) (Quota di iscrizione e assicurazione temporanea 
gratuita)

Corso di 8 lezioni €‎	 45,00 0,00 €

CORSO DI NUOTO PER LE SCUOLE MATERNE  (Quota di iscrizione e assicurazione temporanea gratuita)

Corso di 8 lezioni €‎	 49,00 0,00 €

CORSO DI NUOTO PRIMI MESI (0-3 ANNI)

Costo di una lezione €‎	 9,00 0,00 €

CORSO DI SCUOLA NUOTO (+3 ANNI) / AVANZATO / PERFEZIONAMENTO 

Corso di 8 lezioni bisettimanale €‎	 64,00 3,00 €

Corso di 16 lezioni bisettimanale €‎	 120,00 €‎	 8,00

Corso di 24 lezioni bisettimanale €‎	 168,00 €‎	 12,00

Corso di 8 lezioni monosettimanale €‎	 72,00 6,00 €

Singola lezione €‎	 10,00 0,00 €

CORSO DI NUOTO PER ADULTI 

Corso di 8 lezioni bisettimanale (in 30 giorni) €‎	 60,00 3,00 €

Corso di 16 lezioni bisettimanale (in 60 giorni) €‎	 112,00 9,00 €

Corso di 24 lezioni bisettimanale (in 90 giorni) €‎	 156,00 €‎	 7,00

Corso di 8 lezioni monosettimanale (in 60 giorni) €‎	 68,00 3,00 €

Singola lezione Iscritti €‎	 11,00 €‎	 0,00

Non iscritti €‎	 13,00 €‎	 0,00

CORSO DI NUOTO COLLETTIVI PER GRUPPI DI RAGAZZI ORGANIZZATI DAI COMUNI E DAL CENTRO NUOTO COPPARO CON PULMINO Per bambini 
e ragazzi dai 5 ai 16 anni 

Corso mensile di 8 lezioni €‎	 60,00 0,00 €

Corso bimensile di 16 lezioni €‎	 109,00 0,00 €

Costo di 1 lezione €‎	 9,00 €‎	 0,00

SQUADRE AGONISTICHE  Quota stagionale dal 01/01 al 31/07

Nuoto “Agonistica” e “Preagonistica” €‎	 165,00 €‎	 0,00

Nuoto “Primavera 1” Rate bimensili €‎	 145,00 €‎	 0,00

Nuoto “Primavera 2 e 3” Rate bimensili €‎	 140,00 €‎	 0,00

Nuoto sincronizzato “Categoria ed esordienti A” €‎	 178,00 €‎	 0,00

Nuoto sincronizzato “Esordienti B e C” €‎	 145,00 €‎	 0,00

Pallanuoto “U14” Rate bimensili €‎	 178,00 €‎	 0,00

Pallanuoto “Acquagol” Rate bimensili €‎	 156,00 €‎	 0,00

Master 1 mese €‎	 65,00 €‎	 7,00

2 mesi €‎	 115,00 €‎	 10,00

CORSO DI NUOTO INDIVIDUALE PER PORTATORI DI HANDICAP PSICO-FISICI 

Corso di 8 lezioni €‎	 115,00 €‎	 1,00
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CORSO DI NUOTO INDIVIDUALE 

Pacchetto di 6 lezioni €‎	 145,00 €‎	 0,00

Pacchetto di 12 lezioni €‎	 252,00 €‎	 0,00

Singola lezione €‎	 30,00 0,00 €

ACQUAFITNESS

Corso di 8 lezioni bisettimanale (in 30 giorni) Abbonamento a posto fisso €‎	 64,00 €‎	 10,00

Corso di 16 lezioni bisettimanale (in 60 giorni) Abbonamento a posto fisso €‎	 120,00 21,00 €

Corso di 24 lezioni bisettimanale (in 90 giorni) Abbonamento a posto fisso €‎	 168,00 €‎	 24,00

Corso di 8 lezioni monosettimanale (in 60 giorni) Abbonamento a posto fisso €‎	 72,00 €‎	 7,50

Pacchetto di 5 lezioni (in 3 mesi) Abbonamenti a ingressi su prenotazioni €‎	 45,00 €‎	 0,00

Pacchetto di 10 lezioni (in 6 mesi) Abbonamenti a ingressi su prenotazioni €‎	 85,00 €‎	 0,00

Pacchetto di 20 lezioni (in 6 mesi) Abbonamenti a ingressi su prenotazioni €‎	 160,00 €‎	 0,00

Singola lezione Iscritti €‎	 10,00

Non iscritti €‎	 12,00 €‎	 0,00

ACQUAGYM DOLCE E ACQUATICITA’ 

Corso di 8 lezioni (in due mesi) €‎	 60,00 €‎	 1,00

Singola lezione Iscritti €‎	 9,00 €‎	 0,50

Non iscritti €‎	 10,00 €‎	 0,00

CAMPUS ESTIVI 

Quota settimanale (Quota di iscrizione e assicurazione 
temporanea gratuita)

€‎	 118,00 €‎	 0,00

TENNIS 

CORSO SCUOLA TENNIS AVVIAMENTO 

Corso di 7 lezioni monosettimanale €‎	 63,00 €‎	 3,00

Corso di 14 lezioni bisettimanale €‎	 112,00 €‎	 12,50

CORSO SCUOLA TENNIS AVANZATO E PERFEZIONAMENTO 

Corso di 7 lezioni monosettimanale €‎	 62,00 €‎	 0,00

Corso di 14 lezioni bisettimanale €‎	 107,00 €‎	 0,00

CORSO SCUOLA TENNIS ADULTI 

Corso di 14 lezioni €‎	 145,00 €‎	 0,00

FITNESS

FITNESS

Corso di 8 lezioni bisettimanale (in 30 giorni) €‎	 60,00 €‎	 8,00

Corso di 16 lezioni bisettimanale (in 60 giorni) €‎	 112,00 €‎	 20,00

Corso di 24 lezioni bisettimanale (in 90 giorni) €‎	 156,00 €‎	 26,00

Corso di 8 lezioni monosettimanale (in 60 giorni) €‎	 68,00 €‎	 9,00

Pacchetto di 5 lezioni (in 3 mesi) €‎	 42,50 €‎	 2,50

Pacchetto di 10 lezioni (in 6 mesi) €‎	 80,00 €‎	 10,00

Pacchetto di 20 lezioni (in 6 mesi) €‎	 150,00 €‎	 20,00

Singola lezione Iscritti €‎	 10,00 €‎	 1,50

Non iscritti €‎	 12,00 €‎	 2,00

OPEN (abbonamento nuovo) sala macchine + corsi fitness 
mensile

€‎	 80,00 €‎	 0,00
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HIP HOP, GINNASTICA ARTISTICA e GIOCO SPORT 

Mensile bisettimanale €‎	 52,50 €‎	 3,00

Bimensile bisettimanale €‎	 89,00 €‎	 2,00

Mensile monosettimanale €‎	 55,00 €‎	 2,50

PALESTRA SALA MACCHINE 

Mensile €‎	 55,00 €‎	 2,00

Bimensile €‎	 98,00 €‎	 2,00

Trimestrale €‎	 140,00 €‎	 7,00

Semestrale €‎	 264,00 €‎	 9,00

Annuale €‎	 420,00 €‎	 14,00

Pacchetto 5 ingressi (in 3 mesi) €‎	 38,00 €‎	 0,00

Pacchetto 10 ingressi (in 6 mesi) €‎	 67,00 €‎	 0,00

Pacchetto 20 ingressi (in 6 mesi) €‎	 118,00 €‎	 0,00

Singolo ingresso Iscritti €‎	 8,00 -

Non iscritti €‎	 10,00 -

Personal Training Lezione singola all’ora €‎	 25,00 0

4 lezioni €‎	 90,00 0

8 lezioni €‎	 172,00 0

QUOTE PER SERVIZI SOGGETTI AD I.V.A. 22% (le quote sono riportate comprensive di I.V.A)

NUOTO LIBERO VASCHE COPERTE E SCOPERTE E SOLARIUM

RIDOTTO FINO A 12 ANNI COMPRESI E OVER 65 - 
FORZE ARMATE E STUDENTI UNIVERSITARI UNDER 30

Mensile Festivo (valido tutti i giorni) €‎	 59,00 €‎	 1,00

Bimensile €‎	 106,00 €‎	 0,00

Trimestrale €‎	 150,00 €‎	 5,00

Semestrale €‎	 283,00 €‎	 43,00

Annuale €‎	 460,00 €‎	 58,00

Pacchetto 5 ingressi (in 3 mesi) €‎	 27,50 €‎	 0,00

Pacchetto 10 ingressi (in 6 mesi) €‎	 51,00 €‎	 0,00

Pacchetto 20 ingressi (in 6 mesi) €‎	 90,00 €‎	 0,00

Singolo ingresso unico Feriale / festivo €‎	 6,50 €‎	 0,00

INTERO DAI 13 ANNI IN POI 

Mensile Festivo (valido tutti i giorni) €‎	 66,00 €‎	 0,00

Bimensile €‎	 118,00 €‎	 5,00

Trimestrale €‎	 168,00 €‎	 8,00

Semestrale €‎	 316,00 €‎	 26,00

Annuale €‎	 490,00 €‎	 30,00

Pacchetto 5 ingressi (in 3 mesi) €‎	 35,00 €‎	 2,00

Pacchetto 10 ingressi (in 6 mesi) €‎	 65,00 €‎	 0,00

Pacchetto 20 ingressi (in 6 mesi) €‎	 120,00 €‎	 6,00

Singolo ingresso unico Feriale / festivo €‎	 7,50
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GIOCO LIBERO NEI CAMPI DA TENNIS E CALCETTO (con prenotazione)

TENNIS

Tariffa oraria €‎	 19,00 €‎	 0,00

Supplemento LUCE all’ora €‎	 6,00 €‎	 0,00

CALCETTO 

Tariffa oraria €‎	 60,00 €‎	 0,00

Supplemento LUCE all'ora €‎	 6,00 €‎	 0,00

TARIFFE USO IMPIANTI SPORTIVI AD USO ESCLUSIVO PER SOCIETA’ SPORTIVE, GRUPPI PRIVATI, ECC… (non comprensive di i.v.a.)

Palestra “verde” 1° piano all’ora €‎	 20,00 €‎	 1,00

Palestra “tennis” all’ora €‎	 25,00 €‎	 3,00

Palestra “fitness" all’ora €‎	 55,00 €‎	 20,00

Piscina 25m coperta all’ora per corsia €‎	 33,00 €‎	 3,00

Piscina piccola coperta all’ora €‎	 70,00 €‎	 10,00

Piscina 25m + vasca piccola coperte 1 giornata €‎	 1.800,00 €‎	 300,00

Piscina 25m + vasca piccola coperte 1/2 giornata €‎	 900,00 €‎	 50,00

Piscina 20m coperta all'ora per corsia €‎	 25,00 €‎	 3,00

Piscina 20m coperta 1/2 giornata €‎	 800,00 €‎	 100,00

Piscina 20m coperta 1 giornata €‎	 1.500,00 €‎	 300,00

Piscina 25m scoperta all'ora per corsia €‎	 25,00 €‎	 0,00
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Settore Sviluppo Economico Tariffe 2024

TIPOLOGIA DI SERVIZIO TARIFFA INTERA

Soggetti Privati

DIRITTI RILASCIO ATTI
Rilascio Atti

Rimborso Stampati Contrassegni disabili 3,30€                                   
Certificati idoneità alloggio 40,00€                                 
Carta della Famiglia 3,30€                                   
Diritti di istruttoria Tesserini Hobbisti 100,00€                               

TARIFFE PER SERVIZI
Energia Elettrica Ambulanti
Mercato contadino 130,00€                               
Mercato COPPARO E TAMARA 156,00€                               
al giorno/ditta 3,00€                                   
Utilizzo Area Caravan Spettacoli Viaggianti
al giorno/ditta 5,00€                                   



 

 
 

Tariffe Stagione Teatrale  
ANNO 2024 

 

Biglietti 
 
 Le tariffe di ingresso si applicano a tutti gli spettacoli che compongono il cartellone 
principale del Teatro De Micheli, spaziando tra i vari generi (quali ad esempio teatro di 
prosa, comico, commedia, concerti, lirica, operetta, ecc…), andando a comporre il 
ventaglio delle proposte incluse nell'abbonamento completo ed i carnet da 4 o 6 ingressi. 
  
 
tariffa   platea / barcacce  I galleria II galleria 
intero    20,00 €  18,00 € 15,00 € 
ridotto   15,00 €  14,00 € 13,00 € 
under 30 e   12,00 €  11,00 € 10,00 € 
studenti universitari 

 

Abbonamenti completi agli spettacoli 
 Le tariffe di abbonamento completo variano in base al numero di spettacoli 
programmati e sono applicabili qualora il cartellone principale comprenda un numero 
uguale o superiore a 8 titoli. 
  
Abbonamento completo / tariffe valide per cartellone di 8 spettacoli 
 
tariffa   platea / barcacce  I galleria  II galleria 
intero   115,00 €   99,00 €  85,00 €  
ridotto  85,00 €    75,00 €   70,00 €  
under 30 e  60,00 €   55,00 €   50,00 €  
studenti universitari 
 
 
NOTA: sull'abbonamento completo così come sui carnet, l'abbonato matura il diritto di 
prelazione per la stagione successiva. 
 

Carnet da 4 ingressi 
 
tariffa   platea / barcacce  I galleria  II galleria 

intero   72,00 €    66,00 €   56,00 €   
ridotto  56,00 €    50,00 €   45,00 €   
under 30 e  45,00 €    40,00 €   35,00 €   
studenti universitari 

Carnet da 6 ingressi 
 



tariffa   platea / barcacce  I galleria  II galleria 
intero   102,00 €    90,00 €   78,00 €   
ridotto  78,00 €    69,00 €   60,00 €   
under 30 e  66,00 €    60,00 €   50,00 €   
studenti universitari 

Teatro dialettale 
 
Gli spettacoli in cartellone realizzati da compagnie dialettali locali, associazioni senza 
scopo di lucro, prevedono specifiche tariffe di ingresso, di seguito indicate, da definire 
volta per volta sulla base della rilevanza artistica dello spettacolo e della finalità 
dell’eventuale raccolta fondi. 
 
tariffa  minima platea / barcacce  I galleria II galleria 

posto unico   7,00 €   6,00 €  6,00 € 
 
tariffa  massima platea / barcacce  I galleria II galleria 
posto unico   10,00 €  8,00 €  8,00 € 
 

Teatro Ragazzi 
  
Le seguenti tariffe sono valide sia per gli spettacoli mattutini dedicati alle scuole, che per 
eventuali spettacoli dedicati al pubblico di ragazzi e famiglie, in orario extrascolastico, 
anche in spazi differenti rispetto al Teatro De Micheli: 
 

– biglietto intero 5,00 € 

Riduzioni, convenzioni e spettacoli gratuiti 
 

Oltre alla tariffa intera di biglietto, carnet o abbonamento, si prevedono categorie di 
riduzione, di seguito meglio definite: 
Le tariffe intera e ridotte sono determinate ad inizio stagione, prevedendo uno sconto 
percentuale tra il 28 ed il 38% rispetto alla sommatoria dei singoli titoli di ingresso per 
ogni spettacolo. Il range percentuale è tale così da permettere il necessario margine di 
arrotondamento a cifra priva di decimali. 
 
– tariffa ridotta (dedicata agli aderenti alle associazioni culturali, di volontariato, di 

promozione sociale, circoli e affini su tutto il territorio copparese, soci Coop 
Alleanza 3.0, soci Coop Reno, over 65); 

– tariffa under 30 e studenti universitari; 
– i disabili hanno diritto alla tariffa ridotta ed all'ingresso gratuito per l'eventuale 

accompagnatore. 
 

L’amministrazione comunale si riserva la possibilità di selezionare alcuni spettacoli di 
particolare rilevanza sociale e culturale ad accesso gratuito al pubblico. 
 

Servizio Bar Teatro De Micheli al pubblico 
 Il servizio, normato da specifica convenzione, prevede l'introito degli incassi 
direttamente da parte dell'amministrazione comunale, secondo le seguenti tariffe: 

– caffè 1,00 € 
– acqua (0,5 l) 1,00 €; 



– bibite 2,00 € 
 

Tariffe* per affitto Teatro De Micheli 
 

spettacoli e manifestazioni/convegni  

     TARIFFA INTERA TARIFFA RIDOTTA** 

½ giornata    1.000,00 €  550,00 € 

giornata intera   1.200,00 €  650,00 € 

 

prove (utilizzo di palcoscenico e camerini, senza pubblico) 

 

½ giornata    400,00 €  300,00 € 

giornata intera   600,00 €  400,00 € 

 

*IMPORTO IVA COMPRESA 

**la tariffa ridotta si applica qualora l'utilizzo del Teatro sia richiesto per realizzare attività senza scopo 

di lucro da parte di Enti Pubblici, Fondazioni, ONLUS, Associazioni riconosciute e non, ed altri enti 

del terzo settore o soggetti giuridici convenzionati con l’ente.  

 

SOLO PER iniziative di rilievo sociale, ambientale, civile, culturale, sportivo-ricreativo 

nel territorio, che siano di interesse pubblico e non siano in contrasto con scopi, finalità 

e attività dell’ente previa concessione di PATROCINIO, è prevista una  

 

TARIFFA UNICA PER ATTIVITA’ PATROCINATE  

½ giornata    170,00 €   

giornata intera   250,00 € 

esenzione tariffaria per 

- iniziative organizzate dagli istituti scolastici del Comune di Copparo per massimo n. 2 

giornate/anno. 

- spettacoli portati in scena dalle compagnie dialettali locali i cui spettacoli sono inseriti nella 

rassegna teatrale approvata dall’amministrazione comunale  
 

La tariffa comprende il Servizio di apertura e chiusura con presenza di custode/portiere 

(minimo 3h), presenza di un custode di palco, pulizia degli spazi. 

Il personale per la gestione dell’evento o tecnico qualificato per audio/luci è a carico 

dell'utilizzatore.  

 

Note: 

− la mezza giornata di utilizzo prevede una durata massima di 6 ore, nelle fasce orarie dalle 

8:30 alle 18.00. La giornata intera riguarda l'utilizzo del Teatro in intervallo di tempo superiore 

ricompreso nella fascia oraria 8:30 – 24:00.  

− l'utilizzatore ha a disposizione la strumentazione tecnica del Teatro sotto sua diretta 

responsabilità: è suo onere verificare la funzionalità della stessa all'arrivo in teatro così come 

al termine dell'utilizzo. 

− è escluso il servizio biglietteria; 
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Tariffe per affitto Villa La Mensa 

ANNO 2024 
(le tariffe sono considerate Iva inclusa) 

 

 
DESCRIZIONE SERVIZIO 

TARIFFA UNICA 

(IVA INCLUSA) 

 

 

A 

 

MATRIMONI  

con celebrazione del rito senza ricevimento 

 

  

700,00 €  

(comprende la tariffa 

matrimoni stato civile 

150,00 €) 

B APERTURE PRIVATE (MAX 2 ORE) 

es. servizi fotografici, video, senza presenza di pubblico 

 

180,00 €   
 

 

C 
MATRIMONI  

con celebrazione del rito e ricevimento 

                          

1.500,00 €  

(comprende la tariffa 

matrimoni stato civile 

150,00 €) 

D 
VISITE GUIDATE (a persona) minimo 10 persone 

                                  

5,00 €  

 

E 

PICCOLI EVENTI (presentazione libri, piccoli concerti, festa private 

con aperitivo max 6 ore) 

In esterno 

In interno  

 

 

 

250,00 € 

550,00 € 

 

 

SOLO PER iniziative di rilievo sociale, ambientale, civile, culturale, sportivo-ricreativo nel 

territorio, che siano di interesse pubblico e non siano in contrasto con scopi, finalità e attività 

dell’ente previa concessione di PATROCINIO, è prevista una TARIFFA UNICA di 150,00 €  

Note alle Tariffe 

A La tariffa comprende utilizzo spazi esterni e porticato, servizio di apertura e chiusura con 

la presenza di un custode, pulizia degli spazi porticato e bagni, allacciamento e fornitura 

elettrica, celebrazione del rito civile 

B La tariffa comprende il Servizio di apertura e chiusura senza la presenza di un custode e 

senza pulizia degli spazi, allacciamento elettrico, aperture di breve durata per visite ai 

locali o servizi brevi/audio/video 

C La tariffa comprende utilizzo spazi esterni ed interni, servizio di apertura e chiusura con 

presenza di un custode, pulizia degli spazi, allacciamento e fornitura elettrica, sfalcio del 

verde esterno 

D La tariffa comprende accesso su prenotazione con visita guidata della durata di circa 1h in 

tutti i locali visitabili della Villa.  



E La tariffa comprende utilizzo spazi esterni e porticato, servizio di apertura e chiusura senza 

la presenza di un custode, pulizia degli spazi porticato e bagni, allacciamento e fornitura 

elettrica 

Le RIPRESE DI FILM rientrano nell’opzione “E”, come tariffa base, e opzione “B” per ogni 

giornata di riprese successiva alla prima. 

 

− ll servizio per matrimoni comprenderà (oltre al decoro del contesto) la gestione dei 

sopralluoghi necessari, la presenza durante tutto l’evento e la messa a disposizione della 

dotazione minima per lo svolgimento della cerimonia consistente in tavolo, tovaglia, 2 sedie 

per gli sposi, 4 sedie per i testimoni. Tutte le altre attrezzature rimarranno in capo agli sposi. 

 

− Il personale e il materiale per la gestione dell’evento, eventuali tecnici qualificato per 

audio/luci è a carico dell'utilizzatore.  

 

− Solo per attività patrocinate potrà essere richiesto contestualmente alla richiesta di patrocinio 

la disponibilità di materiale di proprietà comunale 

 

 

Dicembre 2023 



 

ASD COPPARO 2015 
Via dello Sport, 22 – 44034 Copparo (Fe) – cell. 353 4247888 

P.IVA: 01954260384 

 

 

TARIFFE CAMPO SINTETICO ANTISTADIO COMUNALE A.S.2023/2024  
 TARIFFE TARIFFE 

TARIFFE DI UTILIZZO PER FASCE ORARIE  AL NETTO DELL'IVA  IVA INCLUSA 

   

Campo a 7 giocatori utenti esterni con illuminazione 55,00 67,10 

Campo a 7 giocatori utenti esterni senza illuminazione 45,00 54,90 

Campo a 7 giocatori società sportive locali con illuminazione 45,00 54,90 

Campo a 7 giocatori società sportive locali senza illuminazione 35,00 42,70 

Campo a 7 giocatori società giovanili locali (tariffa unica) 25,00 30,50 

Campo a 11 giocatori utenti esterni con illuminazione 80,00 97,60 

Campo a 11 giocatori utenti esterni senza illuminazione 70,00 85,40 

Campo a 11 giocatori società sportive locali con illuminazione 60,00 73,20 

Campo a 11 giocatori società sportive locali senza illuminazione 50,00 61,00 

Campo a 11 giocatori società giovanili locali (tariffa unica) 40,00 48,80 

   

TARIFFE PER EVENTI E MANIFESTAZIONI TARIFFE  TARIFFE  

 AL NETTO DELL'IVA IVA INCLUSA 

UTILIZZO CAMPO GIORNATA INTERA 350,00 427,00 

UTILIZZO CAMPO MEZZA GIORNATA  200,00 244,00 
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TARIFFE UTILIZZO DA PARTE DI TERZI 

IMPIANTO SPORTIVO CALCISTICO COMUNALE AMBROGIO 

ANNO SPORTIVO 2023/2024 

 

QUADRO TARIFFARIO 1 

RICHIEDENTE CON SEDE NEL TERRITORIO COMUNALE 

• SETTORI GIOVANILI (Primi calci 6-8, pulcini 8-10, esordienti 10-12, giovanissimi 12-14, 

allievi 14-16 e juniores 16-18) 

Allenamenti       Gare ufficiali 

Notturna: € 20,00   Notturna € 35,00 

Diurna:  € 15,00   Diurna  € 30,00 

 

• I° SQUADRA CAT. DILETTANTI 

Allenamenti       Gare ufficiali 

Notturna: € 22,00   Notturna: € 80,00 

Diurna:  € 18,00   Diurna:  € 70,00 

 

• CATEGORIA AMATORI 

Allenamenti       Gare ufficiali 

Notturna: € 25,00   Notturna: € 80,00 

Diurna:  € 20,00   Diurna:  € 70,00 

 

 

QUADRO TARIFFARIO 2 

RICHIEDENTI CON SEDE FUORI DAL TERRITORIO COMUNALE 

 

• SETTORI GIOVANILI (Primi calci 6-8, pulcini 8-10, esordienti 10-12, giovanissimi 12-14, 

allievi 14-16 e juniores 16-18) 

Allenamenti       Gare ufficiali 

Notturna: € 25,00   Notturna € 40,00 

Diurna:  € 20,00   Diurna  € 35,00 

 

• I° SQUADRA CAT. DILETTANTI 

Allenamenti       Gare ufficiali 

Notturna: € 35,00   Notturna: € 90,00 

Diurna:  € 30,00   Diurna:  € 80,00 
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• CATEGORIA AMATORI 

Allenamenti       Gare ufficiali 

Notturna: € 30,00   Notturna: € 90,00 

Diurna:  € 25,00   Diurna:  € 80,00 

 

NOTE: 

1. La tariffa di utilizzo comprende: apertura, custodia e chiusura dell’impianto sportivo, pulizia 

spogliatoi e rigatura del campo per le gare ufficiali. Per le attività notturne nella quota è inoltre già 

compreso il funzionamento dell’impianto di illuminazione del terreno di gioco; 

2. L’eventuale diversa o non applicazione di tale tariffario è vincolata ad accordi precedentemente 

definiti tra il richiedente ed il gestore dell’impianto. 
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TARIFFE UTILIZZO DA PARTE DI TERZI 
IMPIANTO SPORTIVO CALCISTICO COMUNALE COCCANILE 

ANNO SPORTIVO 2023/2024 
 

QUADRO TARIFFARIO 1 

RICHIEDENTE CON SEDE NEL TERRITORIO COMUNALE 

• SETTORI GIOVANILI (Primi calci 6-8, pulcini 8-10, esordienti 10-12, giovanissimi 12-14, 

allievi 14-16 e juniores 16-18) 

Allenamenti       Gare ufficiali 

Notturna: € 30,00                Notturna € 60,00  

Diurna:  € 30,00                 Diurna             € 60,00  

 

• I° SQUADRA CAT. DILETTANTI 

Allenamenti       Gare ufficiali 

Notturna: € 30,00               Notturna: € 80,00   

Diurna:  € 30,00               Diurna:  € 80,00   

 

• CATEGORIA AMATORI 

Allenamenti       Gare ufficiali 

Notturna: € 30,00    Notturna: € 80,00  

Diurna:  € 30,00               Diurna:  € 80,00  

 

 

QUADRO TARIFFARIO 2 

RICHIEDENTI CON SEDE FUORI DAL TERRITORIO COMUNALE 

 

• SETTORI GIOVANILI (Primi calci 6-8, pulcini 8-10, esordienti 10-12, giovanissimi 12-14, 

allievi 14-16 e juniores 16-18) 

Allenamenti       Gare ufficiali 

Notturna: € 35,00   Notturna € 65,00 

Diurna:  € 35,00   Diurna  € 65,00 
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• I° SQUADRA CAT. DILETTANTI 

Allenamenti       Gare ufficiali 

Notturna: € 35,00   Notturna: € 85,00 

Diurna:  € 35,00   Diurna:  € 85,00 

 

• CATEGORIA AMATORI 

Allenamenti       Gare ufficiali 

Notturna: € 35,00   Notturna: € 85,00 

Diurna:  € 35,00   Diurna:  € 85,00 

 

NOTE: 

1. La tariffa di utilizzo comprende: apertura, custodia e chiusura dell’impianto sportivo, pulizia 

spogliatoi e rigatura del campo per le gare ufficiali. Per le attività notturne nella quota è inoltre già 

compreso il funzionamento dell’impianto di illuminazione del terreno di gioco; 

2. L’eventuale diversa o non applicazione di tale tariffario è vincolata ad accordi precedentemente 

definiti tra il richiedente ed il gestore dell’impianto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Coccanile 03/10/2023 

 

 

 

 



                     

Tariffario affitto campo sportivo di Sabbioncello San Pietro

Stagione sportiva 2023-2024

Campo Diurno Diurno con docce Serale Serale con docce

Calcio a 11 45 € 60 € 85 € 120 €

Calcio a  9 35 € 50 € 65 € 100 €

Calcio a  7 25 € 30 € 45 €  60  €

Sabbioncello San Pietro 03 Ottobre 2023                      Il Presidente 

                                                                                           Dino Stangolini

Sede Legale:Sabbioncello San Pietro(Fe) Piazza della Repubblica 33.

Partita iva: 00801250382  Codice fiscale: 80019850389

Sito ufficiale:http://www.sorgentecalcio.it

Pec:sorgentecalcio@pec.it







 

 

TARIFFE SERVIZI BIBLIOTECA   
ANNO 2024 

(le tariffe sono considerate Iva inclusa) 

 

➢ ATTIVITA’ LUDICO LABORATORIALI  

tariffa unica al giorno/partecipante € 5,00 

 

➢ CORSISTICA CULTURA  

tariffa unica € 30,00 a partecipante/corso 

 

➢ VISITE GUIDATE 

Visita completa con presenza di guida specializzata € 5,00 a partecipante/turno 

Apertura e accompagnamento piccoli gruppi € 3,00  

 

➢ UTILIZZO SALE COMUNALI 

“Pinacoteca A.Costa” - (capienza massima posti 90) 

- € 70 - mezza giornata ovvero per un utilizzo max di 6 ore continuative nella fascia oraria dalle ore 8,00 alle 

ore 24,00 
- € 160 - giornata intera ovvero con utilizzo nella fascia oraria dalle ore 8,00 alle ore 24,00 
 
SOLO PER iniziative di rilievo sociale, ambientale, civile, culturale, sportivo-ricreativo nel territorio, 

che siano di interesse pubblico e non siano in contrasto con scopi, finalità e attività dell’ente previa 

concessione di PATROCINIO, è prevista una TARIFFA UNICA PER ATTIVITA’ PATROCINATE 

pari a Euro 50,00 forfetari calcolati ad evento (ogni 5 giornate di utilizzo) 

 

Per attività corsuali viene prevista una speciale tariffazione in considerazione dell’utilizzo continuativo della 

sala, l’importo è da corrispondere entro il primo appuntamento, non rimborsabile: 

− Pacchetto n. 6 appuntamenti: € 130,00  
− Pacchetto n. 12 appuntamenti: € 220,00  

− Per N. 13 o più appuntamenti: € 15,00 per appuntamento; 
 

Ogni appuntamento è da considerarsi di una durata massima complessiva e continuativa di 4 ore.  

 

 

“Sala convegni ex incubatore via C. Tura” - (capienza massima posti 70) 
- € 60 - mezza giornata ovvero per un utilizzo max di 6 ore continuative nella fascia oraria dalle ore 8,00 alle 

ore 24,00 
- € 80 - giornata intera ovvero con utilizzo nella fascia oraria dalle ore 8,00 alle ore 24,00 

Gratuito per le aziende insediate. 

Il pagamento va effettuato prima dell’inizio delle attività. 

MODALITA’ DI PAGAMENTO:  

L'importo dovuto dovrà essere corrisposto mediante sistema nazionale per i pagamenti a favore della Pubblica 

Amministrazione (PagoPA) utilizzando l'avviso di pagamento che vi verrà inviato a mezzo mail. Il 

corrispettivo dovrà essere saldato almeno 3 gg. prima dell'attività da svolgere o dell'uso di un immobile; in 

caso di impossibilità resta invariato l'obbligo del pagamento prima dell'utilizzo del servizio ed è indispensabile 

presentare, solo in quest'ultimo caso, la ricevuta dell'avvenuta transazione. 



TARIFFE  - SPORTIVI - CULTURALI E DEL TEMPO LIBERO ANNO 2024  

CONDIZIONI TARIFFARIE PER L’USO DEL PALASPORT dal 01/01/2024 (tariffe orarie I.V.A. compresa)  

Tariffe  di utilizzo palasport in base allo spazio utilizzato: 3/3 - 2/3 - 1/3  

             TABELLA A  
        (3/3)  

  TABELLA B  

(2/3)  
 TABELLA C 

(1/3)  
  

Addestramento allo sport per fasce 

giovanili fino ai 18 anni, (attività 

sportiva di palestra).   
Società sportive di Copparo, tariffe 

agevolate per un monte ore di 15 ore 

settimanali  

Fino alle ore 17:00       € 18,00      € 17,00   € 16,00    

  Dalle ore 17:00   
  

 € 20,00  
 

  € 19,00  
 

€ 18,00   

Gare amichevoli/campionato  

con uso di tribuna per pubblico.   
  Feriale  

  Prefestivo/Festivo 

 

  € 30,00 

 € 40.00  
 
 

         

Uso del palasport nei giorni feriali e 

senza pubblico per attività 

amatoriali, ginniche, ludico-

amatoriali, fitness, corsi di ballo ecc. 

organizzate da società, gruppi o 

associazioni sportive e non  

Feriali  

Prefestivi/Festivi 
   € 25,00 

 € 35,00  
            

Uso palasport per 

manifestazioni sportive in 

genere: spettacoli, convegni, 

ecc.   

Mezza giornata  

dalle 08:00 alle 13:00  
   € 150,00         

  Mezza giornata  

dalle 13:30 alle 20:00  
   € 300,00         

  Mezza giornata  

dalle 19:00 alle 24:00  
  € 350,00         

  Giornata intera  

dalle 08:00 alle 20:00  
  € 500,00         

Utilizzo Palasport e attività varie e 

occasionali   
Giorni feriali al mattino  

fino alle ore 13:00  
   € 25,00         

  Giorni feriali  

dalle ore 13:00 in poi  
   € 70,00         

  Giorni festivi  
 

€ 80,00         

Affitto spazi pubblicitari (tassa di 

affezione a carico di chi espone)  
Fino a mq. 1, tariffa annuale        € 200,00      

  Fino a mq. 2, tariffa annuale   
 

   € 300,00      

  Fino a mq. 3, tariffa annuale   
 

  € 400,00   

  Fino a mq. 4, tariffa annuale   
 

  € 500,00   

Utilizzo spazi piano superiore sopra 

gradinata (zona del pubblico) per 
attività sportiva, ginnica o  

mantenimento  

Varie discipline compatibili con lo spazio destinato 

(tiro alla fune, scherma, ecc.)  
   € 30,00    
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           Allegato n. 3 
 

Comune di Copparo  
 

TARIFFE ANNO 2024 
SERVIZI EDUCATIVI E SCOLASTICI  

 
 

NIDI E SCUOLE D’INFANZIA COMUNALI 
 

 
ART. 1 COMPOSIZIONE DELLE TARIFFE 
 
Retta frequenza nidi e scuole dell’infanzia 
Le tariffe dei Nidi e delle Scuole dell’Infanzia sono composte da una quota fissa determinata in base allo 
scaglione ISEE e da una quota variabile che dipende dai giorni di effettiva presenza (la quota pasto 
giornaliera). Per la definizione della quota fissa che concorre alla copertura di una parte del costo generale 
del servizio si individuano differenti scaglioni ISEE. La mancata presentazione della dichiarazione ISEE 
comporta l’inserimento dell’utente nell’ultima fascia. 
 
Per i non residenti nel Comune di Copparo ma appartenenti all’Unione dei Comuni Terre e Fiumi si applicano 
le medesime tariffe dei residenti, ma solo dalla quinta alla all’undicesima fascia ISEE. È stabilita pertanto una 
quota fissa minima a partire dalla quinta fascia per coloro con ISEE compreso tra € 0,00 e 15.500,00. 
 
Per i residenti in altri Comuni non appartenenti all’Unione dei Comuni Terre e Fiumi si applicano le medesime 
tariffe dei residenti, ma solo dalla sesta all’undicesima fascia ISEE. È stabilita pertanto una quota fissa minima 
a partire dalla sesta fascia per coloro con ISEE compreso tra € 0,00 e 20.500,00. 
 
ART. 2 COMPOSIZIONE DELLE TARIFFE SERVIZI SCOLASTICI INTEGRATIVI  
 
Le quote afferenti all’orario anticipato e/o prolungato vengono corrisposte in rate mensili e concorrono alla 
definizione della tariffa di frequenza al Nido e alla Scuola dell’Infanzia. Le giornate di assenza non sono 
rimborsate.  
 
Centri Estivi  
Agli iscritti ai Centri Estivi si applica la tariffa prevista per l’anno scolastico di riferimento comprensiva di quota 
fissa, quota pasto giornaliera ed eventuale quota anticipato e/o prolungato. È prevista una riduzione della 
quota fissa nella misura del 50% per iscrizione solo di 1 o 2 settimane. 
 
Il Tesoro Verde del Nido 
Le quote afferenti al servizio vengono corrisposte in rate mensili anticipate. Le giornate di assenza non 
vengono rimborsate. Il servizio potrebbe non essere attivato in caso di adesioni inferiori a 10 iscritti.  
 
ART. 3 - PAGAMENTI 
 
Le rette dei servizi per i Nidi e le Scuole dell’Infanzia si pagano attraverso il sistema PagoPA, come previsto 
dall’art 2 del D.Lgs. n.82/2005 – Codice dell’Amministrazione Digitale, sul portale online dei Servizi Scolastici 
e Educativi del Comune e presso la postazione PagoPA dell’Ufficio Scuola.  
 
ART. 4 - DECORRENZA 

La decorrenza delle tariffe dei Nidi e delle Scuole dell’Infanzia è a partire dal 01 settembre 2024. 

 
ART. 5 - RIDUZIONI 
 
Sono in vigore le seguenti riduzioni:  

 Riduzione del 30% della quota fissa per i figli maggiori, in caso di più fratelli frequentanti Nidi 
comunali e/o Scuole dell’infanzia comunali; 
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 Riduzione del 100% della quota fissa e quota pasti per i frequentanti Nidi comunali esclusivamente 
in vigore per l’anno educativo 2023/2024 con decorrenza 01/09/2023 – 30/6/2024 così come da 
adesione alla “misura regionale per favorire l’accesso e ridurre gli oneri a carico delle famiglie ai servizi 
educativi per l’infanzia per i bambini in età 0-3 anni per l’anno educativo 2023-2024 – programma 
FSE+ - priorità inclusione sociale” per l’anno educativo 2023/24. 

 Riduzione del 50% della quota fissa per inserimento che avviene a partire dal 16° giorno del mese. 
La riduzione si applica al solo mese indicato per l’inserimento; 

 Riduzione del 50% della quota fissa nei mesi successivi al primo in caso di assenza continuativa 
dalla scuola superiore a 30 giorni per gravi motivi di salute documentati e certificati.  

 Riduzione del 10% della quota fissa per vacanze di Natale e Pasqua, come segue: 
o mese di dicembre - riduzione del 10% della quota fissa 
o mese di gennaio - riduzione del 10% della quota fissa 
o mese delle festività pasquali - riduzione del 10% della quota fissa  

 Riduzione del 10% della quota fissa nei mesi in cui si verifichino calamità naturali che comportino 
la sospensione del servizio per periodi uguali o superiori a cinque giorni. 

 
ART. 6 – TARIFFE 
 

NIDI COMUNALI 
 

 
FASCIA ISEE 

QUOTA  
FISSA  

MENSILE 

QUOTA FISSA MENSILE 
CON RIDUZIONE 100% 
PROGETTO AL NIDO 

CON LA REGIONE 
IN VIGORE DAL 

01/09/2023 AL 30/06/2024 

QUOTA GIORNALIERA 
(pasto consumato) 

1ª € 0,00 € 0 € 0 € 0,00 
2ª da € 0,01 a € 2.066,00 € 12 € 0 € 0,00 
3ª da € 2.066,01 a € 7.500,00 € 15 € 0 € 0,00 
4ª da € 7.500,01 a € 10.500,00 € 80 € 0 € 0,00 
5ª da € 10.500,01 a € 15.500,00 € 115 € 0 € 0,00 
6ª da € 15.500,01 a € 20.500,00 € 130 € 0 € 0,00 
7ª da € 20.500,01 a € 26.000,00 € 165 € 0 € 0,00 
8ª da € 26.000,01 a € 32.500,00 € 185 € 0 € 0,00 
9ª da € 32.500,01 a € 40.000,00 € 210 € 0 € 0,00 
10ª da € 40.000,01 a € 50.000,00 € 245 € 245 € 3,89 
11ª da € 50.000,01 e oltre 

 e/o NON PRESENTAZIONE ISEE 
€ 250 

€ 250 
€ 3,89 

 
 

SCUOLE DELL’INFANZIA COMUNALI 
 

 
FASCIA ISEE 

QUOTA  
FISSA  

MENSILE 

QUOTA GIORNALIERA 
(pasto consumato) 

1ª € 0,00 € 0 € 0,00 
2ª da € 0,01 a € 2.066,00 € 10 € 0,00 
3ª da € 2.066,01 a € 7.500,00 € 12 € 3,89 
4ª da € 7.500,01 a € 10.500,00 € 48 € 3,89 
5ª da € 10.500,01 a € 15.500,00 € 80 € 3,89 
6ª da € 15.500,01 a € 20.500,00 € 90 € 3,89 
7ª da € 20.500,01 a € 26.000,00 € 115 € 3,89 
8ª da € 26.000,01 a € 32.500,00 € 130 € 3,89 
9ª da € 32.500,01 a € 40.000,00 € 160 € 3,89 
10ª da € 40.000,01 a € 50.000,00 € 225 € 3,89 
11ª da € 50.000,01 e oltre e/o NON 

PRESENTAZIONE ISEE 
€ 230 € 3,89 
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NON RESIDENTI COMUNE DI COPPARO 

 

FASCIA ISEE  
RESIDENTI  

UNIONE TERRE E FIUMI  
 

QUOTA 
FISSA 

 
Nidi 

QUOTA 
FISSA 

 
Scuola 
infanzia 

QUOTA GIORNALIERA 
(pasto consumato) 

 
Nidi e Scuole infanzia 

1ª-5ª Da € 0,00 a € 15.500,00 (quota 
minima) 

€ 115 € 80 € 3,89 

6ª da € 15.500,01 a € 20.500,00 € 130 € 90 € 3,89 
7ª da € 20.500,01 a € 26.000,00 € 165 € 115 € 3,89 
8ª da € 26.000,01 a € 32.500,00 € 185 € 130 € 3,89 
9ª da € 32.500,01 a € 40.000,00 € 210 € 160 € 3,89 
10ª da € 40.000,01 a € 50.000,00 € 245 € 225 € 3,89 
11ª da € 50.000,01 e oltre 

 e/o NON PRESENTAZIONE ISEE 
€ 250 € 230 € 3,89 

 
FASCIA ISEE  

 RESIDENTI ALTRI COMUNI 
 

QUOTA 
FISSA 
Nidi 

QUOTA 
FISSA 

Scuola infanzia 

QUOTA GIORNALIERA 
(pasto consumato) 

Nidi e Scuole infanzia 
1ª-6ª da € 0,00 a € 20.500,00 (QUOTA 

MINIMA) 
€ 130 € 90 € 3,89  

7ª da € 20.500,01 a € 26.000,00 € 165 € 115 € 3,89  
8ª da € 26.000,01 a € 32.500,00 € 185 € 130 € 3,89  
9ª da € 32.500,01 a € 40.000,00 € 210 € 160 € 3,89  
10ª da € 40.000,01 a € 50.000,00 € 245 € 225 € 3,89  
11ª da € 50.000,01 e oltre 

 e/o NON PRESENTAZIONE ISEE 
€ 250 € 230 € 3,89  

 
SERVIZI SCOLASTICI INTEGRATIVI PER NIDI E SCUOLE DELL’INFANZIA 

 

Tipologia servizio TARIFFA MENSILE 

ORARIO ANTICIPATO € 20,00 

ORARIO PROLUNGATO € 34,00 

ORARIO ANTICIPATO E PROLUNGATO € 41,00 

TESORO VERDE DEL NIDO 
(2 pomeriggi a settimana nei mesi di maggio e giugno) 

€ 15,00 
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SERVIZIO DI PRESCUOLA 
 

 
CRITERI PER L’APPLICAZIONE DELLA QUOTA PER SERVIZIO DI PRESCUOLA PRESSO LE 
SCUOLE PRIMARIE I.C. COPPARO 
 
 
ART. 1 – L’attività di prescuola svolta presso la Scuola Primaria di Copparo “O. Marchesi” e presso la Scuola 
Primaria “C.Govoni” di Tamara è realizzata tramite personale esterno (appalto/convenzione) e prevede un 
contributo annuo a carico degli utenti da corrispondere anticipatamente in 1 unica soluzione oppure in 2 
soluzioni (la 1ª rata entro l’inizio dell’anno scolastico o prima di accedere al servizio; la 2ª rata entro il 31 
gennaio).  
 

TARIFFA ANNUA - ANNO 2024 
VALEVOLE SOLO PER LE SCUOLE PRIMARIE 

SERVIZIO DI PRESCUOLA 
€ 135,00 

Quota per l’intero anno scolastico  

 
 
ART. 2 – Il pagamento va effettuato attraverso il sistema PagoPA, come previsto dall’art 2 del D.Lgs. n.82/2005 
– Codice dell’Amministrazione Digitale, direttamente sul portale online dei Servizi Scolastici e Educativi del 
Comune e presso la postazione PagoPA dell’Ufficio Scuola 
 
ART. 3 – La tariffa non è rimborsabile in caso di mancata o saltuaria frequenza del servizio. 
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SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA 
 
 

A) SCUOLA DELL’INFANZIA STATALE 
CRITERI PER L’APPLICAZIONE DELLE QUOTE DI REFEZIONE SCOLASTICA NELLE SCUOLE 
DELL’INFANZIA STATALI DI COCCANILE E SALETTA 
 
ART. 1 – Gli iscritti al servizio di refezione scolastica frequentanti le scuole dell’infanzia statali di Coccanile e 
di Saletta sono tenuti al pagamento della seguente quota: 

 

TARIFFA INTERA - ANNO 2024 
REFEZIONE SCOLASTICA SCUOLE INFANZIA STATALI 

Costo a pasto € 4,79 

Costo “solo colazione” € 0,72 

Costo a blocchetto (= n. 10 buoni pasto) € 47,90 

 
Chi frequenta la scuola solo in orario antimeridiano è tenuto al pagamento della quota per il servizio di SOLO 
COLAZIONE, pari al 15% della quota giornaliera di refezione scolastica. 
 
ART. 2 - La prenotazione dei pasti è effettuata entro le ore 9,30 del giorno di rientro da specifico personale e 
in relazione all’effettiva presenza del minore in mensa. I genitori sono tenuti ad informare la scuola della 
presenza dell’alunno in mensa qualora sia prevista la sua entrata dopo le ore 9,30, o della sua uscita anticipata, 
in modo da consentire una corretta prenotazione del pasto.  
 
ART. 3 - La gestione dei pasti si basa su un sistema informatizzato che prevede, per ogni soggetto che effettua 
i pagamenti (genitore/tutore), la creazione di un “borsellino consumi” informatico associato ad uno o più figli, il 
quale registrerà il dettaglio dei pasti consumati, i relativi costi e i pagamenti effettuati. 
 
ART. 4. Il “borsellino consumi” dovrà essere ricaricato in modalità prepagata acquistando blocchetti virtuali da 
10 pasti (o multipli di 10) secondo quanto previsto dal piano tariffario comunale.  
 
ART. 5 – I pagamenti avvengono attraverso il sistema PagoPA, come previsto dall’art 2 del D.Lgs. n.82/2005 
– Codice dell’Amministrazione Digitale, sul portale online e presso la postazione PagoPA dell’Ufficio Scuola  
 
ART. 6 – Sono previste riduzioni o esenzioni dal pagamento della tariffa per le famiglie in base ai seguenti 
scaglioni ISEE: 
 

TARIFFE RIDOTTE - ANNO 2024 
REFEZIONE SCOLASTICA SCUOLE INFANZIA STATALI 

N. 
FASCIA ISEE 

RIDUZIONE 
COSTO 

A PASTO DA A 
1 € 0,00 € 0,00 100% € 0,00  
2 € 0,01 € 2.066,00 80% € 0,96  
3 € 2.066,01 € 4.500,00 50% € 2,40  
4 € 4.500,01 € 7.500,00 20% € 3,83  

 
ART. 7 – L’irregolarità nei pagamenti delle tariffe da parte di coloro che hanno richiesto il servizio medesimo, 
può comportare su iniziativa dell’Ufficio competente la sospensione del servizio all’utenza fino ad avvenuta 
regolarizzazione della posizione. 
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B) SCUOLA PRIMARIA 
CRITERI PER L’APPLICAZIONE DELLE QUOTE DI REFEZIONE SCOLASTICA NELLE SCUOLE 
PRIMARIE DI COPPARO E TAMARA 
 
ART. 1 – Gli iscritti al servizio di refezione scolastica frequentanti le scuole primarie di Copparo e Tamara sono 
tenuti al pagamento della seguente quota: 
 

TARIFFA INTERA - ANNO 2024 
REFEZIONE SCOLASTICA SCUOLA PRIMARIA 

Costo a pasto € 5,11 

Costo a blocchetto  
(= n. 10 buoni pasto) 

€ 51,10 

 
ART. 2 - La prenotazione dei pasti è effettuata entro le ore 9,30 del giorno di rientro da specifico personale e 
in relazione all’effettiva presenza del minore in mensa. I genitori sono tenuti ad informare la scuola della 
presenza dell’alunno in mensa qualora sia prevista la sua entrata dopo le ore 9,30, o della sua uscita anticipata, 
in modo da consentire una corretta prenotazione del pasto.  
 
ART. 3 - La gestione dei pasti si basa su un sistema informatizzato che prevede, per ogni soggetto che effettua 
i pagamenti (genitore/tutore), la creazione di un “borsellino consumi” informatico associato ad uno o più figli, il 
quale registrerà il dettaglio dei pasti consumati, i relativi costi e i pagamenti effettuati. 
 
ART. 4. Il “borsellino consumi” dovrà essere ricaricato in modalità prepagata acquistando blocchetti virtuali da 
10 pasti (o multipli di 10) secondo quanto previsto dal piano tariffario comunale.  
 
ART. 5 – I pagamenti avvengono attraverso il sistema PagoPA, come previsto dall’art 2 del D.Lgs. n.82/2005 
– Codice dell’Amministrazione Digitale, sul portale online e presso la postazione PagoPA dell’Ufficio Scuola  
 
ART. 6 – Sono previste riduzioni o esenzioni dal pagamento della tariffa per le famiglie in base ai seguenti 
scaglioni ISEE: 
 

RIDUZIONI TARIFFE - ANNO 2024 
REFEZIONE SCOLASTICA SCUOLA PRIMARIA 

N 
FASCIA ISEE 

RIDUZIONE COSTO A PASTO 
COSTO  

PER 10 PASTI DA A 

1 € 0,00 € 0,00 100% € 0,00 € 0,00 
2 € 0,01 € 2.066,00 80% € 1,02 € 10,20 
3 € 2.066,01 € 4.500,00 50% € 2,56 € 25,60 
4 € 4.500,01 € 7.500,00 20% € 4,09 € 40,90 

 
ART. 7 – L’irregolarità nei pagamenti delle tariffe da parte di coloro che hanno richiesto il servizio medesimo, 
può comportare su iniziativa dell’Ufficio competente la sospensione del servizio all’utenza fino ad avvenuta 
regolarizzazione della posizione. 
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SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO 
 
 

CRITERI PER L’APPLICAZIONE DELLE QUOTE DI TRASPORTO SCOLASTICO PER GLI 
ALUNNI ISCRITTI ALLE SCUOLE DELL’INFANZIA STATALI, COMUNALI, PARITARIE PRIVATE 
DI COPPARO, A TUTTE LE CLASSI DELLE SCUOLE PRIMARIE DI COPPARO E TAMARA E 
DELLA SCUOLA SEC. DI 1° DI COPPARO 
 
ART.1 – Gli utenti del servizio di trasporto scolastico sono tenuti al pagamento di una quota di contribuzione 
in base alla modalità di trasporto scolastico indicata al momento dell’iscrizione e valevole per l’intero anno 
scolastico. 
 
ART. 2 - Sono previste le seguenti modalità di trasporto con tariffe differenziate: 
- tariffa mensile per trasporto scolastico di andata e ritorno; 
- tariffa mensile per trasporto scolastico di sola andata o di solo ritorno; 
- tariffa mensile per trasporto da una scuola ad un’altra sede scolastica; 
- tariffa settimanale per trasporto di andata/ritorno per centri estivi. 
La tariffa non è rimborsabile in caso di mancata o saltuaria frequenza del servizio 
 

TARIFFA INTERA - ANNO 2024 TRASPORTO SCOLASTICO 

TRASPORTO  ANDATA E RITORNO   € 32,56 al mese 

Trasporto di SOLO ANDATA o SOLO RITORNO   € 16,29 al mese 

Trasporto da SCUOLA a SCUOLA € 7,63 al mese 

TRASPORTO per /da CENTRI ESTIVI € 10 ,00 a settimana 
 
ART. 3 – Le tariffe possono essere corrisposte in due soluzioni anticipate (la prima entro l’inizio dell’anno 
scolastico valevole per il periodo fino al 31 dicembre e la seconda entro gennaio valevole per il periodo fino 
alla fine dell’anno scolastico). Il pagamento in rate mensili deve essere richiesto al momento dell’iscrizione e 
viene concesso dall’Ufficio comunale preposto. 
 
ART. 4 – I pagamenti avvengono attraverso il sistema PagoPA, come previsto dall’art 2 del D.Lgs. n.82/2005 
– Codice dell’Amministrazione Digitale, sul portale online e presso la postazione PagoPA dell’Ufficio Scuola  
 
ART. 5 – Sono previste riduzioni o esenzioni dal pagamento della tariffa per le famiglie in base ai seguenti 
scaglioni ISEE:  

TARIFFE RIDOTTE- ANNO 2024 TRASPORTO SCOLASTICO 

N 
FASCIA ISEE 

RIDUZIONE 
IMPORTO MENSILE 

A/R 
IMPORTO MENSILE solo A o 

solo R DA A 

1 € 0,00 € 0,00 100% € 0,00 € 0,00 

2 € 0,01 € 2.066,00 80% € 6,52 € 3,26 

3 € 2.066,01 € 4.500,00 50% € 16,28 € 8,14 

4 € 4.500,01 € 7.500,00 20% € 26,05 € 13,02 

 
ART. 6 – Il mancato pagamento della 1ª quota di contribuzione comporta la non ammissione al servizio ed il 
minore non potrà essere trasportato. 
 
ART. 7 – L’irregolarità nei pagamenti delle tariffe da parte di coloro che hanno richiesto il servizio medesimo, 
può comportare su iniziativa dell’Ufficio competente la sospensione del servizio all’utenza fino ad avvenuta 
regolarizzazione della posizione.  
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SERVIZIO DI TRASPORTO PARASCOLASTICO ED EXTRASCOLASTICO 
 

 
ART. 1 - L’Amministrazione comunale, realizzata la finalità primaria del servizio di trasporto scolastico e 
compatibilmente con i mezzi a disposizione e nei limiti delle proprie risorse economiche, può garantire il 
trasporto degli alunni e degli insegnanti accompagnatori per partecipare ad attività scolastiche, uscite 
didattiche, iniziative di carattere culturale, sportivo e del tempo libero. 
 
ART. 2 - Le tariffe per i servizi di trasporto parascolastico ed extrascolastico a carico degli istituti scolastici del 
territorio sono calcolate sulla base dei km percorsi dalla sede scolastica all’indirizzo di destinazione e ritorno: 
 

TARIFFE - ANNO 2024 
(VALEVOLE PER LE SCUOLE DELL’INFANZIA,  

SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIA DI I° DI COPPARO) 

Visite o gite all’interno del territorio comunale € 1,30 per Km percorso 

Visite o gite per percorrenze tra 40 e 50 Km (andata/ritorno) € 38,36 

Visite o gite percorrenze tra 50,1 e 100 Km (andata/ritorno) € 64,05 

 
ART. 3 - Per attività didattiche e/o sportive curriculari l’Amministrazione comunale può concedere, previa 
richiesta formale degli istituti scolastici, la gratuità del servizio di trasporto parascolastico.  
 
ART. 4 Gli istituti scolastici procederanno al pagamento della tariffa con le modalità concordate con 
l’Amministrazione Comunale. 
 
 



 

 

Comune di Copparo 
Via Roma 28, 44034 Copparo (Ferrara) • tel. 0532 864511 • comune.copparo@cert.comune.copparo.fe.it • www.comune.copparo.fe.it 

 

  
 

 

PROPOSTA DIRITTI IN USO PRESSO IL SETTORE TECNICO ANNO 2024 

 

 

 

TIPO DI INTERVENTO   TARIFFE IN VIGORE  TARIFFE IN VIGORE  

      ANNO 2023   ANNO 2024 

 

 

Diritti Tecnici LL.PP.     Euro    40,00     Euro      40,00 
 

Deposito cauzionale interventi  
su strada fino a 8 metri    Euro 1.000,00   Euro 1.000,00 
Aumentato del 10% per ogni 
metro eccedente la lunghezza stessa. 
 

Spese istruttoria pratica PEEP   Euro    300,00   Euro    300,00 
 
Diritto fisso trasporto funebre DRP 285/90 e smi.  Euro       74,37   Euro        74,37   
 

 

 

                      Il Responsabile Settore Tecnico 

                           (Arch. Simona Rossi) 
          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
TG/mtb diritti in uso settore tecnico anno 2024 



UTILIZZO STRUTTURE ED ATTREZZATURE COMUNALI 

TARIFFE ANNO 2024 

 

- Noleggio palco modulare scoperto 6x4 

a) fino a 3 gg:  € 45,00 

b) da 4 a 10 gg: € 90,00 

c) oltre i 10 gg: € 120,00 

 

Nel caso di trasporti e montaggio da parte del personale comunale, al costo di cui sopra va aggiunta 

in misura fissa la somma di € 80,00. 

 

- Noleggio passerella modulare scoperta 3x3 

a) fino a 3 gg:  € 20,00 

b) da 4 a 10 gg: € 40,00 

c) oltre i 10 gg: € 60,00 

 

- Noleggio tavolo con cavalletti da ml 2,00 

a) fino a 3 gg:  € 3,50 

b) da 4 a 10 gg: € 7,00 

c) oltre i 10 gg: € 10,00 

 

- Noleggio sedia in pvc nera da esterno 

a) fino a 3 gg:  € 2,50 

b) da 4 a 10 gg: € 5,00 

c) oltre i 10 gg: € 8,00 

 

- Noleggio set completo mod. birreria (n. 1 tavolo ml. 2,00 + n. 2 panche) 

a) fino a 3 gg:  € 20,00 

b) da 4 a 10 gg: € 40,00 

c) oltre i 10 gg: € 60,00 

 

- Noleggio bancarella con copertura in tessuto da ml 2,00 

a) fino a 3 gg:  € 5,00 

b) da 4 a 10 gg: € 10,00 

c) oltre i 10 gg: € 15,00 

 

- Noleggio griglia espositiva su ruote (larghezza ml. 1 – altezza ml 2) 

a) fino a 3 gg:  € 3,00 

b) da 4 a 10 gg: € 6,00 

c) oltre i 10 gg: € 10,00 

 

- Noleggio gazebo modello Mastertent 4x4 completo di pareti e contrappesi 

a) fino a 3 gg:  € 100,00 

b) da 4 a 10 gg: € 200,00 

c) oltre i 10 gg: € 240,00 

 

Noleggio faro potenza 400 W 

a) fino a 3 gg:  € 5,00 

b) da 4 a 10 gg: € 10,00 

c) oltre i 10 gg: € 15,00 

 

Noleggio faretto potenza 150 W 



a) fino a 3 gg:  € 2,50 

b) da 4 a 10 gg: € 5,00 

c) oltre i 10 gg: € 8,00 

 

Noleggio cavo elettrico anti calpestio spinato (noleggio al metro lineare) 

a) fino a 3 gg:  € 0,20 

b) da 4 a 10 gg: € 0,40 

c) oltre i 10 gg: € 0,50 

 

Noleggio quadro elettrico di derivazione e distribuzione 

a) fino a 3 gg:  € 10,00 

b) da 4 a 10 gg: € 20,00 

c) oltre i 10 gg: € 25,00 

 

 

CONDIZIONI 

Tutte le voci sono comprensive di Iva 



 Comune di Copparo                                
TUMULAZIONE
Feretro in loculo 60x80 187,90€          41,34€            229,24€          
Feretro  in loculo 220*60 204,98€          45,10€            250,07€          
Feretro  in loculo 220x60 in tomba sotterranea con apertura laterale 
220x60 227,76€          50,11€            277,86€          
Feretro in tomba a pozzo con tumulazione sovrapposte 227,76€          50,11€            277,86€          
Resti/Ceneri di una o più urne cinerarie e/o cassette resti (ossario o 
loculo vuoto) 113,88€          25,05€            138,93€          
Tumulazione in Ossario/Cinerario comune gratuita 
Resti/Ceneri di una o più urne cinerarie e/o cassette resti all'interno 
dello stesso manufatto (loculo pieno) 60 x 80 148,04€          32,57€            180,61€          
Resti/Ceneri di una o più urne cinerarie e/o cassette resti all'interno 
dello stesso manufatto (loculo pieno) 60 x 220 148,04€          32,57€            180,61€          
Tumulazione di minore (fino a compimento 1 anno di età) 113,88€          25,05€            138,93€          
Tumulazione di minore (da 1 anno fino alla maggiore età) 148,04€          32,57€            180,61€          
ESTUMULAZIONE -€                -€                -€                
da loculo 60x80 con raccolta resti 204,98€          45,10€            250,07€          
da loculo 60x80 per ossario comune 204,98€          45,10€            250,07€          
  con loculi 220*60 con raccolta resti 227,76€          50,11€            277,86€          
con loculi 220*60 per ossario comune 227,76€          50,11€            277,86€          
da tomba sotterranea con raccolta resti 244,52€          53,80€            298,32€          
da tomba sotterranea per ossario comune 244,52€          53,80€            298,32€          
di una o più urne cinerarie e/o cassette resti all'interno dello stesso 
manufatto (ossario o loculo vuoto) 91,10€            20,04€            111,14€          
INUMAZIONE imponibile
Inumazione da funerale 243,46€          53,56€            297,03€          
Inumazione parti anatomiche riconoscibili e feti a sepoltura individuale 
(escluso contenitore) 116,44€          25,62€            142,06€          
Inumazione da polizia mortuaria (da estumulazione o reinumazione 
esluso contenitore) 164,18€          36,12€            200,30€          
Inumazione urna cinerarria 136,65€          30,06€            166,72€          
Inumazione minore (fino al compimento di 1 anno di età) 116,44€          25,62€            142,06€          
Inumazione minore (da 1 anno fino alla maggiore età) 164,18€          36,12€            200,30€          
ESUMAZIONE -€                -€                -€                
Esumazione ordinaria per ossario comune 232,88€          51,23€            284,11€          
Esumazione ordinaria con raccolta resti 232,88€          51,23€            284,11€          
Esumazione riportati 164,18€          36,12€            200,30€          

Esumazione parti anatomiche riconoscibili e feti a sepoltura individuale 116,44€          25,62€            142,06€          
Esumazione urna cineraria 116,44€          25,62€            142,06€          
Esumazione straordinaria di cui all'art.59 del Reg. P.M. locale 407,54€          89,66€            497,20€          
DISPERSIONE CENERI all'interno dei cimiteri comunali 174,66€          38,43€            213,08€          

TARIFFE CIMITERIALI - dal 01/01/2024



 Comune di Copparo                                
PRESTAZIONI CIMITERIALI ACCESSORIE E FORNITURE VARIE (soggette ad 
IVA) -€                -€                -€                
Opere murarie per verifica e/o agibilità dei tumuli 34,93€            7,69€              42,62€            
Cassetta resti 68,33€            15,03€            83,36€            
Fornitura urna cineraria standard gratuita 

Fornitura cassone zinco avvolgimento esterno comprensivo di stagnatura 398,57€          87,69€            486,26€          
Materiale occorrente per resti  inconsunti (cassa in cellulosa e manufatto 
barriera / enzimi) 96,80€            21,30€            118,09€          
provvisori per riportati 56,94€            12,53€            69,47€            
Piastre in Cembonith, o altri materiali di chiusura 22,78€            5,01€              27,79€            
Elettropompa per aggottamento (escluso operatore a tariffa oraria) 19,93€            4,38€              24,31€            
Prestazioni in economia (tariffa oraria) operaio specializzato 39,86€            8,77€              48,63€            
Prestazioni in economia (tariffa oraria) operaio qualificato 33,02€            7,27€              40,29€            

Prestazione di mezzi meccanici comprensivi di operatore (tariffa oraria) 56,94€            12,53€            69,47€            
Trasporto di resti e ceneri su richiesta fuori del territorio comunale con 
personale qualificato
Trasporto resti inconsunti al Giardino della Cremazione, ritiro delle 
ceneri e trasporto delle stesse al cimitero di provenienza - Comune di 
Copparo (escluso cimitero di Copparo per cui non è prevista tariffa di 
trasporto) 66,00€            14,52€            80,52€            
Trasporto resti inconsunti al Giardino della Cremazione, ritiro delle 
ceneri e trasporto delle stesse al cimitero di provenienza - Comune di 
Berra sostituito

Trasporto resti inconsunti al Giardino della Cremazione, ritiro delle 
ceneri e trasporto delle stesse al cimitero di provenienza - Comune di Ro sostituito
Trasporto resti inconsunti al Giardino della Cremazione, ritiro delle 
ceneri e trasporto delle stesse al cimitero di provenienza - Comune di 
Riva del Po  - Tresignana - Jolanda di Savoia 85,00€            18,70€            103,70€          

Trasporto resti inconsunti al Giardino della Cremazione, ritiro delle 
ceneri e trasporto delle stesse al cimitero di provenienza - Altri comuni 104,50€          22,99€            127,49€          
Trasporto resti inconsunti al Giardino della Cremazione, ritiro delle 
ceneri e trasporto delle stesse al cimitero di provenienza - Tutti gli altri 
Comuni 
ILLUMINAZIONE VOTIVA -€                
Contributo "una tantum" per allacciamento: 34,16€            7,52€              41,68€            
Canone annuo di esercizio 18,58€            4,09€              22,67€            
ACCANTIERAMENTO E ATTI AMMINISTRATIVI -€                -€                -€                

INDENNIZZO FORFETTARIO E RIMBORSI VARI PER ACCANTIERAMENTO 116,44€          25,62€            142,06€          
Autorizzazioni, subentri, ispezioni, sanatorie, rinuncie e  provvedimenti 
amministrativi vari 66,66€            14,67€            81,33€            
Pratiche di affido e rinuncia ceneri 80,00€            17,60€            97,60€            

TARIFFE CIMITERIALI 

 costo orario operaio qualificato + 1,10 € al 
km 

 costo orario operaio qualificato + 1,00 € al 
km 



 Comune di Copparo                                
CREMAZIONE presso GIARDINO DELLA CREMAZIONE - COPPARO -

Cremazione di cadavere 461,00€          101,42€          562,42€          
Cremazione di resti non mineralizzati in forma individuale ** 374,40€          82,37€            456,77€          
Tariffa agevolata per la cremazione di cadavere di residente nei comuni 
soci di Gecim 430,00€          94,60€            524,60€          
Tariffa per la cremazione di resti mortali non mineralizzati provenienti 
dai cimiteri dei comuni soci di Gecim s.r.l. 330,00€          72,60€            402,60€          

Cremazione di parti anatomiche riconoscibili e resti ossei mineralizzati in 
forma cumulativa (in contenitori di legno o cellulosa max 80kg) 374,40€          82,37€            456,77€          
Cremazione di resti ossei identificabili 156,00€          34,32€            190,32€          
Parti anatomiche riconoscibili 156,00€          34,32€            190,32€          
Cremazione feti e prodotti del concepimento 156,00€          34,32€            190,32€          
Cremazione bambini nati morti e fino all'anno di età 156,00€          34,32€            190,32€          
Cremazione di minori dall'anno fino alla maggiore età 374,40€          82,37€            456,77€          
Cremazione di Resti mortali/ossei di nati morti e fino all'anno di età 156,00€          34,32€            190,32€          
Cremazione di Resti mortali/ossei di minori fino alla maggiore età 156,00€          34,32€            190,32€          
Utilizzo della sala del commiato per cerimonie (45 minuti) 50,00€            11,00€            61,00€            
Cremazione di cadavere - oltre le 60 cremazioni/anno (fatturazione in 
capo all'onoranza funebre) 420,00€          92,40€            512,40€          
Cremazione di resti mortali non mineralizzati - oltre le 60 
cremazioni/anno (fatturazione in capo all'onoranza funebre) 320,00€          70,40€            390,40€          
Cremazione di cadavere - oltre le 100 cremazioni/anno (fatturazione in 
capo all'onoranza funebre) 400,00€          88,00€            488,00€          
Cremazione di resti mortali non mineralizzati - oltre le 100 
cremazioni/anno (fatturazione in capo all'onoranza funebre) 300,00€          66,00€            366,00€          
Cremazione di cadavere - oltre le 150 cremazioni/anno (fatturazione in 
capo all'onoranza funebre) 370,00€          81,40€            451,40€          
Cremazione di resti mortali non mineralizzati - oltre le 150 
cremazioni/anno (fatturazione in capo all'onoranza funebre) 280,00€          61,60€            341,60€          
Supplemento per cremazione immediata con o senza visione da parte dei 
parenti 80,00€            17,60€            97,60€            
Supplemento per cremazione programmata con o senza visione da parte 
dei parenti 70,00€            15,40€            85,40€            
Supplemento per cremazione feretro fuori misura 70,00€            15,40€            85,40€            

TARIFFE CIMITERIALI 



 

Comune di Copparo 
Via Roma 28, 44034 Copparo (Ferrara) • tel. 0532 864511 • comune.copparo@cert.comune.copparo.fe.it • www.comune.copparo.fe.it 

 

 

DIRITTI SERVIZI DEMOGRAFICI ANNO 2024 
 
TIPOLOGIA DI CERTIFICAZIONE ANNO 2023 

in euro 
ANNO 2024 
in euro 

Rilascio delle copie atti e provvedimenti1 
- Fogli A4, a facciata 
- fogli per altri formati, a facciata 
- cassette audio 
 

 
0,30 
0,60  
5,50  

 
0,30  
0,60  
5,50  

Diritti di segreteria per: 2 
-Certificazioni in bollo   
-Certificazioni in carta libera   
-Autentica di sottoscrizione, copia conforme, Dichiarazioni Sostitutive 
dell'Atto di notorietà, Legalizzazione di fotografia etc. in bollo   
-Autentica di sottoscrizione, copia conforme, Dichiarazioni Sostitutive 
dell'Atto di notorietà, Legalizzazione di fotografia .etc. in carta libera 
  
-Certificazioni anagrafiche storiche in carta libera   
-Certificazioni anagrafiche storiche in bollo   
  

 
0,52 
0,26 
 
 
0,52 
 
 
0,26 
2,58 
5,16 

 
0,00 
0,00 
 
 
0,00 
 
 
0,00 
2,50 
5,00 

Diritti per: 
-rilascio carte di identità CIE3 
-emissione carta di identità cartacea (l'emissione avviene solo in casi d'urgenza 

quale imminente viaggio o concorso pubblico o per i richiedenti asilo)  
 

 
22,00  
5,42 

 
22,00  
5,42 

Diritto fisso di ricerca per le ricerche anagrafiche d’archivio4 
n.b. tale diritto non si applica nei seguenti casi:  
- C.T.U. nominato dal Tribunale o dal Pubblico ministero, curatore fallimentare, in 
analogia a quanto previsto dall'art. 16, tabella allegato B) D.P.R. 642/1972; 
- adozione, affidamento, tutela dei minori, ai sensi di quanto previsto dall'art. 82 legge 
184/1983;  
- separazione/divorzio, ai sensi dell’art. 19 della legge 74/1987; 
- scambio di atti e documenti fra pubbliche amministrazioni in analogia a quanto 
previsto dal menzionato art. 16, tabella allegato B) D.P.R. 642/1972 
 

0,00  20,00 € 

Diritti di rilascio liste elettorali5 300,00   300,00  
 
 
 
 

                                                   
1 Definiti con Delibera di G.C. n. 172 del 19/12/2007 
 
2 Definiti con Delibera G.C. n. 159 del 10/10/2023 
 
3 Definiti con Delibera G. C. n. 3 del 24/01/2018 
 
4 Definiti con Delibera G.C. n. 159 del 10/10/2023 
 
5 Definiti con Delibera G.C n. 118 del 30/12/2015 
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COMUNE DI COPPARO 
 
 

Provincia di Ferrara 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
 

Deliberazione n. 103 del 27-12-2023 
 
Adunanza Ordinaria – Prima convocazione – Seduta Pubblica. 
 
OGGETTO: IMU ALIQUOTE E DETRAZIONI ANNO 2024 - APPROVAZIONE. 
 
L’anno  duemilaventitre il giorno  ventisette del mese di dicembre alle ore 21:00 è stato 
convocato il Consiglio Comunale in videoconferenza previa l'osservanza di tutte le formalità di 
legge. 
 
Il Segretario Generale Dott. Esposito Giuseppe, che partecipa alla seduta, ha provveduto 
all'appello da cui sono risultati presenti n.   16 componenti il Consiglio. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Amà Alessandro – nella sua qualità di 
Presidente, ha assunto la Presidenza e ha dichiarato aperta la seduta per la trattazione degli 
argomenti iscritti all'ordine del giorno. 
 
Sono stati designati scrutatori i Consiglieri:  
 
Colombari Antonella 
Berneschi Martina 
Tumiati Clara 
 
Successivamente il PRESIDENTE introduce la trattazione dell'argomento iscritto al punto all'ordine 
del giorno a cui risultano presenti i Signori Consiglieri: 
 
Pagnoni Fabrizio Presente Colombari Antonella Presente 
Capatti Elena Presente Amà Alessandro Presente 
Tosi Davide Presente Farina Diego Presente 
Grandi Alessandro Presente Bassi Enrico Presente 
Tumiati Antonio Presente Berneschi Martina Presente 
Bruciaferri Enrico Presente Celati Anna Presente 
Bertelli Carlo Presente Tumiati Clara Presente 
Barbi Denis Presente Caleffi Monica Assente 
Rossetti Michela Presente   
 
PRESENTI N.   16 ASSENTI N.    1 
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Deliberazione n. 103 del 27-12-2023 
 
OGGETTO: IMU ALIQUOTE E DETRAZIONI ANNO 2024 - APPROVAZIONE. 
 
Si dà atto che:  

1) la discussione del presente argomento è registrata e conservata agli atti come 

documentazione amministrativa ai sensi della legge 241/90; 

2) sono presenti gli Assessori: Grandi Simone, Baraldi Massimo, Pirani Cristiano; 

3) giustificano l’assenza i Consiglieri: Caleffi Monica. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Richiamato l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) il 
quale stabilisce che “A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, 
comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni 
relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle 
disposizioni di cui ai commi da 739 a 783”; 
 
Richiamati i commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019, aventi ad oggetto la disciplina 
dell’IMU; 
 
Viste, altresì, tutte le disposizioni del D.Lgs. n. 504/1992, dell’art. 1, commi da 161 a 169, della 
Legge n. 296/2006, direttamente richiamate dalla Legge n. 160/2019; 
 
Dato atto che l’art. 1, comma 744, della Legge n. 160/2019 conferma che è riservato allo Stato il 
gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo 
classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le 
attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo 
svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni. Il successivo comma 
753 fissa, inoltre, per gli stessi immobili, l'aliquota di base allo 0,86 per cento, di cui la quota pari 
allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, mentre i comuni, con deliberazione del Consiglio 
comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per 
cento; 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 1, comma 740, della Legge n. 160/2019, il presupposto dell’imposta 
è il possesso di immobili e che il possesso dell’abitazione principale o fattispecie assimilata, come 
definita alle lettere b) e c) del comma 741, art. 1, della stessa legge, non costituisce presupposto 
dell'imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o 
A/9; 
 
Rilevato, nel dettaglio, che sono assimilate alle abitazioni principali: 
1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad 

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;  
2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti 

universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica;  
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3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro 
delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, 
adibiti ad abitazione principale;  

4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del 
giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in 
capo al genitore affidatario stesso;  

5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 
posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle 
Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze 
di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del D.Lgs. 19 maggio 2000, n. 139, dal 
personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni 
della dimora abituale e della residenza anagrafica; 

 
Richiamato, in particolare, il comma 741 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, contenente le 
definizioni di fabbricato, abitazione principale e relative pertinenze (da intendersi esclusivamente 
quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità 
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente 
all'unità ad uso abitativo), area fabbricabile e terreno agricolo; 
 
Considerato che l’art. 1, comma 758, della Legge n. 160/2019, stabilisce che sono esenti 
dall'imposta i terreni agricoli come di seguito qualificati: 

a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui 
all'articolo 1 del D.Lgs 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola, comprese le 
società agricole di cui all'articolo 1, comma 3, del citato D.Lgs n. 99 del 2004, 
indipendentemente dalla loro ubicazione; 

b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 
2001, n. 448; 

c) a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e 
inusucapibile; 

d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 
1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle Finanze 
 n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 
del 18 giugno 1993; 
 
Considerato che il comma 760, dell’art. 1, della Legge n. 160/2019, prevede la riduzione del 25% 
dell’imposta per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431; 
 
Considerato, altresì, che il comma 747, dell’art. 1, della Legge n. 160/2019 prevede le seguenti 
riduzioni del 50% della base imponibile:  

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del codice di cui al D.Lgs 22 
gennaio 2004, n. 42; 

b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo 
dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o inabitabilità è accertata 
dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea 
documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare 
una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità 
del fabbricato da parte di un tecnico abilitato, rispetto a quanto previsto dal periodo 
precedente. Ai fini dell'applicazione della riduzione di cui alla presente lettera, i comuni 
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possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non 
superabile con interventi di manutenzione; 

c) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo 
grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia 
registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda 
anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l'immobile 
concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre 
all’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito 
a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla presente lettera si estende, in caso di morte 
del comodatario, al coniuge di quest'ultimo in presenza di figli minori; 

 
Richiamato l’art. 1, comma 48, della Legge n. 178/2020, il quale stabilisce che: “a partire dall’anno 
2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d’uso, 
posseduta in Italia a  titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello 
Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia, 
residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia, l’imposta municipale propria di cui 
all’articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura 
della metà e la tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di 
corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 dell’articolo 1 della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, è dovuta in misura ridotta di due terzi”; 

Richiamata la disposizione dell’art. 1, comma 759, della Legge 160/2019, il quale disciplina le 
esenzioni dal tributo, disposizione da ultimo modificata dall’art. 1, comma 81, della Legge 29 
dicembre 2022, n. 197; 
Richiamato, altresì, l’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997, disciplinante la potestà regolamentare dei 
comuni in materia di entrate, applicabile all’IMU in virtù di quanto disposto dall’art. 1, comma 777, 
della Legge n. 160/2019; 
Richiamato l’art.19 del regolamento IMU vigente che prevede l’assimilazione ad abitazione 
principale di una sola unità immobiliare non locata, posseduta da anziani o disabili che hanno 
acquisito la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente; 
Richiamati i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 160/2019: 
- il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, classificata nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze, nella misura dello 0,5 per cento, con possibilità 
per il comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento, mediante 
deliberazione del consiglio comunale; 

- il comma 749, che prevede l’applicazione della detrazione, nella misura di 200,00 euro, spettante 
per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, 
precisando che detta detrazione si applica anche agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti 
autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque 
denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’art. 93 del DPR 616/77; 

- il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui 
all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà 
per i comuni solo di ridurla fino all’azzeramento; 
- il comma 751, che prevede per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla 
vendita, così qualificati fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, 
l’esenzione dal tributo a decorrere dal 2022, in presenza delle condizioni suddette; 
- il comma 752, che consente ai comuni di modificare, mediante deliberazione del consiglio 
comunale, l’aliquota di base per i terreni agricoli, fissata nella misura dello 0,76 per cento, con 
aumento fino all’1,06 per cento o diminuzione fino all’azzeramento; 
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- il comma 753, che fissa, per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
l'aliquota di base allo 0,86 per cento, con possibilità, mediante deliberazione del consiglio 
comunale, di aumento sino all'1,06 per cento o di diminuzione fino al limite dello 0,76 per cento, 
riservata allo Stato; 
- il comma 754, il quale stabilisce che, per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da 
quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, con possibilità per 
il comune di aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento, mediante 
deliberazione del consiglio comunale; 
 
Dato atto che: 
 ai sensi dell'art. 1, comma 761, della Legge n. 160/2019, l'imposta è dovuta per anni solari 

proporzionalmente alla quota e ai mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso. A tal fine il 
mese durante il quale il possesso si è protratto per più della metà dei giorni di cui il mese 
stesso è composto è computato per intero. Il giorno di trasferimento del possesso si computa 
in capo all'acquirente e l'imposta del mese del trasferimento resta interamente a suo carico nel 
caso in cui i giorni di possesso risultino uguali a quelli del cedente. A ciascuno degli anni solari 
corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria;  

 il versamento dell'imposta, ai sensi dell'art. 1, comma 762, della Legge n. 160/2019, è dovuto 
al Comune per l'anno in corso in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 
dicembre. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento 
dell'imposta complessivamente dovuta in un'unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 
16 giugno. Il versamento della prima rata è pari all'imposta dovuta per il primo semestre 
applicando l'aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell'anno precedente. Il versamento della 
rata a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno è eseguito, a conguaglio, sulla base delle 
aliquote risultanti dal “prospetto delle aliquote” di cui al comma 757, pubblicato ai sensi del 
comma 767 nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle 
finanze, alla data del 28 ottobre di ciascun anno;  

 ai sensi dell'art. 1, comma 763, della Legge n. 160/2019, il versamento dell'imposta dovuta dai 
soggetti di cui al comma 759, lettera g), c.d. “enti non commerciali”, è effettuato in tre rate, di 
cui le prime due, di importo pari ciascuna al 50 per cento dell'imposta complessivamente 
corrisposta per l'anno precedente, devono essere versate nei termini del 16 giugno e del 16 
dicembre dell'anno di riferimento, e l'ultima, a conguaglio dell'imposta complessivamente 
dovuta, deve essere versata entro il 16 giugno dell'anno successivo a quello cui si riferisce il 
versamento, sulla base delle aliquote approvate e  pubblicate ai sensi del comma 767 nel sito 
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, alla data del 
28 ottobre dell'anno di riferimento. Tali soggetti eseguono i versamenti dell'imposta con 
eventuale compensazione dei crediti, allo stesso comune nei confronti del quale è scaturito il 
credito, risultanti dalle dichiarazioni presentate; 

 ai sensi dell'art. 1, comma 765, della Legge n. 160/2019, il versamento del tributo è effettuato 
esclusivamente secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del D.Lgs 9 luglio 1997, n. 241, 
con le modalità stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, ovvero 
tramite apposito bollettino postale al quale si applicano le disposizioni di cui all'articolo 17 del 
citato decreto legislativo n. 241 del 1997, in quanto compatibili, nonché attraverso la 
piattaforma di cui all'articolo 5 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al D.Lgs 7 marzo 
2005, n. 82, e con le altre modalità previste dallo stesso codice; 

 
Richiamato l’art. 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, il quale dispone che i comuni, in deroga 
all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote IMU 
esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze; 
 
Rilevato che il  Ministero dell’Economia e delle Finanze  con Decreto Ministeriale del 07 luglio 
2023: 

- aveva individuato le fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU), in base alle quali i 
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comuni potevano diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della Legge 
27 dicembre 2019, n. 160; 

- in base all’art. 3 comma 2 del D.M. 7/7/2023, i comuni potevano diversificare le aliquote dell’IMU 
rispetto a quelle di cui all’art. 1, comma da 748 a 755, della Legge n. 160/2019, solo utilizzando 
l’applicazione informatica di cui al comma 1 del D.M. ed esclusivamente con riferimento alle 
fattispecie dell’art. 2 del medesimo D.M; 

- a decorrere dall’anno di imposta 2024, ai sensi dell’art. 1, comma 757, della Legge n. 160/2019 e 
dell’art. 3, comma 4, del D.M. 7/7/2023, la delibera approvata senza il “prospetto delle aliquote”, 
elaborato attraverso l’applicazione informatica di cui all’art. 3 comma 1 del medesimo D.M., non 
era  idonea a produrre gli effetti di cui all’art. 1, commi da 761 a 771 della Legge n. 160/2019;  

-con comunicato del 21 settembre 2023, aveva reso nota l’apertura ai comuni dell’applicazione 
informatica per l’approvazione del “prospetto delle aliquote” dell’IMU, all’interno dell’apposita 
sezione del “Portale del federalismo fiscale”, per mezzo del quale è possibile individuare le 
fattispecie in base alle quali diversificare le aliquote dell’IMU, nonché elaborare e trasmettere il 
relativo prospetto; 

- in sede di conversione del D.L. 132/2023, con l’articolo 6-ter Legge 170 del 27/11/2023 è stata 
inserita la proroga al 01/01/2025 delle disposizioni di cui al DM del 07/07/2023 e pertanto il 
“Prospetto aliquote IMU” e i relativi effetti non si applicano per l’anno 2024; 

Considerate le esigenze finanziarie dell’Ente per l'anno 2024, nonché gli obiettivi strategici ed 
operativi e le linee di indirizzo previste dal vigente Documento Unico di Programmazione (D.U.P.); 
 
Ritenuto, per quanto sopra, allo scopo di garantire la corretta gestione ed il mantenimento dei 
servizi erogati da questo Ente e per consentire la conservazione degli equilibri di bilancio, di 
approvare le aliquote IMU per l’anno 2024; 
 
Atteso che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, le aliquote e i regolamenti 
hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento 
delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno; 
 
Rilevato che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento entro il termine 
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del “Portale del federalismo 
fiscale”; 
 
Rilevato che ai sensi dell’art. 1, comma 767, della Legge n. 160/2019, la delibera che approva le 
aliquote per l’anno di riferimento, esplica i suoi effetti a condizione che sia pubblicata sul sito 
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze entro il 28 
ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire l’atto, entro il 
termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del “Portale del 
federalismo fiscale”. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote 
vigenti nell’anno precedente; 
 
Richiamato il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato di concerto con il 
Ministero dell’Interno in data 20 luglio 2021, con il quale sono state stabilite le specifiche tecniche 
per l’invio delle delibere e le procedure di inserimento delle stesse sul “Portale del Federalismo 
Fiscale”; 
 
Visto l'art. 1 comma 169, della Legge n. 296/2006 secondo cui: “Gli enti locali deliberano le tariffe 
e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
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deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 
aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 
 
Visto il regolamento comunale per la disciplina dell’imposta municipale propria, approvato con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 56 del 18/06/2020; 
 
Visto il parere di regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, 
favorevole, espresso dal Responsabile del Settore Tributi; 
 
Visto il parere di regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, 
favorevole, espresso dal Responsabile del Settore Bilancio e Provveditorato; 
 
Acquisito il parere dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), punto 7), del 
D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Visto l’articolo 42 “Attribuzioni dei consigli” del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Considerato che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente 
Commissione Consiliare nella seduta del 21/12/2023; 
Visto lo Statuto Comunale; 

Udita l’illustrazione da parte dell’assessore Grandi gli interventi del consigliere Bassi come da 
allegato accluso alla presente; 

Tutto ciò premesso 

Con il seguente esito di votazione espressa per chiamata nominale: voti favorevoli n. 11, voti 
astenuti n. 0, contrari n. 5 (Farina Diego, Bassi Enrico, Berneschi Martina, Celati Anna, Tumiati 
Clara); 
 

DELIBERA 
 
1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 
 
2. di approvare le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2024, come di 

seguito indicate: 
 
ORDINARIA                                                                          10,20 per 
mille 
 
Abitazione principale e relative pertinenze   ( A/1 A/8 A/9)                              6,00 per mille 
Detrazione pari a euro 200,00                                                                        
 
Immobili  
(con esclusione  quelli a uso produttivo in categoria catastale D) 
Proprietà di SOCIETA’ IN HOUSE in cui il Comune 
Detiene quota superiore al  50% del capitale societario                                  5,00 per mille 
 
Immobili categoria catastale C03 destinati a attività artigianale che: 
-assume dipendenti con contratto a tempo determinato con durata non 
inferiore a dodici mesi 
-si insedia sul territorio comunale nel corso del 2023 con rappresentante 
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legale di età inferiore a 40 anni                                                           7,60 per 
mille 
(L’aliquota agevolata è applicabile dalla data di assunzione e per la durata 
del contratto ovvero dalla data di insediamento per la durata di due anni, a 
condizione che i  relativi  proprietari  siano  anche  gestori  delle 
attività ivi esercitate.) 
 
Immobili categoria catastale  D04(case di cura e ospedali)                               8,60 per mille                                                                                            
 
Fabbricati rurali strumentali 
 (ex art.9,comma 3/bis  D.L.557/1993 L.133/1994)                                       0,80 per 
mille  
 
Ed inoltre di stabilire 
Fabbricati ad uso abitativo (categoria catastale da A/2 a A/7) e relative 
pertinenze (categoria catastale C/6-C/2-C/7 nella misura massima di una 
pertinenza per ciascuna categoria catastale) locate in adesione al c.d.  
“Patto per la casa”                                                                        7,50 per 
mille  
 
 

3. di provvedere ad inviare per via telematica, mediante inserimento della presente 
deliberazione nell'apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, per la successiva 
pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, 
come previsto dall’art. 1, comma 767, della Legge 160/2019. 

 
4.    di dare atto che il Responsabile del procedimento è il Responsabile del Settore Tributi 

Unico Associato. 
 

Successivamente, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

stante l'urgenza di provvedere a dare pronta esecuzione al deliberato; 
 
con separata votazione il cui esito è il seguente: voti favorevoli n. 11, voti astenuti n. 0, contrari n. 
5 (Farina Diego, Bassi Enrico, Berneschi Martina, Celati Anna, Tumiati Clara); 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, D.lgs. 
267/2000. 
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COMUNE DI COPPARO 
 
 

Provincia di Ferrara 
 

 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 
 

IL PRESIDENTE 
F.to Amà Alessandro 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Esposito Giuseppe 

  



  

 Comune di Copparo  - Deliberazione di Consiglio Comunale N° 103 del 27-12-2023 Pag. 10 
 

Proposta N. 97 
TRIBUTI ED ENTRATE 
 
 
OGGETTO: IMU ALIQUOTE E DETRAZIONI ANNO 2024 APPROVAZIONE 
 
 
 
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 
 

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica. 
 
 
Lì, 20-12-2023 IL RESPONSABILE 

F.to Matteucci Emanuela 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE 
 

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile. 
 
 
Lì, 20-12-2023 IL RESPONSABILE 

F.to Rasconi Gaia 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 
giorni consecutivi ai sensi dell’art.124, comma 1 della Legge n.267/00 e 
contemporaneamente comunicata ai capigruppo consiliari  ai sensi dell’art.125, comma 1 
della Legge n.267/00. 
 
Lì,  05-02-2024 
 

 L'INCARICATO DELLA 
PUBBLICAZIONE 

 F.to Sattin Rita 
 



Punto n.8 all’Ordine del Giorno: “IMU ALIQUOTE E DETRAZIONI ANNO 2024. 
APPROVAZIONE” 

 

PRESIDENTE: 
Passiamo al punto successivo, il numero 8: “Proposte di Delibera di Consiglio numero 97 del 

4 dicembre 2023, avente per oggetto: “IMU aliquote e detrazioni anno 2024. Approvazione”. Illustra 

il Vicesindaco, competente per delega.  

 

VICESINDACO: 
Con questa delibera riprendiamo a costruire, diciamo, la struttura del bilancio di previsione, 

partendo dall'analisi e dall'approvazione, la proposta di approvazione delle aliquote IMU e delle 

relative detrazioni. Nello specifico, dobbiamo constatare che la struttura doveva subire ampi 

rimaneggiamenti perché era uscita una normativa che doveva riabbozzare in un quadro complessivo 

tutte le aliquote IMU e la possibilità poi di operare all'interno di uno schema di un’applicazione 

informatica generalizzata nazionale. In sede, però, di conversione del Dl 132/2023 è stata posticipata 

al 2025, quindi la struttura complessiva dell'IMU e quindi l'applicazione delle aliquote si è riproposta 

come per gli anni precedenti, senza alcun aumento, senza alcun incremento dell'imposizione per i 

proprietari degli immobili. Nel caso specifico, oltre a ricordare le esenzioni che sono presenti per la 

prima casa, le esenzioni non di lusso eh, anche un abbattimento dell'IMU per gli immobili di pregio 

come prima casa, nel ricordare la possibilità dell'abbattimento del 50% per chi diciamo dà in linea 

diretta un immobile ai parenti in linea retta al primo grado, nel ricordare le ulteriori detrazioni presenti 

per incentivo all'attività di imprese artigiane sul territorio, con un abbattimento dell'aliquota per le 

imprese neo insediate o per cui il Legale Rappresentante ha un limite di età inferiore a 40, nel 

ricordare queste aliquote già presenti negli anni precedenti, ci fa piacere ricordare o rappresentare al 

Consiglio che abbiamo inserito due nuove detrazioni o riduzioni d'imposta, nel caso specifico per i 

fabbricati rurali e strumentali agricoli, si è passati da un'aliquota dell'1 per mille allo 0,8 per mille, 

per quanto riguarda gli strumentali ad uso agricolo delle imprese agricole, mentre abbiamo inserito 

un'aliquota del 7,5 per mille per incentivare i fabbricati ad uso abitativo delle categorie non di lusso, 

quindi la 2 e la 7, con una pertinenza, che soggiacciono al cosiddetto Patto per la Casa che è in via di 

costruzione attraverso ACER tutti i vari Comuni della provincia e dell'Emilia Romagna, ACER 

regionale, per incentivare l'affitto di immobili per esigenze abitative e di tensione abitativa. Quindi 

abbiamo aggiunto queste due riduzioni complessive, confermando l'impianto precedente senza alcun 

aggravio, questo insieme di aliquote porterà ad un gettito stimato all'incirca di 4.200.000 euro, in linea 



con gli anni precedenti. Io direi che non ci sono altre particolarità, al netto dell'andamento costante e 

soprattutto anche dell'attenzione che hanno posto gli uffici sull'attività di controllo e di repressione 

dell'evasione, su cui abbiamo fondato buona parte anche delle introiti, in particolare con l'attenzione 

dell'Ufficio.  

 

PRESIDENTE: 
Grazie, Assessore. La parola al Consiglio. Non vedo mani alzate, per cui andrei... ha alzato la 

mano il consigliere Bassi, quindi  ha chiesto di intervenire. Ne ha facoltà.  

 

CONSIGLIERE BASSI: 
Sì, volevo semplicemente precisare che, al di là dell'impianto generale riconfermato, che 

conosciamo bene, dell'imposizione locale, essendo questa delibera di fatto una delle principali del 

bilancio di previsione che voteremo fra poco, per coerenza di voto con quella che sarà poi la nostra 

espressione di voto sul bilancio di previsione, il voto del nostro Gruppo sarà contrario. Grazie.  

 

PRESIDENTE: 
Grazie, Consigliere. Altri interventi? Non vedo altri interventi, per cui dichiaro chiusa la 

discussione. Ricordo che anche per questo argomento è prevista l'immediata eseguibilità, per cui 

necessita la doppia votazione. Prego Segretario, per le operazioni di voto con appello nominale. 

 

SEGRETARIO GENERALE:  
Pagnoni Fabrizio, favorevole e favorevole; Capatti Elena, favorevole e favorevole; Tosi 

Davide, favorevole e favorevole; Grandi Alessandro, favorevole e favorevole; Tumiati Antonio, 

favorevole e favorevole; Bruciaferri Enrico, favorevole e favorevole; Bertelli Carlo, favorevole e 

favorevole; Barbi Denis, favorevole e favorevole; Rossetti Michela, favorevole e favorevole; 

Colombari Antonella, favorevole e favorevole; Amà Alessandro, favorevole e favorevole; Farina 

Diego, contrario e contrario; Bassi Enrico, contrario e contrario; Berneschi Martina, contraria e 

contraria; Celati Anna, contraria e contraria; Tumiati Clara, contraria e contraria. 

 



PRESIDENTE: 
Quindi con 11 voti favorevoli e 5 voti contrari, il Consiglio ha approvato sia la proposta di 

delibera che la sua immediata eseguibilità.  
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COMUNE DI COPPARO 
 
 

Provincia di Ferrara 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
 

Deliberazione n. 104 del 27-12-2023 
 
Adunanza Ordinaria – Prima convocazione – Seduta Pubblica. 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PROGRAMMA INCARICHI DI STUDIO, DI RICERCA E 
CONSULENZA AI SENSI DELL'ART. 46, COMMA 2, LEGGE N. 133/2008 
 
L’anno  duemilaventitre il giorno  ventisette del mese di dicembre alle ore 21:00 è stato 
convocato il Consiglio Comunale in videoconferenza previa l'osservanza di tutte le formalità di 
legge. 
 
Il Segretario Generale Dott. Esposito Giuseppe, che partecipa alla seduta, ha provveduto 
all'appello da cui sono risultati presenti n.   16 componenti il Consiglio. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Amà Alessandro – nella sua qualità di 
Presidente, ha assunto la Presidenza e ha dichiarato aperta la seduta per la trattazione degli 
argomenti iscritti all'ordine del giorno. 
 
Sono stati designati scrutatori i Consiglieri:  
 
Colombari Antonella 
Berneschi Martina 
Tumiati Clara 
 
Successivamente il PRESIDENTE introduce la trattazione dell'argomento iscritto al punto all'ordine 
del giorno a cui risultano presenti i Signori Consiglieri: 
 
Pagnoni Fabrizio Presente Colombari Antonella Presente 
Capatti Elena Presente Amà Alessandro Presente 
Tosi Davide Presente Farina Diego Presente 
Grandi Alessandro Presente Bassi Enrico Presente 
Tumiati Antonio Presente Berneschi Martina Presente 
Bruciaferri Enrico Presente Celati Anna Presente 
Bertelli Carlo Presente Tumiati Clara Presente 
Barbi Denis Presente Caleffi Monica Assente 
Rossetti Michela Presente   
 
PRESENTI N.   16 ASSENTI N.    1 
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Deliberazione n. 104 del 27-12-2023 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PROGRAMMA INCARICHI DI STUDIO, DI RICERCA E 
CONSULENZA AI SENSI DELL'ART. 46, COMMA 2, LEGGE N. 133/2008 
 
Si dà atto che:  

1) la discussione del presente argomento è registrata e conservata agli atti come 

documentazione amministrativa ai sensi della legge 241/90; 

2) sono presenti gli Assessori: Grandi Simone, Baraldi Massimo, Pirani Cristiano; 

3) giustificano l’assenza i Consiglieri: Caleffi Monica. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 
 
- l’art. 3, comma 55, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244, come modificato dall'art. 46, comma 2, 
del D.L. 112/08, convertito con L. 133/08, stabilisce che l’affidamento, da parte degli enti locali, di 
incarichi mediante contratti di collaborazione autonoma, di natura occasionale o aventi carattere di 
collaborazione coordinata e continuativa, a persone fisiche estranee all’Amministrazione possa 
avvenire con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge, ovvero nell’ambito di un 
programma approvato dal Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. b) del D. Lgs. n. 
267/2000; 
 
- il comma 56 del citato art. 3 prevede, altresì, che l’individuazione dei criteri e dei limiti per 
l’affidamento di incarichi di collaborazione autonoma, che si applicano a tutte le tipologie di 
prestazioni, debba essere effettuata con il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, ai 
sensi dell’art. 89 del D. lgs. n. 267/2000; 
 
Richiamata la deliberazione consiliare n. 11/2023 di “Approvazione programma incarichi di studio, 
di ricerca e consulenza ai sensi art. 46, comma 2, Legge n. 133/2008 triennio 2023 - 2025"; 
 
Rilevato che la Legge di Bilancio n. 160/2019 ha abrogato l'applicazione dei seguenti limiti: 
- l’art. 6, comma 7, del decreto legge n. 78/2010, convertito con legge n. 122/2010, al fine di 
valorizzare le professionalità interne alle P.A., ha stabilito che, a decorrere dal 2011, la spesa 
annuale per studi ed incarichi di consulenza sostenuta dalle amministrazioni pubbliche non possa 
essere superiore al 20% di quella sostenuta nell’esercizio finanziario del 2009; 
 
- l’art. 1, comma 5, del decreto legge n. 101 del 31 agosto 2013 coordinato con la legge di 
conversione n. 125 del 30 ottobre 2013 recante “Disposizioni urgenti per il perseguimento di 
obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni” ha stabilito che la spesa annua non 
può essere superiore, per l’anno 2014 all’ 80% del limite di spesa per l’anno 2013 e, per l’anno 
2015 al 75% dell’anno 2014; 
 
Atteso che le suddette fattispecie (studi e consulenze) sono riconducibili alla categoria del 
contratto di lavoro autonomo, disciplinato dall’art. 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; 
 
Tenuto conto che in origine il documento di programmazione definito annualmente 
dall’amministrazione in applicazione di quanto previsto dal citato art. 3, comma 55, includeva una 
ricognizione della generalità degli incarichi da attribuire con contratti (ivi compresi tutti i contratti di 
lavoro autonomo di cui all’art. 2222 cc., nonché i contratti di prestazione d’opera intellettuale ai 
sensi degli artt. 2229-2238 c.c.), restando esclusi unicamente gli incarichi legali relativi al 
patrocinio ed alla rappresentanza in giudizio dell'Ente e gli incarichi professionali attinenti ai servizi 
di architettura e di ingegneria, in quanto trovano una propria disciplina espressa nel D .Lgs. 163/06 
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(Codice dei contratti); 
 
Ricordato inoltre che gli atti di impegno di spesa relativi agli incarichi vanno trasmessi alla 
competente sezione della Corte di Conti per l’esercizio del controllo successivo sulla gestione 
(articolo 1, comma 173, Legge 266/2005); 
 
Rilevato che per il periodo 2024 - 2026 non sono stati previsti incarichi esterni ai sensi della 
normativa vigente; 
 
Visto l’art, 42, comma 2, del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000; 
 
Visto l’art. 7 comma 6 del D. Lgs n. 165 del 30/03/2001; 
 
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Responsabile 
del Settore bilancio ed economato ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs n. 267/2000; 
 
Preso atto della discussione e delle relazioni riportate nel documento accluso; 
 

Con il seguente esito di votazione espressa per chiamata nominale: voti favorevoli n. 11, voti 
contrari n. 0, astenuti n. 5 (Farina Diego, Bassi Enrico, Berneschi Martina, Celati Anna, Tumiati 
Clara); 
 

DELIBERA 
 
1) di dare atto che il programma degli incarichi di studio, ricerca e consulenza, per il triennio 
2024/2026, non prevede incarichi; 
 
2) di dare atto che l’affidamento degli incarichi previsto nel programma triennale avverrà nel 
rispetto delle disposizioni del regolamento che definisce i limiti, i criteri, le modalità e la spesa 
annua massima relativi al conferimento di incarichi esterni, approvato con delibera di Giunta 
comunale n. 98 del 11/08/2008; 
 
3) di dare atto inoltre che l'affidamento dei contratti di cui al precedente punto 1) dovrà avvenire nel 
rispetto dei presupposti di legge, evidenziando che la violazione, da parte dei responsabili, dei 
suddetti presupposti costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale; 
 
4) di pubblicare i provvedimenti di affidamento degli incarichi all’albo pretorio e sul sito web del 
Comune di Copparo, completi di indicazione dei soggetti beneficiari, della ragione dell’incarico e 
dell’ammontare erogato, a cura del Responsabile che ha conferito l’incarico (art. 3, comma 18 
della L. 244/2007, come modificato dal D.L. 112/2008 convertito in legge); 
 
5) di dare atto, altresì, che dal presente programma restano esclusi: 
- gli incarichi conferiti con riferimento ad attività istituzionali stabilite dalla legge; 
- gli incarichi legali relativi al patrocinio ed alla rappresentanza in giudizio dell'Ente e gli incarichi 
professionali attinenti ai servizi di architettura e di ingegneria, in quanto espressamente disciplinati 
dal D. Lgs. 163/06; 
- le collaborazioni meramente occasionali che si esauriscono in una sola azione o prestazione, 
caratterizzata dal rapporto intuitu personae, che comportano, per loro stessa natura, una spesa 
“equiparabile” ad un rimborso spese, quali ad esempio, la partecipazione a convegni e seminari, la 
singola docenza, la traduzione di pubblicazioni o simili (circ. FP 2/08); 
 
6) di dare atto che la responsabile del procedimento è la Responsabile del Settore bilancio, 
economato e partecipate Dott.ssa Gaia Rasconi. 
 
Successivamente, 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
stante l'urgenza di provvedere a dare pronta esecuzione al deliberato; 
 
con separata votazione il cui esito è il seguente: voti favorevoli n. 11, voti contrari n. 0, astenuti n. 
5 (Farina Diego, Bassi Enrico, Berneschi Martina, Celati Anna, Tumiati Clara); 

 
DELIBERA 

 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, D.lgs. 
267/2000. 
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COMUNE DI COPPARO 
 
 

Provincia di Ferrara 
 

 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 
 

IL PRESIDENTE 
F.to Amà Alessandro 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Esposito Giuseppe 
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Proposta N. 95 
CONTABILITÀ E BILANCIO 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PROGRAMMA INCARICHI DI STUDIO, DI RICERCA E 
CONSULENZA AI SENSI DELL'ART. 46, COMMA 2, LEGGE N. 133/2008 
 
 
 
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 
 

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica. 
 
 
Lì, 20-12-2023 IL RESPONSABILE 

F.to Rasconi Gaia 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE 
 

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile. 
 
 
Lì, 20-12-2023 IL RESPONSABILE 

F.to Rasconi Gaia 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 
giorni consecutivi ai sensi dell’art.124, comma 1 della Legge n.267/00 e 
contemporaneamente comunicata ai capigruppo consiliari  ai sensi dell’art.125, comma 1 
della Legge n.267/00. 
 
Lì,  05-02-2024 
 

 L'INCARICATO DELLA 
PUBBLICAZIONE 

 F.to Sattin Rita 
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1) PREMESSA 

 

Dall’anno 2024 l’ente ha applicato sia i principi contabili, sia gli schemi di bilancio armonizzati, previsti dal Dlgs 118/2011. 

Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia sotto il profilo finanziario - contabile, sia sotto per quanto attiene agli aspetti 
programmatori che gestionali. 

Tra le innovazioni apportate, si richiamano quelle maggiormente significative: 

• il Documento Unico di Programmazione DUP che ha sostituito la Relazione Previsionale e Programmatica, ampliandone inoltre le finalità; 

• schemi di bilancio strutturati diversamente, in coerenza con gli schemi di bilancio previsti per le amministrazioni dello Stato, con una diversa struttura di entrate e spese; 

• reintroduzione della previsione cassa per il primo esercizio del bilancio di previsione; 

• diversa disciplina delle variazioni di bilancio: aumentano le casistiche e si modificano le competenze: ad esempio, vengono introdotte le variazioni compensative all’interno di 
categorie di entrata e macroaggregati di spesa, di competenza dei dirigenti, viene attribuita la competenza per le variazioni relative agli stanziamenti di cassa in capo alla giunta 
comunale; 

• sono adottati nuovi principi contabili, tra cui quello di sicuro maggior impatto è quello della competenza finanziaria potenziata, è prevista la disciplina del Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), secondo regole precise; 

• è introdotto il piano dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico/patrimoniale; 

• la struttura del bilancio armonizzato risulta più sintetica rispetto allo schema previgente, l’unità elementare di voto sale di un livello, le entrate sono classificate in titoli e tipologie, 
anziché in titoli, categorie e risorse, mentre le spese sono classificate in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per titoli, funzioni, servizi e interventi. 

Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco 
temporale considerato nei Documenti di programmazione dell’ente (DUP), attraverso il quale gli organi di governo di un ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di 
indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività che l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto previsto 
nel documento di programmazione. 

Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale. 
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Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità: 

• politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e di controllo che gli organi di “governo” esercitano sull’organo esecutivo ed è lo strumento 
fondamentale per la gestione amministrativa nel corso dell’esercizio; 

• di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie a sostenere le amministrazioni pubbliche nel processo di decisione politica, sociale ed 
economica; 

• di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla natura finanziaria del bilancio; 

• di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di funzionamento e di investimento programmate; 

• informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed esterni (organi di controllo, altri 
organi pubblici, fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi in corso di realizzazione, nonché in merito all’andamento finanziario dell'amministrazione. 

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, come sopra indicato, la relazione è integrata con una serie di tabelle, con l’obiettivo di ampliarne la capacità informativa  

Con la "nota integrativa", quindi, si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 

La nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso e svolge le seguenti funzioni: 

• descrittiva: illustra i dati che per la loro sinteticità non possono essere pienamente compresi; 

• informativa, apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di bilancio, che hanno una struttura fissa e non integrabile; 

• esplicativa, indica le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati per la determinazione dei valori di bilancio. 

 

2) GLI  STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE ED IL  PAREGGIO DI BILANCIO 

 

Gli Strumenti della programmazione 

La Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed approvazione del Consiglio Comunale il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario e annessi allegati. 
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Lo schema di bilancio ed annessi allegati è stato redatto in collaborazione con i Responsabili dei Servizi sulla base delle indicazioni fornite da questa Amministrazione coordinate in 
particolare dall’attività dell’Assessore alle Finanze, in linea con gli impegni assunti con l’approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP). 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità 
ambientali e organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). 

Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali contenuti nel succitato D.lgs. 118/2011 che garantiscono il consolidamento e la 
trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell’Unione Europea e l’adozione di sistemi informativi omogenei e interoperabili, qui di seguito elencati: 

• principio dell’annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di rendicontazione, sono predisposti con cadenza annuale e si riferiscono a distinti periodi di 
gestione coincidenti con l'anno solare. Nella predisposizione dei documenti di bilancio, le previsioni di ciascun esercizio sono elaborate sulla base di una programmazione di medio 
periodo, con un orizzonte temporale almeno triennale; 

• principio dell’unità: é il complesso unitario delle entrate che finanzia l'amministrazione pubblica e quindi sostiene così la totalità delle sue spese durante la gestione. Le entrate in 
conto capitale sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento; 

• principio dell’universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione, nonché i relativi valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili alla 
singola amministrazione pubblica, al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa svolta; 

• principio dell’integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono essere iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre 
eventuali spese a esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate entrate, senza compensazioni di partite; 

• principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità: 

o veridicità significa rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura economica, patrimoniale e finanziaria di esercizio; 
o attendibilità significa che le previsioni di bilancio sono sostenute da accurate analisi di tipo storico e programmatico o, in mancanza, da altri idonei ed obiettivi parametri di 

riferimento: un'informazione contabile è attendibile se è scevra da errori e distorsioni rilevanti e se gli utilizzatori possono fare affidamento su di essa; 
o correttezza significa il rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili di programmazione e previsione, di gestione e 

controllo e di rendicontazione; 
o comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i documenti di bilancio adottino il sistema di classificazione previsto dall'ordinamento contabile e finanziario, 

uniformandosi alle istruzioni dei relativi glossari; 
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• principio della significatività e rilevanza: nella formazione delle previsioni gli errori, le semplificazioni e gli arrotondamenti, tecnicamente inevitabili, trovano il loro limite nel 
concetto di rilevanza: essi cioè non devono essere di portata tale da avere un effetto rilevante sui dati del sistema di bilancio e sul loro significato per i destinatari; 

• principio della flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili e straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, modificando 
i valori a suo tempo approvati dagli organi di governo; 

• principio della congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti; 

• principio della prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le componenti 
negative saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste; 

• principio della coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la programmazione, la previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione generale. La coerenza 
implica che queste stesse funzioni ed i documenti contabili e non, ad esse collegati, siano strumentali al perseguimento dei medesimi obiettivi. Il nesso logico infatti deve collegare 
tutti gli atti contabili preventivi, gestionali e consuntivi, siano essi di carattere strettamente finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano essi descrittivi e quantitativi, di 
indirizzo politico ed amministrativo, di breve o di lungo termine; 

• principio della continuità e costanza: continuità significa che le valutazioni contabili finanziarie, economiche e patrimoniali del sistema di bilancio devono rispondere al requisito di 
essere fondate su criteri tecnici e di stima che abbiano la possibilità' di continuare ad essere validi nel tempo, se le condizioni gestionali non saranno tali da evidenziare chiari e 
significativi cambiamenti; costanza significa il mantenimento dei medesimi criteri di valutazione nel tempo, in modo che l'eventuale cambiamento dei criteri particolari di valutazione 
adottati, rappresenti un'eccezione nel tempo che risulti opportunamente descritta e documentata in apposite relazioni nel contesto del sistema di bilancio. 

• principio della comparabilità e della verificabilità: comparabilità significa possibilità di confrontare nel tempo le informazioni, analitiche e sintetiche di singole o complessive poste 
economiche, finanziarie e patrimoniali del sistema di bilancio, al fine di identificarne gli andamenti tendenziali; verificabilità significa che le informazioni patrimoniali, economiche e 
finanziarie, e tutte le altre fornite dal sistema di bilancio di ogni amministrazione pubblica, siano verificabili attraverso la ricostruzione del procedimento valutativo seguito. A tale 
scopo le amministrazioni pubbliche devono conservare la necessaria documentazione probatoria; 

• principio della neutralità o imparzialità: neutralità significa che la redazione dei documenti contabili deve fondarsi su principi contabili indipendenti ed imparziali verso tutti i 
destinatari, senza servire o favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi; imparzialità va intesa come l'applicazione competente e tecnicamente corretta del processo di 
formazione dei documenti contabili, del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, che richiede discernimento, oculatezza e giudizio per quanto concerne gli 
elementi soggettivi; 

• principio della pubblicità: assicurare ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio di previsione, 
del rendiconto e del bilancio d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati, anche integrando le pubblicazioni obbligatorie; 



8 

 

• principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa: deve essere 
inteso in una versione complessiva ed analitica del pareggio economico, finanziario e patrimoniale che ogni amministrazione pubblica strategicamente deve realizzare nel suo 
continuo operare nella comunità amministrata; 

• principio della competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate e spese per l'ente, devono essere registrate 
nelle scritture contabili quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza. E', in ogni caso, fatta salva la piena copertura 
finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente assunti a prescindere dall'esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputati; 

• principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi 
si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari; 

• principio della prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica, finanziaria e patrimoniale delle operazioni pubbliche della gestione di ogni amministrazione 
rappresenta l'elemento prevalente per la contabilizzazione, valutazione ed esposizione nella rappresentazione dei fatti amministrativi nei documenti del sistema di bilancio. 

 

IL PAREGGIO DI BILANCIO 

Il Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2024-2026 chiude con Il pareggio del Bilancio di Previsione, a legislazione vigente, è stato quindi raggiunto adottando la seguente 
manovra finanziaria, tributaria, tariffaria e regolamentare che prevede: 

• politica tariffaria; 

• politica relativa alle previsioni di spesa; 

• la spesa di personale; 

• l’entrata relativa ai proventi per permessi di costruire; 

• politica di indebitamento; 
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GLI EQUILIBRI DI  BILANCIO 

I principali equilibri di bilancio da rispettare in sede di programmazione e di gestione sono i seguenti: 

• pareggio complessivo di bilancio, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere 
uguale al totale delle spese; 

• equilibrio di parte corrente; 

• equilibrio di parte capitale; 
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6.6 – Quadro generale riassuntivo 
 
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2024 - 2025 - 2026 
 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 6.707.107,90         

Utilizzo avanzo di amministrazione  0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione(1)  0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00      

     Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto(2) 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 9.236.737,71 6.665.000,00 6.665.000,00 6.655.000,00 Titolo 1 - Spese correnti 15.636.318,60 12.530.129,11 12.295.328,67 12.290.014,81 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 4.720.859,62 4.397.904,87 4.161.042,40 4.059.093,26      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 2.392.131,43 2.011.323,34 2.011.323,34 2.001.323,34      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 11.802.472,98 5.441.770,07 1.598.500,00 448.500,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale 15.226.993,47 6.997.337,46 2.108.500,00 1.208.500,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 2.652.245,75 1.555.567,39 500.000,00 750.000,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 1.555.567,39 1.555.567,39 500.000,00 750.000,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 30.804.447,49 20.071.565,67 14.935.865,74 13.913.916,60 Totale spese finali …………… 32.418.879,46 21.083.033,96 14.903.828,67 14.248.514,81 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 1.831.072,25 1.555.567,39 510.000,00 760.000,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 723.557,23 544.099,10 542.037,07 425.401,79 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 3.900.855,28 2.980.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 4.050.642,62 2.980.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28 

Totale titoli 46.536.375,02 34.607.791,34 28.426.524,02 27.654.574,88 Totale titoli 47.193.079,31 34.607.791,34 28.426.524,02 27.654.574,88 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 53.243.482,92 34.607.791,34 28.426.524,02 27.654.574,88 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 47.193.079,31 34.607.791,34 28.426.524,02 27.654.574,88 

          

Fondo di cassa finale presunto 6.050.403,61         

 

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
* Indicare gli anni di riferimento. 



11 

 

BILANCIO DI PREVISIONE EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2024 - 2025 - 2026 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
6.707.107,90 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  13.074.228,21 12.837.365,74 12.715.416,60 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  12.530.129,11 12.295.328,67 12.290.014,81 
     di cui      
     - fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità   88.947,97 88.947,97 88.947,97 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-)  544.099,10 542.037,07 425.401,79 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 

      
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 
      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per 
rimborso prestiti (2) 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      
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O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
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BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2024 - 2025 - 2026 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  0,00   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in 
entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  8.552.904,85 2.608.500,00 1.958.500,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(-)  1.555.567,39 500.000,00 750.000,00 

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  6.997.337,46 2.108.500,00 1.208.500,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
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BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2024 - 2025 - 2026 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(+)  1.555.567,39 500.000,00 750.000,00 

      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)  1.555.567,39 500.000,00 750.000,00 

      

EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

      

 
 

SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4) 
 

  

 Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 
correnti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità 

(-)  0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali 

  0,00 0,00 0,00 

 
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 
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(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche 
della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un 
pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio 
(o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  
per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre 
esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o 
pagamenti.  
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3) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

Le previsioni di entrata sono classificate in: 

a) titoli, definiti secondo la fonte di provenienza dell'entrata; 

b) tipologie, definite in base alla natura delle entrate, nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza. La tipologia rappresenta l'unità elementare del bilancio parte entrata. 

Le previsioni di spesa sono classificate in: 

a) missioni, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dagli enti locali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate; 

b) programmi, che rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti nell'ambito delle missioni. 

Il programma rappresenta pertanto l'unità elementare del bilancio parte spesa. 

Le previsioni triennali di entrata e di spesa del bilancio di previsione 2024-2026 sono state formulate rispettando i principi dell'annualità, unità, universalità, integrità, veridicità, e 
attendibilità. Le previsioni, inoltre, sono state formulate in osservanza al principio contabile della competenza finanziaria potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011 e garantiscono 
l'equilibrio di bilancio. 

Si evidenzia che il vincolo di finanza pubblica rappresentato dal pareggio di bilancio per gli Enti Locali è venuto meno poiché il vincolo che deve essere rispettato in sede di previsione 
e in corso di esercizio è rappresentato dall’equilibrio tra Entrate finali e Spese finali, con saldo di cassa diverso da zero, come previsto da art. 162 co. 6 del D. Lgs. 267/2000. 

Le previsioni triennali di entrata sono state altresì calcolate tenendo conto per talune entrate dei trend storici e per altre entrate delle manovre tariffarie approvate negli anni 
precedenti e consolidatesi negli anni. 

Le previsioni triennali di spesa sono state calcolate facendo un'analisi dei fabbisogni di spesa formulati da ciascun Responsabile e comparando gli stessi con i programmi 
dell'Amministrazione, con un'azione di razionalizzazione congiunta, volta a garantire l'erogazione dei servizi ai cittadini ma con una particolare attenzione ai risparmi e alla riduzione 
delle spese discrezionali. Di seguito sono analizzate le principali voci d'entrata, al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti 
quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati dei singoli cespiti. 
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Trend storico delle entrate 

 

 

 

ENTRATE 

 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

colonna 4 da  

colonna 3 

2021 

Rendiconto 

2022 

Rendiconto 

2023 

Stanziamento 

2024 

Previsioni 

2025 

Previsioni 

2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Utilizzo avanzo di amministrazione 2.183.398,67 2.003.494,91 2.104.097,33 0,00   -100,000 % 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 311.628,85 306.973,95 181.091,60 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale 1.379.557,25 2.418.128,89 3.617.231,81 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa  6.557.622,07 6.600.425,07 6.746.857,30 6.665.000,00 6.665.000,00 6.655.000,00 -1,213 % 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 4.497.229,69 4.460.131,56 4.110.191,65 4.397.904,87 4.161.042,40 4.059.093,26 6,999 % 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 1.921.929,61 1.893.892,95 2.054.834,37 2.011.323,34 2.011.323,34 2.001.323,34 -2,117 % 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 479.612,15 1.574.069,46 5.162.896,48 5.441.770,07 1.598.500,00 448.500,00 5,401 % 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 600.000,00 921.350,00 1.783.818,00 1.555.567,39 500.000,00 750.000,00 -12,795 % 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 600.000,00 921.350,00 1.824.385,39 1.555.567,39 510.000,00 760.000,00 -14,734 % 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 0,000 % 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 1.409.657,60 1.489.143,19 2.696.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28 10,531 % 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 19.940.635,89 22.588.959,98 40.282.062,21 34.607.791,34 28.426.524,02 27.654.574,88 -14,086 % 
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LE ENTRATE CORRENTI 

Le entrate correnti vengono classificate rispettivamente in tributarie, da trasferimenti ed entrate extratributarie 

 

3.1) ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 

 

IMU: € 4.200.000,00 

RECUPERO EVASIONE IMU: € 512.000,00 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: € 1.950.000,00 

FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE: € 2.676.695,58 

Le entrate tributarie 

 

 

 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

colonna 4 da  

colonna 3 

2021 

Rendiconto 

2022 

Rendiconto 

2023 

Stanziamento 

2024 

Previsioni 

2025 

Previsioni 

2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Imposte, tasse e proventi assimilati 6.556.535,00 6.599.337,99 6.746.313,76 6.665.000,00 6.665.000,00 6.655.000,00 -1,205 % 

Compartecipazioni di tributi 1.087,07 1.087,08 543,54 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE 6.557.622,07 6.600.425,07 6.746.857,30 6.665.000,00 6.665.000,00 6.655.000,00 -1,213 % 
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CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI 

La legge di Bilancio 2020 ha riformato la fiscalità locale attraverso l'unificazione dei due vigenti tributi locali, l'imposta municipale propria (IMU), introdotta a partire dal 2012 in 
sostituzione dell'ICI, e il tributo per i servizi indivisibili (TASI), introdotto a partire dal 2014. 

Si rileva che l'unificazione dei prelievi tributari rappresenta un importante risultato in termini di semplificazione e razionalizzazione dell'attuale assetto della fiscalità locale. 

Non pare superfluo ricordare che i presupposti della nuova imposta unificata sono analoghi alla previgente IMU, viene confermato infatti, al comma 740, il presupposto oggettivo 
nel possesso di immobili, ribadendo l'esclusione delle "abitazioni principali", non di lusso (ossia incluse in categoria catastale A/1, A/8 e A/9). Ovviamente si tratta di "possesso" 
qualificato, come puntualizzato dalla Cassazione che lo ha identificato come "il potere sulla cosa che si manifesta in un'attività corrispondente all'esercizio della proprietà o di altro 
diritto reale" (sentenza n. 25376/2008). Peraltro, i diritti reali di godimento che qualificano il soggetto passivo sono riportati al comma 743, dove elenca anche le fattispecie di 
inversione della soggettività passiva (genitore affidatario, società di leasing, concessionario di aree demaniali). 

Il comma 741 individua gli oggetti imponibili introducendo una novità per quanto riguarda la definizione di fabbricato. Il legislatore ha previsto la necessità che il fabbricato sia dotato 
di rendita, stabilendo che l'area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza, intesa esclusivamente ai fini urbanistici, sono parte integrante del fabbricato, 
purché accatastate unitariamente. Quindi solo l'accatastamento fa confluire il valore dell'area nella rendita catastale. 

Restano immutati i requisiti dell'abitazione principale e delle relative pertinenze (residenza anagrafica e dimora abituale), riproponendo le esenzioni già presenti all'art. 13 del D.L. 
n. 201/2011, che ora vengono però qualificate come assimilazioni. Da notare che per gli AIRE dal 2021 non è prevista alcuna agevolazione, spetta invece un’agevolazione solo ai 
pensionati residenti all’estero titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia, su un unico immobile non locato o dato in comodato, ai sensi dell’art. 
1 comma 48 della Legge 178/2020.  

Sono assimilate alle abitazioni principali:  

1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;  

2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica; 

3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 
giugno 2008, adibiti ad abitazione principale;  

4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di 
abitazione in capo al genitore affidatario stesso;  
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5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente 
appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del D.Lgs 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il 
quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica. 

Inoltre, per gli alloggi sociali l'unità immobiliare deve essere adibita ad abitazione principale. Resta ancora al Comune la facoltà di assimilazione delle unità immobiliari posseduti da 
anziani e disabili che acquisiscono la residenza in istituito/casa di ricovero, purché non locate. Anche il concetto di area edificabile è più dettagliato, in quanto vengono richiamate 
le disposizioni normative che hanno, nel tempo, definito quando un'area è qualificabile come edificabile. In presenza di tale fattispecie è confermata la fictio juris applicabile all'area 
quando questa è coltivata dal soggetto passivo con la qualifica di coltivatore diretto (CD) o di imprenditore agricolo (IAP), di cui al D.Lgs. n. 99/2004, o se si tratta di società agricola, 
qualificabile come IAP. 

Nello specifico l’art. 1, comma 758, della Legge n. 160/2019, stabilisce che sono esenti dall'imposta i terreni agricoli come di seguito qualificati:  

a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del D.Lgs 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola, comprese le 
società agricole di cui all'articolo 1, comma 3, del citato D.Lgs n. 99 del 2004, indipendentemente dalla loro ubicazione;  

b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448;  

c) a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile;  

d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle 
Finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993. 

Si ricorda altresì che il comma 760, dell’art. 1, della Legge n. 160/2019, prevede la riduzione del 25% dell’imposta per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 
dicembre 1998, n. 431. 

Il comma 747, dell’art. 1, della Legge n. 160/2019 prevede le seguenti riduzioni del 50% della base imponibile:  

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del codice di cui al D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42;  

b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o inabitabilità è 
accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di 
presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità 
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o inabitabilità del fabbricato da parte di un tecnico abilitato, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. Ai fini dell'applicazione della riduzione di cui alla presente lettera, i 
comuni possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non superabile con interventi di manutenzione;  

c) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il 
primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda anagraficamente 
nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l'immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all’immobile 
concesso in comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali 
A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla presente lettera si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di quest'ultimo in presenza di figli minori. 

A differenza della previgente normativa IMU, viene espressamente fornita, dal comma 742, l'indicazione del soggetto attivo, rappresentato dal Comune, con riferimento alle unità 
immobiliari con superficie che insiste prevalentemente sul proprio territorio. 

Il comma 743 definisce il soggetto passivo, ricordando che, nel caso di più soggetti passivi di un medesimo immobile, ognuno è titolare di un'autonoma obbligazione tributaria. 

E' poi disciplinata la specifica situazione in cui un oggetto imponibile è in comproprietà: in tal caso, ogni soggetto, titolare di un'autonoma obbligazione tributaria verserà l'imposta 
considerando sia i presupposti soggettivi quanto quelli oggettivi. Con questa previsione viene risolta l'annosa questione dei comproprietari di aree fabbricabili che, in presenza anche 
di un solo soggetto passivo con qualifica di coltivatore diretto o di imprenditore agricolo, potevano godere dell'agevolazione, in ragione della fictio juris che equipara tali aree ai 
terreni agricoli. Con la nuova IMU, l'agevolazione spetterà solo se sussistono contestualmente il presupposto oggettivo e soggettivo, ossia se il soggetto passivo è Coltivatore Diretto 
o Imprenditore Agricolo a titolo Principale o società agricola, qualificabile come IAP. 

Il comma 744 conferma la quota di imposta riservata allo Stato, con riferimento ai fabbricati accatastati nel gruppo "D riconoscendo ai Comuni le somme derivanti da attività di 
accertamento, replicando quanto vigente con la vecchia IMU. 
Si ricorda anche che il comma 751 dal 2022 dispone l’esenzione IMU per i cosiddetti “beni merce”.  

In un’ottica di “nuove” agevolazioni IMU previste per il 2024: 

- adesione del Comune di Copparo al Programma “Patto per la casa Emilia – Romagna” proposto dalla Regione, rappresenta un’azione innovativa che si integra e coordina 
con altre misure (già in atto) in materia di sostegno alla locazione, finalizzata ad ampliare l’offerta di alloggi in locazione a canoni calmierati, prioritariamente favorendo 
l’utilizzo del patrimonio abitativo esistente, con specifico riguardo al sostegno nel libero mercato della locazione, e che contestualmente non riescono o non possono avere 
accesso all’edilizia popolare pubblica. 

- Una riduzione dell’aliquota IMU ai c.d. fabbricati rurali strumentali (ex. Art. 9, comma 3bis del D.L. 557/1993 convertito in L. 133/1994) come azione di sostegno rivolta 
all’attività agricola. 

Le previsioni del gettito IMU sono state elaborate prendendo a base i dati dell’incassato del triennio 2020-2022 sia a titolo di IMU (previgente) e TASI (ora abrogata). 
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La somma iscritta in bilancio, ai sensi del D.L. 16/2014, è al netto della quota di partecipazione dell'Ente al fondo di solidarietà, considerata di pari importo dell'anno 2022. 
L'accertamento dell'entrata è per cassa sulla base del nuovo principio contabile. Viene confermata anche nel 2024 la continuazione dell'attività accertativa della IUC (Imposta Unica 
Comunale) nelle componenti IMU e TASI (aree fabbricabili, omessi/parziali versamenti ecc…). 

ADDIZIONALE IRPEF 

La determinazione della misura dell'addizionale, essendo di natura regolamentare, resta sempre di competenza del Consiglio comunale (nota 12/03/2007, prot. 938/2007/DPF/UFF 
del Ministero dell'Economia e delle Finanze). 

A decorrere dall'anno 2012 le delibere che istituiscono l'addizionale comunale all'IRPEF devono essere trasmesse al Ministero dell'economia e delle finanze entro 30 giorni 
dall'approvazione delle medesime per la pubblicazione sul sito informatico del Ministero stesso (art. 4, comma 1 quinquies, del D.L. 16/2012 convertito nella legge 44/2016). 

Ai fini dell'accertamento della relativa entrata la Commissione Arconet ha precisato che i Comuni possono effettuarla per un importo pari a quello accertato nell'esercizio finanziario 
del secondo anno precedente quello di riferimento e comunque non superiore alla somma degli incassi del secondo anno precedente in c/competenza e degli incassi dell'anno 
precedente in c/residui. 

La previsione dell'Addizionale IRPEF iscritta tra le entrate del bilancio 2024 è pari ad € 1.950.000,00, relativa ad addizionale IRPEF con aliquota al 0,8%. 

FONDO DI SOLIDARIETÀ COMUNALE (FSC) 

Il dato del Fondo di Solidarietà Comunale è pubblicato sul portale web della Finanza Locale del Ministero dell’Interno con relativo dettaglio aggiornato alla data di redazione della 
presente nota integrativa 

Per quanto riguarda il Comune di Copparo il Fondo di Solidarietà Comunale 2024 risultante dalla banca dati ministeriale è di € 2.676.695,58. 
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3.2) ENTRATE PER TRASFERIMENTI CORRENTI 

 

TRASFERIMENTI DALLO STATO: € 3.526.189,27 

TRASFERIMENTI DALLA REGIONE: € 386.114,22 

TRASFERIMENTI DA ALTRI SOGGETTI: € 287.195,00 

Le entrate per trasferimenti correnti 

 

 

 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

colonna 4 da  

colonna 3 

2021 

Rendiconto 

2022 

Rendiconto 

2023 

Stanziamento 

2024 

Previsioni 

2025 

Previsioni 

2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 4.295.286,35 4.288.363,16 3.936.965,25 4.235.498,49 4.020.929,42 3.951.478,40 7,582 % 

Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Trasferimenti correnti da Imprese 201.943,34 159.594,89 159.926,40 149.606,38 127.312,98 94.814,86 -6,452 % 

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 12.173,51 13.300,00 12.800,00 12.800,00 12.800,00 -3,759 % 

TOTALE ENTRATE PER TRASFERIMENTI CORRENTI 4.497.229,69 4.460.131,56 4.110.191,65 4.397.904,87 4.161.042,40 4.059.093,26 6,999 % 
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3.3) ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

Le entrate extratributarie risultano maggiori perché la Legge 160/2019, all’art. 1 commi da 816 a 847, ha previsto dal 1° gennaio 2021 l’istituzione di un canone unico patrimoniale 
che sostituisce l’imposta comunale sulla pubblicità, il diritto sulle pubbliche affissioni e il canone sull’occupazione del suolo pubblico. Sempre dal 1° gennaio 2021 viene previsto un 
ulteriore canone sui mercati. 

Si riporta nella seguente tabella la situazione delle entrate extra-tributarie: 

Le entrate extratributarie 

 

 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

colonna 4 da  

colonna 3 

2021 

Rendiconto 

2022 

Rendiconto 

2023 

Stanziamento 

2024 

Previsioni 

2025 

Previsioni 

2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 1.419.697,86 1.329.463,56 1.411.894,47 1.372.707,82 1.372.707,82 1.362.707,82 -2,775 % 

Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti 

14.500,00 14.500,00 20.500,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00 -26,829 % 

Interessi attivi 2,94 0,00 647,20 200,00 200,00 200,00 -69,097 % 

Altre entrate da redditi da capitale 159.367,27 170.218,84 175.644,63 175.000,00 175.000,00 175.000,00 -0,367 % 

Rimborsi e altre entrate correnti 328.361,54 379.710,55 446.148,07 448.415,52 448.415,52 448.415,52 0,508 % 

TOTALE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 1.921.929,61 1.893.892,95 2.054.834,37 2.011.323,34 2.011.323,34 2.001.323,34 -2,117 % 

 

 

3.4) ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI: € 4.943.270,07 

ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI compreso riscatto aree ex PEEP: € 300.000,00 

ENTRATE DA PERMESSI DI COSTRUIRE: € 195.500,00 

Per quanto riguarda la previsione delle entrate in conto capitale, rappresentate da proventi rilascio permessi a costruire, alienazioni patrimoniali e Contributi destinati a opere 
pubbliche, le previsioni del Bilancio sono le seguenti: 
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Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

colonna 4 da  

colonna 3 

2021 

Rendiconto 

2022 

Rendiconto 

2023 

Stanziamento 

2024 

Previsioni 

2025 

Previsioni 

2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Contributi agli investimenti 146.791,36 1.290.095,25 4.914.396,48 4.943.270,07 1.300.000,00 150.000,00 0,587 % 

Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 61.467,00 50.000,00 300.000,00 100.000,00 100.000,00 500,000 % 

Altre entrate in conto capitale 332.820,79 222.507,21 198.500,00 198.500,00 198.500,00 198.500,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE CONTO CAPITALE 479.612,15 1.574.069,46 5.162.896,48 5.441.770,07 1.598.500,00 448.500,00 5,401 % 

 

 

3.5) Entrate per riduzione attività finanziarie 

Le entrate per riduzione di attività finanziarie 

 

 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

colonna 4 da  

colonna 3 

2021 

Rendiconto 

2022 

Rendiconto 

2023 

Stanziamento 

2024 

Previsioni 

2025 

Previsioni 

2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 600.000,00 921.350,00 1.783.818,00 1.555.567,39 500.000,00 750.000,00 -12,795 % 

TOTALE ENTRATE PER RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 600.000,00 921.350,00 1.783.818,00 1.555.567,39 500.000,00 750.000,00 -12,795 % 
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3.6) ENTRATE PER ACCENSIONE DI PRESTITI  

Le entrate per accensione di prestiti 

 

 

 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

colonna 4 da  

colonna 3 

2021 

Rendiconto 

2022 

Rendiconto 

2023 

Stanziamento 

2024 

Previsioni 

2025 

Previsioni 

2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 600.000,00 921.350,00 1.824.385,39 1.555.567,39 510.000,00 760.000,00 -14,734 % 

TOTALE ENTRATE PER ACCENSIONE DI PRESTITI 600.000,00 921.350,00 1.824.385,39 1.555.567,39 510.000,00 760.000,00 -14,734 % 

 

3.7) ENTRATE PER ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 

 

Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 17, della legge 350/2003, non costituiscono debito dell’ente, in quanto destinate a 
fronteggiare temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro l’esercizio. 

Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere all’ammontare delle spese 
impegnate e pagate per la chiusura delle stesse. 

Le entrate per anticipazioni da istituto tesoriere 

 

 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

colonna 4 da  

colonna 3 

2021 

Rendiconto 

2022 

Rendiconto 

2023 

Stanziamento 

2024 

Previsioni 

2025 

Previsioni 

2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE 0,00 0,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 0,000 % 
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3.8) ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

 

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da 
parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta.  

Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 

In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la 
cassa economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità ed i relativi rimborsi. 

Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della 
transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa.  

Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli importi sulla base dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti. 

Le entrate per conto terzi e partite di giro 

 

 

 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

colonna 4 da  

colonna 3 

2021 

Rendiconto 

2022 

Rendiconto 

2023 

Stanziamento 

2024 

Previsioni 

2025 

Previsioni 

2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Entrate per partite di giro 1.357.107,57 1.461.114,27 2.311.658,28 2.595.658,28 2.595.658,28 2.595.658,28 12,285 % 

Entrate per conto terzi 52.550,03 28.028,92 385.000,00 385.000,00 385.000,00 385.000,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 1.409.657,60 1.489.143,19 2.696.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28 10,531 % 
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3.9) FONDO PLURIENNALE VINCOLATO ISCRITTO NELLE ENTRATE 

 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in 
esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza 
finanziaria, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a 
quelli di imputazione delle relative spese.  

A prescindere dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo pluriennale vincolato è costituito: 

• in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, 
risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce; 

• in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuata per adeguare lo stock dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del principio 
contabile generale della competenza finanziaria. 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate 
derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa, ovvero alle spese per il compenso accessorio del personale. 

L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa 
del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente.  

Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, può risultare inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa 
dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo 
di riferimento del bilancio di previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato. 
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Fondo Pluriennale Vincolato iscritto nelle entrate 

 

Fondo Pluriennale Vincolato iscritto nelle entrate 

 

 

 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

colonna 4 da  

colonna 3 

2021 

Rendiconto 

2022 

Rendiconto 

2023 

Stanziamento 

2024 

Previsioni 

2025 

Previsioni 

2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE CORRENTE 311.628,85 306.973,95 181.091,60 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO C/CAPITALE 1.379.557,25 2.418.128,89 3.617.231,81 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

TOTALE FONDO PLURIENNALE VINCOLATO ISCRITTO NELLE ENTRATE 1.691.186,10 2.725.102,84 3.798.323,41 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

 

 

4) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI STANZIAMENTI RIGUARDANTI 
GLI ACCANTONAMENTI PER LE SPESE POTENZIALI E AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ, DANDO ILLUSTRAZIONE DEI CREDITI PER I QUALI NON È 
PREVISTO L’ACCANTONAMENTO A TALE FONDO 

 

Di seguito sono analizzate le principali voci di spesa, riepilogate per macroaggregato, al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei 
documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati delle stesse. 

Trend storico delle spese 
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SPESE 

 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

colonna 4 da  

colonna 3 

2021 

Rendiconto 

2022 

Rendiconto 

2023 

Stanziamento 

2024 

Previsioni 

2025 

Previsioni 

2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 1 - Spese correnti 12.099.457,87 11.584.818,48 12.729.061,84 12.530.129,11 12.295.328,67 12.290.014,81 -1,562 % 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 773.594,30 2.351.675,26 12.578.044,88 6.997.337,46 2.108.500,00 1.208.500,00 -44,368 % 

Titolo 3 - Spese per aumento di attività finanziarie  600.000,00 921.350,00 1.783.818,00 1.555.567,39 500.000,00 750.000,00 -12,795 % 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 763.808,55 548.139,80 494.910,21 544.099,10 542.037,07 425.401,79 9,938 % 

Titolo 5 - Chiusura di anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 0,000 % 

Titolo 7 - Spese per conto di terzi e partite di giro 1.409.657,60 1.489.143,19 2.696.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28 10,531 % 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 15.646.518,32 16.895.126,73 40.282.493,21 34.607.791,34 28.426.524,02 27.654.574,88 -14,087 % 
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4.1) SPESE CORRENTI 

Le previsioni delle spese correnti, la cui struttura è articolata in missioni / programmi / titoli / macroaggregati, sono state formulate sulla base: 

 dei contratti in essere (es: contratti di servizi, utenze, mutui, personale) 

 delle spese necessarie per l'esercizio delle funzioni fondamentali; 

 delle richieste formulate dai Responsabili di Servizio, opportunamente riviste alla luce delle risorse ritenute disponibili e delle scelte operate dall'Amministrazione. 

 Il fondo rischi per contenziosi è stato calcolato su base analitica e puntuale, a seguito di verifica della stima di soccombenza indicata dai legali incaricati e mantenuta 
agli atti. 

 Il fondo di riserva di cassa è stato calcolato ai sensi dell’art. 166 comma 2 quater del TUEL; 

 Il fondo di riserva è stato determinato in applicazione dell’art. 166 del TUEL nella percentuale del 0,35%. 

 

DETTAGLIO FONDI E ACCANTONAMENTI 

 

FONDO DI RISERVA: € 43.457,00 

FONDO DI RISERVA DI CASSA: € 160.614,30 

FONDO RISCHI SPESE LEGALI: € 15.000,00 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’: € 88.947,97 

FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI 

La legge n. 145/2018 ha disciplinato ai commi da 857 a 872 dell’art. 1 il Fondo di Garanzia dei debiti commerciali (FGDC) prevedendo che gli enti debbano in corso d’anno con 
Deliberazione di Giunta Comunale accantonare una somma pari a una percentuale parametrata all’importo stanziato in bilancio per l’acquisto di beni e servizi. 

In particolare in base alla nuova formulazione, operata dall’art. 38 bis D.L. n. 34/2019, la disciplina del FGDC prevede: 
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• l’obbligo di accantonamento al FGDC, previsto nel caso di mancata riduzione del debito commerciale residuo, rilevato alla fine dell'esercizio precedente, di almeno il 10% rispetto 
a quello del 2° esercizio precedente, scatterà solo se anche il debito commerciale residuo scaduto, rilevato alla fine dell’esercizio precedente, è 

superiore al 5% del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio; 

• il FGDC accantonato nel risultato di amministrazione è liberato nell’esercizio successivo a quello in cui sono rispettate le seguenti condizioni previste dal comma 859 dell’art. 1 
della Legge n. 145/2018: 

• il debito commerciale residuo, di cui all'art. 33 del D.Lgs. n. 33/2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente, si è ridotto almeno del 10% rispetto a quello del 2° esercizio 
precedente; questa condizione deve essere verificata solo se il debito commerciale residuo scaduto, rilevato alla fine dell’esercizio precedente, è superiore al 5% del totale delle 
fatture ricevute nel medesimo esercizio; 

• l’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno precedente, è rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, 
come fissati dall'art. 4 del D.Lgs. n. 231/2002. 

Lo stock del debito per il Comune di Copparo rientra pienamente nei parametri previsti, sotto il quale non sussiste obbligo di accantonamento. 

Le spese correnti 

 

 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

colonna 4 da  

colonna 3 

2021 

Rendiconto 

2022 

Rendiconto 

2023 

Stanziamento 

2024 

Previsioni 

2025 

Previsioni 

2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Redditi da lavoro dipendente 2.396.383,71 2.473.765,52 2.784.391,60 2.773.593,81 2.713.593,81 2.713.593,81 -0,387 % 

Imposte e tasse a carico dell'ente 205.582,20 210.414,87 274.388,04 264.066,63 259.816,63 259.816,63 -3,761 % 

Acquisto di beni e servizi 3.321.787,86 3.343.751,13 3.492.847,69 3.548.334,69 3.328.998,01 3.319.626,69 1,588 % 

Trasferimenti correnti 5.548.603,60 4.966.320,97 5.180.489,70 4.945.858,87 4.945.858,87 4.945.858,87 -4,529 % 

Interessi passivi 310.195,21 304.206,66 328.026,72 367.190,82 425.681,75 431.739,21 11,939 % 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 57.064,20 46.298,74 73.805,46 61.861,10 52.156,41 50.156,41 -16,183 % 

Altre spese correnti 259.841,09 240.060,59 595.112,63 569.223,19 569.223,19 569.223,19 -4,350 % 

TOTALE SPESE CORRENTI 12.099.457,87 11.584.818,48 12.729.061,84 12.530.129,11 12.295.328,67 12.290.014,81 -1,562 % 

 

4.1.1) FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA' - ACCANTONAMENTI AL FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE  
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Appare necessario condurre una disamina analitica del FCDE, considerato il ruolo di rettifica indiretta delle entrate svolto dal medesimo. 

L’armonizzazione contabile prevede che, dovendo accertare tutte le entrate esigibili nell’anno indipendentemente dall’incasso (c.d. accertamento per cassa), è divenuto obbligatorio 
accantonare a “fondo crediti dubbia esigibilità” una quota o fondo che funga da garanzia per il permanere degli equilibri di bilancio oltre ad assicurare trasparenza relativamente al 
processo di acquisizione e gestione delle entrate. 

Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie che, sulla base dei principi contabili di cui al 
paragrafo 3.7, sono accertate per cassa. 

Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate 
all’ente beneficiario finale. 

Il principio applicato alla contabilità finanziaria ha previsto che gli enti devono accantonare dal 2021 il 100% dell’importo calcolato applicato i metodi previsti dal principio contabile 
al fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE). 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità, dopo 5 anni dall’adozione del principio della competenza finanziaria a regime, e pertanto dal 2021, viene calcolato sulla base della media, 
calcolata come media semplice, rispetto agli incassi in c/competenza e agli accertamenti nel quinquennio precedente. 

Nel corso dell’esercizio, come accaduto negli anni precedenti, è possibile effettuare svalutazioni scendendo ad un maggiore livello di analisi rispetto alla tipologia di entrata. Questa 
possibilità sarà applicata, in particolare per le entrate tributarie e per le entrate per sanzioni codice della strada, considerando le singole posizioni al fine di calcolare puntualmente 
l’accantonamento anche attraverso informazioni che tengano conto delle singole posizioni; il tutto nel rispetto della ratio del principio contabile e salvaguardando in ogni caso gli 
equilibri di bilancio non finanziando spese se non in corrispondenza di entrate accertate che con un certo grado di certezza verranno incassate. 

Si precisa che con riferimento all’anno 2024 non sono stati considerati i dati storici relativi all’imposta di pubblicità e ai diritti sulle pubbliche affissioni in quanto conglobati nel 
capitolo relativo al Canone Unico Patrimoniale. 

Sulla tabella che segue vengono riportati i dati analitici del fondo accantonato per tipologia di entrata in conto corrente: 
 

 

 

 

ACCANTONAMENTI AL FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE PARTE CORRENTE 
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Codice 

Bilancio 

Descrizione 

 

Anno Stanziamento 
Accantonamento minimo 

dell'ente 
Accantonamento effettivo 

del'ente 
Metodo 

2024  100,00% 100,00%  

2025  100,00% 100,00%  

2026  100,00% 100,00%  

1.01.01.06.002 IMPOSTA I.M.U. SU LIQUIDAZIONI E ACC.TI 2024 510.000,00 8.109,00 8.109,00 A 

2025 510.000,00 8.109,00 8.109,00  

2026 500.000,00 7.950,00 7.950,00  

1.01.01.76.002 TASI SU VERIFICA E CONTROLLO 2024 1.000,00 15,90 15,90 A 

2025 1.000,00 15,90 15,90  

2026 1.000,00 15,90 15,90  

3.02.02.01.000 PROV.DA SANZIONI PER VIOLAZIONE C.D.S. 2024 1.000,00 108,20 108,20 A 

2025 1.000,00 108,20 108,20  

2026 1.000,00 108,20 108,20  

3.02.02.01.000 RUOLI SANZIONI CDS COMUNE DI COPPARO 2024 7.000,00 757,40 757,40 A 

2025 7.000,00 757,40 757,40  

2026 7.000,00 757,40 757,40  

3.01.02.01.000 PROVENTI MENSE E REFEZIONI SC.MATERNE 2024 120.000,00 17.136,00 17.136,00 A 

2025 120.000,00 17.136,00 17.136,00  

2026 120.000,00 17.136,00 17.136,00  

3.01.02.01.000 PROVENTI MENSA SCUOLA A TEMPO PIENO. 2024 185.000,00 26.418,00 26.418,00 A 

2025 185.000,00 26.418,00 26.418,00  

2026 185.000,00 26.418,00 26.418,00  

3.01.02.01.000 PROVENTI PER TRASPORTI SCOLASTICI. 2024 37.000,00 5.283,60 5.283,60 A 

2025 37.000,00 5.283,60 5.283,60  
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2026 37.000,00 5.283,60 5.283,60  

3.01.02.01.000 PROVENTI SERV.INFANZIA E RETTE FREQUENZA 2024 80.000,00 11.424,00 11.424,00 A 

2025 80.000,00 11.424,00 11.424,00  

2026 80.000,00 11.424,00 11.424,00  

3.01.03.02.000 FITTI REALI FABBRICATI PRODUTTIVI 2024 101.026,00 13.874,52 13.874,52 Manuale 

2025 101.026,00 13.874,52 13.874,52  

2026 101.026,00 14.033,52 14.033,52  

3.01.03.01.000 COSAP - CANONE OCCUPAZIONE SUOLO PUBBL. 2024 0,00 0,00 0,00 A 

2025 0,00 0,00 0,00  

2026 0,00 0,00 0,00  

3.01.03.01.002 CANONE PATRIMONIALE UNICO 2024 270.000,00 0,00 0,00 Manuale 

2025 270.000,00 0,00 0,00  

2026 270.000,00 0,00 0,00  

3.01.03.01.003 CANONE PATRIMONIALE MERCATALE 2024 40.000,00 0,00 0,00 Manuale 

2025 40.000,00 0,00 0,00  

2026 40.000,00 0,00 0,00  

3.01.03.01.000 PROVENTI PIANO ATTIVITA' ESTRATTIVE 2024 0,00 5.821,35 5.821,35 Manuale 

2025 0,00 5.821,35 5.821,35  

2026 0,00 5.821,35 5.821,35  

TOTALE  GENERALE FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFCILE ESAZIONE PARTE CORRENTE  2024 1.352.026,00 88.947,97 88.947,97  

2025 1.352.026,00 88.947,97 88.947,97  

2026 1.342.026,00 88.947,97 88.947,97  
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4.2) SPESE IN CONTO CAPITALE 

 

Si riporta di seguito la distribuzione delle spese in conto capitale suddivisa per macroaggregati. 

Le spese conto capitale 

 

 

 

 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

colonna 4 da  

colonna 3 

2021 

Rendiconto 

2022 

Rendiconto 

2023 

Stanziamento 

2024 

Previsioni 

2025 

Previsioni 

2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 485.159,08 1.949.431,98 12.204.768,90 6.813.837,46 1.925.000,00 1.025.000,00 -44,170 % 

Contributi agli investimenti 288.435,22 402.243,28 373.275,98 183.500,00 183.500,00 183.500,00 -50,840 % 

Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE SPESE CONTO CAPITALE 773.594,30 2.351.675,26 12.578.044,88 6.997.337,46 2.108.500,00 1.208.500,00 -44,368 % 
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IL PIANO INVESTIMENTI 

 

Si riporta il riepilogo generale della programmazione per investimenti e relative fonti di finanziamento. 

 

1. IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI 2024/26 

INTERVENTI 2024 2025 2026 
 

IMPORTO IMPORTO IMPORTO 

Manutenzione programmata 
del patrimonio 

   

Canone servizi patrimoniali 156.000,00 156.000,00 156.000,00 

Immobili ed impianti sportivi 
(contributi piscina) 

15.000,00 15.000,00 15.000,00 

Immobili ed impianti sportivi 
(contributi palazzetto) 

2.500,00 2.500,00 2.500,00 

Contributi materne private 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

Manutenzione straordinaria 
del patrimonio 

   

PNRR - Int.piccole opere c.29 
L160/2019 – FTV scuole 
materne 

90.000,00 
  

Torre Estense II step Botteghe 838.000,00 
  

Implementazione impianto 
video sorveglianza 

250.000,00 
  

Rigenerazione territoriale 
attraverso la riqualificazione 
dei magazzini ex berco, ex sc. 
Elementari di Ambrogio 
(Progetto Stami) 

50.000,00 600.000,00 250.000,00 
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Messa in sicurezza viabilità 
ciclo pedonale V.le Idris Ricci 
– FIN PAIR 

135.224,64 
  

Manutenzione straord. 
Copertura ex scuole Ambrogio 

230.000,00 
  

PNRR_Rigenera Copparo 
01:Restauro delle piazze del 
centro storico 

2.354.992,81 
  

PNRR_Rigenera Copparo 
02:Restauro del palazzo 
municipale 

247.158,49 
  

PNRR_Rigenera Copparo 
03:Riqualificazione della 
scuola primaria O.Marchesi 

351.838,82 
  

PNRR_Rigenera Copparo 04: 
Restauro di Villa Zardi 

257.345,10 
  

PNRR_Fondi complementari – 
Sicuro, verde e sociale 

713.571,60 
  

Manutenzione straordinaria 
verde urbano 

100.000,00 100.000,00 100.000,00 

Manutenzione straordinaria 
immobili comunali 

100.000,00 
  

Manutenzione straordinaria 
scuole 

50.000,00 
  

Interventi di efficientamento 
palazzetto tennis e 
riqualificazione spazi esterni 

 
700.000,00 

 

Manutenzione e ripristino 
strade 

900.000,00 300.000,00 
 

Manutenzione scuole messa a 
norma asilo Gulinelli 

  
300.000,00 
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Manutenzione immobili – 
centro operativo 

 
200.000,00 

 

Pista ciclabile 
  

200.000,00 

Riqualificazione immobile via 
Mazzini 

  
50.000,00 

Climatizzazione Teatro De 
Micheli 

  
100.000,00 

Innovazione amministrativa 
   

PNRR – 1.4.3 – Servizi digitali 
e cittadinanza digitale – 
piattaforme e applicativi CUP: 
J61F22001950006 

3.773,00 
  

PNRR – 1.4.4- Estensione 
utilizzo delle piattaforme 
nazionali di identità digitale 
(SPID,CIE) CUP: 
J61F22001770006 

14.000,00 
  

PNRR –1.3.1 Piattaforma 
digitale nazionale dati (PDND) 
CUP: J51F2200823006 

20.344,00 
  

PNRR – 1.4.5 – 
Digitalizzazione degli avvisi 
pubblici – notifiche digitali 
CUP:J61F22004280006 

32.589,00 
  

Materiale informatico 15.000,00 15.000,00 15.000,00 

Arredi e attrezzature 60.000,00 10.000,00 10.000,00 

Altri 
   

Contributo edifici di culto 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

Retrocessioni 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

TOTALE SPESA 6.997.337,46 2.108.500,00 1.208.500,00 
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 ENTRATE 2024 2025 2026 

     

1 Mutui 1.515.000,00 500.000,00 750.000,00 

2 Devoluzione mutui 40.567,39 10.000,00 10.000,00 

3 Alienazioni patrimoniali 250.000,00 100.000,00 100.000,00 

 Alienazione automezzi 50.000,00   

4 Concessioni edilizie 195.500,00 195.500,00 195.500,00 

5 Richieste aree ex Peep (E 3140) 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

6 Contributi statali/regionali/di altri enti 4.943.270,07 1.300.000,00 150.000,00 

 TOTALE ENTRATA 6.997.337,46 2.108.500,00 1.208.500,00 
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IL PNRR 

 

Si riporta di seguito il riepilogo degli interventi finanziati con fondi PNRR. 

 
ELENCO PROGETTI PNRR (ESCLUSI QUELLI DEL PNRR DIGITALE 2026) 

Missione 

Componente 

Codice 

Misura 

NOME 

TEMATICA 

CODICE CUP DESCRIZIONE AGGREGATA Presente 

obiettivo 

Nazionale 

in 

scadenza 

entro il 

2023 

 COSTO 

PROGETTO 

da Dipe 

 IMPORTO 

FINANZIATO 

da Dipe 

CUP 

presente in 

ReGiS alla 

data del 

20/03/2023 
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M2C4 M2C4I0202 M2C4: Tutela del 

territorio e della 

risorsa idrica - 

I2.2:Interventi 

per la resilienza, 

la valorizzazione 

del territorio e 

l'efficienza 

energetica dei 

Comuni 

J64D22002880006 INTERVENTO DI REALIZZAZIONE 

DI IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

PRESSO L'IMMOBILE SCUOLA 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

GOVONI DI COPPARO  - ANNO 

2023.*VIA VITTORIO 

VENETO*LAVORI DI 

REALIZZAZIONE DI IMPIANTO 

FOTOVOLTAICO PRESSO 

L'IMMOBILE SCUOLA 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

GOVONI DI COPPARO - ANNO 

2023 

Sì 90.000,00 90.000,00 Si 

M2C4 M2C4I0202 M2C4: Tutela del 

territorio e della 

risorsa idrica - 

I2.2:Interventi 

per la resilienza, 

la valorizzazione 

del territorio e 

l'efficienza 

energetica dei 

Comuni 

J64D22002890006 REALIZZAZIONE DI IMPIANTI 

FOTOVOLTAICI SU EDIFICI 

SCOLASTICI COMUNALI - ANNO 

2024*TERRITORIO 

COMUNALE*LAVORI DI 

REALIZZAZIONE DI IMPIANTI 

FOTOVOLTAICI SU EDIFICI 

SCOLASTICI COMUNALI - ANNO 

2024 

Sì 90.000,00 90.000,00 No 

Da attivare 
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M2C4 M2C4I0202 M2C4: Tutela del 

territorio e della 

risorsa idrica - 

I2.2:Interventi 

per la resilienza, 

la valorizzazione 

del territorio e 

l'efficienza 

energetica dei 

Comuni 

J64E20000450001 CIMITERO DI AMBROGIO*VIA 

SAN CARLO N. 

135*MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA CON 

SOSTITUZIONE DEL MANTO DI 

COPERTURA IN CEMENTO 

AMIANTO PRESSO IL CIMITERO 

DI AMBROGIO – ZONA 

AMPLIAMENTO LOTTO N. 6 

Sì 90.000,00 90.000,00 Sì 

M2C4 M2C4I0202 M2C4: Tutela del 

territorio e della 

risorsa idrica - 

I2.2:Interventi 

per la resilienza, 

la valorizzazione 

del territorio e 

l'efficienza 

energetica dei 

Comuni 

J67H21003450001 CIMITERO DI COPPARO*VIA 

CERTOSA*INTERVENTO DI 

MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA DI 

CONSOLIDAMENTO E 

RICOSTRUZIONE DELLE PARTI 

AMMALORATE DELLE 

STRUTTURE PORTANTI IN 

CEMENTO ARMATO DEI CORPI 

DI FABBRICA INDIVIDUATI 

COME CONDOMINIO PIANO 

TERRA E PRIMO PRESSO IL 

CIMITERO DI COPPARO. 

Sì 130.000,00 130.000,00 Sì 

M2C4 M2C4I0202 M2C4: Tutela del 

territorio e della 

risorsa idrica - 

I2.2:Interventi 

per la resilienza, 

la valorizzazione 

del territorio e 

l'efficienza 

J67H21003460001 VILLA ZARDI*VIA 

GARIBALDI*RIFACIMENTO 

TOTALE DELLE LINEE DI 

DISTRIBUZIONE DELL’IMPIANTO 

DI RISCALDAMENTO, 

COMPRESO TUTTE LE OPERE 

MURARIE ANNESSE, PRESSO 

L’EDIFICIO DENOMINATO VILLA 

Sì 50.000,00 50.000,00 Sì 
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energetica dei 

Comuni 

ZARDI IN VIA GARIBALDI A 

COPPARO. 

M4C1 M4C1I0303 M4C1: 

Potenziamento 

dell¿offerta dei 

servizi di 

istruzione: dagli 

asili nido alle 

università - 

I3.3:Piano di 

messa in 

sicurezza e 

riqualificazione 

dell'edilizia 

scolastica 

J62C22000040006 SCUOLA PRIMARIA O. 

MARCHESI COPPARO*PIAZZA 

DELLA LIBERTA' N. 

5*INTERVENTI DI 

MIGLIORAMENTO SISMICO ED 

EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO 

Sì 4.670.000,00 4.670.000,00 No 

Non 

finanziato 
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M5C2 M5C2I0201 M5C2: 

Infrastrutture 

sociali, famiglie, 

comunità e terzo 

settore - 

I2.1:Investimenti 

in progetti di 

rigenerazione 

urbana, volti a 

ridurre 

situazioni di 

emarginazione e 

degrado sociale 

J67H21003610005 PIAZZA DELLA LIBERTA' - PIAZZA 

DEL POPOLO - VIA ROMA - 

RETRO MUNICIPIO - P.ZZA 

GIOVANNI XXIII - RESTAURO 

FONTANA E 

IMPIANTO*CENTRO STORICO DI 

COPPARO*RIGENERA COPPARO 

1:RESTAURO PIAZZE,SPAZI 

PUBBLICI E AREE VERDI NEL 

CENTRO STORICO DI COPPARO 

PER RIDUZIONE DEGRADO 

SOCIALE,MIGLIORAMENTO 

QUALITA’ DELLA VITA E DEL 

DECORO URBANO,SOSTEGNO E 

SVILUPPO ATTIVITA’ 

ECONOMICHE,CULTURALI,DI 

SPETTACOLO E TEMPO LIBERO 

Sì 3.490.000,00 3.490.000,00 Sì 

M5C2 M5C2I0201 M5C2: 

Infrastrutture 

sociali, famiglie, 

comunità e terzo 

settore - 

I2.1:Investimenti 

in progetti di 

rigenerazione 

urbana, volti a 

ridurre 

situazioni di 

emarginazione e 

degrado sociale 

J67H21003620005 PALAZZO MUNICIPALE DI 

COPPARO*VIA ROMA 

28*RIGENERA COPPARO 2: 

RESTAURO DEL PALAZZO 

MUNICIPALE DI COPPARO, 

DELLE COPERTURE E DEI FRONTI 

ESTERNI, IN AFFACCIO SULLE 

PIAZZE E GLI SPAZI PUBBLICI DEL 

CENTRO STORICO PER IL 

MIGLIORAMENTO DELLA 

QUALITA’ E DEL DECORO 

URBANO. 

Sì 466.000,00 466.000,00 Sì 
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M5C2 M5C2I0201 M5C2: 

Infrastrutture 

sociali, famiglie, 

comunità e terzo 

settore - 

I2.1:Investimenti 

in progetti di 

rigenerazione 

urbana, volti a 

ridurre 

situazioni di 

emarginazione e 

degrado sociale 

J67H21003630005 SCUOLA PRIMARIA ORESTE 

MARCHESI*PIAZZA DELLA 

LIBERTA' N. 5*RIGENERA 

COPPARO 3: RIQUALIFICAZIONE 

DELLA SCUOLA PRIMARIA O. 

MARCHESI DI COPPARO, IN 

AFFACCIO SULLE PIAZZE E GLI 

SPAZI PUBBLICI DEL CENTRO 

PER IL MIGLIORAMENTO DELLA 

VITA SOCIALE E DEI SERVIZI 

EDUCATIVI E DIDATTICI. 

Sì 616.000,00 616.000,00 Sì 

M5C2 M5C2I0201 M5C2: 

Infrastrutture 

sociali, famiglie, 

comunità e terzo 

settore - 

I2.1:Investimenti 

in progetti di 

rigenerazione 

urbana, volti a 

ridurre 

situazioni di 

emarginazione e 

degrado sociale 

J67H21003640005 VILLA ZARDI*VIA GARIBALDI N. 

104*RIGENERA COPPARO 4: 

RIQUALIFICAZIONE DI VILLA 

ZARDI, SEDE DELLE 

ASSOCIAZIONI CULTURALI, 

SOCIALI E DI VOLONTARIATO 

PRESSO IL CENTRO STORICO DI 

COPPARO. 

Sì 514.000,00 514.000,00 Sì 
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M2C3 M2C3 M2C3:efficienza 

energetica e 

riqualificazione 

degli edifici 

F69J21017270001 PROGRAMMA "SICURO, VERDE 

E SOCIALE:RIQUALIFICAZIONE 

EDILIZIA RESIDENZZIALE 

PUBBLICA - INTERVENTO 

IMMOBILE VIA FANI N. 8-10-12 

AD AMBROGIO DI COPPARO 

(FE) 

Sì 1.600.035,40 1.600.035,40 Sì 

 

IL PNRR -  PA DIGITALE 2026 

Il Comune di Copparo risulta candidato anche a diversi progetti della linea di finanziamento PNRR digitale, sotto elencati, suddivisi per tipologia di spesa previste per dal 2024: 

progetti previsti cup importo 

1.4.4 - SPID CIE - Comuni - Aprile 2022 J61F22001770006 14.000 

1.4.3 - app IO - Comuni - Aprile 2022 J61F22001950006 3.773 

1.4.5 - Notifiche Digitali - Comuni - Settembre 2022 J61F22004280006 32.589 

1.3.1 - PDND - Comuni - Ottobre 2022 J51F22008230006 20.344 

totale spese per investimento   70.706 

1.2 - Abilitazione al Cloud - Comuni - Luglio 2022 J61C22001030006 101.208 

totale correnti   101.208 

   

 Progetto in corso di realizzazione anno 2023     

1.4.1 - Esperienza del Cittadino - Comuni - Settembre 
2022 J61C22000660006  155.234 

totale spese per investimento   155.234 
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4.3) SPESE PER INCREMENTO DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE 

 

Le spese per incremento attività finanziarie 

 

 

 

 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

colonna 4 da  

colonna 3 

2021 

Rendiconto 

2022 

Rendiconto 

2023 

Stanziamento 

2024 

Previsioni 

2025 

Previsioni 

2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Altre spese per incremento di attività finanziarie 600.000,00 921.350,00 1.783.818,00 1.555.567,39 500.000,00 750.000,00 -12,795 % 

TOTALE SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE 600.000,00 921.350,00 1.783.818,00 1.555.567,39 500.000,00 750.000,00 -12,795 % 

 

4.4) SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI  

 

Il residuo debito al 31/12/2022 dei mutui risulta essere pari a euro € 8.767.539,22 

Gli oneri di ammortamento relativi alla quota capitale dei mutui in essere ammontano a euro 328.645,21 

LE SPESE PER RIMBORSO PRESTITI  

 

 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

colonna 4 da  

colonna 3 

2021 

Rendiconto 

2022 

Rendiconto 

2023 

Stanziamento 

2024 

Previsioni 

2025 

Previsioni 

2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Rimborso di titoli obbligazionari 496.000,00 259.750,00 154.000,00 154.000,00 92.500,00 0,00 0,000 % 

Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 267.808,55 288.389,80 340.910,21 390.099,10 449.537,07 425.401,79 14,428 % 

TOTALE SPESE PER RIMBORSO PRESTITI 763.808,55 548.139,80 494.910,21 544.099,10 542.037,07 425.401,79 9,938 % 
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4.5) Le spese per chiusura anticipazioni istituto tesoriere/cassiere 

 

 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

colonna 4 da  

colonna 3 

2021 

Rendiconto 

2022 

Rendiconto 

2023 

Stanziamento 

2024 

Previsioni 

2025 

Previsioni 

2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 0,000 % 

TOTALE SPESE PER CHIUSURA ANTICIPAZIONI ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

0,00 0,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 0,000 % 

 

 

4.6) SPESE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO 

 

Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a pareggio con le relative entrate. 

Le spese per conto terzi e partite di giro 

 

 

 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

colonna 4 da  

colonna 3 

2021 

Rendiconto 

2022 

Rendiconto 

2023 

Stanziamento 

2024 

Previsioni 

2025 

Previsioni 

2026 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Uscite per partite di giro 637.354,94 620.907,68 911.658,28 1.595.658,28 1.595.658,28 1.595.658,28 75,028 % 

Uscite per conto terzi 772.302,66 868.235,51 1.785.000,00 1.385.000,00 1.385.000,00 1.385.000,00 -22,408 % 

TOTALE SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 1.409.657,60 1.489.143,19 2.696.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28 10,531 % 

 

 

5) ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI 

 

Si analizza altresì l’articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e quelle non ricorrenti. 
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Al riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime, ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le 
spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 

 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: 

• donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni condoni; 

• gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 

• entrate per eventi calamitosi; 

• alienazione di immobilizzazioni; 

• le accensioni di prestiti; 

• i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi "continuativi" dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione, sono totalmente 
destinati al finanziamento della spesa d'investimento. 

Tra le spese non ricorrenti occorre inoltre segnalare: le spese per il recupero dell'evasione tributaria e molte altre spese che, per loro natura, sono non indispensabili e comunque 
rinunciabili 

Si precisa che la gestione dell’attività relativa ai controlli su abusi edilizi, sanzioni e condoni, è effettuata dall’Unione dei Comuni Terre e Fiumi, Ente a cui è stato conferito il servizio 
unico di edilizie e imprese, tali fondi sono riversati ai singoli enti ed investiti per opere di manutenzione al patrimonio. 
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ENTRATE NON RICORRENTI 

 

Codice di bilancio 

Descrizione 

PREVISIONI DI BILANCIO 

 Anno  2024 Anno  2025 Anno  2026 

1.01.01.06.002 IMPOSTA I.M.U. SU LIQUIDAZIONI E ACC.TI 510.000,00 510.000,00 500.000,00 

1.01.01.06.002 IMPOSTA I.M.U. RISCOSSIONE COATTIVA 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

1.01.01.76.002 TASI SU VERIFICA E CONTROLLO 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

2.01.01.01.001 CONTRIBUTI PER DISTACCHI/ASPETTATIVE SINDACALI 34.000,00 34.000,00 34.000,00 

2.01.03.02.000 ALTRI TRASFERIMENTI CORRENTI DA IMPRESE 8.800,00 8.800,00 8.800,00 

4.04.01.99.000 ALIENAZ. BENI E TITOLI COMUNALI 300.000,00 100.000,00 100.000,00 

TOTALE ENTRATE NON RICORRENTI 855.800,00 655.800,00 645.800,00 

 

  



52 

 

 

SPESE NON RICORRENTI 
Codice di bilancio 

Descrizione 

PREVISIONI DI BILANCIO 

 Anno  2024 Anno  2025 Anno  2026 

01.02-1.03.02.11.000 PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

01.03-1.03.02.15.000 CONTRATTI DI SERVIZIO PUBBLICO 13.500,00 13.500,00 13.500,00 

01.04-1.09.02.01.000 RIMBORSI DI IMPOSTE E TASSE DI NATURA CORRENTE 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

01.07-1.03.01.02.010 BENI PER CONSULTAZIONI ELETTORALI 20.000,00 0,00 0,00 

01.08-2.02.03.02.001 PNRR-M1-C1-1.4.5 DIGITALIZZAZIONE DEGLI AVVISI PUBBLICI-NOTIFICHE DIGITALI  CUP J61F22004280006 32.589,00 0,00 0,00 

04.01-1.04.03.99.999 TRASFERIMENTI CORRENTI AD ALTRE IMPRESE 31.000,00 31.000,00 31.000,00 

05.01-1.04.04.01.001 TRASFERIMENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 3.500,00 3.500,00 3.500,00 

05.02-1.03.02.15.000 CONTRATTI DI SERVIZIO PUBBLICO, CULTURA, MUSEI 7.500,00 7.500,00 7.500,00 

06.01-1.04.04.01.000 TRASFERIMENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 23.000,00 23.000,00 23.000,00 

06.01-1.04.04.01.000 TRASFERIMENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 17.000,00 17.000,00 17.000,00 

06.01-1.04.04.01.000 TRASFERIMENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 13.000,00 13.000,00 13.000,00 

14.02-1.03.02.11.000 PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE 4.700,00 4.700,00 4.700,00 

16.01-1.04.03.99.000 TRASFERIMENTI CORRENTI ALTRE IMPRESE 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

TOTALE SPESE NON RICORRENTI 215.789,00 163.200,00 163.200,00 
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6) GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI 

 

I comuni, le province e le città metropolitane possono rilasciare a mezzo di deliberazione consiliare garanzia fideiussoria per l'assunzione di mutui destinati ad investimenti e per 
altre operazioni di indebitamento da parte di aziende da essi dipendenti, da consorzi cui partecipano nonché dalle comunità montane di cui fanno parte che possono essere 
destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art. 3, comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 

La garanzia fideiussoria può essere inoltre rilasciata a favore della società di capitali, costituite ai sensi dell'articolo 113, comma 1, lettera e), per l'assunzione di mutui destinati alla 
realizzazione delle opere di cui all'articolo 116, comma 1. In tali casi i comuni, le province e le città metropolitane rilasciano la fideiussione limitatamente alle rate di ammortamento 
da corrispondersi da parte della società sino al secondo esercizio finanziario successivo a quello dell'entrata in funzione dell'opera ed in misura non superiore alla propria quota 
percentuale di partecipazione alla società. 

La garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di terzi che possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art. 3, comma 
18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350, per l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione o alla ristrutturazione di opere a fini culturali, sociali o sportivi, su 
terreni di proprietà dell'ente locale, purché' siano sussistenti le seguenti condizioni:  

• il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata una convenzione con il soggetto mutuatario che regoli la possibilità' di utilizzo delle strutture in funzione delle 
esigenze della collettività locale; 

• la struttura realizzata sia acquisita al patrimonio dell'ente al termine della concessione; 

• la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi alla realizzazione o ristrutturatone dell'opera. 

 

Garanzie rilasciate 

Le garanzie rilasciate a favore degli organismi partecipati dall’Ente sono così dettagliate: 

Denominazione sociale Motivo del rilascio della 
garanzia Tipologia di garanzia Importo della garanzia 

Accantonamento a Rendiconto 
2022  

PATRIMONIO COPPARO SRL ristrutturazione immobili fideiussione 3.600.000,00 
 

PATRIMONIO COPPARO SRL impianto cremazione fideiussione 2.000.000,00 
 

CENTRO NUOTO COPPARO SRL costruzione piscina fideiussione 1.370.000,00 575.000,00 
TOTALE 6.970.000,00 
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7) ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA 
CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA 

L’Ente non possiede più strumenti finanziari di finanza derivata. 

8) RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ED ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE, DISTINGUENDO I VINCOLI DERIVANTI DALLA LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, DAI TRASFERIMENTI, DA 
MUTUI E ALTRI FINANZIAMENTI, VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL’ENTE 

 

Nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione, l’elenco analitico riguardante le quote vincolate e accantonate del 
risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente e i relativi utilizzi è costituito dalla tabella più sotto riportata. 

Al riguardo si ricorda che l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione è sempre consentito, secondo le modalità di cui al principio applicato 9.2, anche nelle more 
dell’approvazione del rendiconto della gestione, mentre l’utilizzo delle quote accantonate è ammesso solo a seguito dell’approvazione del rendiconto o sulla base dell’approvazione 
del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto aggiornato sulla base dei dati di preconsuntivo. 

Per vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili si intendono i vincoli previsti dalle leggi statali e regionali nei confronti degli enti locali e quelli previsti dalla legge statale nei 
confronti delle regioni, esclusi i casi in cui la legge dispone un vincolo di destinazione su propri trasferimenti di risorse a favore di terzi, che si configurano come vincoli derivanti da 
trasferimenti. 

Esemplificazioni di vincoli derivanti dai principi contabili sono indicati nel principio applicato della contabilità finanziaria 9.2. 

Con riferimento ai vincoli di destinazione delle entrate derivanti dalle sanzioni per violazioni del codice della strada, nella colonna b) è indicato il totale degli accertamenti delle 
entrate da sanzioni, dedotto lo stanziamento definitivo al fondo crediti di dubbia esigibilità/fondo svalutazione crediti riguardante tale entrate e gli impegni assunti per il compenso 
al concessionario. 

Per vincoli derivanti dai trasferimenti si intendono gli specifici vincoli di utilizzo di risorse trasferite per la realizzazione di una determinata spesa. 

È necessario distinguere le entrate vincolate alla realizzazione di una specifica spesa, dalle entrate destinate al finanziamento di una generale categoria di spese, quali la spesa 
sanitaria o la spesa UE. La natura vincolata dei trasferimenti UE si estende alle risorse destinate al cofinanziamento nazionale. 

Pertanto, tali risorse devono essere considerate come "vincolate da trasferimenti" ancorché derivanti da entrate proprie dell’ente.  
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Per gli enti locali, la natura vincolata di tali risorse non rileva ai fini della disciplina dei vincoli cassa. 

Fermo restando l’obbligo di rispettare sia i vincoli specifici che la destinazione generica delle risorse acquisite, si sottolinea che la disciplina prevista per l’utilizzo delle quote vincolate 
del risultato di amministrazione non riguarda le risorse destinate. 

Per vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti si intendono tutti i debiti contratti dall’ente, vincolati alla realizzazione di specifici investimenti, salvo i mutui contratti dalle regioni 
a fronte di disavanzo da indebitamento autorizzato con legge non ancora accertato; 

Per vincoli formalmente attribuiti dall’ente si intendono quelli previsti dal principio applicato 9.2, derivanti da "entrate straordinarie", non aventi natura ricorrente, accertate e 
riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

E’ possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l’ente non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione 
negli esercizi successivi, ha provveduto nel corso dell’esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio (per gli enti locali compresi 

quelli ai sensi dell’articolo 193 del TUEL, nel caso in cui sia stata accertata, nell’anno in corso e nei due anni precedenti l’assenza dell’equilibrio generale di bilancio). 

 

 

 

8.1) RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

10.1) Risultato di amministrazione presunto 

 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

 (ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2024 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)* 

 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2023 4.229.220,72 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2023 3.798.323,41 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2023 18.434.330,29 

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2023 23.611.971,47 
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(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2023 0,00 

(+) Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2023 0,00 

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2023 0,00 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2023 e alla data di redazione del bilancio 
dell'anno 2024 

2.849.902,95 

   

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 

- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 

- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 

+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 

+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 

- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2023 (1) 0,00 

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 (2) 2.849.902,95 

   

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023  

  

Parte accantonata (3)  

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023 (4) 22.631,51 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2023 (solo per le regioni) (5) 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti (5) 0,00 

Fondo  perdite società partecipate (5) 0,00 

Fondo contenzioso (5) 76.955,92 

Altri accantonamenti (5) 1.484.539,84 

B) Totale parte accantonata 1.584.127,27 

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 166.823,38 

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 

Altri vincoli 0,00 
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C) Totale parte vincolata 166.823,38 

Parte destinata agli investimenti  

D) Totale destinata a investimenti 120.000,00 

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 978.952,30 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7) 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023  

Utilizzo quota vincolata  

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo – salvo 
l’utilizzo del FAL)  

0,00 

Utilizzo quota vincolata 0,00 

Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00 

  

 

 

Allegato a/1) Risultato di amministrazione - quote accantonate 

 

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*) 

2024 - 2025 - 2026 

 

Capitolo di 
spesa  

Descrizione 
Risorse accantonate  

al 1/1/2023 

Risorse accantonate 
applicate al bilancio 
dell'esercizio 2023 

(con segno -1) 

Risorse accantonate 
stanziate nella spesa 

del bilancio 
dell'esercizio 2023 

Variazione degli 
accantonamenti che 

si prevede di 
effettuare in sede di 

rendiconto 2023 

(con segno +/-) (2) 

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione 
presunto al 
31/12/2023 

Risorse accantonate 
presunte al 

31/12/2023 applicate 
al primo esercizio 

del bilancio di 
previsione 
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  (a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+(c)+(d) (f) 

 

Fondo anticipazioni liquidità 

Totale Fondo anticipazioni liquidità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Fondo perdite società partecipate 

Totale Fondo perdite società partecipate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Fondo contenzioso 

120501/0 FONDO CONTENZIOSI 80.000,00 -3.044,08 0,00 0,00 76.955,92 0,00 

Totale Fondo contenzioso 80.000,00 -3.044,08 0,00 0,00 76.955,92 0,00 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

120202/0 FONDO CREDITI DI  DUBBIA 
ESIGILIBILITA' 

22.631,51 0,00 0,00 0,00 22.631,51 0,00 

Totale Fondo crediti di dubbia esigibilità 22.631,51 0,00 0,00 0,00 22.631,51 0,00 

 

Fondo garanzia debiti commerciali 

Fondo di garanzia debiti commerciali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Accantonamento residui perenti (solo per le regioni) 

Totale Accantonamento residui perenti (solo per le 
regioni) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Altri accantonamenti(4) 

 EMERGENZA ENERGETICA A 
FAVORE DELLE IMPRESE 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 FONDO A COPERTURA MAGGIORI 
SPESE ENERGETICHE PER SERVIZI 
PATRIMONIALI 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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 FONDO RISCHI PER ONERI DA 
LIQUIDAZIONE AZIENDE 
PARTECIPATE 

50.000,00 0,00 0,00 0,00 50.000,00 0,00 

 Trasferimenti a Unione Terre e Fiumi 50.000,00 0,00 0,00 0,00 50.000,00 0,00 

 INTERVENTI EMERGENZA 
ENERGETICA A FAVORE DELLE 
FAMIGLIE 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Fondo manutenzione ciclica 300.000,00 0,00 0,00 0,00 300.000,00 0,00 

 Fondo copertura garanzie fideiussorie 575.000,00 0,00 0,00 0,00 575.000,00 0,00 

 accantonamento per benefici contrattuali 
spettanti al personale cessato dal 
servizio nel periodo di vigenza del CCNL 
2016-2018 (art.65 comma 2) e 2019-
2021(art.77 comma2) 

30.000,00 0,00 0,00 0,00 30.000,00 0,00 

 Interventi emergenza energetica e/o 
economica a favore delle famiglie 

150.000,00 0,00 0,00 0,00 150.000,00 0,00 

 Interventi emergenza energetica e/o 
economiche a favore delle imprese 

150.000,00 0,00 0,00 0,00 150.000,00 0,00 

115184/0 FONDO RINNOVI CONTRATTUALI 179.569,84 -16.940,00 0,00 0,00 162.629,84 0,00 

120301/0 FONDO INDENNITA' FINE MANDATO 
SINDACO 

16.910,00 0,00 0,00 0,00 16.910,00 0,00 

Totale Altri accantonamenti 1.501.479,84 -16.940,00 0,00 0,00 1.484.539,84 0,00 

 

TOTALE 
1.604.111,35 -19.984,08 0,00 0,00 1.584.127,27 0,00 

 

 Allegato a/2)  Risultato di amministrazione - quote vincolate 

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE VINCOLATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*) 

2024 - 2025 - 2026 

 

Capitolo di 
entrata 

Descrizione 
Capitolo di 

spesa 
Descrizione 

Risorse vincolate 
al 1/1/2023 

Entrate vincolate 
accertate 

Impegni presunti 
esercizio 2023 

Fondo pluriennale 
vincolato al 

Cancellazione 
nell'esercizio 2023 

Cancellazione 
nell'esercizio 2023 

Risorse vincolate 
nel risultato di 

Risorse vincolate 
presunte al 
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nell'esercizio 2023 
(dati presunti) 

finanziati da 
entrate vincolate 

accertate 
nell'esercizio o da 
quote vincolate del 

risultato di 
amministrazione 

(dati presunti) 

31/12/2023 
finanziato da 

entrate vincolate 
accertate 

nell'esercizio o da 
quote vincolate del 

risultato di 
amministrazione 

(dati presunti) 

di residui attivi 
vincolati o 

eliminazione del 
vincolo su quote 
del risultato di 

amministrazione 
(+) e cancellazione 
nell'esercizio 2023 
di residui passivi 

finanziati da 
risorse vincolate (-

) (gestione dei 
residui) : (dati 

presunti)  

di impegni 
finanziati dal 

fondo pluriennale 
vincolato dopo 

l'approvazione del 
rendiconto 

dell'esercizio 2022 
se non 

reimpegnati 
nell'esercizio 2023 

(+) 

amministrazione 
presunto al 
31/12/2023 

31/12/2023 
applicate al primo 

esercizio del 
bilancio di 
previsione 

    (a) (b) (c) (d) (e) (f) 
(g)=(a)+(b) 

-(c)-(d)-(e)+(f) 
(i) 

 

Vincoli derivanti dalla legge 

 ECONOMIE DA 
MANCATA FRUIZIONE 
DEI BUONI ALIMENTARI 
DI CUI AL ODPDC N°658 
DEL 29.03.2020 
DESTNATO CR 70 

 QUOTA VINCOLATA 
PER RESTITUZIONE 
RISORSE ALL'ERARIO 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1174/0 TRASFERIMENTI DA 
UNIONE RUOLI 
SANZIONI CDS 

208201/0 ACQUISIZIONE BENI 
IMMOBILI SERVIZIO 
VIABILITA' 

0,00 166.823,38 0,00 0,00 0,00 0,00 166.823,38 0,00 

Totale vincoli derivanti dalla legge (h/1) 0,00 166.823,38 0,00 0,00 0,00 0,00 166.823,38 0,00 

 

Vincoli derivanti da Trasferimenti 

Totale vincoli derivanti da trasferimenti (h/2) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Vincoli derivanti da finanziamenti 

Totale vincoli derivanti da finanziamenti (h/3) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Vincili formalmente attribuiti dall'ente 

Totale vincoli formalmente attribuiti dall'ente (h/4) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Altri vincoli 

Totale altri vincoli (h/5) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

TOTALE RISORSE VINCOLATE  (h+(h/1)+(h/2)+(h/3)+(h/4)+(h/5)) 
0,00 166.823,38 0,00 0,00 0,00 0,00 166.823,38 0,00 
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   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da legge  (i/1) 0,00  

   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da trasferimenti  (i/2) 0,00  

   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da finanziamenti  (i/3) 0,00  

   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate dall'ente  (i/4) 0,00  

   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da altro  (i/5) 0,00  

   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate  (i=i/1+i/2+i/3+i/4+i/5) 0,00  

   Totale risorse vincolate da legge al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/1=h/1-i/1) 166.823,38  

   Totale risorse vincolate da trasferimenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/2=h/2-i/2) 0,00  

   Totale risorse vincolate da finanziamenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/3=h/3-i/3) 0,00  

   Totale risorse vincolate dall'Ente al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/4=h/4-i/4) 0,00  

   Totale risorse vincolate da altro al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/5=h/5-i/5) 0,00  

   Totale risorse vincolate al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l=h-i) (1) 166.823,38  

 

Allegato a/3) Risultato di amministrazione - quote destinate 

 

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*) 

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*) 

2024 - 2025 - 2026 

 

Capitolo di 
entrata 

Descrizione 
Capitolo di 

spesa  
Descrizione 

Risorse destinate 
agli investimenti  

al 1/1/2023 

Entrate destinate 
agli investimenti 

accertate 
nell'esercizio 2023 

(dato presunto) 

Impegni esercizio 
2023 finanziati da 
entrate destinate 

accertate 
nell'esercizio o da 

quote destinate del 
risultato di 

amministrazione 
(dati presunti) 

Fondo pluriennale 
vincolato al 

31/12/2023 finanziato 
da entrate destinate 

accertate 
nell'esercizio o da 

quote destinate del 
risultato di 

amministrazione 

Cancellazione di 
residui attivi 

costituiti da risorse 
destinate agli 
investimenti o 

eliminazione della 
destinazione su 

quote del risultato di 
amministrazione (+) 
e cancellazione di 

Risorse destinate 
agli investimenti nel 

risultato di 
amministrazione 

presunto al 
31/12/2023 

Risorse destinate 
agli investimenti nel 
risultato presunte al 
31/12/2023 applicate 

al primo esercizio 
del bilancio di 

previsione 
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residui passivi 
finanziati da risorse 

destinate agli 
investimenti (-) 
(gestione dei 

residui) 

    (a) (b) (c) (d) (e) (f)=(a)+(b)-(c)-(d)-(e) (g) 

 

 

AVANZO DESTINATO A 
INVESTIMENTI SU BENI 
DEL PATRIMONIO 

 
MANUTENZIONI 
STRAORDINARIE IMMOBILI 
COMUNALI 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Avanzo accantonato  Nuovi interventi 2021 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Risorse proprie e contributi  
Interventi Ex Berco - 
vulnerablità sismica - Ducato 
Estense 

20.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 20.000,00 0,00 

 
AVANZO DESTINATO 
ESERCIZIO 2022 

 

COPERTURA 
FINANZIAMENTO SPESE 
CONVENZIONE CON IL 
CONSORZIO BONIFICA 

200.000,00 0,00 200.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
AVANZO DESTINATO PER 
INVESTIMENTI 

 

PROGETTAZIONE 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA E MESSA 
IN SICUREZZA TETTO EX 
SCUOLA ELEMENTARE DI 
AMBROGIO 

15.000,00 0,00 15.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
AVANZO DESTINATO PER 
SPESE D'INVESTIMENTO 

 

ACQUISTO POSTER 
ELETTRONICO PER 
AFFISSIONI 
PUBBLICITARIE 

50.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 50.000,00 0,00 

 

AVANZO DESTINATO ALLA 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DEGLI 
IMMOBILI 

 
MANUTENZIONI 
STRAORDINARIE DEGLI 
IMMOBILI COMUNALI 

660.000,00 0,00 660.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
AVANZO DESTINATO AD 
INTERVENTI SULLA 
VIABILITA' 

 
INTERVENTI SULLA 
VIABILITA' 

220.000,00 0,00 220.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

AVANZO DESTINATO 
INTERVENTI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA CIMITERI 

 

INTERVENTI DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA SUI 
CIMITERI 

415.000,00 0,00 414.981,20 0,00 18,80 0,00 0,00 

 
AVANZO DESTINATO A 
INVESTIMENTI SU 
IMMOBILI ERP 

201501/0 
ACQUISIZ.BENI IMMOBILI 
GEST.BENI DEMAN. 

50.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 50.000,00 0,00 

 
AVANZO DESTINATO AD 
INTERVENTI SUGLI 
IMPIANTI SPORTIVI 

206301/0 
ACQUISIZIONE BENI 
IMMOBILI SERVIZI 
SPORTIVI 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
AVANZO DESTINATO A 
INTERVENTI SULLA 
VIABILITA' 

208201/0 
ACQUISIZIONE BENI 
IMMOBILI SERVIZIO 
VIABILITA' 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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AVANZO DESTINATO 
PROGETTO VERDE 
PUBBLICO 

209601/0 
ACQUISIZ.BENI IMMOBILI 
PARCHI-VERDE-ECC. 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
AVANZO DETINATO AL 
PROGETTO VERDE 
PUBBLICO 

209601/0 
ACQUISIZ.BENI IMMOBILI 
PARCHI-VERDE-ECC. 

130.000,00 0,00 130.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 1.760.000,00 0,00 1.639.981,20 0,00 18,80 120.000,00 0,00 

   Totale quote accantonate nel risultato di amministrazione presunto riguardanti le risorse destinate agli investimenti 0,00  

   Totale risorse destinate nel risultato di amministrazione presunto al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (1) 120.000,00  

 

(*) Allegato obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione approvato dopo l'approvazione del 
rendiconto dell'esercizio 2023 preveda l’utilizzo delle quote del risultato di amministrazione 
destinate agli investimenti. 

(1) Le risorse destinate agli investimenti costituiscono una componente del risultato di 
amministrazione utilizzabile solo a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'esercizio 
precedente. 
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9) ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RICHIESTE DALLA LEGGE O NECESSARIE PER L’ INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO 

9.1) ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 

Si precisa che i relativi bilanci e consuntivi sono consultabili nei siti internet delle varie società, fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall’art. 172 comma 1 lett. A) del 
TUEL. 

Il Comune di Copparo partecipa al capitale delle seguenti società sia direttamente che indirettamente: 

Denominazione Sede Forma giuridica dell’EnteOggetto dell’attività 

Quota % 
partecipazione  

diretta 

Quota % 
partecipazione 

indiretta 

AREA    IMPIANTI S.p.A. Via VOLTA 26/A Copparo (FE)Società per azioni Gestione impianti rifiuti 17,40% 0% 

AREA IMPRESA S.r.l. 
procedura fallimentare

Via VOLTA 26/A Copparo 
(FE) 

Società a responsabilità 
limitata 

Altre attività di consulenza tecnica 0% 17,4% 

CLARA S.p.A. 
Via VOLTA 26/A Copparo 
(FE)  

Società per azioni Raccolta dei rifiuti 7,95% 0% 

C.A.D.F. S.p.A. 
Via ALFIERI 3 Codigoro 
(FE) 

Società per azioni 
Raccolta, trattamento e fornitura di 
acqua 

23,25% 0% 

COCEAM S.r.l. in 
liquidazione 

Via ROMA 28, Copparo 
(Fe) 

Società a responsabilità 
limitata 

Reti gas 100% 0% 

DELTA 2000 – Società 
Consortile          a R.L. 

Str. LUIGIA 8 Ostellato 
(FE) 

Società    consortile 

Altre att.tà di consulenza 
imprenditoriale e altra consulenza 
amm.vo-gest.ne e pianificazione 
aziendale 

1,32% 0% 

GECIM Gestioni 
cimiteriali S.r.l. 

Via ROMA 38 Copparo 
(FE)  

Società a responsabilità 
limitata 

Servizi di pompe funebri e attività 
connesse 

0% 80% 
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HERA S.p.A. 
V.le B.Pichiat 2/4 Bologna 
(BO)  

Società per    azioni 
Raccolta, trattamento e fornitura di 
acqua 

0,07285% 0% 

LEPIDA S.p.A. 
V.le A MORO 64 Bologna 
(BO) 

Società per    azioni Telecomunicazioni 0,0014% 0% 

PATRIMONIO COPPARO 
S.r.l. 

Via ROMA 38 Copparo 
(FE) 

Società a responsabilità 
limitata 

Compravendita di immobili effettuata 
su beni propri 

100% 0% 

S.I.PRO. Agenzia 
Provinciale per lo 
sviluppo S.p.A. 

CASTELLO ESTENSE 
Ferrara 

Società per    azioni Pubbliche relazioni e comunicazione 0,46% 0% 

ACER Ferrara – Azienda 
casa Emilia Romagna 

C.so Vittorio Veneto, 7 
ferrara 

Ente strumentale 
partecipato 

Gestione e manutenzione abitazioni 
di edilizia popolare 

3,75% 0% 

 

L’Azienda CADF ha la forma giuridica di Società per Azioni, i cui soci sono gli 11 Comuni (Codigoro, Comacchio, Copparo, Goro, Jolanda di Savoia, Lagosanto, Fiscaglia, Mesola, 
Ostellato, Riva del Po e Tresignana), dei quali gestisce il Servizio Idrico Integrato (SII). 

CLARA Spa è la società, a totale partecipazione pubblica, nata nel 2017 dal processo di fusione tra Area spa e Cmv Raccolta srl, e gestisce la raccolta dei rifiuti urbani e assimilati 
agli urbani nei Comuni della provincia di Ferrara. 

Delta 2000 Scarl, costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 1303/2013 - Gruppi di azione locale, ha come obiettivo principale la valorizzazione in modo integrato ed 
organico dele risorse economiche presenti nel territorio, al fine di innescare un processo di sviluppo locale sulla base dell’autorappresentazione delle comunità. 

S.i.pro Spa ha per oggetto l'attuazione delle linee di pianificazione e di programmazione economica degli Enti Locali ferraresi, operando nell'ambito delle scelte degli Enti Locali e 
di quelle regionali. Essa persegue finalità di interesse generale consistenti in particolare nella formazione di nuove fonti di occupazione e di redditi. 

Lepida Scpa è lo strumento operativo promosso dalla Regione Emilia Romagna, per la pianificazione, l’ideazione, la progettazione, lo sviluppo e la realizzazione delle infrastrutture 
di telecomunicazione e dei servizi telematici che sfruttano le infrastrutture di rete, per soci e per enti collegati alla rete Lepida. Lepida Scpa è il motore dell’attuazione delle 
politiche digitali per la crescita delle città, dei territori e delle comunità in Emilia Romagna.  
 

Delta Web S.p.A. era una società a partecipazione indiretta da parte del C.A.D.F. spa, ed il Comune di Copparo deteneva la medesima quota del 23,25%, si occupava di progettare, 
fornire e gestire, reti pubbliche e private di telecomunicazione e servizi connessi. 
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Con atto repertorio 9308 raccolta 7342 Notaio Fabio Cosenza, la società è stata incorporata tramite processo di fusione in C.A.D.F. spa, con effetti a far data dal 01/01/2021. 

CO.CE.AM S.r.l.  società partecipata al 100% dal Comune di Copparo, in liquidazione che si occupava della gestione delle reti gas per le frazioni Coccanile. Cesta e Ambrogio; 

Area Impianti S.p.A. società che si occupa di gestione impianti per trattamento e smaltimento rifiuti 

AREA IMPRESA S.r.l. società in procedura fallimentare che si occupava della gestione, smaltimento e recupero dei rifiuti; 

GECIM Gestioni cimiteriali S.r.l. società partecipata all’80% dal Comune di Copparo, che si occupa di gestione servizi cimiteriali 

HERA S.p.A., multiutilitity che opera nel settore energetico e ambientale; 

PATRIMONIO COPPARO S.r.l. società partecipata al 100% dal Comune di Copparo che di occupa della gestione e manutenzione del patrimonio immobiliare del Ente. 

  

10) CONCLUSIONI 

Concludendo, è opportuno indicare che la formulazione degli obiettivi strategici ed operativi alla base della previsione di Bilancio e del DUP, è avvenuta a seguito di adeguata 
valutazione dei mezzi finanziari e delle risorse a disposizione, tenuto conto del quadro normativo di riferimento a livello europeo, nazionale e regionale, sulla base degli indirizzi e 
delle priorità indicate dall’amministrazione, sempre previo coinvolgimento della struttura organizzativa. 

Si è tenuto inoltre conto delle oggettive difficoltà legate alle dinamiche socio-economiche relative alla crisi energetica, ed al fine della salvaguardia della tenuta economica delle 
previsioni, l’Ente in sede di approvazione del Piano Industriale di Patrimonio Copparo srl, ha definito obiettivi specifici quantitativi di riduzione dei consumi; stante la situazione 
economica generale di aumento dei prezzi delle materie prime, ha pertanto indicato alla società controllata Patrimonio Copparo srl, l’obiettivo della razionalizzazione e quindi del 
contenimento e monitoraggio costante dei consumi, in relazione ad energia elettrica ed ai consumi per il riscaldamento degli edifici comunali, attivando se nel caso procedure di 
riallineamento dei consumi. 
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INTRODUZIONE 
PREMESSA: IL CICLO DELLA PROGRAMMAZIONE A COSA SERVE IL DUP? 
 

Il documento unico di programmazione (DUP) è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli 

enti locali, con lo scopo di fronteggiare in modo permanente, sistemico ed unitario le discontinuità ambientali ed 

organizzative, inoltre costituisce il presupposto necessario di tutti gli altri strumenti di programmazione. 

La programmazione è un processo fondamentale nel quadro delle attività svolte dalla pubblica amministrazione, in quanto 

rappresenta l’azione prodromica per eccellenza a qualsiasi intervento sul territorio, che unita alle attività di controllo descrive 

i progetti, i percorsi e le risorse utilizzate per il raggiungimento degli obiettivi dell’Amministrazione, dando tutti gli strumenti 

al cittadino per poter valutare l’efficacia e l’efficienza dei programmi elettorali, in ottica locale, regionale, nazionale e 

europea. Tutto questo rappresenta uno dei fondamenti della democrazia, infatti il concetto stesso di accountability 

elettorale, si basa sulla valutazione dell’attività di governo ed in tal senso il cittadino ha il diritto di conoscere e valutare 

l’operato delle amministrazioni potendo contare su documenti sintetici e di semplice lettura che permettano una chiara 

valutazione dei loro contenuti. 

I documenti di programmazione sono la prova della affidabilità e credibilità dell’Ente valorizzando caratteristiche di: 

– attendibilità; 

– congruità; 

– coerenza, interna ed esterna; 

– comprensibilità; 

Essi devono esplicare con chiarezza: 

– il quadro complessivo dei contenuti della programmazione; 

– i portatori di interesse di riferimento; 

– le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili; 

– le correlate responsabilità di indirizzo, gestione e controllo. 

IL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE - GUIDA ALLA LETTURA 
 

Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” ha introdotto il principio applicato della programmazione che 

disciplina processi, strumenti e contenuti della programmazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 

organismi. 

Per quanto riguarda gli strumenti della programmazione, la Relazione previsionale e programmatica prevista dall’art. 170 del 

TUEL (Testo unico degli Enti locali) è stata sostituita, quale allegato al bilancio di previsione, dal DUP: il Documento unico di 

programmazione "strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 

fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative". 

Il DUP è articolato in due sezioni: la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa (SeO). 
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a) La sezione strategica (SeS) 

 

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato approvate con deliberazione del Consiglio Comunale, con 

un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo (5 anni). 

Individua gli indirizzi strategici dell’Ente, ossia le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione, da 

realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, nonché con le linee di 

indirizzo della programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

• analisi delle condizioni esterne: considera il contesto economico internazionale e nazionale, gli indirizzi contenuti 

nei documenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali, nonché le condizioni e prospettive socio-

economiche del territorio dell’Ente; 

• analisi delle condizioni interne: evoluzione della situazione finanziaria ed economico patrimoniale dell’ente, analisi 

degli impegni già assunti e investimenti in corso di realizzazione, quadro delle risorse umane disponibili, 

organizzazione e modalità di gestione dei servizi, situazione economica e finanziaria degli organismi partecipati. 

Nel primo anno del mandato amministrativo sono definiti gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del mandato, per 

ogni missione di bilancio, di seguito riepilogate: 

1. Servizi istituzionali, generali e di gestione 

2. Giustizia 

3. Ordine pubblico e sicurezza 

4. Istruzione e diritto allo studio 

5. Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

6. Politiche giovanili, sport e tempo libero 

7. Turismo 

8. Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

9. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

10. Trasporti e diritto alla mobilità 

11. Soccorso civile 

12. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

13. Tutela della salute 

14. Sviluppo economico e competitività 

15. Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

16. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

17. Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
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18. Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

19. Relazioni internazionali 

20. Fondi e accantonamenti 

21. Debito pubblico 

22. Anticipazioni finanziarie 

Infine, nella SeS sono indicati gli strumenti attraverso i quali l'Ente intende rendicontare il proprio operato nel corso del 

mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di 

raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di responsabilità politica o amministrativa. 

b) La sezione operativa (SeO) 

 

La SeO contiene la programmazione operativa dell’ente con un orizzonte temporale corrispondente al bilancio di previsione 

(3 anni) ed è strutturata in due parti. 

• Parte prima: contiene per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella SeS, i 

programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio, sia con riferimento all’Ente che al gruppo 

amministrazione pubblica. Si ricorda che i programmi non possono essere liberamente scelti dall’Ente, bensì devono 

corrispondere tassativamente all’elenco contenuto nello schema di bilancio di previsione. 

Per ogni programma sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere nel corso del triennio, che 

discendono dagli obiettivi strategici indicati nella precedente Sezione Strategica, gli obiettivi devono essere 

controllati annualmente al fine di verificarne il grado di raggiungimento e, se necessario, modificati dandone 

adeguata giustificazione. 

• Parte Seconda: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. In questa parte 

sono collocati: 

a) la programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale (su questo punto si rimanda al 

prossimo paragrafo dedicato al PIAO); 

b) il programma delle opere pubbliche e programmazione degli acquisti di beni e servizi; 

c) il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari; 

Il Documento Unico di Programmazione 2024/2026 sarà oggetto di successiva nota di aggiornamento, in concomitanza con 

la predisposizione del bilancio di previsione 2024/2026. 

IL PIAO  
A partite dal 1° luglio 2022, la programmazione triennale del fabbisogno di personale è stata interessata, da importanti 

modifiche. L’articolo 6 del decreto-legge 80/2021, convertito in legge 6 agosto 2021, n. 113, infatti, ha introdotto un nuovo 

strumento denominato Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), quale strumento unitario di programmazione e 

governance per le pubbliche amministrazioni che accorpa, tra gli altri, il piano della performance, della formazione, del 

fabbisogno del personale, della parità di genere, del lavoro agile e dell’anticorruzione con l’obiettivo di semplificare l’attività 

amministrativa e garantire una maggiore qualità e trasparenza dei servizi pubblici. A regime, questo documento deve 

approvato entro il 31 gennaio di ogni anno per la programmazione relativa al triennio successivo.  

Relativamente agli strumenti di programmazione e nello specifico al PIAO, si rammentano le indicazioni della Commissione 

Arconet, all’interno della risposta 51/2023, relative alla sequenza della stesura e applicazione degli strumenti di 

programmazione: Il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), previsto dall’articolo 6 del d.l. 80/2021, è uno 
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strumento di programmazione adottato al termine del ciclo della programmazione finanziaria previsto dall’allegato 4/1 al 

d.lgs. 118/2011. 

Al riguardo, si richiamano: 

• l’articolo 8, comma 1, del d.m. 132/2022 che descrive il rapporto tra il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e 

i documenti di programmazione finanziaria delle Pubbliche Amministrazioni, stabilendo che “il Piano integrato di attività e 

organizzazione elaborato ai sensi del presente decreto assicura la coerenza dei propri contenuti ai documenti di 

programmazione finanziaria, previsti a legislazione vigente per ciascuna delle pubbliche amministrazioni, che ne 

costituiscono il necessario presupposto” 

• l’articolo 7 del medesimo decreto il quale prevede che il PIAO è adottato entro il 31 gennaio, ha durata triennale e viene 

aggiornato annualmente entro la predetta data. 

Occorre quindi sottolineare che il nuovo assetto della programmazione contempla i seguenti passaggi, al fine di garantire 

armonia e coerenza tra gli strumenti previsti approvando: 

1) il DUP,  

2) la nota di aggiornamento al DUP,  

3) il bilancio di previsione;  

4) il PEG; 

5) il PIAO è adottato entro il 31 gennaio di ogni anno o, in caso di rinvio del termine di approvazione del bilancio di previsione, 

entro i 30 giorni successivi all’approvazione di tale documento contabile (in coerenza con il quadro finanziario definito da tali 

documenti, per ciascun triennio di programmazione). 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità e la trasparenza 

dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 

semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso”. 

Il PIAO consiste in un nuovo documento unico di programmazione e governance creato sia per poter snellire e semplificare 

gli adempimenti a carico degli enti sia per adottare una logica integrata rispetto alle scelte fondamentali di sviluppo 

dell’amministrazione. 

Le finalità del PIAO sono, dunque, in sintesi: 

• consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione; 

• assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission pubblica complessiva 

di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante 

valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività 

gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto 

alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Con il PIAO, pertanto, è stato avviato, nell’intento del legislatore, un significativo tentativo di (ri)-disegno organico del sistema 

pianificatorio nelle amministrazioni pubbliche al fine di far dialogare tra loro la molteplicità di strumenti di programmazione 

spesso, per molti aspetti, sovrapposti, così delineando un filo conduttore comune tra i diversi ambiti di programmazione.  
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Il PIAO ha, dunque, l'obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un'ottica di massima semplificazione, molti degli 

atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni, racchiudendole in un unico atto, esso è di durata triennale, con 

aggiornamento annuale, ed è chiamato a definire più profili nel rispetto delle vigenti discipline di settore. 
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SEZIONE STRATEGICA (SES) 
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1. ANALISI DELLE CONDIZIONI ESTERNE 
 

1.1 LO SCENARIO ECONOMICO INTERNAZIONALE, ITALIANO E REGIONALE 

 
Questa sezione si propone di definire il quadro strategico di riferimento all’interno del quale si inserisce l’azione di governo 

della nostra amministrazione. Questa attività deve essere necessariamente svolta prendendo in considerazione: 

a) lo scenario nazionale ed internazionale per i riflessi che esso ha, in particolare dapprima con la nota di aggiornamento al 

Documento di Economia e Finanza (DEF) e la sua nota di aggiornamento (NADEF) e poi con la legge di bilancio sul comparto 

degli enti locali e quindi anche sul nostro ente; 

b) lo scenario regionale al fine di analizzare i riflessi della programmazione regionale sul nostro ente; 

c) lo scenario locale, inteso come analisi del contesto socio-economico e di quello finanziario dell’ente, in cui si inserisce la 

nostra azione. 

Partendo da queste premesse, la seguente parte del documento espone le principali scelte che caratterizzano il programma 

dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che hanno un impatto di medio e lungo periodo, 

le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle 

proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione, sempre riferiti al periodo di mandato. 

Nel momento in cui ci accingiamo alla redazione del presente Documento Unico di Programmazione 2024/2026 disponiamo: 

• del World Economic Outlook (WEO) del Fondo Monetario Internazionale di aprile 2023; 

• della “nota di aggiornamento al Documento di Economia e Finanzia – DEF” 2023 approvato nella seduta del Consiglio dei 

Ministri del 27/09/2023; 

• Piano Nazionale di Resistenza e Resilienza (PNRR); 

• Documento di Economia e Finanza – Regione Emilia Romagna (DEFR) 2024/2026 approvato con Delibera di Giunta Regionale 

n. 1107 del 26/06/2023; 

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne ed 

interne all’ente, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. Si ritiene 

pertanto opportuno tracciare, seppur sinteticamente, lo scenario economico internazionale, italiano e regionale, nonché 

riportare le linee principali di pianificazione regionale per il prossimo triennio. 

Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti profili: 

1. Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle scelte contenute nei 

documenti di programmazione comunitari e nazionali; 

2. La valutazione corrente e prospettica della situazione socioeconomica del territorio di riferimento e della domanda di 

servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socioeconomico; 

3. I parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari ed 

economici dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati nella Decisione 

di Economia e Finanza (NADEF). 
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1.2 LO SCENARIO INTERNAZIONALE 

 
A più di un anno dall’inizio della guerra in Ucraina, il quadro economico internazionale rimane fortemente condizionato dal 

conflitto. Nonostante il processo di graduale ritorno alla normalità dalla pandemia, nel 2022 la crescita dell’economia globale 

ha rallentato (al 3,2 per cento, dal 6 per cento del 2021) a causa dell’elevata incertezza, della crisi energetica e delle crescenti 

pressioni inflazionistiche che hanno limitato il commercio mondiale (in crescita al 3,3 per cento, dal 10,5 per cento dell’anno 

precedente). Tuttavia, rispetto alle aspettative formulate immediatamente dopo lo scoppio del conflitto, le sanzioni adottate 

nei confronti della Russia hanno influito in misura meno ampia sul commercio e sulla cooperazione globale. 

Oltre a quello in Ucraina, un nuovo conflitto scoppiato tra Israele e Hamas il 7 ottobre 2023, sta avendo a sua volta risvolti 

umanitari catastrofici e un impatto politico incerto che mina ancor di più l’orizzonte economico del prossimo futuro, 

soprattutto per quanto riguarda il settore energetico. 

L’andamento degli scambi commerciali è stato più robusto delle attese, grazie a molteplici fattori, tra cui una domanda 

relativamente sostenuta, la resilienza del mercato del lavoro nelle economie avanzate e l’avvio di una fase di sostituzione 

della Russia con altri produttori come fornitore di alcune categorie di beni, soprattutto nel settore energetico. D’altra parte, 

se le maggiori economie avanzate hanno operato tale sostituzione, altri Paesi emergenti (Cina, India e Turchia) sono diventati 

importanti mercati di sbocco per le merci russe. Tale processo ha determinato l’instaurarsi di nuove relazioni commerciali o 

il rafforzamento di quelle già in essere, come conseguenza delle tensioni geo-politiche derivanti dalla guerra in Ucraina. 

Il principale impatto del conflitto è stato, tuttavia, l’ulteriore e rilevante impulso ai fenomeni inflazionistici già in atto prima 

di esso. Dopo un lungo ciclo al rialzo, iniziato con le prime riaperture dopo la pandemia e intensificatosi con l’avvio del 

conflitto, negli ultimi mesi i prezzi delle materie prime energetiche e dei beni alimentari hanno intrapreso un percorso 

discendente. 

Secondo l’indice mondiale del FMI, in aggregato i prezzi delle materie prime tra novembre 2020 e agosto 2022 sono 

raddoppiati; successivamente hanno iniziato a ridursi fino a collocarsi, secondo gli ultimi dati disponibili, a un livello inferiore 

del 25 per cento rispetto al picco. Tra i beni energetici, le quotazioni del gas hanno mostrato le oscillazioni più pronunciate. 

Lo scorso agosto il prezzo spot nell’hub olandese TTF ha raggiunto i 320 euro al MWh, quasi quindici volte il prezzo medio 

nel decennio 2011-2021. La seguente caduta del prezzo del gas è stata altrettanto repentina: nella media di marzo 2023 il 

prezzo si è collocato poco sotto i 44 euro/MWh4, contribuendo al rallentamento dell’inflazione europea. 

 

1.3 SCENARIO NAZIONALE: LA NOTA DI AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 2023 

 
La nota di aggiornamento al Documento di economica e finanza, di seguito NaDef, varato dal Governo il 27 settembre 2023, 

esordisce con la valutazione del secondo trimestre la crescita dell’economia italiana, la quale “ha subìto una temporanea 

inversione di tendenza, risentendo dell’erosione del potere d’acquisto delle famiglie dovuto all’elevata inflazione, della 

permanente incertezza causata dalla guerra in Ucraina, della sostanziale stagnazione dell’economia europea e della 

contrazione del commercio mondiale. Alla luce della modesta crescita dell’attività economica prefigurata dalle stime interne 

per il secondo semestre, tali fattori portano a rivedere al ribasso la previsione di crescita annuale del prodotto interno lordo 

(PIL) in termini reali del 2023 dall’1,0 per cento del DEF allo 0,8 per cento e la proiezione tendenziale a legislazione vigente 

per il 2024, dall’1,5 per cento all’1,0 per cento. Resta invece sostanzialmente invariata, rispetto al DEF, la proiezione 

tendenziale di crescita del PIL per il 2025, all’1,3 per cento, mentre quella per il 2026 migliora marginalmente, dall’1,1 per 

cento all’1,2 per cento. Per quanto riguarda la finanza pubblica, gli andamenti dell’indebitamento netto della PA e del 

fabbisogno di cassa del settore pubblico nell’anno in corso hanno fortemente risentito dell’impatto dei crediti di imposta 

legati agli incentivi edilizi introdotti durante la pandemia, in particolare del superbonus. A tale impatto si è aggiunto l’effetto 

del rialzo dei tassi di interesse sul costo del finanziamento del debito pubblico e della discesa dei prezzi all’importazione sul 

gettito delle imposte indirette. La revisione al rialzo delle stime di erogazione degli incentivi edilizi comporta maggiori 

compensazioni fiscali e, pertanto, un fabbisogno di cassa del settore pubblico che resterà elevato lungo tutto il triennio 

coperto dalla prossima legge di bilancio. A loro volta, proiezioni più elevate del fabbisogno di cassa comportano 
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un’accumulazione di debito pubblico che rende più arduo conseguire una significativa discesa del rapporto debito/PIL. La 

revisione al rialzo dell’impatto di bilancio dei crediti d’imposta legati al superbonus (1,1 per cento del PIL) causa una revisione 

in aumento dell’indebitamento netto tendenziale previsto per quest’anno, dal 4,5 per cento al 5,2 per cento del PIL. 

Cionondimeno, il Governo conferma la propria determinazione a perseguire una graduale, ma significativa, discesa 

dell’indebitamento netto della PA e un ritorno del rapporto debito/PIL al di sotto del livello precrisi pandemica entro la fine 

del decennio. D’altro canto, la riduzione della crescita stimata per il 2023 e il 2024 e la necessità di proteggere il potere  

d’acquisto delle famiglie italiane argomentano a favore di una politica fiscale che sostenga la crescita e l’occupazione e 

contenga il rialzo dei prezzi al consumo. 

In base a tali considerazioni, contestualmente all’approvazione del presente documento e sentita la Commissione europea, il 

Governo ha inviato al Parlamento una Relazione ai fini dell’autorizzazione al ricorso a maggiore indebitamento netto, in cui 

rivede al rialzo gli obiettivi di indebitamento netto della PA nell’orizzonte di previsione 2023-2026, pur continuando a 

ricondurre il deficit ad un livello inferiore al 3 per cento del PIL entro il 2026. Gli obiettivi di indebitamento, sui quali si baserà 

la manovra di bilancio in corso di predisposizione, sono pari al 5,3 per cento del PIL quest’anno, 4,3 per cento nel 2024, 3,6 

per cento nel 2025 e 2,9 per cento nel 2026. Per quanto riguarda il rapporto tra debito pubblico e PIL, la recente revisione al 

rialzo della stima Istat del PIL nominale dello scorso biennio, pari all’1,9 per cento per il 2021 e al 2,0 per cento per il 2022, ha 

portato a una riduzione del rapporto debito/PIL, che si attesta a fine 2022 al 141,7 per cento dal 144,4 stimato in precedenza. 

Tuttavia, in prospettiva, i livelli più elevati del fabbisogno di cassa ora attesi nel periodo 2023-2026, a causa del maggior 

tiraggio dei già citati incentivi fiscali, incidono sfavorevolmente sulla dinamica prevista del rapporto debito/PIL, facendo sì 

che nello scenario tendenziale quest’ultimo resti al disopra del 140 per cento fino a tutto il 2026. Per mitigare questo effetto, 

e coerentemente con una gestione più dinamica delle partecipazioni pubbliche, il nuovo scenario programmatico prevede 

proventi da dismissioni pari ad almeno l’1 per cento del PIL nell’arco del triennio 2024-2026. Grazie anche ad altre entrate 

straordinarie previste per il 2024, il rapporto debito/PIL dello scenario programmatico segue un profilo di lieve discesa, 

raggiungendo il 139,6 per cento nel 2026. Riduzioni più rilevanti del rapporto debito/PIL sono proiettate per gli anni seguenti, 

dato che l’impatto dei crediti d’imposta si ridurrà marcatamente dopo il 2026 e che il Governo continuerà a seguire una 

politica di consolidamento della finanza pubblica, tale da produrre significativi miglioramenti del saldo primario (ovvero 

esclusi i pagamenti per interessi). La strategia del Governo si basa, dunque, sull‘individuazione di un punto di equilibrio tra 

sostegno alla crescita, agli investimenti e al potere d’acquisto delle famiglie italiane, da un lato, e disciplina di bilancio e 

riduzione del rapporto debito/PIL, dall’altro. Ciò sarà possibile anche attraverso la dismissione di partecipazioni societarie 

pubbliche, rispetto alle quali esistono impegni nei confronti della Commissione europea legati alla disciplina degli aiuti di  

Stato, oppure la cui quota di possesso del settore pubblico eccede quella necessaria a mantenere un’opportuna coerenza e 

unitarietà di indirizzo strategico. La variabile fondamentale per garantire la sostenibilità, non solo del debito ma anche 

dell’equilibrio socioeconomico del Paese, è la crescita economica. Pur in presenza di un contesto geopolitico, ambientale e 

demografico assai complesso, è necessario conseguire ritmi di crescita nettamente più elevati rispetto a quelli dello scorso 

decennio. Per questo motivo, la realizzazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e la sua efficace revisione, 

anche con l’aggiunta del nuovo capitolo dedicato al Piano REPowerEU, giocano un ruolo centrale nella strategia di crescita e 

innovazione del Governo. Oltre a questo fondamentale pilastro, il Governo ha in programma non solo di dismettere asset, ma 

anche di acquisire partecipazioni strategiche in settori chiave per la modernizzazione e digitalizzazione della nostra economia, 

quali le reti di telecomunicazione, nonché di adottare politiche innovative per lo sviluppo delle infrastrutture. Un elemento 

chiave della strategia di crescita è quello dell’innovazione e della ricerca scientifica e applicata. Il PNRR finanzia cinque centri 

di eccellenza della ricerca applicata, in aggiunta ai quali stanno vedendo la luce ulteriori iniziative che puntano a replicare il 

successo dell’Istituto Italiano di Tecnologia, di cui questo mese si è celebrato il ventennale. Nelle prossime settimane sarà  

inaugurata la Fondazione per la progettazione dei circuiti integrati da semiconduttore, con sede principale a Pavia, dove si è 

già autonomamente sviluppato un distretto del design dei semiconduttori. Nel frattempo, proseguono, o sono in fase di 

avanzata progettazione, anche con il sostegno di fondi nazionali ed europei, importanti investimenti produttivi in settori 

chiave, quali i semiconduttori, i pannelli fotovoltaici di nuova generazione e la fabbricazione di batterie per auto elettriche. A 

livello globale, l’innovazione tecnologica corre a velocità sempre più sostenuta: per recuperare terreno e favorire la 

transizione di importanti filiere industriali quali quella dell’auto, l’Italia, pur penalizzata da minori spazi di bilancio rispetto ad 

altri Paesi dell’Unione europea, dovrà essere rapida, efficace e selettiva. Per questo motivo, la legge di bilancio continuerà a 

dedicare notevoli risorse agli investimenti pubblici e al supporto per quelli privati tramite strumenti quali i contratti di sviluppo, 
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gli accordi per l’innovazione e i progetti di comune interesse europeo (IPCEI). Si perseguirà, inoltre, la massima efficienza nel 

combinare risorse pubbliche e private e nella capacità del settore pubblico di erogare garanzie sul credito sempre più mirate 

e selettive. Nei giorni scorsi, il Governo ha emanato un nuovo decreto per contrastare gli effetti del caro energia e le 

implicazioni dell’elevata inflazione che abbiamo attraversato negli ultimi due anni. Tali interventi sono ancor più mirati 

rispetto ai precedenti provvedimenti, puntando a proteggere, dal caro bollette e dall’aumento dei prezzi dei carburanti, 

soprattutto le famiglie a basso reddito. Ipotizzando che, anche grazie agli elevati livelli di riempimento degli stoccaggi, i l 

prezzo del gas resti relativamente basso durante l’inverno, nel 2024 si provvederà ad adottare misure sempre più mirate, che 

tutelino le fasce della popolazione a rischio di povertà energetica e a ridurre ulteriormente gli oneri di bilancio derivanti  dal 

contrasto al caro energia. Sebbene si preveda che il tasso di inflazione cali sensibilmente nei prossimi mesi, il forte rincaro dei 

prezzi dei beni e dei servizi inclusi nel paniere dei consumi, e in particolare dei generi alimentari, resta una delle principali 

preoccupazioni del Governo. Per questo motivo, oltre ad iniziative quali l’accordo con le categorie produttive e distributive 

per il ‘Trimestre Anti-Inflazione’, il Governo ha deciso di confermare per il 2024 il taglio contributivo attuato quest’anno. In 

termini di impatto sulla finanza pubblica, si tratta della principale misura della legge di bilancio. Si è deciso di prorogarla 

perché essa soddisfa al contempo l’esigenza di proteggere il reddito disponibile delle famiglie con redditi medi e bassi, di 

contenere il costo del lavoro delle imprese e l’aumento dei prezzi e di continuare a migliorare la competit ività della nostra 

economia. 

La riforma fiscale è una delle principali iniziative strutturali che il Governo intende mettere in campo. La legge di bilancio 

finanzierà l’attuazione della prima fase della riforma, con il passaggio dell’imposta sui redditi delle persone fisiche a tre 

aliquote e il mantenimento della flat tax per partite IVA e professionisti con ricavi ovvero compensi inferiori a 85 mila euro. 

La riforma ridurrà la pressione fiscale sulle famiglie, giacché essa sarà solo parzialmente coperta da una revisione delle spese 

fiscali. Sempre nell’ottica di un recupero del reddito disponibile delle famiglie, la legge di bilancio finanzierà anche il r innovo 

contrattuale del pubblico impiego, con una particolare attenzione al settore sanitario. In presenza di una preoccupante 

flessione delle nascite, il Governo intende promuovere ulteriormente la genitorialità e sostenere le famiglie con più di due 

figli. È pertanto allo studio una misura innovativa a favore delle famiglie con redditi medi e bassi, che sarà anch’essa finanziata 

dalla legge di bilancio. L’intonazione più espansiva rispetto allo scenario tendenziale della politica di bilancio nel 2024 e , in 

minor misura, nel 2025, darà luogo ad un impatto positivo sulla crescita del PIL, pari a 0,2 punti percentuali nel 2024 e 0,1 

punti percentuali nel 2025. Pertanto, la crescita programmatica è prevista pari all’1,2 per cento nel 2024 e all’1,4 per cento 

nel 2025. L’esigenza di ridurre il deficit prefigura, invece, un moderato consolidamento della finanza pubblica nel 2026, che 

sarà attuato attraverso la revisione della spesa e misure volte a ridurre il tax gap. Ne conseguirà un impatto lievemente 

negativo sulla crescita del PIL reale nell’anno finale della previsione, che è comunque prevista pari all’1,0 per cento. In sintesi, 

in una situazione in cui la finanza pubblica è gravata dall’onere degli incentivi edilizi, dal rialzo dei tassi di interesse e dal 

rallentamento del ciclo economico internazionale, è necessario fare scelte difficili. Il Governo ha optato per misure che 

affrontino i problemi più impellenti del Paese – l’inflazione, la povertà energetica e alimentare, la decrescita demografica – 

promuovendo al contempo gli investimenti, l’innovazione, la crescita sostenibile e la capacità di reagire dell’economia. 

Ottenuto il consenso del Parlamento su queste priorità di politica di bilancio, le nostre energie si concentreranno 

sull’attuazione di nuove iniziative nel campo delle infrastrutture, della ricerca e della formazione, per riportare l’Ita lia su un 

sentiero di crescita che valorizzi al massimo i lavoratori e le imprese, che sono la vera forza del nostro Paese e che, con la loro 

dedizione e inventiva, ne fanno uno dei maggiori esportatori europei e mondiali”. 

1.4 QUADRO MACROECONOMICO TENDENZIALE  

1.4.1 IL PIL (FONTE NADEF 2023) 
 

L’evoluzione del PIL nel corso del 2023 Nella prima metà del 2023 l’andamento dell’economia italiana ha risentito 

dell’indebolimento del quadro ciclico globale. Al dato del primo trimestre, caratterizzato da un sostanzioso incremento 

congiunturale (+0,6 per cento), ha fatto seguito nel secondo trimestre una contrazione del prodotto interno lordo di quattro 

decimi. La crescita nei confronti dello stesso trimestre dell’anno precedente si è portata a 0,4 punti percentual i. Il dato, pur 

risultando su base tendenziale il decimo incremento consecutivo del prodotto interno lordo, segnala una significativa 

decelerazione del ritmo di crescita del PIL. Il settore dei servizi, che aveva mostrato una decisa risalita fino ai primi mesi 

dell’anno, ha rallentato e non è più riuscito a compensare la contrazione del comparto industriale iniziata nella seconda parte 
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dello scorso anno. La fase di espansione della domanda interna, e in particolare degli investimenti, si è – sia pur solo 

temporaneamente – arrestata. FIGURA I.1: PRODOTTO INTERNO LORDO E PRODUZIONE INDUSTRIALE Fonte: Istat. Gli 

indicatori congiunturali più recenti delineano uno scenario di lieve ripresa dell’attività a partire dal terzo trimestre dell’anno. 

Infatti, il PMI manifatturiero si sta progressivamente allontanando dai minimi di giugno e il traffico merci su rotaia registra 

notevoli incrementi. Inoltre, i consumi elettrici delle imprese energivore, così come la produzione di energia, sono in recupero 

negli ultimi mesi, anche grazie alla riduzione dei prezzi dell’energia; ciò è coerente col progressivo rientro dell’inflazione e con 

il conseguente recupero del potere di acquisto delle famiglie. Difatti, le immatricolazioni di autovetture nei mesi estivi sono 

cresciute a ritmi significativi. Le analisi interne, basate su modelli statistici alimentati dagli indicatori ad alta frequenza, 

prospettano una graduale ripresa della crescita in chiusura d’anno. In considerazione di tali elementi, la previsione di crescita 

del PIL per il 2023 viene corretta in via prudenziale al ribasso, passando dall’1,0 per cento riportato nel Documento di 

Economia e Finanza (DEF) allo 0,8 per cento. Si ricorda, in ogni caso, che il 22 settembre l’Istat ha rivisto verso l’alto, per un 

ammontare sostanziale, la stima del livello del Prodotto Interno Lordo a partire dal 2021. Il dato mette in luce la capacità di 

ripresa dell’economia italiana ed è in prospettiva incoraggiante in termini di potenziale di crescita. Ciò comporta un 

significativo incremento del livello del PIL, sia nominale sia reale, previsto per quest’anno e il prossimo triennio. 

 

 
 

  

1.4.2 AGGIORNAMENTO DELLA PREVISIONE DEL PIL ALLA LUCE DELLE NUOVE ESOGENE (FONTE NADEF 2023) 

Come premesso, a testimonianza del forte recupero post pandemico dell’economia italiana, l’Istat ha recentemente rivisto al 

rialzo la crescita del PIL reale nel 2021 al 8,3 per cento (dal precedente 7,0 per cento) e confermato il successivo 3,7 per cento 

per il 2022. Grazie anche a una revisione del deflatore implicito, la stima del PIL nominale del 2021 è salita di 34,7 miliardi e 

quella del 2022 di 37,3 miliardi. Ciò ha anche accentuato la discesa del rapporto debito/PIL nel biennio 2021-2022. Come già 

indicato, nel corso del 2023 la crescita dell’attività economica ha rallentato. Nel nuovo scenario tendenziale la previsione di  

crescita del PIL reale per l’anno in corso passa allo 0,8 per cento, dall’1,0 per cento contenuto nel quadro programmatico de l 

DEF. Soprattutto per via dell’effetto di trascinamento del rallentamento in corso, la revisione è più marcata nel 2024, dall’1,5  

per cento all’1,0 per cento. La crescita prevista resta invariata per il 2025 e nell’ultimo anno oggetto di proiezione viene rivista 

marginalmente al rialzo. Limitatamente al 2023, anche la variazione del deflatore del PIL è rivista al ribasso; ciò in relazione 
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a un dato congiunturale, quello del secondo trimestre, molto inferiore alle attese. Nel dettaglio, acquisiti i livelli del PIL e delle 

componenti nella prima metà dell’anno, il profilo di crescita prospettato per l’anno in corso riflette una dinamica dell’attività 

solo lievemente espansiva negli ultimi due trimestri, sostenuta prevalentemente dalla ripresa dell’industria e dai servizi. La 

variazione del PIL prevista per la seconda metà dell’anno permetterebbe di iniziare il 2024 con una crescita acquisita 

relativamente bassa (0,3 punti percentuali). Tuttavia, la ripresa è attesa proseguire nei restanti trimestri, favorita dall’impulso 

agli investimenti privati fornito dal PNRR e dal rientro dell’inflazione verso l’obiettivo statutario della BCE. La revisione  della 

stima di crescita del PIL rispetto al DEF è spiegata, oltre che dalla sorpresa negativa relativa al secondo trimestre del 2023, 

dal deterioramento dello scenario internazionale. […] la previsione di crescita del commercio estero rilevante per l’Italia è 

stata rivista al ribasso per l’anno in corso, in cui si prevede una contrazione, e per il 2024. Risulta, invece, più vivace la dinamica 

nell’ultimo biennio di previsione. 

Per quanto riguarda i prezzi energetici, il profilo tracciato dai contratti futures sul gas naturale TTF risulta, ad eccezione del 

2023, più elevato dei livelli proiettati nel DEF8 . Analogamente per i prezzi attesi del petrolio Brent. Come conseguenza delle 

decisioni di politica monetaria della BCE, i tassi di interesse a breve termine risultano più alti per l’anno in corso e per il 2024, 

mentre non si registrano significative variazioni sui rendimenti a lunga scadenza. Infine, il tasso di cambio dell’euro risulta 

meno competitivo rispetto ai livelli utilizzati per le previsioni del DEF. Allo stesso tempo, con l’aggiornamento delle proiezioni 

sull’utilizzo dei fondi legati al PNRR si è proceduto a una rimodulazione della loro allocazione temporale; da ciò è scaturita 

una maggiore concentrazione della spesa negli anni finali del Piano, a partire dal 2024. Quanto al dettaglio della revisione, 

gli investimenti – pur sostenuti dall’utilizzo dei fondi legati al PNRR – saranno nel breve termine meno dinamici di quanto 

previsto nel DEF, anche per effetto del peggioramento delle condizioni del credito e dell’aumento dei prezzi. I consumi delle  

famiglie sono soggetti a una revisione più contenuta e riprenderanno a crescere nella seconda parte del 2023, essendo 

sostenuti da un graduale recupero del potere di acquisto grazie al rallentamento dell’inflazione. Questa è prevista scendere 

con decisione nel quarto trimestre di quest’anno, dal momento che i livelli dei prezzi dei beni energetici si confronteranno con 

quelli degli ultimi mesi del 2022, periodo in cui avevano raggiunto il loro picco. Un rallentamento meno marcato caratterizzerà 

l’andamento dell’inflazione core, a causa della persistenza dei prezzi nel settore dei servizi, che nel 2024 si attesterà al di 

sopra di quella complessiva. La crescita del costo del lavoro, che risponde con ritardo alla salita dell’inflazione dati i 

meccanismi di aggiustamento delle retribuzioni contrattuali, è attesa al 4,0 per cento quest’anno (dal 3,1 per cento del DEF), 

per poi rallentare al 2,3 per cento nel 2024, in linea con la precedente previsione. Le previsioni riguardanti il mercato del  

lavoro vengono riviste in chiave migliorativa per l’anno in corso, sia in termini di crescita degli occupati che di calo del tasso 

di disoccupazione, mentre dal 2024 la dinamica dell’occupazione rallenta, risentendo del più ampio rallentamento previsto 

per il PIL. La crescita dell’occupazione misurata in unità di lavoro standard è stata corretta al rialzo di 0,4 punti percentuali, 

all’1,4 per cento, nel 2023, per poi scendere allo 0,6 per cento (dal precedente 1,1 per cento) nel 2024. Il tasso di 

disoccupazione è previsto scendere da una media del 7,6 per cento nel 2023 fino al 7,2 per cento nel 2026. Infine, il saldo delle 

partite correnti della bilancia dei pagamenti è previsto in avanzo dal 2023 al 2026, beneficiando del recupero delle ragioni di 

scambio. La stima di crescita qui riportata è basata su un criterio prudenziale: lo scenario prospettato, infatti, tiene conto dei 

rischi connessi alle previsioni, in particolare quelli riguardanti le implicazioni che il complesso quadro geopolitico, 

l’orientamento delle banche centrali e il rallentamento del commercio mondiale possono esercitare sulle scelte di famiglie e 

imprese. Va tuttavia sottolineato che, essendo il quadro presentato a legislazione vigente, eventuali interventi di politica 

economica potranno rappresentare un fattore di supporto alla crescita e alla mitigazione dei rischi a cui l’economia è esposta.  
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1.4.3 INDEBITAMENTO NETTO E DEBITO PUBBLICO (FONTE NADEF 2023) 
 

Il recente aggiornamento delle stime di consuntivo dell’Istat ha rivisto al rialzo il livello del PIL nominale di 34,7 miliardi 
nel 2021 e 37,3 miliardi nel 2022. La revisione, sebbene di grande portata, è parte integrante del normale processo di 
consolidamento delle informazioni di base ed è stata dovuta principalmente al fatto che i dati di consuntivo per il valore 
aggiunto del 2021 sono risultati molto superiori alle stime precedenti. D’altro canto, è stata anche effettuata una 
revisione significativa delle uscite in conto capitale del 2022, pari a circa 5,8 miliardi, alla quale ha contribuito per 4,6 
miliardi l’aggiornamento in rialzo dei crediti di imposta relativi ai bonus edilizi contabilizzati tra i contributi agli 
investimenti. Nel complesso, tali revisioni comportano una riduzione del rapporto tra l’indebitamento netto delle 
amministrazioni pubbliche e il PIL di circa due decimi di punti percentuali nel 2021, e lasciano inalterato quello del 
2022. Le nuove stime confermano pertanto la tendenza al ribasso del rapporto deficit/PIL, che passa dall’8,8 per cento 
del 2021 all’8,0 per cento del 2022. Il deficit primario è ora stimato al 3,8 per cento del PIL, in calo dal 5,3 per cento del 
2021. La spesa per interessi ha raggiunto nel 2022 il 4,3 per cento del PIL, dal 3,5 per cento dell’anno precedente. Le 
stime di preconsuntivo degli interessi passivi sono riviste in chiave migliorativa di circa un decimo di punto di PIL in 
entrambi gli anni del biennio 2021-2022 rispetto ad aprile, mentre le revisioni per il saldo primario comportano un 
miglioramento di due decimi di punto nel 2021 e un lieve peggioramento di un decimo di punto nel 2022. I principali 
fattori sottostanti il miglioramento dell’indebitamento netto e del deficit primario nel passaggio dal 2021 al 2022 sono 
individuabili nella ripresa economica, che ha sostenuto l’aumento del gettito fiscale, nonché in una tendenza più 
contenuta della spesa primaria. In rapporto al PIL, la spesa primaria si riduce al 51,8 dal 52,8 per cento del 2021. La 
spesa in conto capitale passa dall’8,0 del 2021 al 7,7 per cento. Gli investimenti pubblici hanno segnato un modesto 
calo (0,2 per cento) rispetto al 2021, collocandosi al 2,7 per cento del PIL, mentre risultano ancora in forte crescita i 
contributi agli investimenti, che scontano anche l’impatto della riclassificazione delle agevolazioni edilizie come crediti 
di imposta pagabili coerentemente con i nuovi criteri contabili Eurostat.  

 

1.4.4 PREVISIONI TENDENZIALI PER IL QUADRIENNIO 2023-2026  

 
L’aggiornamento del quadro di finanza pubblica a legislazione vigente considera le informazioni più aggiornate 
disponibili al momento della predisposizione di questo Documento, includendo: • l’aggiornamento delle previsioni 
macroeconomiche; • gli elementi emersi nell’ambito dell’attività di monitoraggio sull’andamento di entrate e uscite 
della PA; • una revisione al rialzo delle spese per bonus edilizi nel 2023 e una riclassificazione contabile dei crediti fiscali 
connessi al superbonus del 2024 e 2025; • un riallineamento delle ipotesi relative alle spese finanziate dal programma 
Next Generation EU, con riferimento sia al loro profilo temporale sia alla loro classificazione tra gli aggregati economici 
di spesa; • gli effetti finanziari dei provvedimenti legislativi emanati dopo il DEF. Come esito di questi aggiornamenti, 
l’indebitamento netto a legislazione vigente della PA è previsto al 5,2 per cento del PIL nel 2023, al 3,6 per cento nel 
2024, al 3,4 per cento nel 2025 e al 3,1 per cento nel 2026. Tali previsioni si collocano su livelli superiori rispetto agli 
obiettivi programmati nel DEF lungo l’intero orizzonte previsivo, ad eccezione del 2024 in cui la previsione a legislazione 
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vigente si colloca lievemente al di sotto dell’obiettivo prefissato. Nello scenario programmatico del DEF, gli obiettivi di 
deficit erano indicati, infatti, al 4,5 per cento per l’anno in corso e al 3,7 per cento nel 2024. In assenza della revisione 
dei costi del superbonus, l’obiettivo programmatico previsto per il 2023 sarebbe stato più che raggiunto. Nel 2025 il 
deficit era atteso dapprima raggiungere la soglia di riferimento del 3 per cento del PIL fissata dal Patto di Stabilità e 
Crescita, per poi scendere ben al di sotto della stessa e attestarsi al 2,5 per cento nel 2026. Il deficit primario a 
legislazione vigente è previsto rientrare in modo meno pronunciato rispetto alle attese nel 2023, raggiungendo il -1,4 
per cento del PIL. Nel 2024 il saldo primario tornerebbe in avanzo, collocandosi allo 0,6 per cento del PIL, un livello 
superiore rispetto allo 0,3 per cento previsto in aprile. L’avanzo primario si rafforzerebbe progressivamente, 
raggiungendo un livello pari allo 0,9 per cento del PIL nel 2025 e all’1,4 per cento del PIL nel 2026 (a fronte di un obiettivo 
del 2,0 per cento atteso in aprile). Nel 2023, il livello della spesa per interessi (pari a oltre 78 miliardi in valore assoluto) 
si ridurrà rispetto al 2022 di 4,5 miliardi per effetto del calo della rivalutazione dei titoli indicizzati all’inflazione, che 
sconta la progressiva riduzione del tasso di inflazione a livello nazionale e dell’area euro osservata nel corso dell’anno. 
Negli anni 2024-2026 seguiranno progressivi aumenti della spesa per interessi, dovuti all’incremento del costo del 
debito sulle nuove emissioni che risente del rialzo dei tassi di riferimento operato dalla Banca centrale europea. La 
componente di spesa legata ai titoli indicizzati all’inflazione continuerà a ridursi, invece, per effetto del calo 
dell’inflazione. Per tali ragioni, il rapporto tra interessi passivi e PIL è previsto scendere al 3,8 per cento nel 2023 e quindi 
tornare a salire fino al 4,6 per cento nel 2026. La revisione al rialzo rispetto ad aprile è contenuta e pari a un decimo di 
punto di PIL all’anno fino al 2026, a conferma del fatto che l’elevata durata media del debito pubblico italiano consente 
di smussare nel tempo l’impatto dei rialzi dei tassi di interesse sul costo implicito del debito, compresi quelli non previsti 
in sede di elaborazione del DEF. Il disallineamento tra previsioni a legislazione vigente e obiettivi programmatici indicati 
nel DEF è riconducibile a diversi fattori. Il rallentamento della crescita economica incide principalmente nell’anno in 
corso e nel 2024. La crescita del PIL nominale è rivista al ribasso di 5 decimi di punto percentuale nel 2023, 
conseguentemente al deterioramento del contesto internazionale, e di 4 decimi di punto percentuale nel 2024, in cui il 
PIL a legislazione vigente è ora previsto crescere del 3,9 per cento in termini nominali contro il 4,3 per cento prefigurato 
nello scenario programmatico del DEF. Questa nuova previsione di crescita implica una minore dinamicità del gettito 
fiscale rispetto alle attese. Il gettito tributario a legislazione vigente è atteso rimanere stabile nell’anno in corso al 29,3 
per cento del PIL, per poi scendere nei tre anni successivi fino al 28,3 per cento del PIL del 2026. I contributi sociali in 
rapporto al PIL scenderanno al 13,1 per cento nell’anno in corso, per effetto degli interventi di riduzione del cuneo 
fiscale, per poi mantenersi sostanzialmente stabili su un livello medio del 13,6 per cento nei tre anni successivi. 
Coerentemente agli andamenti descritti, nel 2023 la pressione fiscale è attesa scendere al 42,5 per cento, per poi 
continuare a calare di circa 0,2 punti percentuali del PIL in media all’anno, e raggiungere il 41,8 per cento nel 2026. 
L’inflazione continuerà ad avere effetti rilevanti sulla spesa pubblica nell’anno in corso e nel 2024, per effetto 
principalmente dell’indicizzazione delle pensioni all’inflazione dell’anno precedente (la cui spesa raggiunge i 317 
miliardi nel 2023 in valore assoluto), misurata con l’indice dei prezzi al consumo. Il quadro macroeconomico ipotizza un 
rallentamento della crescita dei prezzi a partire dal 2024. Coerentemente, la spesa per prestazioni sociali assumerà un 
ritmo di crescita più contenuto, del 2,5 per cento in media nel biennio 2025-2026 (3,0 per cento per le pensioni). A fronte 
di tale andamento, le prestazioni sociali in denaro in rapporto al PIL raggiungeranno un valore massimo del 21,1 per 
cento nel 2024, per poi scendere al 20,7 per cento nel 2026. Il disallineamento delle previsioni del Conto della PA a 
legislazione vigente rispetto agli obiettivi indicati in aprile è ascrivibile anche a fattori non legati al contesto economico, 
in particolare il maggiore impatto finanziario atteso da alcune agevolazioni fiscali per ristrutturazioni edilizie ed 
efficientamento energetico. Dalle informazioni di monitoraggio più recenti emerge una stima dei costi connessi ai bonus 
edilizi superiore rispetto a quanto considerato nelle previsioni del DEF. In linea con i nuovi criteri contabili adottati 
dall’Istat, in accordo con Eurostat, il maggiore costo di queste misure è registrato per l’intero importo, come contributi 
agli investimenti, nella spesa del 2023. Le previsioni a legislazione vigente del Conto della PA scontano, inoltre, la 
riclassificazione, da crediti pagabili a non pagabili, dei crediti d’imposta relativi a bonus edilizi che insistono sul prossimo 
biennio. Di conseguenza, l’importo, precedentemente imputato nella spesa del 2024 e del 2025 è ora contabilizzato a 
riduzione delle entrate tributarie su quattro anni a partire dal 2023. Le misure adottate successivamente al DEF hanno 
avuto un impatto complessivo sull’indebitamento netto del 2023 sostanzialmente trascurabile, pur comportando effetti 
in termini di ricomposizione della spesa e delle entrate. Gli effetti finanziari del decreto-legge ‘Lavoro’ di maggio4 erano, 
infatti, già inclusi negli obiettivi di indebitamento netto programmati nel DEF. Si ricorda che l’impatto espansivo sul 
deficit è stato di circa due decimi di punto percentuale di PIL, sia nel 2023 sia nel 2024, ascrivibile al finanziamento del 
taglio del cuneo fiscale temporaneo attuato per il 2023 e al rifinanziamento del Fondo per la riduzione della pressione 
fiscale per il 2024. Il decreto ‘Energia’ di giugno5 ha prorogato al terzo trimestre 2023 alcune misure di calmierazione 
delle bollette, a vantaggio soprattutto delle famiglie con redditi più bassi, senza alcun aggravio di deficit, valutate in 
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termini lordi (ovvero considerando le maggiori spese e minori entrate) in circa 0,8 miliardi e sono state coperte con le 
risorse disponibili nel bilancio della Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA). Le proroghe e le nuove misure 
temporanee di calmierazione dei prezzi energetici previste per il quarto trimestre dell’anno avranno un impatto nullo 
sull’indebitamento netto, con effetti solo in termini di ricomposizione della spesa e delle entrate6 . Il venir meno, a 
partire dal 2024, delle misure temporanee introdotte in risposta all’aumento dei prezzi dell’energia e l’ormai completo 
azzeramento degli interventi eccezionali per far fronte agli effetti della pandemia, compenseranno gli aumenti attesi 
della spesa pubblica, con il risultato finale di un netto ridimensionamento del tasso di crescita della spesa corrente 
primaria, dal 2,6 per cento del 2023 all’1,1 per cento nel 2026; la spesa primaria in rapporto al PIL è prevista in 
progressiva diminuzione dal 49,2 per cento del 2023 fino a poco meno del 45 per cento nell’ultimo anno di previsione. 
All’interno del quadro di finanza pubblica, è confermata la piena attuazione dei programmi di spesa finanziati dal 
Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Recovery and Resilience Facility, RRF), che contribuiranno in maniera decisiva 
al sostegno della spesa per investimenti fissi lordi. In occasione di questo aggiornamento, è stata effettuata una 
rimodulazione del profilo temporale della spesa finanziata dal programma RRF che comporta una revisione al ribasso 
della spesa nel 2023 e nel 2024 e una conseguente maggiore concentrazione della stessa negli anni 2025 e 2026. Inoltre, 
le previsioni scontano una diversa classificazione contabile delle spese in conto capitale finanziate dal programma 
rispetto al DEF, con minori investimenti fissi lordi e maggiori contributi agli investimenti. A fronte di queste nuove 
ipotesi, il valore degli investimenti fissi lordi in rapporto al PIL è previsto portarsi al 2,9 per cento nel 2023, per poi salire 
ulteriormente fino al 3,4 per cento nel 2025 e ridiscendere al 3,2 per cento nel 2026. Le spese che si prevede di finanziare 
con le sovvenzioni e i prestiti del RRF sono riportate nelle Tavole III.2 e III.3. I valori relativi alle singole annualità saranno 
resi noti nel DEF del prossimo anno, successivamente agli esiti delle interlocuzioni in corso con le istituzioni europee per 
la revisione e la rimodulazione di alcuni degli interventi previsti dal PNRR e delle relative milestone e target, anche 
considerando l’inclusione del nuovo capitolo dedicato al RePowerEU. 
 
 
 

1.4.5 QUADRO MACROECONOMICO PROGRAMMATICO 

 
La manovra di bilancio per il prossimo triennio 2024-2026 continuerà ad essere orientata a princìpi di prudenza, cercando il 
giusto equilibrio tra l’obiettivo di fornire il sostegno necessario all’economia nell’immediato attraverso misure mirate, e quello 
di assicurare sia il rientro del deficit al di sotto della soglia del 3 per cento del PIL, sia un percorso di riduzione credibile e 
duraturo del rapporto debito/PIL. In considerazione dell’elevata incertezza del quadro economico, il Governo ha deciso di 
richiedere con la Relazione che accompagna il presente Documento l’autorizzazione del Parlamento a fissare un nuovo 
sentiero programmatico per l’indebitamento netto della PA. I nuovi obiettivi programmatici di deficit in rapporto al PIL sono 
posti al 5,3 per cento nel 2023, 4,3 per cento nel 2024, 3,6 nel 2025 e 2,9 per cento nel 2026. La politica economica impostata 
dal Governo sin dal suo insediamento è coerente con gli orientamenti espressi dalla Commissione europea, rivolti in primo 
luogo alla necessità di continuare ad attenuare in modo temporaneo e mirato gli impatti sulle famiglie e le attività 
economiche dell’aumento dei prezzi dei beni energetici. Nell’attuale fase di progressiva discesa e stabilizzazione dei prezzi dei 
beni energetici, iniziata dalla fine del 2022, le misure di sostegno saranno gradualmente ritirate entro il 2024, mantenendo 
una politica fiscale prudente, anche alla luce della disattivazione della clausola di salvaguardia generale del Patto di Stabilità 
e Crescita prevista per la fine dell’anno in corso. I margini di bilancio rispetto alla previsione dello scenario tendenziale , 
oggetto della autorizzazione del Parlamento15, sono destinati a finanziare le misure di finanza pubblica che saranno 
dettagliate nel prossimo Documento Programmatico di Bilancio e attuate con la manovra di finanza pubblica per il triennio 
2024-2026. Proseguendo lungo le linee programmatiche definite nel DEF di aprile, il Governo continuerà a sostenere la 
domanda privata e a contrastare il calo del potere di acquisto delle retribuzioni causato dall’inflazione, attraverso interventi 
mirati. Gran parte delle risorse aggiuntive del 2024 saranno utilizzate per la riduzione del cuneo fiscale. Si aggiungono ulteriori 
stanziamenti per l’avvio della riforma del sistema fiscale e per supportare le famiglie più numerose. Tali misure mirano a 
ridurre la pressione fiscale, aumentare il reddito disponibile e sostenere i consumi. 
La riduzione del cuneo fiscale può altresì conferire ulteriore impulso al mercato del lavoro al fine di preservare e consolidare 
i progressi conseguiti negli ultimi anni. Inoltre, il sostegno ai redditi dei lavoratori può contribuire a limitare pressioni sui salari 
e i conseguenti effetti sui prezzi, pertanto mitigando le aspettative inflazionistiche sia degli operatori economici sia dei mercati 
finanziari. La legge di bilancio 2024 prevederà inoltre stanziamenti, per il triennio 2024- 2026, da destinare al personale del 
sistema sanitario e per incentivare gli investimenti nel Mezzogiorno. Infine, saranno destinate risorse per le cosiddette 
politiche invariate, quali quelle relative ai rinnovi contrattuali della pubblica amministrazione oltre ad altre spese necessarie 
per preservare la continuità dei servizi pubblici. Nello scenario programmatico, grazie ai suddetti interventi, il tasso di crescita 
del PIL reale nel 2024 sale all’1,2 per cento, all’1,4 per cento nel 2025 e diminuisce di due decimi di punto rispetto al 
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tendenziale, all’1,0 per cento, nel 2026. La riduzione del cuneo fiscale contribuirà inoltre a sospingere la crescita del PIL  
prevalentemente tramite l’impulso fornito ai consumi. Come anticipato nel DEF, si gettano le fondamenta dell’ambizioso 
programma di medio-lungo termine del Governo, che include, in particolare, la riforma complessiva del sistema fiscale, nella 
quale particolare attenzione sarà data alla modifica del regime fiscale delle famiglie. 
Il finanziamento degli interventi di politica di bilancio, e delle cosiddette politiche invariate, che non sono incluse nelle 
proiezioni di finanza pubblica a legislazione vigente16, avverrà individuando le opportune coperture all’interno del bilancio  
pubblico, al fine di preservare la sostenibilità delle finanze pubbliche. Le attività di contrasto all’evasione saranno volte a 
migliorare la tax compliance dei contribuenti e a rafforzare i controlli mirati, indirizzandoli verso i soggetti più a rischio. Per 
perseguire questi obiettivi, sarà potenziata l’interoperabilità, la piena utilizzazione delle banche dati e la capacità operativa 
dell’amministrazione finanziaria anche attraverso investimenti negli strumenti di data analysis e in tecniche di machine 
learning. Inoltre, le amministrazioni centrali dello Stato concorreranno al finanziamento degli interventi che il Governo si 
appresta a introdurre con la legge di bilancio, continuando il percorso già avviato dallo scorso anno, di una rinnovata attività 
di valutazione e revisione della spesa17. Le predette amministrazioni assicureranno, con un’attività di revisione della spesa, 
il proprio concorso alla prossima manovra di finanza pubblica. Più in generale, i saldi di bilancio saranno ricondotti ai valori 
programmatici tramite misure di controllo della spesa, revisione dei sussidi e riduzione del taxgap. Anche grazie all’attivazione 
da parte del Governo di questa nuova fase di revisione della spesa pubblica e alle ulteriori misure di riduzione della spesa 
previste nella prossima manovra, le previsioni indicano il sostanziale rispetto delle raccomandazioni fiscali ricevute per il 2024. 
Nonostante il rallentamento della crescita economica e il peggioramento delle prospettive di bilancio, la sostenibilità della 
finanza pubblica rimane solida nel medio termine. Come già chiarito, nel 2026 l’indebitamento netto sarà ricondotto entro il 
limite del 3 per cento previsto dal Patto di Stabilità e Crescita. Tale soglia resta il parametro europeo di riferimento per 
l’apertura di una procedura per deficit eccessivi a livello europeo, anche nell’ambito della prevista revisione delle regole fiscali. 
Coerentemente con questo obiettivo, la politica di bilancio diventerà lievemente restrittiva nel 2026 rispetto allo scenario 
tendenziale, con il conseguimento di un miglioramento più sostanzioso del saldo primario in tale anno. In linea con il piano 
delineato in aprile, nello scenario programmatico di questo Documento il rapporto debito/PIL continuerebbe a calare 
nell’anno corrente, raggiungendo il 140,2 per cento. Nel 2024 e 2025, il rapporto debito/PIL calerà lievemente, fino al 139,9 
per cento, anche grazie ad un parziale utilizzo delle disponibilità liquide del Tesoro e all’avvio di un piano di dismissioni  di 
partecipazioni dello Stato. Sul rallentamento del ritmo di discesa pesano sia i diversi fattori che influenzano gli andamenti di 
finanza pubblica a legislazione vigente già descritti, sia l’impatto sul saldo primario del 2024 e del 2025 derivante dalla 
prossima manovra di finanza pubblica. L’intonazione prudente della politica di bilancio, la gestione del debito per scadenze 
ed emissioni e la prosecuzione del programma di valorizzazione e dismissione degli asset pubblici contribuiranno a rafforzare 
la discesa del rapporto debito/PIL nel 2026, quando tale rapporto si ridurrebbe ulteriormente scendendo al 139,6 per cento, 
un livello inferiore rispetto all’obiettivo del 140,4 per cento indicato dal DEF. Il sentiero programmatico qui delineato è 
coerente con l’obiettivo già enunciato nei precedenti documenti programmatici di riportare il rapporto debito/PIL su livelli 
prossimi a quello precrisi entro la fine del decennio. Nel suo insieme il quadro programmatico di finanza pubblica aggiornato 
in questo Documento appare coerente le indicazioni fornite dalla Commissione europea per il 2024. La spesa primaria netta 
si colloca al di sotto del limite prefissato e il Governo presidierà con grande attenzione la spesa pubblica preservando i 
miglioramenti dei saldi di bilancio qui delineati. La politica di bilancio continuerà, inoltre, a dare impulso agli investimenti 
pubblici, sempre in linea con le raccomandazioni della Commissione europea. Si rileva, infine, che le variazioni in termini di 
saldo primario strutturale sono congrue e raccolgono lo spirito della proposta di riforma della governance economica 
europea, come evidenziato anche negli scenari di medio periodo del rapporto debito/PIL presenti nel capitolo III. In 
ottemperanza alle norme della legge di contabilità e finanza pubblica sui contenuti obbligatori della Nota di Aggiornamento 
del DEF, il saldo netto da finanziare del bilancio dello Stato di competenza potrà aumentare fino a 202,5 miliardi nell’anno 
2024, 168 miliardi nel 2025 e 134 miliardi nel 2026. Il corrispondente livello del saldo netto da finanziare di cassa potrà 
aumentare fino a 252 miliardi nell’anno 2024, 212 miliardi nel 2025 e 179 miliardi nel 2026. 
A completamento della manovra di bilancio 2024-2026, il Governo dichiara quali collegati alla decisione di bilancio i seguenti 
disegni di legge: • Interventi a sostegno della competitività dei capitali (A.S. 674); • Misure organiche per la promozione, la 
valorizzazione e la tutela del Made in Italy (A.C. 1341); • Delega al Governo in materia di revisione del sistema degli incentivi 
alle imprese e disposizioni di semplificazione delle relative procedure nonché in materia di termini di delega per la 
semplificazione dei controlli sulle attività economiche (A.C.1406); • Misure in materia di tecnologie innovative; • Misure in  
materia di politiche spaziali e di sostegno all’industria spaziale; • Misure in materia di semplificazione normativa; • Revisione 
del Testo Unico degli Enti locali; • Semplificazioni in materia scolastica; • Istituzione della filiera formativa tecnologico-
professionale; • Disciplina della professione di guida turistica (A.S. 833); • Interventi in materia di disciplina pensionistica; • 
Misure a sostegno delle politiche per il lavoro; • Interventi a favore delle politiche di contrasto alla povertà; • Misure a 
sostegno della maternità nei primi mesi di vita del bambino; • Misure per il sostegno alle famiglie numerose; • In materia di 
riorganizzazione e potenziamento dell’assistenza territoriale nel Servizio Sanitario nazionale e dell’assistenza ospedaliera;  • 
Delega in materia di riordino delle professioni sanitarie e degli enti vigilati dal Ministero della salute; • Misure per il sostegno, 
la promozione e la tutela delle produzioni agricole nazionali e delle relative filiere agroalimentari e del patrimonio forestale; 



 

  

21 

 

• Misure in materia di consumo di suolo, ricomposizione fondiaria e riutilizzo terre pubbliche a fini agricoli; • Misure per la 
realizzazione delle infrastrutture di preminente interesse nazionale e di altri interventi strategici in materia di lavori pubblici 
nonché per il potenziamento del trasporto e della logistica; • Misure in materia di economia blu; • Disposizioni per l'attuazione 
dell'autonomia differenziata di cui all'articolo 116, terzo comma, della Costituzione (A.S. 615); • Misure di sostegno alla filiera 
dell'editoria libraria; • Codice in materia di disabilità; • Rafforzamento del sistema della formazione superiore e della ricerca; 
• Delega al Governo in materia di politiche abitative per gli studenti universitari; • Revisione delle circoscrizioni giudiziarie, 
anche con riferimento al Tribunale per le persone, per i minorenni e per le famiglie; • Disposizioni in materia di magistratura 

onoraria; • Disposizioni in materia di giovani e servizio civile universale e deleghe al Governo per il riordino della materia • 
Interventi di adeguamento alla legge quadro sulla partecipazione dell’Italia alle missioni internazionali; • Disposizioni 
in materia di sviluppo della carriera dirigenziale e della valutazione della performance del personale dirigenziale e non 
dirigenziale delle pubbliche amministrazioni. • Delega per la revisione della gestione dei diritti audiovisivi, connessi agli 
eventi e ai contenuti, e per lo sviluppo delle infrastrutture in ambito sportivo. 
 

1.5 IL PIANO NAZIONALE DI RESISTENZA E RESILIENZA (PNRR)  

 
Il Recovery Plan italiano, Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - PNRR - utilizza le risorse messe a disposizione dell’Unione 

europea con il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (RRF) e il Pacchetto di Assistenza alla Ripresa per la Coesione e i Territori 

d’Europa (REACT-EU). L’Italia è destinataria della maggior parte dei finanziamenti. 

Il Governo intende promuovere la crescita e renderla duratura attraverso la rimozione degli ostacoli che lo hanno da sempre 

impedito. 

L’Unione europea ha richiesto all’Italia la presentazione di piano di riforme e di investimenti e il documento predisposto dal 

Governo e presentato all’Unione europea prevede interventi riformatori nella pubblica amministrazione, nella giustizia, nella 

concorrenza e nelle semplificazioni, a cui si aggiunge la riforma fiscale. 

La riforma della pubblica amministrazione è l’asse portante del PNRR: senza una PA che funziona, il piano è destinato al 

fallimento, per tale motivo 9,75 miliardi sono destinati a investimenti e riforme interamente riservati alla PA. Le stesse 

assunzioni sono considerate strategiche per l’attuazione del piano, dopo anni di divieti che hanno impoverito le dotazioni 

organiche del settore pubblico ed una spesa per formazione che, soggetta a vincoli di finanza pubblica, ha di fatto impedito 

l’aggiornamento professionale. 

Le riforme considerate abilitanti per l’attuazione del PNRR riguardano la semplificazione normativa e burocratica e la 

promozione della concorrenza: si tratta di interventi che consentono e facilitano l’attuazione degli investimenti pubblici e 

privati. 

Il PNRR si articola in 6 missioni - digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura, rivoluzione verde e transizione 

ecologica; infrastrutture per una mobilità sostenibile; istruzione e ricerca; inclusione e coesione; salute – e prevede progetti 

di riforma nel campo della pubblica amministrazione, della giustizia, della semplificazione della legislazione e promozione 

della concorrenza. 

Il PNRR include 134 investimenti e 63 riforme, per un totale di 197 misure ripartite sulle 6 missioni, molte delle quali 

prevedono come soggetti attuatori o soggetti beneficiari le Pubbliche Amministrazioni (P.A.) e gli Enti Locali (Comuni, Regioni, 

Città metropolitane e Province). 

Il Piano italiano ha destinato pertanto 71 miliardi agli obiettivi climatici e 48 miliardi alla transizione digitale (rispettivamente 

il 37,5% e il 25,1% del totale). Per ciascuna misura o la sub-misura del Piano è stata individuata la quota dedicata alla 

transizione verde e alla transizione digitale in base al campo di intervento dell’investimento e i coefficienti di sostegno 

corrispondenti, secondo la metodologia dell’allegato VI (per il clima) e dell’allegato VII (per il digitale) del Regolamento 

europeo 241/2021. 
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Per finanziare tutti gli investimenti necessari alla strategia del PNRR, l’Italia ha integrato il Piano con ulteriori risorse nazionali 

tramite un Fondo Nazionale Complementare per un importo complessivo pari a 30,6 mld di euro per gli anni dal 2021 al 2026 

(di cui al decreto-legge n. 59 del 6 maggio 2021). Obiettivi individuati dalla programmazione regionale La programmazione 

strategica ed economica, riunita nel DEFR 2024, è stata profondamente segnata dai tragici eventi alluvionali che hanno 

colpito la Regione Emilia-Romagna. Un evento di dimensioni straordinarie, di una portata mai vista nel nostro territorio, che 

ha comportato danni per 8,8 miliardi di euro. Si tratta di una prima stima che non tiene conto dei costi che le migliaia di 

imprese colpite dovranno sostenere per ripristinare le scorte e per i mancati guadagni. Le ripercussioni sulle attività 

produttive potrebbero quindi essere rilevanti, considerando che la zona colpita è ampia e fra le più sviluppate del Paese. La 

Giunta Regionale vuole abbattere quanto più possibile i tempi di recupero accelerando la ricostruzione e creando le 

condizioni per una piena ripresa delle attività produttive e della vita sociale delle comunità colpite. Per questo motivo, gran 

parte degli obiettivi strategici adottati con questo DEFR 2024 – 2026, sono stati riformulati e integrati ponendo al centro la 

ricostruzione in tutti gli ambiti di intervento delle politiche regionali. Il DEFR si articola in tre parti. La prima descrive il 

contesto di riferimento nel quale si trova ad operare la Regione. Per il raggiungimento di codesti risultati, nella parte II del 

DEFR la Regione ha definito 100 obiettivi strategici intorno ai quali si sviluppano le politiche dell’Ente, raggruppati oltre  che 
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per Assessorato, anche per area tematica. Infine, nella Parte III del DEFR vengono riportati gli indirizzi strategici che la Giunta 

regionale assegna al complesso delle società partecipate e controllate, alle aziende, alle agenzie, alle fondazioni ed agli enti 

regionali. Per ciascun soggetto viene inoltre rappresentato, attraverso collegamenti, il contributo richiesto allo sviluppo degli 

obiettivi strategici assunti dalla Giunta nella Parte II del Documento. 

Consapevole della fase delicata del ciclo internazionale e delle sfide economiche in atto, l’azione di riforma del Governo ne i 

mesi passati è stata incentrata sull’attuazione delle riforme e degli investimenti previsti dal PNRR. Allo stesso tempo, si è  

proceduto a una revisione del Piano, tesa a favorirne un’attuazione efficace e in linea con i tempi previsti, nonché a 

incorporare il nuovo capitolo RePowerEU5 . Il processo di revisione del Piano ha comportato, innanzitutto, la definizione di 

una nuova struttura di governance che se, da una parte, ha disposto l’accentramento di alcuni compiti e attività presso la 

Presidenza del Consiglio dei ministri, dall’altra ha previsto un maggiore coinvolgimento delle parti sociali ed economiche, in 

particolare a livello locale, tramite il loro inserimento nella Cabina di regia. L’esame puntuale dei singoli progetti del Piano e 

l’inserimento dei nuovi progetti del Capitolo RePowerEU hanno portato a definire una proposta di revisione complessiva del 

PNRR, attualmente all’esame della Commissione europea. Relativamente all’attuazione delle riforme6 , fra quelle di più 

ampia portata si segnala, innanzitutto, l’approvazione ad agosto della legge delega di riforma fiscale. Fra gli obiettivi della 

riforma si evidenzia un più efficace contrasto all’evasione ed elusione fiscale assieme alla semplificazione e all’efficientamento 

del sistema. Il Governo è intervenuto anche sul mercato del lavoro7 , disponendo diverse misure tese ad attivare la ricerca di 

lavoro e ad aumentare l’occupabilità degli individui. Sono stati, infine, predisposti diversi interventi diretti a riformare la 

Pubblica Amministrazione, nell’ottica di rafforzare la capacità amministrativa. Si ricordano, in particolare, le misure disposte 

dai decreti-legge ‘PNRR ter’ e ‘PA’5, dirette a semplificare le procedure di reclutamento del personale, accrescere il capitale 

umano nelle amministrazioni, migliorare l’efficacia della formazione e accelerare la digitalizzazione. L’azione del Governo 

prosegue in linea con gli impegni presi nel PNNR e le raccomandazioni rivolte al Paese dalla Commissione europea e 

continuerà anche nel medio termine secondo queste linee (fonte NaDef 2023). 

1.5.1 LE RIFORME PREVISTE DAL PNRR  

Tra le 283 misure che compongono il PNRR, 60 sono riforme e 223 sono relative a investimenti. Considerando anche le misure 

finanziate con il Fondo complementare, gli interventi complessivi diventano 320. Le principali riforme che vedono coinvolti 

gli enti locali riguardano:  

Riforma 1.10 – Riforma delle norme in materia di appalti pubblici e concessioni L’obiettivo è quello di apportare una serie di 

modifiche del codice dei contratti pubblici da attuarsi nel secondo trimestre 2023, con azioni intese a: ridurre la 

frammentazione delle stazioni appaltanti; realizzare una e-platform come requisito di base per partecipare alla valutazione 

nazionale della procurement capacity; conferire all'ANAC il potere di riesaminare la qualificazione delle stazioni appaltanti. 

Obiettivo della riforma sarà anche semplificare e digitalizzare le procedure dei centri di committenza e definire criteri di 

interoperabilità e interconnettività. La riforma dovrà comportare inoltre una revisione della disciplina del subappalto 

riducendo le restrizioni contemplate dal vigente codice dei contratti pubblici.  

Riforma 1.11: Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie Gli interventi posti 

in essere per la riduzione dei tempi di pagamento (concessioni di liquidità per il pagamento dei debiti pregressi, misure di 

garanzia del rispetto dei tempi di pagamento, creazione di sistemi informativi di monitoraggio), volti a favorire la riduzione 

dei tempi di pagamento dei debiti commerciali, dovranno portare le pubbliche amministrazioni a rispettare pienamente gli 

obiettivi di riduzione entro il 31 12. 2023. L’obiettivo della riforma, da realizzarsi entro la predetta data, come deve risultare 

dalla Piattaforma per i crediti commerciali (PCC), riguarda proprio la media ponderata dei tempi di pagamento degli enti 

locali nei confronti degli operatori economici che deve essere pari o inferiore a 30 giorni.  

Riforma 1.14 – Riforma del quadro fiscale subnazionale – Federalismo Fiscale La riforma consiste nel completamento del 

federalismo fiscale previsto dalla legge 42 del 2009, con l'obiettivo di migliorare la trasparenza delle relazioni fiscali tra i 

diversi livelli di governo, assegnare le risorse alle amministrazioni territoriali sulla base di criteri oggettivi e incentivare un 

uso efficiente delle risorse medesime. La riforma dovrà definire in particolare 39 i parametri applicabili e attuare il 

federalismo fiscale oltre che per le regioni a statuto ordinario, anche per le province e le città metropolitane.  
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Riforma 1.15: Riforma delle norme di contabilità pubblica A partire dal 2027, i bilanci delle amministrazioni pubbliche 

dovranno essere redatti con il sistema di competenza economica. La riforma prevede un ciclo di formazione per tutti i 

dipendenti della pubblica amministrazione da completarsi entro il secondo trimestre del 2026: accanto al programma di 

formazione, necessario per transizione al nuovo sistema di contabilità per competenza, saranno approvati orientamenti e 

manuali operativi per l'applicazione dei principi contabili corredati di esempi e rappresentazioni pratiche a sostegno degli 

operatori. 

 

1.6 LO SCENARIO REGIONALE 
 

Online sul sito di Art-ER la nota sulle nuove stime previsionali per i principali settori economici dell’Emilia-Romagna, di cui 

riportiamo alcuni punti utili all’analisi in oggetto (aggiornate a luglio 2023).  

Rispetto ad aprile, migliora il quadro complessivo, sia di livello internazionale sia di livello nazionale, e conseguentemente 

vengono riviste in leggero rialzo le stime di crescita per il 2023 (che tengono in considerazione gli effetti stimati dell’alluvione 

di maggio). 

Il PIL reale italiano dovrebbe crescere nel 2023 del +1,1% (a fronte della precedente stima di +0,7% di aprile), stesso livello 

per l’Emilia-Romagna (dal +0,8% di aprile al +1,1% di luglio). Tra le altre regioni, si segnala la Lombardia (+1,3%), il Veneto e 

il Piemonte (+1,2%), la Toscana (+1,1%). 

La dinamica delle componenti dell’economia regionale continuerà ad essere influenzata dal livello di prezzi, che seppur in 

corso di normalizzazione si manterrà a livelli di gran lunga superiori a quanto si era abituati negli anni scorsi. Il deflatore dei 

consumi (indice di inflazione), che è stato pari a +7,4% nel 2022, è stimato ancora in crescita (+5,5% nel 2023). 

Nel 2023 continueranno a crescere gli investimenti fissi (+3,3% a valori reali); dinamica positiva (ma più contenuta) per i 

consumi finali (+1,4%). In termini reali potrebbero restare stazionarie le esportazioni verso l’estero (+0,0%), mentre 

potrebbero subire una contrazione in valore le importazioni dall’estero (-2,4%). 

Dovrebbe restare leggermente negativa la dinamica dei redditi reali delle famiglie (-0,3%). 

A livello settoriale, continuerà il trend positivo delle costruzioni (+4,8% il valore aggiunto reale del settore), seguite dai servizi 

(+2,3%). Negativa, invece, la variazione del valore aggiunto industriale (-2,3%) e dell’agricoltura (-3,3%). 

Per quanto riguarda il mercato del lavoro, per il 2023 il tasso di attività dovrebbe restare stabile al 73,5%, mentre il tasso di 

occupazione dovrebbe crescere leggermente (72,8%) e la disoccupazione ridursi al 4,4%. 

Prometeia, nell’ambito degli scenari previsionali nazionali (Rapporto di previsione, luglio 2023), ha elaborato una prima 

ipotesi di impatto sull’economia degli eventi alluvionali che hanno severamente colpito l’Emilia-Romagna nel corso del mese 

di maggio. 

Per quanto riguarda i soli effetti sul PIL, bisogna considerare che l’alluvione ha impattato da un lato attraverso la perdita di 

valore aggiunto subita dai settori coinvolti da blocchi e danneggiamenti (industria e servizi, ma soprattutto agricoltura); 

dall’altro lato si deve però considerare l’impulso sulla domanda diretta (pubblica e privata) che deriva e deriverà nei prossimi 

mesi dalla gestione dell’emergenza e dalla ricostruzione (ad esempio, con riferimento alla spesa per materiali di consumo e 

di ricostruzione, agli investimenti necessari al ripristino di infrastrutture ed edifici, ecc.). 

In questo primo scenario, ancora influenzato da un quadro informativo incompleto e quindi con un significativo livello di 

incertezza, Prometeia stima una perdita attorno a 700 milioni di euro di valore aggiunto nel secondo e terzo trimestre 2023 

(pari a circa lo 0,1% del PIL italiano nel periodo) e, parallelamente, nei medesimi trimestri si ipotizza che la domanda pubblica 

e privata aumenterà di 2,2 miliardi di euro (pari a più dello 0,2% del PIL italiano nei due trimestri). 

https://www.art-er.it/
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L’effetto combinato sul PIL, secondo questa ipotesi, potrebbe risultare leggermente positiva sulla dinamica annuale nazionale 

(+0,06% del PIL italiano). 

E’ bene tenere in considerazione, che la stima dell’impatto citata fa riferimento al solo conto del reddito (ovvero ad una 

grandezza di flusso) e non alle perdite di capitale (stimate da Regione Emilia-Romagna attorno agli 8 miliardi di euro), i cui 

effetti sono ancora largamente incerti in prospettiva e che potranno pertanto determinare una futura revisione della 

dinamica economica. 
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1.6.1.IL VALORE AGGIUNTO 

 

Nel 2022 la crescita del valore aggiunto regionale (+4,6%) è stata sostenuta in modo particolare dal settore delle Costruzioni 

(che continuano a beneficiare degli incentivi pubblici), cresciuto del 10,6%. Positiva la dinamica degli altri macro-settori: 

+6,3% nei Servizi, +2,5% in Agricoltura, mentre l’Industria in senso stretto si ferma al +0,3%, alla luce del peggioramento delle 

aspettative sull’andamento del ciclo economico internazionale. Con la crescita del 2022, tutti i settori eccetto quello agricolo 

si riportano al di sopra del livello pre-pandemico. 

Le unità di lavoro, cresciute nel 2022 attorno al 3,0% nell’economia complessiva, hanno evidenziato una dinamica positiva 

più intensa nelle Costruzioni (+6,5%) e nei Servizi (+3,8%). In crescita, ma ad un ritmo meno intenso, anche le unità di lavoro 

nell’Industria in senso stretto (+2,1%), mentre nel settore agricoltura, silvicoltura e pesca, la variazione dovrebbe essere stata 

negativa (-9,8%). Il recupero rispetto al 2019 è stato raggiunto solo nelle Costruzioni e nell’Industria in senso stretto. 

Per il 2023, si stima una crescita del valore aggiunto regionale attorno al +1,2% (a valori reali), con una dinamica positiva 

nelle Costruzioni (+4,8%) e nei Servizi (+2,3%) e una contrazione nel settore agricolo (-3,3%) e nell’industria in senso stretto 

(-2,3%). 

Le unità di lavoro sono previste in aumento attorno al +1,3%, che non sarà ancora sufficiente per riportarsi al di sopra del 

livello pre-pandemico. Tra i macro-settori, l’input di lavoro nelle Costruzioni potrebbe crescere attorno al 2,5%, seguite 

dall’Industria in senso stretto (+1,6%) e dai Servizi (+1,3%). Ancora negativa la variazione in agricoltura (-2,6%). 

 

1.7 LO SCENARIO PROVINCIALE 
(Dati da OdE 2023 CCIAA di Ferrara)  

Se nel corso del 2022, nonostante lo scoppio di una guerra in Europa, l’elevata inflazione innescata dalla crisi energetica e la 

conseguente restrizione monetaria, l’economia ferrarese aveva mostrato una buona capacità di resistenza e di adattamento 

crescendo del 3,9%, in linea con la media nazionale e solo di poco inferiore a quella regionale, nei primi mesi del 2023 l’attività 

economica ha perso slancio, mostrando in alcuni settori anche criticità con indicatori tornati in campo negativo. Il 2022 per 

Ferrara ha segnato il ritorno del valore aggiunto ai livelli del 2019, ma bisognerà attendere il 2024 per registrare il 

superamento dei valori massimi raggiunti nel biennio 2017- 2018 (circa 8,3 miliardi), rimanendo comunque sempre lontano 

dai 9 miliardi del periodo precedente al 2009. Il perdurare di una situazione di profonda incertezza ha accresciuto le difficoltà 
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nell’elaborazione di previsioni basate su modelli econometrici e demografici che necessitano di ipotesi di fondo. Con queste 

premesse e con la consapevolezza di uno scenario in continua evoluzione sono quindi stati analizzati i dati fino ad oggi forniti 

dalle principali fonti. 

 

Gli "Scenari per le economie locali" di Prometeia di aprile, hanno stimato che la crescita del valore aggiunto di Ferrara nel 

2023 sarà del +0,7%, abbassando di appena un decimo di punto percentuale la propria valutazione di gennaio scorso e 

confermando così il forte rallentamento rispetto alla crescita ora stimata per il 2022 al +3,9%, la più rapida dal 2000, fatta 

eccezione per quella del 2021. Il trend di crescita ferrarese per il 2022 appare appena inferiore rispetto a quanto rilevato per 

l’Emilia-Romagna (+4,1%) e in linea con quanto registrato per la media italiana. Se il 2022 per Ferrara ha segnato il ritorno ai 

livelli del 2019, bisognerà attendere il prossimo anno per registrare il superamento dei valori massimi raggiunti nel biennio 

2017-2018 (circa 8,3 miliardi), rimanendo sempre lontani dai 9 miliardi del periodo precedente al 2009. Il rallentamento in 

corso è comune a tutti gli ambiti territoriali presi in considerazione. L’aumento dei tassi di interesse, la restrizione monetaria, 

l’irrigidimento delle condizioni del credito, una maggiore incertezza sui mercati finanziari e la diminuzione dei salari reali per 

effetto di un’inflazione da offerta sono le cause di questa netta riduzione della dinamica attesa per il 2023, che per Ferrara 

non sarà molto più contenuta di quanto prospettato in precedenza. Pur con tutte le incertezze del periodo, si azzardano 

previsioni anche per il 2024, stimando una crescita economica provinciale che si stabilizzerà al +0,7%. Nonostante una 

revisione al ribasso, nel 2022 sono state ancora di gran lunga le costruzioni (+15,9%) a trainare l’aumento del valore aggiunto 

reale con un ritmo di crescita triplo rispetto a quello dei servizi (+4,8%), mentre l’industria ha faticato a mantenere i livelli 

dell’anno precedente (-0,5%). Gli indicatori del commercio internazionale, elaborati sulla base delle informazioni diffuse da 

Istat per il primo trimestre 2023, hanno confermato l’andamento negativo rilevato nell’ultimo mese dello scorso anno, 

accelerando la contrazione, con una variazione tendenziale trimestrale del -10,6%. Il dato finale del trimestre, oltre 671 

milioni di euro rimane però superiore ai valori corrispondenti agli anni 2021 e 2019. A livello congiunturale, vale a dire al 

confronto con il 4° trimestre del 2022, nei primi tre mesi dell’anno sono state esportate merci per circa 5 milioni in meno, 

pari ad un -0,7% Le esportazioni dell’Emilia-Romagna mostrano invece ancora una crescita, ma in rallentamento, con una 

variazione del 4,5%, cinque punti in meno rispetto a quanto registrato a livello nazionale (+9,8%). Il trend tra province si 

differenzia molto. Se esattamente un anno fa, Ferrara aveva rilevato nel primo trimestre la performance migliore (+21,5%) 

dopo Parma, nello stesso periodo 2023 le vendite all’estero delle imprese ferraresi sono diminuite dal -10,6%, calo più 

contenuto solo a quello di Parma. Il contributo all’export regionale da parte della provincia si ferma così al 3,1%. A livello di 

partecipazione alla variazione positiva regionale del trimestre, i primi posti sono quindi per Bologna, Reggio nell’Emilia, 

Modena e Piacenza. La diminuzione dell’export ferrarese colloca la provincia nel gruppo che ha registrato un trend meno 

brillante a livello nazionale, mentre il contributo alla variazione nazionale è così negativo e relega Ferrara nell’ultimo quartile. 

La diminuzione tendenziale del valore delle esportazioni di Ferrara nel primo trimestre dell’anno, quasi 80 milioni in meno 

rispetto allo stesso periodo dello scorso anno si è diffusa a molti settori, concentrandosi soprattutto nei principali comparti 

per il commercio internazionale ferrarese. 
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La prima voce per incidenza, tornata ad esserlo lo scorso anno, quella relativa ai macchinari registra un calo quasi del 15%, 

determinando il secondo contributo maggiore alla contrazione complessiva con una variazione negativa assoluta di oltre 33 

milioni di euro, preceduta solo dal comparto dei prodotti chimici diminuito del 26,4% (circa 56 milioni in meno). Cali 

determinanti si registrano anche per i prodotti agricoli (calati anche lo scorso anno) e della pesca, per il gruppo «articoli in 

gomma, materie plastiche e lavorazione dei minerali non metalliferi» e mezzi di trasporto. Aumentano invece i valori delle 

esportazioni di prodotti alimentari e sistema moda. Con più modeste variazioni positive e valori più contenuti, provano 

inoltre a compensare la forte contrazione, metalli, computer e apparecchi elettrici, altri prodotti manifatturieri. Allo stesso 

tempo anche le importazioni ferraresi risultano in diminuzione, ad un ritmo più accelerato (-13,4%) rispetto all’export. Gli 

unici settori che non registrano diminuzioni sono sistema moda e il comparto alimentare, così come accade per le 

esportazioni. L’analisi per destinazione delle esportazioni ferraresi evidenzia nel trimestre valori in calo per la maggioranza 

dei principali mercati osservati, fatta eccezione per Francia, Regno Unito, Cina e Brasile. Le variazioni negative delle vendite 

verso USA, Russia, Austria e Belgio hanno contribuito maggiormente al risultato finale, da sole rappresentano quasi i due 

terzi del calo complessivo che supera gli 80 milioni. Il mercato europeo, che rappresenta circa il 68% del totale, è calato del 

-10,7% ed oltre ai già citati due paesi, solo un’altra decina di destinazioni europee non segnalano contrazioni, tra le quali 

Svezia e Ucraina. È soprattutto la diminuzione delle vendite negli Stati Uniti (-22,9%, con un peso sul totale che si aggira 

sull’11%, in analogia con quanto avviene a livello nazionale) che contribuisce al deludente risultato del trimestre con un calo 

di oltre 21 milioni di euro. La Germania, che rimane nostro primo partner commerciale, riduce i propri acquisti dalle imprese 

ferraresi, per circa 4 milioni, contenendo così la contrazione al -3,1%. Le frenate rilevanti si rilevano poi per Polonia, Spagna 

e Turchia che perdono dai 7,6 ai circa 4,6 milioni di euro ciascuno, destinazioni che rappresentano un’incidenza dell’export 

complessivo più contenuta rispetto alla Germania, ma non trascurabile. Verso la Francia l’export è aumentato grazie al buon 

andamento dei principali prodotti del made in Italy (alimentari, sistema moda e prodotti della metalmeccanica), così come 

accaduto nel Regno Unito dove cresce anche l’export di prodotti della lavorazione dei minerali non metalliferi. Anche la Cina 

evidenzia un aumento consistente e un saldo con l’import in questo trimestre è positivo. Con aumenti che variano da oltre 6 

ai poco meno dei 3 milioni di euro si segnalano trend positivi anche per Messico, Arabia Saudita, Algeria, Venezuela e 

Mozambico. Per quanto riguarda il Mercato del lavoro, nei primi 4 mesi del 2023 sono oltre 1,8 milioni le ore richieste a 

Ferrara, quasi sei volte quanto registrato nello stesso periodo del 2022. A fronte di un’assenza di domanda per la deroga, 

cresce la straordinaria, ma ha determinare il volume finale è la richiesta di ordinaria, che rappresenta l’87% del monte ore 

complessivo e risulta in crescita anche in Emilia-Romagna, al contrario di quanto avviene per l’intera nazione. Gli incrementi 

percentuali risultano elevati, a tre cifre. Il settore in cui si concentra la maggior richiesta di ordinaria è la meccanica (con 

quasi 1,1 milioni di ore), seguito a grande distanza da chimica (190mila ore) e metallurgia (165mila). L’aumento di ore per la 
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straordinaria registrata a Ferrara risulta in controtendenza rispetto a quanto avviene in Italia e in regione, ambiti dove invece 

le ore diminuiscono. Nei primi quattro mesi del 2023 si registrano pochissime richieste per la CIG diretta alla solidarietà, tutte 

proveniente dal commercio, mentre le oltre 232mila ore saranno per la riorganizzazione, attività in cui saranno coinvolte 

quasi esclusivamente le imprese industriali della meccanica. Secondo i programmi occupazionali delle imprese, le entrate 

previste a Ferrara e provincia per il periodo giugno-agosto 2023 sarebbero 6.810, di cui 2.750 nel solo mese di giugno. Se il 

dato mensile risulta in leggero calo rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, il valore dei tre mesi è invece in crescita. 

Gli incrementi sono concentrati soprattutto nel settore dei servizi, accompagnati comunque da un numero di entrate in 

crescita nelle costruzioni ed un livello stabile nell'industria. La percentuale di imprese che programmano nuovi ingressi nel 

primo mese estivo si stabilizza al 18%. 

 

La quota di entrate con un contratto a tempo indeterminato o di apprendistato si riduce al 14%, a fronte dell'86% per quelli 

a termine (a tempo determinato o altri contratti con durata predefinita). L’11% delle entrate del mese sarà destinato a figure 

high skill, come dirigenti, specialisti e tecnici, quota inferiore al dato medio nazionale (15%) e in diminuzione rispetto al mese 

precedente. L'incidenza delle entrate previste di personale laureato si ferma all’8%. Per una quota superiore ad un terzo, gli 

ingressi interesseranno giovani con meno di 30 anni. In 50 casi su 100 le imprese prevedono di avere difficoltà a trovare i 

profili desiderati; questo rapporto si differenzia molto tra le diverse professioni: sale al 70% per le aree direzione e servizi 

generali e al 69,2% per le aree tecniche e della progettazione. Resta comunque oltre il 50% per la logistica e l’area di 

produzione. La mancanza di candidati è la motivazione più indicata dalle imprese, seguita dalla preparazione inadeguata. Nel 

complesso i servizi programmano 2.150 ingressi, con aumenti diffusi solo nel turismo e nei servizi commerciali. L’industria è 

alla ricerca di 450 profili professionali – in calo rispetto a un anno fa – e 150 nelle costruzioni, livello confermato a confronto 

con lo stesso mese del 2022. Le entrate previste si concentreranno quindi per il 78% nel settore dei servizi e per il 71% nelle 

imprese con meno di 50 dipendenti. Le tre figure professionali più richieste rappresentano il 46% delle entrate complessive 

previste nel mese. I risultati Turismo relativi al primo trimestre 2023 appaiono migliori rispetto allo scorso anno con variazioni 

positive a due cifre per la maggior parte delle destinazioni della provincia, ma al confronto con il periodo pre-pandemico i 

dati rimangono più bassi in alcuni ambiti. A ritornare o addirittura a superare i livelli del 2019 sono in particolare il numero 

di pernottamenti di italiani in città e sulla costa, dove crescono anche le presenze di stranieri. Nei primi mesi dell’anno i  

numeri più consistenti riguardano il turismo cittadino, cresciuto soprattutto con l’arrivo della primavera. Il dato percentuale 
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del trimestre è stato di -9,3% sul 2019, dove anche in questo caso incide la mancata spinta propulsiva degli stranieri, appena 

sotto le 10.000 presenze dei non italiani che fanno segnare un -30,4% sul 2019. Se guardiamo ai soli turisti italiani che nel 

periodo hanno totalizzato oltre 118mila pernottamenti la percentuale sul 2019 segna invece un +21,6%. In regione al 

raffronto sempre con i dati di tre anni fa, i pernottamenti restano negativi per la metà delle province: Parma, Reggio, Modena 

e Rimini, mentre crescono a Bologna, Piacenza, Ferrara e Ravenna che svetta +20,8%. Il dato trimestrale regionale nel 

complesso resta quindi di poco inferiore al 2019. 

 

1.8 LA POPOLAZIONE 
 

Il territorio di Copparo si estende su una superficie di 157 km² nella parte centro-orientale della Provincia di Ferrara. 
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Il paese si trova all'interno del comprensorio caratterizzato ad ovest dalla città di Ferrara, a nord dal corso principale del Po, 

ad est dal parco interregionale Delta del Po e dalla zona costiera, a sud dal Po di Volano. Il territorio, interamente 

pianeggiante, è attraversato da 7 strade provinciali fungendo così da nodo di smistamento per il traffico tra il centro ed il 

basso ferrarese. La massima distanza tra i punti estremi del territorio è di 30 km. I corsi d’acqua derivanti dagli imponenti  

lavori di bonifica eseguiti fin dalla metà del XIV secolo sono numerosi. Confina ad ovest e sud-ovest con il capoluogo di 

provincia, a nord con il comune di Riva del Po, ad est con il comune di Jolanda di Savoia e a sud con Tresignana. 

 

Le frazioni del territorio comunale oltre al capoluogo sono: Ambrogio, (Brazzolo), Coccanile, Cesta, Fossalta, Gradizza, (Ponte 

San Pietro), Sabbioncello San Pietro, Sabbioncello San Vittore, Saletta(-Cà Matte), (Sant'Apollinare), Tamara. 
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2022 STRUTTURA POPOLAZIONE RESIDENTE 

ANNO 

POPOLAZIONE 
RESIDENTE AL 1° 
GENNAIO 2022 

POPOLAZIONE 
RESIDENTE AL 31 
DICEMBRE 2022 MASCHI FEMMINE 

COPPARO 
                   

15.827    
                        

15.719    
                            

7.476    
                        

8.243    
 

Al 31/12/2022 il Comune contava 15719 abitanti (dati anagrafe comunale), in diminuzione rispetto ai periodi precedenti, con 

una prevalenza del genere femminile. 
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STRUTTURA PER ETA' DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE 

2022 0-9 10-19 20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 70-79 80-89 90 E OLTRE 

COPPARO       774       1.130       1.149       1.244       2.069       2.771       2.503       2.190       1.560          329    



 

  

36 

 

tabella “età media della popolazione” 
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tabella “indicatori demografici” 
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tabella “popolazione per età 

sesso e stato civile” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.8 IL TERRITORIO  
La pianificazione territoriale è in capo all’Area Gestione del Territorio, istituita presso l’Unione dei Comuni Terre e Fiumi. 

L'Area assolve, attraverso l'Ufficio di Piano, le funzioni di Pianificazione Urbanistica elaborando gli strumenti urbanistici 

previsti dalla legge regionale 20/2000 e dalla legge regionale 24/2017, coordina le scelte di carattere comunale e 

sovracomunale relative allo sviluppo del territorio (Pianificazione Strategica) e sovraintende al funzionamento della 

Commissione per la Qualità Architettonica e il Paesaggio.  

L’Ufficio di Piano:   

- ha gestito le funzioni relative alla redazione del Piano Strutturale (PSC), del Piano Strategico, dei Piani Operativi 

Comunali (POC), del Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE);  

- gestisce le funzioni previste dalla legge regionale 24/2017 "DISCIPLINA REGIONALE SULLA TUTELA E L’USO DEL 

TERRITORIO" ed in particolare l’approvazione del nuovo Piano Urbanistico Generale. Ai sensi della legge regionale 

24/2017 la pianificazione urbanistica comunale si articola in: 

- a) un unico Piano urbanistico generale (PUG), che stabilisce la disciplina di competenza comunale sull'uso e la 

trasformazione del territorio, con particolare riguardo ai processi di riuso e di rigenerazione urbana;  

- b) gli accordi operativi e i piani attuativi di iniziativa pubblica con i quali, in conformità al PUG, l'amministrazione 

comunale attribuisce i diritti edificatori, stabilisce la disciplina di dettaglio delle trasformazioni e definisce il 

contributo delle stesse alla realizzazione degli obiettivi stabiliti dalla strategia per la qualità urbana ed ecologico-

ambientale. Gli accordi operativi e i piani attuativi di iniziativa pubblica sostituiscono ogni piano urbanistico 

operativo e attuativo di iniziativa pubblica e privata, comunque denominato, previsto dalla legislazione vigente. Per 

l’approvazione del PUG, l’Unione ha scelto di avvalersi del procedimento previsto dall’art. 3, comma 2, della L.R. 

24/2017, ossia un’unica variante generale del Piano Strutturale Comunale (PSC), Regolamento Urbanistico Edilizio 

(RUE) e Piano Operativo Inter-Comunale (POC) predisposti ai sensi della L.R. 20/2000.  

Fasi di approvazione del PUG:  

- Documento preliminare  Assunzione  Adozione  Approvazione La pianificazione del territorio comprende anche 

la Classificazione Acustica inter-Comunale, ai sensi della LR 15/2001, che, per quanto riguarda l’Unione, viene 
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suddivisa in "Strategica" ed "Operativa". La prima è inserita, quale integrante, nel PSC, mentre la seconda viene a 

far parte del RUE e del POC per i rispettivi ambiti di competenza.  

Principali fasi della Pianificazione Territoriale dell'Unione:  

- Delibera di Giunta Unione n. 17 del 06/06/2011: Approvazione del Documento Preliminare al PSC dell'Unione; 

- Delibera di Giunta Unione n. 29 del 17/10/2011: Approvazione dell'integrazione del Documento Preliminare al PSC 

dell'Unione in risposta ai contributi degli enti partecipanti alla Conferenza di Pianificazione;  

- Delibera di Consiglio Unione n. 45 del 28/11/2013: Adozione del PSC e del RUE dell'Unione, comprensivi della 

Classificazione Acustica inter-Comunale "Strategica" ed "Operativa";  

- Delibera di Consiglio Unione n. 47 del 23/12/2014: Controdeduzioni alle osservazioni e riserve al PSC dell'Unione;  

- Delibera di Consiglio Unione n. 42 del 29/09/2015: Approvazione del PSC e del RUE dell'Unione, comprensivi della 

Classificazione Acustica inter-Comunale "Strategica" ed "Operativa";  

- Delibera di Consiglio Unione n. 4 del 18/02/2016: Correzione di alcune incongruenze emerse fra i vari elaborati 

approvati del PSC e del RUE dell'Unione;  

- Delibera di Consiglio Unione n. 48 del 25/10/2016: Adozione della Variante n. 1 al RUE e alla Classificazione Acustica 

Operativa dell'Unione; Delibera di Consiglio Unione n. 57 del 27/12/2016: Adozione del POC intercomunale 

dell'Unione; Delibera di Consiglio Unione n. 58 del 27/12/2016: Approvazione del Complemento n. 1 al POC "Verifica 

Integrata di Sostenibilità Territoriale e Ambientale (VISTA)";  

- Delibera di Consiglio Unione n. 15 del 12/04/2017: Approvazione della Variante n. 1 al RUE e alla Classificazione 

Acustica Operativa dell'Unione;  

- Delibera di Consiglio Unione n. 23 del 26/06/2017: Approvazione del POC intercomunale dell'Unione;  

- Delibera di Consiglio Unione n. 24 del 26/06/2017: Adozione della Variante n. 1 al PSC e alla Classificazione Acustica 

Strategica dell'Unione;  

- Delibera di Consiglio Unione n. 25 del 26/06/2017: Adozione della Variante n. 2 al RUE e alla Classificazione Acustica 

Operativa dell'Unione; Delibera di Consiglio Unione n. 26 del26/06/2017: Approvazione del Complemento n. 4 al 

RUE "Regolamento manufatti da pesca e da caccia";  

- Delibera di Consiglio Unione n. 30 del 26/07/2017: Approvazione modifica al Complemento n. 1 al POC "Verifica 

Integrata di Sostenibilità Territoriale e Ambientale (VISTA)";  

- Delibera di Giunta Unione n. 38 del 31/07/2017: Approvazione degli schemi tipo per gli accordi di pianificazione con 

i privati, ai sensi dell'art. 18 della LR 20/2000 e dell'art. 11 della L 241/1990 e loro s. m. i.  

- Deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 65 del 28/12/2021: Assunzione della proposta di Piano Urbanistico 

Generale (PUG), ai sensi dell’art. 45, comma 2, della L.R. 24/2017, applicando alla stessa le norme di salvaguardia 

previste dall’art. 27, comma 2, della medesima legge;  

- Deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 38 del 19/09/2022: Controdeduzioni alle osservazioni e adozione della 

proposta di Piano Urbanistico Generale (PUG), ai sensi dell’art. 46, comma 1, della L.R. 24/20117 e s. m. i.;  

- Deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 9 del 30/03/2023: Approvazione Piano Urbanistico Generale Piani e 

strumenti urbanistici vigenti: Piano Strutturale Comunale (PSC) e Classificazione Acustica Strategica (CAS): approvati 

con Delibera di Consiglio Unione n. 42 del 29/09/2015, ai sensi dell'art. 32 della L.R. n. 20/2000 e s. m. i., e integrati 

con Delibera di Consiglio Unione n. 4 del 18/02/2016, precisando che l'approvazione degli elaborati facenti parte 

della "Classificazione Acustica 51 Strategica inter-Comunale" costituisce adempimento della disposizione prevista 

all'art. 3 della L.R. n. 15/2001 e all'art. 20 della L.R. 20/2000 e s. m. i.;  

- Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) e Classificazione Acustica Operativa (CAO): approvati con Delibera di 

Consiglio Unione n. 42 del 29/09/2015, ai sensi dell'art. 32 della L.R. n. 20/2000 e s. m. i., e integrati con Delibera di 

Consiglio Unione n. 4 del 18/02/2016, precisando che l'approvazione degli elaborati facenti parte della 

"Classificazione Acustica Operativa Inter-comunale" costituisce adempimento della disposizione prevista all'art. 3 

della L.R. n. 15/2001 e all'art. 20 della L.R. 20/2000 e s. m. i.  

Gli elaborati del RUE sono stati aggiornati a seguito della Variante Specifica n. 1, assunta ai sensi dell'art. 33 della 

L.R. 20/2000 e s. m. i. e approvata con Delibera di Consiglio Unione n. 15 del 12/04/2017; Piano Operativo inter-

Comunale (POC): adottato con Delibera di Consiglio Unione del 27/12/2016, approvato con Delibera di Consiglio 

Unione del 26/06/2017, ultima modifica approvata con Delibera di Consiglio Unione del 26/07/2017. Piano 

Urbanistico Generale (PUG): è lo strumento di pianificazione urbanistica previsto dalla L.R. 24 del 21 dicembre 2017, 
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con il quale l’Unione, con riferimento ai territori dei Comuni che la compongono, delinea le invarianze strutturali e 

le scelte strategiche di assetto e sviluppo urbano di propria competenza, orientate prioritariamente alla 

rigenerazione del territorio urbanizzato, alla riduzione del consumo di suolo e alla sostenibilità ambientale e 

territoriale degli usi e delle trasformazioni. 

 

 

 

2. QUADRO DELLE CONDIZIONI INTERNE DELL’ENTE 
 

2.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL COMUNE 
 

L’art. 2, comma 1, del D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii. che prevedono che “Le amministrazioni pubbliche definiscono, secondo 

principi generali fissati da disposizioni di legge e, sulla base dei medesimi, mediante atti organizzativi secondo i rispettivi 

ordinamenti, le linee fondamentali di organizzazione degli uffici; individuano gli uffici di maggiore rilevanza e i modi di 

conferimento della titolarità dei medesimi; determinano le dotazioni organiche complessive. Esse ispirano la loro 

organizzazione ai seguenti criteri:  

a) funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi di attività, nel perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia ed 

economicità. A tal fine, periodicamente e comunque all'atto della definizione dei programmi operativi e dell'assegnazione 

delle risorse, si procede a specifica verifica e ad eventuale revisione;  

b) ampia flessibilità, garantendo adeguati margini alle determinazioni operative e gestionali da assumersi ai sensi dell'articolo 

5, comma 2;  

c) collegamento delle attività degli uffici, adeguandosi al dovere di comunicazione interna ed esterna, ed interconnessione 

mediante sistemi informatici e statistici pubblici;  
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d) garanzia dell'imparzialità e della trasparenza dell'azione amministrativa, anche attraverso l'istituzione di apposite strutture 

per l'informazione ai cittadini e attribuzione ad un unico ufficio, per ciascun procedimento, della responsabilità complessiva 

dello stesso;  

e) armonizzazione degli orari di servizio e di apertura degli uffici con le esigenze dell'utenza e con gli orari delle 

amministrazioni pubbliche dei Paesi dell'Unione europea.”; l’art. 4, comma 1, lett. b) , del succitato D.lgs. n. 165/2001 che 

attribuisce agli organi di governo la definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali per l'azione 

amministrativa e per la gestione; 

Ai sensi dell’art. 89, comma 5, del T.U.E.L., approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i., gli enti provvedono 

“all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa, con i soli limiti 

derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti;  

 

Ad oggi l’organigramma dell’Ente è il seguente:
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2.1 LA GESTIONE DI PUBBLICI SERVIZI  

Il comune può condurre le proprie attività in economia, impiegando personale e mezzi strumentali di proprietà, oppure 

affidare talune funzioni a specifici organismi a tale scopo costituiti. Tra le competenze attribuite al consiglio comunale, infatti, 

rientrano l’organizzazione e la concessione di pubblici servizi, la costituzione e l’adesione a istituzioni, aziende speciali o 

consorzi, la partecipazione a società di capitali e l’affidamento di attività in convenzione. Le partecipazioni in enti strumentali 

sono: 

2.2 ELENCO SOCIETÀ PARTECIPATE AL 31/12/2022  
Il Comune di Copparo partecipa al capitale delle seguenti società sia direttamente che indirettamente: 

Denominazione Sede Forma giuridica dell’Ente Oggetto dell’attività 

Quota % 

partecipazione  

diretta 

Quota % 

partecipazione 

indiretta 

AREA    IMPIANTI S.p.A. Via VOLTA 26/A Copparo (FE) Società per azioni Gestione impianti rifiuti 17,40% 0% 

AREA IMPRESA S.r.l. 

procedura fallimentare 

Via VOLTA 26/A Copparo 

(FE) 

Società a responsabilità 

limitata 
Altre attività di consulenza tecnica 0% 17,4% 

CLARA S.p.A. 
Via VOLTA 26/A Copparo 

(FE)  
Società per azioni Raccolta dei rifiuti 7,95% 0% 

C.A.D.F. S.p.A. 
Via ALFIERI 3 Codigoro 

(FE) 
Società per azioni 

Raccolta, trattamento e fornitura di 

acqua 
23,25% 0% 

COCEAM S.r.l. in 

liquidazione 

Via ROMA 28, Copparo 

(Fe) 

Società a responsabilità 

limitata 
Reti gas 100% 0% 

DELTA 2000 – Società 

Consortile          a R.L. 

Str. LUIGIA 8 Ostellato 

(FE) 
Società    consortile 

Altre att.tà di consulenza 

imprenditoriale e altra consulenza 

amm.vo-gest.ne e pianificazione 

aziendale 

1,32% 0% 

GECIM Gestioni 

cimiteriali S.r.l. 

Via ROMA 38 Copparo 

(FE)  

Società a responsabilità 

limitata 

Servizi di pompe funebri e attività 

connesse 
0% 80% 

HERA S.p.A. 
V.le B.Pichiat 2/4 Bologna 

(BO)  
Società per    azioni 

Raccolta, trattamento e fornitura di 

acqua 
0,07285% 0% 

LEPIDA S.p.A. 
V.le A MORO 64 Bologna 

(BO) 
Società per    azioni Telecomunicazioni 0,0014% 0% 

PATRIMONIO COPPARO 

S.r.l. 

Via ROMA 38 Copparo 

(FE) 

Società a responsabilità 

limitata 

Compravendita di immobili effettuata 

su beni propri 
100% 0% 

S.I.PRO. Agenzia 

Provinciale per lo 

sviluppo S.p.A. 

CASTELLO ESTENSE 

Ferrara 
Società per    azioni Pubbliche relazioni e comunicazione 0,46% 0% 

ACER Ferrara – Azienda 

casa Emilia Romagna 

C.so Vittorio Veneto, 7 - 

ferrara 

Ente strumentale 

partecipato 

Gestione e manutenzione abitazioni 

di edilizia popolare 
3,75% 0% 
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L’Azienda CADF ha la forma giuridica di Società per Azioni, i cui soci sono gli 11 Comuni (Codigoro, Comacchio, Copparo, 

Goro, Jolanda di Savoia, Lagosanto, Fiscaglia, Mesola, Ostellato, Riva del Po e Tresignana), dei quali gestisce il Servizio Idrico 

Integrato (SII). 

CLARA Spa è la società, a totale partecipazione pubblica, nata nel 2017 dal processo di fusione tra Area spa e Cmv Raccolta 

srl, e gestisce la raccolta dei rifiuti urbani e assimilati agli urbani nei Comuni della provincia di Ferrara. 

Delta 2000 Scarl, costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 1303/2013 - Gruppi di azione locale, ha come 

obiettivo principale la valorizzazione in modo integrato ed organico dele risorse economiche presenti nel territorio, al fine di 

innescare un processo di sviluppo locale sulla base dell’autorappresentazione delle comunità. 

S.i.pro Spa ha per oggetto l'attuazione delle linee di pianificazione e di programmazione economica degli Enti Locali ferraresi, 

operando nell'ambito delle scelte degli Enti Locali e di quelle regionali. Essa persegue finalità di interesse generale consistenti 

in particolare nella formazione di nuove fonti di occupazione e di redditi. 

Lepida Scpa è lo strumento operativo promosso dalla Regione Emilia Romagna, per la pianificazione, l’ideazione, la 

progettazione, lo sviluppo e la realizzazione delle infrastrutture di telecomunicazione e dei servizi telematici che sfruttano le 

infrastrutture di rete, per soci e per enti collegati alla rete Lepida. Lepida Scpa è il motore dell’attuazione delle politiche 

digitali per la crescita delle città, dei territori e delle comunità in Emilia Romagna.  

 

Delta Web S.p.A. era una società a partecipazione indiretta da parte del C.A.D.F. spa, ed il Comune di Copparo deteneva la 

medesima quota del 23,25%, si occupava di progettare, fornire e gestire, reti pubbliche e private di telecomunicazione e 

servizi connessi. 

Con atto repertorio 9308 raccolta 7342 Notaio Fabio Cosenza, la società è stata incorporata tramite processo di fusione in 

C.A.D.F. spa, con effetti a far data dal 01/01/2021. 

CO.CE.AM S.r.l.  società partecipata al 100% dal Comune di Copparo, in liquidazione che si occupava della gestione delle reti gas per le 

frazioni Coccanile. Cesta e Ambrogio; 

Area Impianti S.p.A. società che si occupa di gestione impianti per trattamento e smaltimento rifiuti 

AREA IMPRESA S.r.l. società in procedura fallimentare che si occupava della gestione, smaltimento e recupero dei rifiuti; 

GECIM Gestioni cimiteriali S.r.l. società partecipata all’80% dal Comune di Copparo, che si occupa di gestione servizi cimiteriali 

HERA S.p.A., multiutilitity che opera nel settore energetico e ambientale; 

PATRIMONIO COPPARO S.r.l. società partecipata al 100% dal Comune di Copparo che di occupa della gestione e manutenzione del 

patrimonio immobiliare del Ente. 

  

2.3 ALTRE PARTECIPAZIONI E CONVENZIONI 

 

Il Comune è socio di ACER – Azienda Casa Emilia-Romagna con una quota del 3,75%.  

Unione dei Comuni ai sensi dell’art. 32 del Tuel. Con atto rep. n.66385 del 01/12/2009 del notaio 

Trevisani Felice è stato stipulato l’atto costitutivo dell’Unione dei Comuni “Terra e Fiumi” a cui i 

comuni aderenti, tra cui il comune di Copparo, hanno conferito i seguenti servizi/funzioni: 
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È in atto da parte dell'Unione una complessa procedura di riorganizzazione.  

Lo scopo dell'Unione è quello di non aumentare la spesa pubblica per i comuni che ne fanno parte, ma di ottimizzare al 

massimo le risorse di personale e strumentali disponibili, attraverso una riorganizzazione e razionalizzazione dei servizi 

attualmente gestiti dalle singole municipalità.  

Tra gli obiettivi rimangono anche quelli di promuovere l’immagine del territorio stesso e dei sistemi locali riconosciuti come 

particolarmente significativi e importanti, aprendo alle esigenze e alle richieste derivanti sia dall’interno sia dall’esterno, 

favorendo il consolidamento delle economie locali (a cominciare dalla promozione dei prodotti enogastronomici), attraverso 

l’innovazione e la qualificazione dell’economia turistica specializzata (rivolta particolarmente al settore sportivo e 

naturalistico) in una logica di integrazione e valorizzazione di tutte le risorse ambientali, culturali e produttive del territorio.  

Risulta, infine, di primaria importanza monitorare affinché la centrale unica di committenza (C.U.C.), presso l’Unione possa 

garantire l’autonoma gestione delle gare anche dopo l’entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti, 

onde assicurarsi la possibilità di definire le procedure di affidamento nei tempi assai ristretti previsti nei bandi PNRR e PNC 

per l’ottenimento dei rispettivi fondi.  

2.4 CONVENZIONE TRA COMUNI AI SENSI DELL’ART. 30 DEL TUEL  
CONVENZIONE EX ART 30 DEL T.U.E.L FRA IL COMUNE DI COPPARO E IL COMUNE DI RIVA DEL PO PER LA GESTIONE 

ASSOCIATA DELSETTORE TRIBUTI 01/01/2022-31/12/2024 : approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n.60 del 29-

12-2021 

CONVENZIONE EX ART 30 DEL T.U.E.L. FRA IL COMUNE DI COPPARO E IL COMUNE DI JOLANDA DI SAVOIA PER LA 

DEMOLIZIONE E RICOTRUZIIONE DEL PONTE DELLA BARCHESSA. 

CONVENZIONE EX ART 30 DEL T.U.E.L. FRA IL COMUNE DI COPPARO E IL COMUNE DI FERRARA PER LA REALIZZAZIONE 

DELLINTERVENTO DI RISANAMENTO E RIPARAZIONE DEL PONTE UBICATO SUL PO DI VOLANO, IN LOCALITA SABBIONCELLO 

S. VITTORE  - CUP: J47H22002490004 
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2.5 OSSERVAZIONI 

 

L’ossatura della struttura comunale e sovracomunale è già definita da anni e risale ai mandati precedenti, compresa la 

trasformazione dell’Associazione dei Comuni in Unione dei Comuni “Terre e Fiumi”, atto che venne all’ora definito come 

“scelta strategica fondamentale”: il primo gennaio 2010 i Comuni di Copparo, Berra, Formignana, Tresigallo, Jolanda di Savoia 

e Ro, diedero vita all’Unione e decisero di conferire i servizi di sportello unico edilizia ed imprese (SUEI), il sistema informativo 

territoriale (SIT), ufficio di piano, canile intercomunale, servizi sociali, e successivamente nel 2011 e 2013 i servizi Polizia 

Municipale, Personale e Ced. Attualmente l’Unione gestisce inoltre in forma associata per tutti i comuni aderenti il nucleo di 

valutazione, il comitato unico di garanzia e l’ufficio unico dei procedimenti disciplinari. 

Nel corso del 2018 è stato portato a termine il processo di fusione che vedeva coinvolti 4 Comuni sui 5 facenti parte 

dell’Unione e con distinte Leggi Regionali sono stati istituiti i Comuni di Riva del Po e Tresignana con decorrenza 01/01/2019. 

Si ritiene di sottolineare, per quel che concerne soprattutto i servizi sociali, servizio gestito tramite l’Azienda Speciale Servizi 

alla Persona (ASSP) di proprietà dell’Unione dei Comuni Terre e Fiumi, la volontà del Comune di Copparo di mantenere un 

forte monitoraggio sui servizi e sulla loro qualità, con particolare attenzione al rapporto con persone ed altri enti od 

organizzazioni presenti sul territorio che completano di fatto le risposte occorrenti ad una società che sempre più si mostra 

complessa ed alla quale occorre prestare sempre maggiore attenzione. Tramite questo monitoraggio il Comune ha la 

possibilità di essere sempre primo interfaccia nei confronti del Cittadino che resta abituato ad avere un rapporto diretto con 

l’istituzione e che da questa pretende risposte rapide ed efficaci. 

Le funzioni conferite all’Unione Terre e Fiumi sono quelle relative a:  

- Elaborazione degli strumenti di pianificazione urbanistica in ambito intercomunale (PSC cfr. funzione "q" L.R. 

10/2008)  

- Servizi sociali (ASSP, cfr. funzione "o" L.R. 10/2008)  

- Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP, cfr. funzione "i" L.R. 10/2008), promozione e animazione economica 

e turistica intesa come promozione del territorio dell’Unione (PTPL). Si prevede l’evoluzione in SUEI Servizio Unico 

Edilizia Imprese dell’Unione dal 01/01/2011.  

- Sistema informativo territoriale (SIT, cfr. sotto funzione L.R. 10/2008)  

- Nucleo di Valutazione  

- Gestione dei servizi informatici e telematici  Funzioni relative al personale 

- Comitato unico di garanzia, di cui all'articolo 21 della legge n. 183/ 2010  

- Osea - gestione di tutte le funzioni relative all'assistenza disabili nelle scuole del territorio  

- Istituzione Centrale Unica di Committenza all'interno dell'Unione Terre e Fiumi e conferimento all'Unione Terre e 

Fiumi delle attività e funzioni di competenza  

- Gestione del territorio  Funzioni sociali e socio sanitarie 

- Coordinamento pedagogico  

- Edilizia residenziale pubblica 

- Controllo di gestione 

 

La vera sfida del prossimo futuro sarà quella di verificare le reali intenzioni dei Comuni ora presenti in Unione e di procedere 

quindi verso un reale percorso condiviso che a questo punto -revisionato lo Statuto- deve procedere con una integrazione 

maggiore (attivazione di nuovi servizi, completamento del trasferimento di funzioni, ridisegno di aree funzionali) oppure 

ripensare ad una diversa architettura amministrativa.  
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Per quel che concerne l’organizzazione interna dell’Ente, il modello adottato riguardante la creazione di diverse Posizioni 

Organizzative, evidentemente non ha dato i risultati sperati, con la creazione di tanti compartimenti che tendono ad essere 

separati gli uni dagli altri e che creano difficoltà in termini di rapidità di risposta al cittadino (cliente esterno) ed ai colleghi 

(cliente interno). 

E’ auspicabile quindi una severa riorganizzazione della struttura interna che snellisca la struttura stessa e favorisca la crescita 

professionale e trasversale dei dipendenti. Come si legge nel PTPCT 2022 – 2024, nessuno in un’organizzazione lavora da 

solo, ma fa parte di una squadra che rappresenta la modalità con cui si svolge il lavoro nell’ente, favorendo un clima di lavoro 

disteso, aumentando l’efficienza e l’efficacia, dove ogni confronto è fonte di crescita.  

A riguardo, è auspicabile una maggiore integrazione ed un maggiore dialogo tra l’area tecnica e le partecipate, in particolare 

Patrimonio Copparo Srl, società partecipata al 100% dal Comune di Copparo, che deve essere il braccio operativo ed 

esecutivo dell’amministrazione, con la predisposizione di piani pluriennali di manutenzione e valorizzazione del patrimonio 

e l’attivazione di nuovi servizi.  

 

3. ANALISI DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA DELL’ENTE 
 

L'analisi strategica relativa al reperimento delle risorse non può prescindere da una puntuale riflessione sui ripetuti interventi 

legislativi in materia di tributi e sulle politiche adottate dall'ente. Negli ultimi anni il quadro dei tributi locali ha subito 

modifiche normative significative da un anno all’altro. Ricordiamo l’istituzione dell’IMU a decorrere dal 2012, l’istituzione 

della TASI; l’abolizione della Tasi su abitazione principale, l’esenzione IMU terreni agricoli, la sospensione nel 2016 di tutti gli 

aumenti tributari.  

Dal 01/01/2020 con Legge 160/2019 istituzione della c.d. nuova IMU e abolizione della TASI su fabbricati diversi 

dall’abitazione principale, aree fabbricabili, immobili merce. 

 Con l’istituzione dal 1° gennaio 2021 del Canone patrimoniale unico di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria e mercatale previsto dall’art. 1 commi da 816 e segg.  L. 160/2019, il gettito ex imposta di pubblicità e diritto 

pubbliche affissioni e occupazioni di spazi e di aree pubbliche è confluito nel gettito del canone patrimoniale unico inserito 

nelle entrate extra-tributarie. 
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3.1 TRIBUTI E POLITICA TRIBUTARIA  
 

L'analisi strategica relativa al reperimento delle risorse non può prescindere da una puntuale riflessione sui ripetuti interventi 

legislativi in materia di tributi e sulle politiche adottate dall'ente. Negli ultimi anni il quadro dei tributi locali ha subito 

modifiche normative significative da un anno all’altro. Ricordiamo l’istituzione dell’IMU a decorrere dal 2012, l’istituzione 

della TASI, l’abolizione della Tasi su abitazione principale, l’esenzione IMU terreni agricoli, la sospensione nel 2016 di tutti gli 

aumenti tributari.  A seguito dell’entrata in vigore dal 1° gennaio 2021 del Canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria (Canone Unico) previsto dall’art. 1 commi da 816-845 L. 160/2019, la previsione 

del gettito dell’imposta di pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni è confluito nel gettito del canone unico inserito 
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nelle entrate extra-tributarie. Dal 1° gennaio 2023 non sono assoggettati al pagamento del Canone Unico Patrimoniale gli 

accessi “a raso”.  

3.1.1 LA FISCALITA’ LOCALE DAL 2024 
 

La Legge delega fiscale (Legge 111/2023) in corso di attuazione andrà a delineare: 

- revisione del sistema fiscale dei comuni 

- progressività fiscale autonomia finanziaria nell'ambito della potestà regolamentare 

- attuazione del federalismo fiscale con potenziamento dell'autonomia finanziaria in grado di: 

1) assicurare l'integrale finanziamento delle funzioni fondamentali attribuite 

2) superare le differenze territoriali per gli enti locali con minore capacità fiscale senza maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica 

3) modernizzare, al fine di ridurre i fenomeni di evasione ed elusione fiscale  

4) aumentare la capacità fiscale degli enti  locali 

5)  la circolazione delle   informazioni-razionalizzare e riordinare i singoli tributi locali con particolare riferimento a:  

• soggetti passivi  

• base imponibile 

• numero delle aliquote 

• esenzioni 

• agevolazioni fiscali, 

salvaguardandone la manovrabilità a garanzia del mantenimento della dimensione complessiva dei gettiti e degli equilibri di 

bilancio-razionalizzare le entrate anche di carattere patrimoniale prevedendo l'eliminazione di quelle che hanno elevati costi 

di adempimento per i contribuenti a fronte di un gettito trascurabile per gli enti locali assicurando le opportune 

compensazioni di gettito nell'ambito dei decreti legislativi adottati ai sensi della presente legge. 

Principi rivolti agli enti territoriali con invito  ad adottare iniziative in materia di collaborazione con il contribuente 

(dall’assistenza  e consulenza giuridica, alla diffusione di informazioni tributarie, alla semplificazione degli adempimenti, al 

potenziamento degli istituti premiali degli adempimenti spontanei, alla compensazione ecc.), con l’introduzione della facoltà 

degli enti di disciplinare definizioni agevolate dei propri tributi, prescindendo dalle previsioni statali, al ricorrere di esigenze 

straordinarie, casi eccezionali e con riferimento a periodi temporali limitati, con possibilità di rinuncia o riduzione di sanzioni 

e interessi mentre la pretesa tributaria non potrà mai essere annullata.    

Dal 2024 con DM 07/07/2023 in applicazione dell’art. 1, comma 757 della L. 160/2019, la diversificazione delle aliquote IMU 

rispetto a quelle indicate dalla disciplina dell’IMU, con delibera di C.C., sarà efficace solo se l’atto contiene il “prospetto” 

come parte integrante elaborato attraverso il Portale del Federalismo Fiscale nel rispetto dei criteri disciplinati dal D.M.; la 

delibera priva del “prospetto” non esplica alcuna efficacia di conseguenza la misura delle aliquote applicabili sarà quella di 

base. 

In sede di conversione del D.L. 132/23 decreto “mille proroghe”, con l’art. 6-Ter con il quale viene stabilito che l’obbligo di 

redigere la delibera di approvazione delle aliquote IMU tramite l’elaborazione del prospetto di cui all’Art. 1 commi 756 e 757 
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della L. 160/2019, decorre dall’anno di imposta 2025. Per l’anno 2024 i comuni approvano le aliquote in base alla normativa 

vigente. 

Di seguito si elencano, in modo non esaustivo, alcune fattispecie di aliquote in previsione della successiva deliberazione 

definitiva. 

 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 

  

ALIQUOTE IMU GETTITO 

2023 2024 2023 2024 

Prima casa cat. A1/A8/A9 (Detrazione pari a 

euro 200,00) 0,6 0,6 25000 25000 

Altri fabbricati residenziali 1,02 1,02 2800000 2750000 

Altri fabbricati proprietà IN HOUSE x 2024 

fattispecie non prevista 0,5 0,5 20000 20000 

Immobili cat. C03 1,02 1,02 160000 160000 

Immobili cat. C01 1,02 1,02 300000 300000 

Immobili cat. D04 0,86 0,86 6800 6800 

Fabbricati rurali strumentali 0,1 0,08 57000 50000 

          

     

     

 

3.2  TARIFFE E POLITICA TARIFFARIA  

 

I servizi a domanda individuale rivestono una notevole rilevanza sociale all'interno della comunità amministrata. Essi sono 

caratterizzati dal fatto che vengono richiesti direttamente dai cittadini dietro pagamento di un prezzo (tariffa), che non deve 

essere inferiore ad una percentuale di copertura del relativo costo, così come previsto dalle vigenti norme sulla finanza locale. 

Non sono previste al momento per il triennio 2024/2026 modifiche tariffarie, che saranno oggetto di apposita delibera. 

3.2.1 PROVENTI DEI SERVIZI DELL’ENTE 
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3.3 ANDAMENTO E PREVISIONE DI ENTRATE, TRASFERIMENTI, ENTRATE EXTRATRIBUTARIE E IN 

CONTO CAPITALE 
Le entrate tributarie classificate al titolo I° sono costituite dalle imposte (IMU, Ici, Addizionale Irpef, Imposta di Soggiorno e 

altro). Tra le entrate derivanti da trasferimenti e contributi correnti da parte dello Stato, delle Regioni di altri enti del settore 

pubblico, classificate al titolo II°, rivestono particolare rilevanza i trasferimenti erariali, diretti a finanziare i servizi ritenuti 

necessari degli enti locali. Le entrate extra-tributarie sono rappresentate dai proventi dei servizi pubblici e proventi derivanti 

dalla gestione dei beni patrimoniali, proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti, 

dai proventi finanziari, gli utili da aziende speciali e partecipate e altri proventi. In sostanza si tratta delle tariffe e altri proventi 

per la fruizione di beni e per o servizi resi ai cittadini.   

Si indica di seguito anche l’andamento delle entrate in conto capitale, destinate ad investimenti. 
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Si specifica che la voce “accensione mutui passivi” parte entrata per l’anno 2024 è comprensiva di € 40.567,39 per devoluzioni 

mutui già concessi, senza aumento dell’indebitamento comunale.  

3.4  ANALISI DELLA SPESA – PARTE INVESTIMENTI ED OPERE PUBBLICHE 
Il principio contabile applicato della programmazione richiede l’analisi degli impegni assunti nell’esercizio e in quelli 

precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi. Tale disposizione si ricollega con l’art. 164, comma 3, del 

TUEL: "In sede di predisposizione del bilancio di previsione annuale il consiglio dell'ente assicura idoneo finanziamento agli 

impegni pluriennali assunti nel corso degli esercizi precedenti". Nelle pagine che seguono sono riportati gli impegni di parte 

capitale assunti nell'esercizio in corso e nei precedenti. Riporta, per ciascuna missione, programma e macroaggregato, le 

somme già impegnate. Si tratta di investimenti attivati in anni precedenti e non ancora conclusi. La tabella seguente riporta, 

per ciascuna missione e programma (sia per la parte conto capitale che parte corrente), l’elenco degli investimenti attivati in 

anni precedenti ma non ancora conclusi. In applicazione del principio di competenza finanziaria potenziato, le somme sono 

prenotate o impegnate sulla competenza degli esercizi nei quali si prevede vengano realizzati i lavori, sulla base dei 

cronoprogrammi, ovvero venga consegnato il bene da parte del fornitore. In sede di formazione del bilancio, è senza dubbio 

opportuno disporre del quadro degli investimenti tuttora in corso di esecuzione e della stima dei tempi di realizzazione, in 

quanto la definizione dei programmi del triennio non può certamente ignorare il volume di risorse (finanziarie e umane) 

assorbite dal completamento di opere avviate in anni precedenti, nonché i riflessi sul rispetto dei vincoli di finanzia pubblica. 

 

3.5  ANALISI DELLA SPESA – PARTE CORRENTE  

Il principio contabile applicato della programmazione richiede anche un'analisi delle spese correnti quale esame strategico 

relativo agli impieghi e alla sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica. L'analisi delle spese correnti consente 

la revisione degli stanziamenti allo scopo di razionalizzare e contenere la spesa corrente, in sintonia con gli indirizzi 

programmatici dell’Amministrazione e con i vincoli di finanza pubblica. A tal fine si riporta qui di seguito la situazione 

riepilogativa degli impegni di parte corrente ed in parte capitale, suddivisa per missione 

            

 
QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 

Gestione di competenza 

Codice 

missione 
ANNO Spese correnti 

Spese in conto 

capitale 

Incremento di 

attività finanziarie 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 
2024 
2025 
2026 

3.992.616,04 
3.697.453,35 
3.695.453,35 

1.284.209,59 
829.000,00 
329.000,00 

240.000,00 
200.000,00 
250.000,00 

0,00 
0,00 
0,00 

5.516.825,63 
4.726.453,35 
4.274.453,35 

  2 
2024 
2025 
2026 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

  3 
2024 
2025 
2026 

770.206,00 
770.206,00 
770.206,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

770.206,00 
770.206,00 
770.206,00 

  4 
2024 
2025 
2026 

1.651.774,46 
1.653.645,78 
1.639.274,46 

494.838,82 
3.000,00 

303.000,00 

0,00 
0,00 

300.000,00 

0,00 
0,00 
0,00 

2.146.613,28 
1.656.645,78 
2.242.274,46 

  5 
2024 
2025 
2026 

501.320,52 
501.320,52 
501.320,52 

838.000,00 
0,00 

100.000,00 

375.000,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

1.714.320,52 
501.320,52 
601.320,52 

  6 
2024 
2025 
2026 

373.478,44 
373.478,44 
373.478,44 

17.500,00 
717.500,00 

17.500,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

390.978,44 
1.090.978,44 

390.978,44 

  7 
2024 
2025 
2026 

187.243,20 
187.243,20 
187.243,20 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

187.243,20 
187.243,20 
187.243,20 

  8 
2024 
2025 
2026 

264.952,70 
264.952,70 
264.952,70 

713.571,60 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

978.524,30 
264.952,70 
264.952,70 

  9 
2024 
2025 
2026 

297.647,82 
297.647,82 
297.647,82 

100.000,00 
100.000,00 
100.000,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

397.647,82 
397.647,82 
397.647,82 

 10 
2024 
2025 
2026 

627.370,04 
627.370,04 
627.370,04 

3.546.217,45 
456.000,00 
356.000,00 

940.567,39 
300.000,00 
200.000,00 

0,00 
0,00 
0,00 

5.114.154,88 
1.383.370,04 
1.183.370,04 

 11 
2024 
2025 
2026 

10.430,00 
10.430,00 
10.430,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

10.430,00 
10.430,00 
10.430,00 
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 12 
2024 
2025 
2026 

2.009.049,88 
2.009.049,88 
2.014.049,88 

3.000,00 
3.000,00 
3.000,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

2.012.049,88 
2.012.049,88 
2.017.049,88 

 13 
2024 
2025 
2026 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

 14 
2024 
2025 
2026 

141.266,00 
141.266,00 
141.266,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

141.266,00 
141.266,00 
141.266,00 

 15 
2024 
2025 
2026 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

 16 
2024 
2025 
2026 

10.000,00 
10.000,00 
10.000,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

10.000,00 
10.000,00 
10.000,00 

 17 
2024 
2025 
2026 

1.058.960,00 
1.058.960,00 
1.058.960,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

1.058.960,00 
1.058.960,00 
1.058.960,00 

 18 
2024 
2025 
2026 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

 19 
2024 
2025 
2026 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

 20 
2024 
2025 
2026 

268.123,19 
268.123,19 
268.123,19 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

268.123,19 
268.123,19 
268.123,19 

 50 
2024 
2025 
2026 

365.690,82 
424.181,75 
430.239,21 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

544.099,10 
542.037,07 
425.401,79 

909.789,92 
966.218,82 
855.641,00 

 60 
2024 
2025 
2026 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

10.000.000,00 
10.000.000,00 
10.000.000,00 

10.000.000,00 
10.000.000,00 
10.000.000,00 

 99 
2024 
2025 
2026 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

2.980.658,28 
2.980.658,28 
2.980.658,28 

2.980.658,28 
2.980.658,28 
2.980.658,28 

TOTALI 
2024 
2025 
2026 

12.530.129,11 
12.295.328,67 
12.290.014,81 

6.997.337,46 
2.108.500,00 
1.208.500,00 

1.555.567,39 
500.000,00 
750.000,00 

13.524.757,38 
13.522.695,35 
13.406.060,07 

34.607.791,34 
28.426.524,02 
27.654.574,88 

 

QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 
Gestione di cassa 

Codice missione 

ANNO 2024 

Spese correnti 
Spese in conto 

capitale 

Incremento di attività 

finanziarie 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 5.187.554,70 2.052.490,20 240.000,00 0,00 7.480.044,90 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 791.603,46 0,00 0,00 0,00 791.603,46 

  4 2.260.721,52 1.528.057,07 0,00 0,00 3.788.778,59 

  5 628.762,12 902.022,57 375.000,00 0,00 1.905.784,69 

  6 479.616,24 787.245,61 0,00 0,00 1.266.861,85 

  7 329.192,84 290.840,94 0,00 0,00 620.033,78 

  8 285.224,72 1.598.151,12 0,00 0,00 1.883.375,84 

  9 340.020,81 281.283,80 0,00 0,00 621.304,61 

 10 880.942,59 7.307.116,72 940.567,39 0,00 9.128.626,70 

 11 17.493,28 0,00 0,00 0,00 17.493,28 

 12 2.365.935,82 471.305,87 0,00 0,00 2.837.241,69 

 13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 189.454,67 0,00 0,00 0,00 189.454,67 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 34.177,08 0,00 0,00 0,00 34.177,08 

 17 1.153.190,29 0,00 0,00 0,00 1.153.190,29 

 18 0,00 8.479,57 0,00 0,00 8.479,57 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 160.614,30 0,00 0,00 0,00 160.614,30 

 50 531.814,16 0,00 0,00 723.557,23 1.255.371,39 

 60 0,00 0,00 0,00 10.000.000,00 10.000.000,00 

 99 0,00 0,00 0,00 4.050.642,62 4.050.642,62 

TOTALI 15.636.318,60 15.226.993,47 1.555.567,39 14.774.199,85 47.193.079,31 

 
Si specifica che la voce “incremento attività finanziarie - TOTALI” parte entrata per l’anno 2024 è comprensiva di € 40.567,39 

per devoluzioni mutui già concessi, senza aumento dell’indebitamento comunale.  

 

3.6 INDEBITAMENTO 
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L'analisi dell'indebitamento partecipa agli strumenti per la rilevazione del quadro della situazione interna all'Ente. E' 

racchiusa nel titolo 4 della spesa e viene esposta con la chiave di lettura prevista dalla classificazione di bilancio del nuovo 

ordinamento contabile: il macroaggregato: 

INTERVENTI FINANZIATI DA PRESTITI ORDINARI 

INTERVENTI 2024 2025 2026 

Torre Estense – II step Ex Botteghe € 375.000,00   

Manutenzione straord. Copertura ex scuole 
Ambrogio 

€ 230.000,00   

Manutenzione e ripristino strade € 900.000,00 300.000,00  

Arredi e attrezzature € 10.000,00   

Manutenzione immobili – centro operativo  € 200.000,00  

Manutenzione straordinaria verde urbano   € 100.000,00 

Manutenzione immobili – scuola materna Gulinelli   € 300.000,00 

Pista ciclabile   € 200.000,00 

Riqualificazione immobile di vi Mazzini   € 50.000,00 

Manutenzione impianto climatizzazione Teatro De 
Micheli 

  € 100.000,00 

Totale complessivo € 1.515.000,00 € 500.000,00 € 750.000,00 

 

3.6.1 VERIFICA DEI LIMITI DELL’INDEBITAMENTO  

 

4. RISORSE UMANE 
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 54 del 30/03/2023 e n. 66 del 18/04/2023 ad oggetto "Approvazione catalogo 

profili dell'ente" è stato approvato a seguito della sottoscrizione del CCNL 16/11/2022, con effetto dal 1° aprile 2023, il 

nuovo inquadramento del personale del Comune di Copparo. La dotazione organica dell’ente alla data del 31/12/2022 
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ammonta a n. 64 dipendenti:

  

 

5. LINEE PROGRAMMATICHE DI GOVERNO 
 

Al fine di agevolare la comprensione degli obiettivi strategici del Comune di Copparo, riportiamo di seguito le linee 

programmatiche di governo. 

 

COPPARO E FRAZIONI: RIPARTIAMO INSIEME AI CITTADINI CON ORGOGLIO! 

 

Le linee programmatiche di mandato sono il frutto di mesi di osservazione, condivisione, sperimentazione e programmazione 

eseguite insieme alla popolazione del Comune di Copparo e di tutte le frazioni: sono il frutto delle esigenze, delle lamentele, 

delle necessità che ci sono state espresse e che hanno prima trovato naturale collocazione nel programma elettorale e che 

ora, coerentemente col risultato ottenuto, si concretizzano appunto nel programma di mandato. 

Siamo fortemente convinti della validità e della necessità di una programmazione politico strategica che possa essere 

occasione di condivisione non solo per la maggioranza, ma anche per la minoranza in considerazione del fatto che si tratta 

di stimolare la crescita del territorio, di aumentare la prosperità dei suoi abitanti e della protezione degli stessi dai diversi 

attacchi interni ed esterni a cui sono esposti. 

Va sottolineato che, per la prima volta nella sua storia, la guida del Comune di Copparo è stata affidata dagli elettori ad una 

coalizione di centrodestra: dapprima con lo storico risultato di ottenere un turno di ballottaggio che mai prima si era 

verificato e poi col turno definitivo, che ha sancito la definitiva affermazione dello schieramento che storicamente aveva 

sempre ricoperto il ruolo di opposizione. 
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Questo dato è molto importante in quanto ha rappresentato in maniera forte e concreta il desiderio non solo di un 

cambiamento politico ma un vero e proprio monito indirizzato ad un radicale mutamento nella guida del Comune, nei metodi 

utilizzati, nell'approccio metodologico e concettuale, nel rapporto coi cittadini che si sentivano estremamente isolati ed 

abbandonati, mentre la macchina burocratica procedeva in autonomia e senza interazione. 

 

5.1 L’Unione 

 

Il Comune di Copparo oggi, insieme al Comune di Riva del Po e Tresignana, è parte dell'Unione dei Comuni "Terre e fiumi" 

ormai da un decennio, pertanto diverse peculiarità ed azioni di governo, così come di cambiamento devono necessariamente 

coinvolgere l'intera Unione e non riguardare soltanto il singolo Comune di Copparo. 

Occorre però fare una attenta riflessione proprio in merito alla vita dell'Unione, a quanto accaduto nel recente passato ed a 

tutto quanto che ne consegue. 

I buoni propositi iniziali che hanno portato alla sua costituzione e la decisione di optare per un approccio moderato per 

valutare via via le conseguenze di ogni singolo conferimento di competenze, ha di fatto rallentato di parecchio la sua 

realizzazione ed il suo consolidamento. 

La storia recente è nota a tutti: sin dalla sua nascita l’unione (allora formata dai Comuni di Jolanda di Savoia,  Berra, Ro, 

Tresigallo, Formignana e Copparo), ha risentito della difficoltà di conciliare sei anime distinte, sei comuni che pur avendo 

caratteristiche condivise, hanno peculiarità differenti e animi differenti, ne sono nati personalismi e campanilismi che hanno 

avuto come conseguenza l'uscita di un Comune fondatore - Jolanda di Savoia - e come risposta forse troppo affrettata e non 

risolutiva, un parziale processo di fusione che ha visto coinvolti 4 comuni sui 5 ancora facenti parte dell’’Unione e con distinte 

leggi regionali sono stati istituiti i Comuni di Riva del Po e Tresignana con decorrenza 01.01.2019. 

Da un lato, quindi, un soggetto fondatore esce e dall'altro dei cinque rimasti, quattro si sono fusi in due realtà nuove, uno 

solo è rimasto fermo e solitario. Appare evidente come si sia ancora ben lontani dalle intenzioni dichiarate inizialmente in 

seno all'Unione e contenute nello stesso Statuto dell'Unione. 

Al momento attuale i servizi conferiti sono ancora pochi, si nota il permanere di problematiche legate alla funzionalità e vi 

sono ampi margini di miglioramento in termini di efficacia ed economicità, al momento siamo ancora lontani dagli obiettivi 

contemplati dalle iniziali prospettive, ad esempio vi è ad oggi grande sofferenza relativamente al personale trasferito 

all'Unione, personale che fatica a comprendere con chiarezza quale sia il proprio ruolo e soprattutto le prospettive 

professionali per il futuro. 

Appare dunque evidente che vi sia urgenza di revisionare due aspetti legati all’Unione Terre Fiumi. Il primo è lo Statuto 

dell'Unione, sfruttando il positivo momento storico che nei mesi di maggio/giugno 2019 ha visto interessate dalle 

consultazioni amministrative tutte le tre amministrazioni comunali coinvolte con conseguente insediamento del nuovo 

Consiglio dell'Unione, nomina del Presidente e nuova Giunta dell’Unione. 

Il secondo aspetto è quello della rappresentatività in seno al Consiglio: nel momento dell'individuazione del numero dei 

rappresentanti era stata assegnata al Comune di Copparo una prevalenza legata al fatto di essere il Comune capofila rispetto 

agli altri, per dimensione, conferimenti e potenzialità. 

Nello Statuto è previsto la copertura delle spese sia garantita attraverso l’utilizzo di un criterio di riparto direttamente 

proporzionale al numero degli abitanti dei singoli Comuni. 

Il Comune di Copparo ha contribuito in maniera determinante alla creazione ed al sostentamento dell'Unione fino a questo 

momento in termini non solo di finanziamento, ma anche di personale, strutture, capacità organizzativa e gestionale oltre 

che di localizzazione fisica. 
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Indipendentemente dalle fusioni dei comuni di cui sopra Copparo rappresenta circa il 53% degli abitanti residenti in Unione, 

attestandosi ad oltre il doppio degli abitanti sia del comune di Riva del Po che del comune di Tresignana, e sostiene 

economicamente l'Unione in maniera preponderante, ma a livello di rappresentatività i Consiglieri eletti in seno al Consiglio 

dell'Unione provenienti dal comune di Copparo sono poco più di un terzo. 

Lo stesso dicasi per il Sindaco di Copparo, che in qualità di membro di diritto della Giunta dell'Unione, ha una 

rappresentatività singola, al pari degli altri due colleghi sindaci, senza pertanto riconoscere alcun maggiore peso specifico al 

Comune predominante. 

Per i motivi sopra esposti, appare equo tenere in considerazione questi aspetti e garantire al Comune di Copparo adeguata 

rappresentatività in Consiglio ed in Giunta, nel pieno rispetto della promozione dello sviluppo delle Comunità locali e nel 

concorrere a curare gli interessi di coloro che risiedono sul territorio dell'Unione, come recita l'articolo 2 dello statuto stesso. 

Solo così vi saranno i presupposti per il proseguimento coerente del percorso che porterà al consolidamento e ad uno 

sviluppo armonioso dell'Unione dei Comuni.  

5.2 RIORGANIZZAZIONE 
 

Altro contributo essenziale all'individuazione delle linee programmatiche è stato dato dalle prime settimane di gestione 

dell'apparato burocratico della “macchina comunale”: è stata iniziata una prima fase di osservazione e di studio dei processi 

e degli iter che traducono le direttive politiche emanate dagli organi di governo negli atti che devono concretizzare le azioni 

decise; le fattispecie fino ad ora riscontrate mostrano uno scenario di luci ed ombre che evidenziano in modo palese la 

necessità di rivedere e riorganizzare diversi aspetti organizzativi. 

Questa azione di riorganizzazione non potrà naturalmente prescindere da una valutazione dei carichi di lavoro spettanti ad 

ogni unità produttiva, dalla dotazione di risorse umane e dalla loro età anagrafica, formazione ed attitudine, dalla produttività 

espressa e dalla capacità di positiva risposta al cambiamento. 

L'attuale configurazione della struttura interna divisa in diverse aree organizzative si è mostrata nel complesso adeguata ma 

per certi versi aspetti lacunosa, dispersiva ed inefficiente. La diagnosi sopra menzionata è stata anche ovviamente indirizzata 

a capire se queste mancanze siano dovute ad un peccato commesso in fase di genesi, oppure legate ad altri fattori; sarà 

naturalmente compito dell'amministrazione comprendere come poter migliorare ogni comparto, anche con azioni di 

consistente ristrutturazione. 

Particolare attenzione sarà riservata al clima lavorativo ed al rapporto tra dipendenti/colleghi e tra dipendenti/utenti: un 

sereno clima aziendale contribuisce in maniera determinante ad una piena integrazione ed al raggiungimento degli obiettivi. 

Una bandiera di questa amministrazione sarà il rinnovato (nuovo?) rapporto tra il Comune e con la cittadinanza: gli 

amministratori saranno sempre disponibili per un positivo e proficuo confronto tanto con la cittadinanza, quanto coi 

dipendenti del comune. 

5.3 CRESCITA ECONOMICA 
 

La principale direttiva attraverso la quale si potrà perseguire l'obiettivo di sviluppo del territorio è certamente quella di 

perseguire la crescita economica che a sua volta produce incremento di lavoro e di occupazione. 

Copparo ha avuto un florido passato legato in primis al settore agricolo ed a quello industriale, grazie soprattutto alla 

presenza ed allo sviluppo di Berco Spa, ma dalla crisi economica del 2008 in poi lo scenario si è radicalmente modificato con 

la chiusura di diverse attività, la perdita di tanti posti di lavoro, la grande difficoltà di qualificarsi, riqualificarsi e accedere al 

mondo del lavoro. 
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Questo ha creato una perdita di identità comunitaria che ha impedito di comprendere non solo chi si è, ma anche, e 

soprattutto, quali sono le prospettive per il futuro; la digitalizzazione, il 2.0, 3.0, 4.0 hanno impresso una sferzata di modernità 

che a fatica si è riusciti a comprendere e hanno comportato la necessità di dover disporre di meno addetti, ma molto più 

aggiornati e specializzati e che necessitano di formazione continua: un nuovo modello di “jobless economy”; poi è arrivata la 

crisi di una banca locale che ha generato prima un forte rallentamento nell'accesso al credito, anche a quello di base per 

famiglie ed imprese e che alla fine ha comportato la scomparsa definitiva della banca, assorbita in un gruppo a respiro 

nazionale, che stenta a mantenere la presenza e la connotazione di banca locale come quella sostituita che era 

profondamente incardinata nell'economia locale del nostro territorio; questo dato, unitamente alla generalizzata crisi 

bancaria italiana legata a fattori di carattere comunitario europeo, che ha impedito agli altri soggetti presenti di sostituire e 

dare piena soddisfazione alle richieste economico/finanziarie del territorio ancora morde sull'economia copparese. 

L'immagine che si rende all'esterno è quella di un territorio in cui i giovani troppo spesso devono emigrare per trovare degna 

occupazione con grave conseguente perdita di capitale umano e peggioramento di qualità della vita legato al pendolarismo 

per i più fortunati, al trasferimento, perdita di tempo e di denaro, allontanamento dalle famiglie e dal territorio di origine nei 

casi peggiori... mentre invece la dignità e l'indipendenza delle persone e delle famiglie passa dalla possibilità di avere un 

lavoro che qualifichi e che sostenga: il nostro territorio deve diventare punto di riferimento che possa offrire e catalizzare 

occasioni e possibilità di lavoro, in uno scenario contraddistinto sempre di più da una parte dalla concorrenza dei vari 

competitors presenti e dall'altra dei cittadini lavoratori che sono sempre più smarriti e rischiano di non riuscire ad agganciare 

il lavoro rimanendo con una insufficiente formazione di base e conseguente assenza di formazione e di specializzazione. 

Non ci possiamo più permettere uno sviluppo stentato e non programmato, sovente frutto di rendite di posizione e del caso: 

occorre mettere in atto un sistema in cui tutti, dagli enti locali, le associazioni di categoria, l'Università, la Camera di 

Commercio, gli istituti di credito, il terzo settore, insomma tutti i soggetti economici, partecipino insieme e si facilitino lo 

scambio di dati e di informazioni, le possibilità di accesso a finanziamenti, bandi etc finalizzati alla crescita. 

E tutto questo si deve inserire in un nuovo positivo contesto in cui Copparo e frazioni sappiano finalmente attrarre nuovi 

soggetti economici, per vitalizzare un volano di crescita: nuova imprenditoria genera nuovi posti di lavoro che generano 

nuova ricchezza che fa nascere nuovi servizi e meno tasse locali e quindi maggior benessere per famiglie ed imprese. Questo 

calato nello scenario amministrativo si può tradurre nel porre in essere una “gestione manageriale della burocrazia”, che 

genera un recupero dell'efficienza che passa anche attraverso l'individuazione di un nuovo ruolo delle partecipate che 

dovranno produrre sviluppo e crescita economica e maggiori servizi alla comunità. Nello scenario generale si può invece 

tradurre nella ricerca di progetti ambientali che attirino investimenti che portino redditività e conseguente valorizzazione 

delle eccellenze quindi nuovo impulso sociale che scongiuri l'attuale isolamento e declino del territorio. 

Dobbiamo da un lato essere attrattivi per l'insediamento di nuove realtà economiche e dall'altro saper proteggere, 

valorizzare e aiutare nella crescita le attività già presenti in loco. 

 

5.4  NUOVA OCCUPAZIONE 
 

L’obiettivo è creare nuova occupazione nel territorio di Copparo favorendo l’insediamento di operatori economici ed 

imprenditoriali in grado di localizzare nuove aziende che possano dare lavoro. 

Verranno attivati rapporti diretti con gruppi industriali in modo da capire i loro reali bisogni di insediamento di nuove unità 

produttive sul nostro territorio. Su questo tema potrà essere creato un UFFICIO SVILUPPO - AGENZIA DI SVILUPPO 

IMPRENDITORIALE alle dirette dipendenze della Giunta che seguirà i vari progetti comprese le start-up, ma non solo per 

insediamenti produttivi ma anche per Agricoltura, Commercio, Artigianato: siamo un’amministrazione alleata di tutto il 

mondo produttivo e commerciale per uno sviluppo strategico finalizzato a sostenere tutte le imprese. 
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Si presterà particolare attenzione all’imprenditoria giovanile, tradizionalmente votata all’utilizzo di nuove tecnologie e 

all’imprenditoria femminile sovente caratterizzata da un nuovo dinamismo e da ottime capacità di gestione. 

Lavorare in sinergia con le associazioni di categoria, per la creazione di un UFFICIO SVILUPPO IMPRESA (USI) che individui i 

contributi, i finanziamenti e le agevolazioni a cui possono accedere sia le imprese già operanti che le nuove “start-up”, 

accompagnandole nell’iter di elaborazione e presentazione delle domande e dei progetti, per l’ottenimento delle risorse 

finanziarie concesse dalla Ue, dallo Stato e dalla Regione. 

Si studierà e si sosterrà lo strumento concreto del “Project Financing”, aperto a finanziatori/investitori privati, volto alla 

stipula di progetti operativi per lo sviluppo di energie rinnovabili e di trattamento dei rifiuti. Le fonti di approvvigionamento 

energetico alternativo consentiranno non solo la produzione di energia pulita a scapito di un esiguo impatto ambientale, ma 

costituiranno una fonte di reddito integrativa per le casse comunali. 

Con le misure che metteremo in campo è prevista una crescita economica nel territorio che porterà un aumento del PIL 

prodotto, di conseguenza si genereranno addizionali alla gestione corrente che verranno in gran parte destinate alla 

riduzione di tasse e tributi locali gravanti sui contribuenti. 

5.5  AGRICOLTURA 
 

Come detto in premessa il comparto agricolo storicamente ha sempre rappresentato un vanto ed una eccellenza del nostro 

territorio; purtroppo il perdurare di politiche comunitarie miopi finalizzate ad erogare aiuti assistenziali destinati di fatto ad 

una staticità del settore invece che ad un suo concreto sviluppo ed innovazione, gli attacchi derivanti da organizzazioni 

sovranazionali che mirano ad imporre il fattore economico come unico elemento di competizione a scapito della qualità e 

della cura del prodotto, senza però riuscire a parificare le condizioni di partenza e quindi lasciando libere le politiche salariali 

e contrattuali, permettendo di fatto diverse regole del gioco, hanno prodotto come risultato crisi, frammentazione delle 

colture e staticità settoriale. A questo si aggiunga anche una normativa sempre più minuziosa e invasiva che sempre con 

maggiore difficoltà può essere recepita da agricoltori che faticano oggi anche solo a sopravvivere al passaggio generazionale. 

Vanno considerate poi le difficoltà sempre maggiori legate ad anomali eventi atmosferici distruttivi, sempre più presenti e 

frequenti e a problematiche fuori controllo o nuove pesti rappresentate da invasioni di animali alloctoni che danneggiano le 

produzioni es. nutrie e cimice asiatica. 

Daremo dunque sostegno al settore incentivando un modello di agricoltura moderno con aiuti per introduzione di strumenti 

per la salvaguardia ambientale: combatteremo in maniera seria e specifica nutrie e piccioni, intervenendo nelle sedi 

opportune per ottenere una legislazione che permetta di agire in sicurezza a chi ha l’incarico di provvedere alla soluzione del 

problema. 

Il sistema agricolo locale può riuscire a risollevarsi solo sviluppando il concetto di filiera corta legata alle produzioni tipiche 

locali, mentre gli incentivi a favore del processo di valorizzazione del settore, potranno passare attraverso gli strumenti di 

finanziamento comunitario. 

Con questi obiettivi sosterremo tutte le iniziative che gli agricoltori intraprenderanno per tendere alla rinascita dell’economia 

agricola locale. 

Una delle condizioni essenziali per cui si possa essere attrattivi per nuovi soggetti economici è la facilità di mobilità, la 

presenza di una rete capillare di vie di comunicazione e la loro adeguatezza per chi le deve percorrere. 

 

5.6  VIABILITÀ 
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La viabilità deve essere punto centrale di crescita e sviluppo, distinguendo i percorsi destinati al traffico pesante da quello 

spicciolo urbano da quello limitrofo delle frazioni. Al momento la scarsa cura e manutenzione delle reti viarie determina forti 

rallentamenti ed ostacoli ad una serena percorrenza: non ci sono adeguati percorsi per mezzi di trasporto pesante, di tipico 

utilizzo anche nelle strade periferiche per necessità agricole che si mescolano al traffico privato generando rallentamenti e 

confusione, oltre che forte rumore. 

Ripristineremo la viabilità urbana ed extraurbana in quanto aspetto molto critico del territorio comunale. Primario obiettivo 

sarà l’impegno ad individuare nuovi assi viari per collegare il territorio con i bacini economico sociali confinanti ed in 

particolare con l’asse della Via Emilia, del Veneto, della Romagna; sarà inoltre nostra cura farci portavoce rispetto ad esigenze 

sovra territoriali con gli enti appositi con funzione di stimolo affinché riprendano in esame progetti mai realizzati come ad 

esempio la c.d. Romea commerciale; da potenziare anche l’asse viario in direzione dei Grandi Ospedali della Provincia nonché 

i relativi sistemi di trasporto pubblico. 

 

5.7  MANUTENZIONE STRADE 
 

La manutenzione delle strade sul territorio assume un ruolo fondamentale in ottica della loro fruibilità e sicurezza: 

manutenzione delle strade di grande percorrenza da un lato e manutenzione dei tratti urbani relativa es. ai marciapiedi, per 

permettere a tutti, soprattutto alle persone disabili di poter circolare senza ostacoli, così come ai bambini accompagnati dai 

genitori o agli anziani che utilizzano strumenti di deambulazione. 

Per una programmazione attenta delle manutenzioni occorrenti, va prima di tutto considerata la parte che già ora costituisce 

un'emergenza e va poi eseguito un censimento infrastrutturale di strade e ponti del territorio. 

Questo in ottica di mantenere alta l’attenzione in generale su tutto il comparto della sicurezza idraulica, a partire dai corsi 

d’acqua, ivi compresi gli argini e le infrastrutture connesse es. ponti. 

Altra condizione irrinunciabile per essere attrattivi e competitivi è la certezza di disporre di adeguate strutture sanitarie in 

loco. 

 

5.8 STRUTTURE DI ASSISTENZA 
 

L'attuale assetto delle strutture pubbliche di assistenza e il relativo trend del prossimo futuro sono orientati ad avere sul 

territorio sempre meno grandi strutture di cura e ricovero, rappresentate nel caso di Copparo dall'ospedale di Cona e di Valle 

Oppio ed una maggiore diffusione di strutture periferiche di analisi, diagnosi e prevenzione mirate appunto a scongiurare i 

ricoveri nelle strutture centrali. 

Riteniamo da sempre e ribadiamo con forza che il nostro ex ospedale debba avere una valorizzazione sanitaria ed 

assistenziale più adeguata alle caratteristiche anche dimensionali della nostra comunità anche in considerazione del fatto 

che adeguatamente dotato di personale e strumentazione, l'ex ospedale rappresentava un punto fermo e nevralgico per 

tutta la comunità del territorio, riguardando un perimetro ben maggiore del solo Comune; l'attuale condizione di 

ridimensionamento e trasformazione ha generato uno scomodo e dispendioso esodo verso altre strutture anche fuori 

regione per i cittadini che necessitano di cure: per questo ci impegneremo per potenziare i servizi sanitari ed ospedalieri 

presenti sul territorio ricercando anche investimenti privati. 

 

5.9 QUALITÀ DELL’AMBIENTE 
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Altro focus importante per lo sviluppo del territorio è la qualità dell'ambiente in cui viviamo. Ambiente inteso sia come 

aspetto naturalistico che come condizione di vita e di sicurezza. 

Le politiche ambientali saranno improntate a principi di rispetto dei parametri di vivibilità naturalistica, della cura del verde 

e riqualificazione delle aree più trascurate per riconsegnarle alla fruibilità delle famiglie. 

Una particolare attenzione sarà posta a tutti i corsi d’acqua che attraversano il nostro territorio per garantirne il controllo 

sulla salubrità delle acque, la stabilità delle sponde ed il monitoraggio costante dei parchi, del verde in genere. Stiamo già 

intervenendo con i responsabili per risolvere le tante situazioni di degrado che ci vengono quotidianamente segnalate per 

evitare ulteriori peggioramenti e pericoli; abbiamo unitariamente dichiarato il simbolico stato di emergenza climatica per 

contribuire a mantenere alta l'attenzione sulla problematica ambientale e abbiamo iniziato a prevedere la somministrazione 

di acqua pubblica. 

Abbiamo intrapreso un proficuo dialogo finalizzato alla rimozione immediata dei rifiuti sparsi sul territorio e stiamo 

pianificando azioni mirate di controllo e sanzione per chi compie atti di questo tipo, prevedendo ogni tipo di strumentazione 

disponibile. 

Per quel che concerne la tematica ambientale maggiormente legata alla sicurezza personale e del territorio, abbiamo previsto 

l'utilizzo di misure di diverso tipo, partendo dal c.d. Daspo urbano: verrà utilizzata la possibilità per il Sindaco di emanare un 

provvedimento di allontanamento dal Comune o da determinati luoghi pubblici per soggetti ritenuti pericolosi e/o 

condannati per reati gravi o commessi in particolare verso i soggetti deboli della società quali bambini ed anziani, oppure 

discriminatori. 

5.10 CONTRASTO ALLA MICROCRIMINALITÀ 
 

Amplieremo l'utilizzo di telecamere per prevenire e contrastare la microcriminalità: strumenti di videosorveglianza per la 

tutela di anziani e fasce deboli; stiamo lavorando per rendere possibile in concreto l’esecuzione di missioni interforze tra la 

Polizia municipale e l'Arma dei Carabinieri per eseguire controlli di sicurezza nelle attività a salvaguardia del rispetto delle 

normative e della legalità e sul territorio per l’individuazione di soggetti pericolosi, clandestini, irregolari... 

Sosteniamo la presenza sul territorio del distaccamento dei Vigili del Fuoco Volontari e della Protezione civile aiutandoli a 

dotarsi degli strumenti atti a garantire ogni genere di intervento necessario e rinnovare le attrezzature in dotazione. Ai Vigili 

del Fuoco volontari residenti fuori Copparo abbiamo ripreso l'erogazione dei buoni pasto: un segnale di affezione piccolo, 

ma concreto ed efficace. 

 

5.11 SCUOLA, CULTURA E FORMAZIONE 
 

Altra caratteristica fondamentale per l'attrattività del territorio è presentarsi positivamente sui fronti della scuola, della 

cultura e della formazione. 

Che l'ambiente scolastico sia fondamentale per un corretto imprinting è noto a tutti, ma occorre poi che l'ambiente nel suo 

complesso sia effettivamente in grado di poter fare la differenza. Strutture, insegnanti, clima complessivo, servizi, offerta 

formativa sono basilari per la formazione e la crescita dei bambini che rappresentano il nostro futuro e che domani saranno 

i giudici del nostro operato. Sono in corso verifiche strutturali per comprendere di quali investimenti ci sia bisogno per avere 

immobili scolastici sicuri. 
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Per chi invece già è inserito nel mondo del lavoro si intende altresì potenziare il servizio di FORMAZIONE PERMANENTE 

riguardante sia la pubblica amministrazione che le aziende private. 

Per questa nuova attività sarà determinante la collaborazione con Istituti Formativi già presenti sul territorio nonché la 

collaborazione periodica, anche non stabile, di altre grandi Scuole di Formazione extraregionali soprattutto per formazione 

manageriale di Quadri e Dirigenti di ogni realtà imprenditoriale. 

Daremo vita ad una collaborazione con gli istituti per creare uno stimolo verso i giovani perché siano promotori di idee, 

coadiuvati dalla amministrazione perché possano trovare risposta alle loro esigenze in loco ed evitare che abbandonino il 

territorio di origine. 

Daremo importanza al mantenimento delle nostre origini e tradizioni attraverso il mantenimento, recupero e riprogettazione 

degli eventi tradizionali locali come le fiere ed il palio. 

5.12 RECUPERO DI EFFICIENZA 

 

Aspetto fondamentale nella percezione della qualità del territorio è avere una efficiente organizzazione amministrativa: oltre 

alle note inizialmente indicate, verrà attuato un vasto e dettagliato programma di recupero di efficienza di tutti gli apparati 

amministrativi comunali con l’obiettivo di renderli sinergicamente più convenienti. 

La razionalizzazione della macchina comunale passerà attraverso un potenziamento della informatizzazione e digitalizzazione 

degli apparati che erogano servizi ai cittadini, in modo tale da contribuire anche alla loro crescita oltre che a garantire minori 

tempi di esecuzione e facilità di accesso ai dati; sfruttando le nuove tecnologie sarà possibile di fatto riallacciare il rapporto 

con le frazioni, avvicinando l’erogazione di servizi di base tramite l’installazione e l’utilizzo di apposite delegazioni telematiche 

sparse sul territorio. 

Vigileremo costantemente sul rispetto dei contenuti nei contratti degli appalti alle ditte, procedendo, inoltre alla rotazione 

nell’assegnazione degli appalti stessi: principio basilare per assicurare maggiori possibilità di lavoro per tutti e miglioramento 

della qualità dei servizi erogati, oltre che stimolo di crescita per i soggetti interessati. Introdurremo i principi di efficienza e 

soddisfacimento dell’utenza a sottolineare come debba essere l’ente al servizio del cittadino e non il cittadino a servizio 

dell’ente. 

Perseguiremo i principi di TRASPARENZA: in ogni atto della pubblica amministrazione, per rinsaldare il rapporto con i cittadini; 

OCULATEZZA: le risorse pubbliche, che oggi sono sempre di meno, saranno impegnate in maniera corretta per evitare sprechi 

inutili; EFFICIENZA: responsabilizzando il personale in essere con controllo costante della qualità dei servizi in seno 

all’amministrazione o affidati a terzi. 

Stiamo dialogando coi soggetti preposti per migliorare il servizio di raccolta dei rifiuti, con intenzione di coinvolgere e 

premiare gli impegni dei cittadini alla raccolta differenziata e/o ad ogni nuovo sistema di riciclaggio dei rifiuti urbani, 

industriali ed agricoli che verrà individuato e riconosciuto conveniente. 

 

5.13 RAPPORTO TRA IL CENTRO E LE FRAZIONI 
 

Basilare per il mantenimento del controllo del territorio e per assicurare un efficace contrasto alla chiusura ed all'isolamento 

sarà il rapporto tra il centro e le frazioni. 

In queste occorre incentivare le attività commerciali che svolgono da sempre un ruolo fondamentale per la cittadinanza e 

che contribuiscono anche in maniera attiva sul presidio della sicurezza nelle periferie, oltre che rappresentare un potenziale 

ambiente di attrazione e di incontro. 
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Stiamo dunque rilanciando il dialogo e il rapporto con le frazioni, per permettere un contatto diretto tra queste e 

l’amministrazione centrale a sostegno delle necessità della popolazione che vive la periferia e che in questa deve poter 

rimanere e prosperare. 

Sosterremo l’associazionismo e gli eventi che tengono vive le frazioni, favoriscono incontri intergenerazionali, valorizzano 

eccellenze della periferia e possono attrarre nelle frazioni una forma di turismo di giornata, culturale ed enogastronomico. 

Cerchiamo un aperto e costante dialogo con gli abitanti ed un loro maggiore coinvolgimento nei confronti del capoluogo e 

delle attività interconnesse perché possa rinascere una unica visione di sviluppo che riguardi sia le periferie che il centro; gli 

abitanti delle frazioni dovranno essere parte attiva nella formazione e sviluppo della vita della comunità, anche dal punto di 

vista della programmazione e delle esigenze di investimenti e bilancio. 

 

5.14 SOCIETÀ SPORTIVE –VOLONTARIATO - ASSOCIAZIONISMO 

 

A sostegno poi del territorio e degli abitanti ci sono fattori legati alla vita quotidiana meritevoli di cura e di attenzione in 

quanto se da un lato contribuiscono al miglioramento del singolo cittadino, dall'altro costituiscono una positiva massa critica 

di energia positiva; pertanto è intenzione promuovere e sostenere le attività sportive, incentivandone la pratica non solo 

finalizzata al raggiungimento di livello agonistico, ma nella consapevolezza che sia scuola e stile di vita e dello stare insieme. 

Il consistente numero di Società Sportive assicurano un buon sviluppo delle diverse discipline sia per quanto riguarda lo sport 

dilettantistico in tutte le categorie, che a livello amatoriale. 

Sarà un impegno preciso supportare queste associazioni, per il loro preziosissimo ed indispensabile lavoro formativo e di 

aggregazione sociale. In tal senso, in considerazione che sia nel capoluogo che in alcune frazioni esistono impianti sportivi, 

sarà necessario verificarne lo stato di sicurezza, funzionalità e accessibilità. 

Fondamentale sarà anche sostenere il volontariato e l’associazionismo, strutture portanti del nostro territorio, viste in un 

ruolo di sinergia con l’amministrazione: per incentivare l’aggregazione fra giovani verranno programmati eventi dedicati e di 

settore, in collaborazione anche con le parrocchie, le scuole e le associazioni locali. 

 

 

6. GLI OBIETTIVI STRATEGICI DEL COMUNE DI COPPARO 
6.1 COPPARO E FRAZIONI: RIPARTIAMO INSIEME AI CITTADINI CON ORGOGLIO! 

Le linee programmatiche di mandato 2019-2024 sopra esposte contengono una descrizione più dettagliata degli ambiti 

strategici e rappresentano le direttrici fondamentali verso cui si intende sviluppare l’azione dell’ente. 

Gli indirizzi strategici declinati via via in maniera più specifica, prima in obiettivi strategici ed infine in programmi ed obiettivi 

operativi contenuti nella parte operativa del DUP, rappresentano il tratto distintivo del radicale cambiamento che la prima 

amministrazione di centrodestra di Copparo intende proporre nella gestione dell’ente. 

Le 14 azioni strategiche esposte nelle linee programmatiche non vanno lette singolarmente e non si limitano ad identificare 

specifiche missioni anzi, è fin da subito chiara la matrice di interventi interconnessi che si può rappresentare nella tabella 

sotto riportata. 
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Cittadini Organizzazione Sicurezza Economia 

1.8-Strutture di 

assistenza 

1.11-Scuola, cultura e 

formazione 

1.14-Società sportive - 

Volontariato  - 

Associazionismo 

1.1-Unione  

1.2-Riorganizzazione 

1.12- Recupero di efficienza 

1.13- Rapporto tra il centro 

e le frazioni 

 

1.6-Viabilità 

1.7-Manutenzione strade 

1.9-Qualità dell’ambiente 

1.10-Contrasto alla 

Microcriminalità 

1.3-Crescita economica 

1.4-Nuova occupazione 

1.5-Agricoltura 

 

Gli ambiti strategici di intervento proposti possono essere sinteticamente raggruppati in 4 aree tematiche, rappresentabili 

graficamente dall’immagine qui sotto riportata. 

 

Un’azione unitaria, coinvolgente e coordinata ben rappresentata dall’acronimo COSE: Cittadini, Organizzazione, Sicurezza, 

Economia. Facciamo cose! 

Andremo ora a declinare in maniera esemplificativa ma non esaustiva, nelle quattro macro aree interconnesse, alcune azioni 

che l’Amministrazione intende intraprendere fin dal suo primo bilancio di mandato. 

6.2 CITTADINI 

L’Amministrazione è in primo luogo attenta alla salute della popolazione e delle famiglie residenti sul territorio, declinata 

nelle principali dimensioni: la salute oggettiva, quella funzionale e quella soggettiva. Questo può essere fatto ad esempio con 

il potenziamento dei servizi sanitari ed ospedalieri presenti sul territorio. 

L’istruzione, la formazione e il livello di competenze rappresentano da sempre elementi determinanti il benessere delle 

persone, potendo conseguentemente costituire fattori di sviluppo potenziale personale e professionale del singolo individuo. 

La collaborazione con tutte le strutture formative presenti sul territorio garantirà la sicura attivazione di quei percorsi virtuosi 

di crescita.  

Copparo e 
Frazioni: 

ripartiamo 
insieme ai 

cittadini con 
orgoglio!

Cittadini

Organizza

zione

Sicurezza

Economia
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La salute e il benessere di una comunità si misurano e si garantiscono anche attraverso la qualità dei servizi e delle 

opportunità offerte alle giovani generazioni: il Comune di Copparo ha agito da sempre secondo questa consapevolezza 

attraverso i servizi a gestione diretta o esternalizzata, i progetti e le azioni nel quadro delle competenze assegnate all’Ente 

Locale. 

Lo scenario complessivo ha anche aspetti di criticità legati a dimensioni nazionali e regionali oltre che locali, connesse anche 

alle conseguenze della crisi pandemica che ha colpito trasversalmente tutte le fasce d’età, ma certamente le giovani 

generazioni in modo particolare. Il contesto nazionale e della nostra Regione in particolare esprime una crisi demografica 

senza precedenti da cui rischiano di derivare forti implicazioni sulle nuove generazioni e sul benessere comune. 

Nei prossimi anni occorre dare priorità a tutte le scelte, le azioni, i progetti che permetteranno di incrementare l’occupazione 

giovanile e femminile e le condizioni di benessere delle giovani generazioni. Gli obiettivi strategici, operativi e di progetto 

che afferiscono al presente indirizzo strategico vanno in questa direzione nella trasversalità con le azioni di tutto l’ente e 

nella consapevolezza di un ulteriore punto di attenzione e di potenziale criticità: il tema della sostenibilità dei costi dei servizi 

erogati che rappresenta al tempo stesso un limite e un’opportunità. In Emilia-Romagna da sempre si è affidata all’educazione, 

all’istruzione e alla formazione il compito di migliorare la società. Nelle fasi in cui una comunità deve affrontare nuove sfide 

e intraprendere processi di cambiamento, intensificare questo investimento diventa imprescindibile, a partire dai più piccoli.  

Il Diritto all’istruzione, universale ed inclusivo, rappresenta la base di un virtuoso modello di sviluppo locale. Un’educazione 

di qualità già dalla prima infanzia importante nello sviluppo cognitivo relazionale del bambino, favorisce gli apprendimenti 

futuri e il suo benessere psicofisico e sociale, con ricadute per la collettività in termini di riduzione delle diseguaglianze e 

della povertà e aumento della mobilità sociale.  

Garantire servizi educativi e una scuola dell’infanzia accessibili a tutti e diffusi sul territorio comunale, l’ampliamento e la 

qualificazione dell’offerta per rimuovere gli ostacoli determinati dalle diverse condizioni sociali di partenza, risponderanno 

al tempo stesso al diritto soggettivo delle bambine e dei bambini e alle esigenze di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 

delle famiglie.  

Un altro degli ambiti di intervento fondamentale consiste nella necessità di investire in servizi di orientamento per dare ai 

giovani e alle loro famiglie gli strumenti per scegliere consapevolmente e in un’infrastruttura educativa e formativa che 

sappia contrastare la dispersione scolastica e garantire a tutte le persone, nessuno escluso, l’opportunità di innalzare le 

proprie conoscenze e competenze. 

Gli obiettivi strategici e operativi si declinano nel solco del percorso delineato dalla regione Emilia Romagna: 

1. Consolidare la rete dei Servizi educativi e delle scuole per l’infanzia (0-6) assicurando che siano accessibili a tutte le 

bambine e i bambini abbattendo progressivamente liste d’attesa e mantenendo la riduzione dei costi a carico delle 

famiglie, già realizzata negli scorsi anni e presidiando la qualità dell’offerta dell’intero sistema integrato anche attraverso 

il Coordinamento pedagogico territoriale e il processo di accreditamento per i nidi d’infanzia.  

2. Innalzare le competenze linguistiche di tutta la comunità, a partire dai più piccoli, estendendo le esperienze di 

alfabetizzazione alla lingua inglese nei nidi e nelle scuole d’infanzia e favorendo i processi e le esperienze di 

internazionalizzazione dei percorsi formativi e di studio  

3. Consolidare la rete di servizi di orientamento e contrastare gli stereotipi di genere nelle scelte formative e professionali, 

promuovere e valorizzare la formazione professionale e tecnica, anche attraverso la diffusione nelle scuole di azioni 

strutturali e permanenti di avvicinamento delle ragazze e dei ragazzi alle materie tecnico-scientifiche, e attraverso 

l’integrazione delle politiche attive del lavoro per i giovani  

4.  Promuovere nuove sinergie tra il territorio e una scuola che si auspica sempre più aperta, inclusiva e innovativa anche 

proseguendo le esperienze già consolidate di arricchimento dell’offerta formativa, e di qualificazione delle esperienze 

extrascolastiche  
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5. Contrastare le povertà educative e la dispersione scolastica, promuovendo il successo formativo in collaborazione con 

gli altri attori del sistema e nell’ambito delle iniziative e dei protocolli interistituzionali già sottoscritti.  

6. Sostenere economicamente le famiglie per garantire a tutti il diritto allo studio scolastico e potenziarne i servizi, con 

un’attenzione specifica agli studenti con disabilità.  

7. Promuovere percorsi per tirocini, Progetti di Servizio Civile che forniscano un reale valore aggiunto ai percorsi educativi 

e integrino le competenze formali con quelle informali.  

8. Garantire edifici scolastici più sicuri, sostenibili e moderni attraverso l’utilizzo prioritario anche delle risorse europee del 

PNRR  

La consapevolezza che un clima generalizzato di fiducia interpersonale, l’elevata partecipazione a reti associative ed informali 

di vario genere e la diffusa presenza di cultura civica, possono costituire elementi accrescitivi del benessere individuale e di 

coesione sociale, consentendo una miglior performance ed una maggiore efficienza delle politiche pubbliche. In tale contesto 

l’Amministrazione sarà vicina ed attenta alle richieste delle associazioni di volontariato e sportive. 

 

 

 

 

 

 

Gli obiettivi strategici relativi all’area tematica “cittadini”, sono i seguenti: 

• ispirati al punto programmatico 1.8 – Strutture di assistenza: 

a) Programmare ed erogare i servizi sulla base dell’analisi dei fabbisogni territoriali;  

b) Tutelare la salute e sostenere i cittadini più fragili. 

 

 

• ispirati al punto programmatico 1.11 – Scuola, cultura e formazione: 

a) Promuovere il benessere dei giovani e sostenere il diritto allo studio;  

b) Servizi scolastici (trasporto, ristorazione, pre e post scuola, sostegno scolastico 

c) Salvaguardare e valorizzare il patrimonio legato alla memoria storica del territorio e dei suoi 
protagonisti;  

d) Promuovere e sostenere l’offerta di servizi culturali;  

e) Valorizzare i percorsi turistici commerciali;  

f) Realizzazione di eventi e laboratori aperti alla cittadinanza per favorire la crescita culturale. 

 

 

• ispirati al punto programmatico 1.14 – Società sportive – volontariato e associazionismo: 

a) Promuovere lo sport e gli eventi sportivi come motore di crescita della città e fattore di integrazione 
sociale; 

b) Adeguare e migliorare gli impianti sportivi cittadini 

 

 

 

Potenzialmente del livello 

dei servizi sanitari 

Sviluppo delle relazioni con 

Centri di eccellenza scolastica  

rapporti  

Sostegno al volontariato ed 

alle attività sportive 
Attenzione alle fasce deboli 

della popolazione 
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6.2 ORGANIZZAZIONE 

La fiducia nelle istituzioni e la coesione sociale si ottiene attraverso l’avvicinamento della struttura ai cittadini e con una 

pubblica amministrazione efficiente. Il lavoro da fare in questo ambito è molto e coinvolge la struttura interna comunale ed 

il primo livello di servizi delegati, l’Unione dei Comuni. 

Appare evidente la necessità di revisionare lo Statuto dell’Unione per dare una corretta rappresentatività del peso e 

dell’importanza del Comune di Copparo in seno all’ente di secondo livello. 

Occorre valorizzare le numerose risorse umane oggi presenti in Unione, personale che fatica a comprendere il proprio ruolo 

e le prospettive future. Al contempo il Comune deve ripensare alla propria struttura interna, organizzazione che ha 

evidenziato luci ed ombre. 

L’Amministrazione deve programmare il recupero di efficienza di tutti gli apparati amministrativi comunali ed intervenire 

sulle proprie società partecipate per trasformarle nel braccio operativo dell’ente. 

L’ente intende riservare una particolare attenzione alle frazioni ed ai borghi comunali, oltre che con una equa ripartizione 

delle risorse, anche avvicinando l’erogazione di servizi di base sfruttando le nuove tecnologie. 

 

 

 

 

 

 

Gli obiettivi strategici relativi all’area tematica “organizzazione”, sono i seguenti: 

• ispirati al punto programmatico 1.1 – Unione dei comuni Terre e Fiumi: 

a) Riorganizzazione sovracomunale dell’Unione, dei servizi e delle funzioni;  

b) Ridefinizione delle funzioni affidate all’Unione e del sistema;  

c) Aggiornamento delle convenzioni tra l’Unione ed i singoli comuni e presa in carico delle cd. Funzioni 
residuali. 

 

• ispirati al punto programmatico 1.2 – riorganizzazione: 

a) Attuare una nuova politica di governo del territorio per realizzare una città sostenibile, moderna, 
europea, coesa, che sia maggiormente resiliente ai cambiamenti;  

b) Assicurare una comunicazione chiara e trasparente che promuova la partecipazione dei cittadini e faciliti 
la conoscenza delle attività svolte e l’accesso ai servizi offerti;  

c) Favorire la partecipazione dei cittadini e sperimentare nuove forme di partecipazione; -  

d) Iniziative per favorire l’uso delle nuove tecnologie;  

e) Servizi on line per i cittadini e imprese. 

 

• ispirati al punto programmatico 1.12 – recupero di efficienza: 

a) Gestire i servizi e le risorse in modo efficace, efficiente, intelligente, economico, flessibile, trasparente e 
digitale. 

 

• ispirati al punto programmatico 1.13 – rapporto tra il centro e le frazioni: 

a) Promuovere occasioni di protagonismo delle frazioni e dei suoi attori.  

b) Contrasto alla delocalizzazione e alla rarefazione commerciale. 
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6.3 SICUREZZA 

Quando si parla di sicurezza il pensiero corre immediatamente al contrasto alla criminalità, alla violenza sui deboli ed alla 

violenza di genere, che negli ultimi periodi, ha avuto nel nostro territorio fenomeni di recrudescenza. Vogliamo essere chiari 

fin da subito sulla sicurezza in tutte le sue forme, l’Amministrazione non transige. 

E’ ferma intenzione dell’amministrazione agire nelle direzioni e nelle forme più opportune per combattere e arrestare tutti i 

fenomeni di illegalità e violenza presenti sul territorio.   

Vorremo declinare il termine sicurezza a tutti quegli ambiti in cui l’intervento della pubblica amministrazione può incidere 

nella costruzione del benessere individuale e della collettività, arrivando perciò ad ambiti oggettivi e materiali quali la 

sicurezza stradale e la viabilità, la manutenzione delle strade e dei ponti, finanche alla tutela dell’ambiente. 

Si provvederà una completa mappatura del patrimonio dell’ente e delle infrastrutture presenti sul territorio, con una 

particolare attenzione alle strutture che accolgono le fasce deboli della popolazione. Dall’esame uscirà un elenco integrato 

con indicatori di priorità per poter indirizzare l’amministrazione negli interventi. 

 

 

 

 

 

 

Gli obiettivi strategici relativi all’area tematica “sicurezza”, sono i seguenti: 

• ispirati al punto programmatico 1.6 – viabilità: 

a) Realizzare una mobilità sicura, sostenibile e integrata che migliori la sicurezza dei cittadini e la qualità 
dell’ambiente. 

 

• ispirati al punto programmatico 1.7 – manutenzione strade: 

a) Miglioramento della sicurezza delle infrastrutture stradali; 

b) Promozione dell’uso delle moderne tecnologie per migliorare la sicurezza stradale; 

c) Protezione degli utenti vulnerabili della strada. 

 

 

• ispirati al punto programmatico 1.9 – qualità dell’ambiente: 

a) Salvaguardare l’ambiente naturale in modo sostenibile; 

b) Progettare interventi per ridurre l’inquinamento e migliorare la qualità dell’aria; 

c) Realizzare campagne di sensibilizzazione della cittadinanza sul tema dei rifiuti per favorire corretti 
comportamenti 

 

• ispirati al punto programmatico 1.10 – contrasto alla microcriminalità: 

a) Sviluppare una conoscenza analitica della realtà per individuare le aree critiche su cui intervenire con 
priorità; 

b) Presidiare il territorio per prevenire e contrastare i fenomeni di criminalità; 

c) Prevedere una maggiore presenza della polizia municipale. 
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6.4 ECONOMIA 

Il benessere economico delle persone presenti sul territorio non può prescindere dal benessere e dallo stato di salute del 

tessuto economico che le circonda. Parlare di crescita economica, che a sua volta produce incremento di lavoro ed 

occupazione, per la pubblica amministrazione significa determinare le condizioni che possano garantire alle imprese la 

permanenza -per le attività già stabilizzate- e l’attrattività per chi vuole intraprendere. 

Non ci possiamo più permettere uno sviluppo stentato e non programmato perciò l’ente si attiverà per coordinare un’azione 

di sistema tra tutti gli attori, dagli enti locali alle associazioni di categoria, dagli enti formatori agli istituti di credito, alle 

imprese.  Siamo un’amministrazione alleata di tutto il mondo produttivo e commerciale, saremo a fianco delle imprese medio 

piccole del territorio nel loro sviluppo strategico, attenti nel sostenere le produzioni tipiche locali. 

Innanzitutto l’Ente si impegnerà per l’utilizzo e la produzione di energie pulite, indirizzando le risorse verso progettualità di 

recupero del patrimonio e messa a reddito dello stesso per recuperare risorse da reinvestire sul territorio per le imprese. La 

vicinanza al settore primario, fortemente penalizzato da situazione metereologiche avverse ma soprattutto dalla presenza 

di animali alloctoni che danneggiano le colture e creano danni alle strutture idrauliche ed al territorio, sarà pronta ed ampia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli obiettivi strategici relativi all’area tematica “economia”, sono i seguenti: 

• ispirati al punto programmatico 1.3 – crescita economica: 

a) Favorire la ripartenza economica delle attività commerciali di vicinato, incentivando un modello di 
economia di prossimità; 

b) Promuovere il territorio attraverso la realizzazione di eventi diffusi con speciale enfasi alle tematiche 
legate alla mobilità sostenibile, al sociale ed ai prodotti a chilometro zero; 

c) Sviluppare una governance pubblico-privata che vede il coinvolgimento dell’Amministrazione 
Comunale, delle Associazioni di Categoria, degli operatori economici e dei diversi stakeholders. 

 

• ispirati al punto programmatico 1.6 – nuova occupazione: 

a) Realizzare una mobilità sicura, sostenibile e integrata che migliori la sicurezza dei cittadini e la qualità 
dell’ambiente. 

 

• ispirati al punto programmatico 1.5 – agricoltura: 

a) Favorire l’applicazione in agricoltura di tecniche a basso impatto ambientale e di sperimentazione di 
buone prassi rivolte all’agricoltura conservativa; 

b) Incentivi alle imprese agricole e alle cooperative di servizi all’agricoltura. 
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6.5 L’IMPIEGO DELLA SWOT ANALISYS PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE ISTANZE STRATEGICHE DEL TERRITORIO  

Il Comune si muove all’interno di un contesto in costante evoluzione, soprattutto in un periodo come quello attuale, 

caratterizzato da una fase di recessione economica piuttosto consistente. Solo con la consapevolezza della situazione, delle 

risorse disponibili, delle peculiarità presenti, si potrà programmare un piano di sviluppo coerente con le istanze del territorio. 

Le linee programmatiche di mandato, come si è detto all’inizio di questo capitolo, sono frutto di mesi di osservazione, 

condivisione, sperimentazione e programmazione con le persone e tra le persone, con le aziende e gli stakeholder del 

territorio. 

Per permettere di identificare in modo più chiaro i risultati emersi da questa fase di indagine, è stata utilizzata “l’analis i 

SWOT”, metodologia di supporto ai processi decisionali che viene utilizzata dalle organizzazioni nella fase di pianificazione 

strategica o per la valutazione di fenomeni che riguardano il territorio. Solo attraverso una analisi dinamica, ripetuta e 

misurata negli anni del mandato dei punti di forza e debolezza e delle opportunità come delle minacce, l’ente potrà decidere 

in maniera consapevole. 

 

 

 

 

 

 

 

Quadro sintetico dei punti di forza e debolezza del Comune di Copparo –analisi SWOT 

Punti di forza 

- Il territorio di Copparo si trova in una posizione geografica favorevole come punto baricentrico tra la città e la costa; 

- Risorse naturali agricole (terreni fertili, irrigazione disponibile); 

- Buona vivacità del tessuto socio-economico e del terzo settore; 

- Presenza diffusa dei servizi pubblici; 

- Presenza di punti di interesse turistico idonei ad essere inseriti in un apposito percorso integrato col capoluogo di provincia 

e della costa, anche tramite i corsi d’acqua; 

- Grande attaccamento della popolazione alle tradizioni locali; 

- Capacità di seguire lo sviluppo tecnologico avanzato con agricoltura 4.0 ed innovazioni metalmeccaniche con Berco, Ferri e 

lean thinking method; 

- Offerta del servizio scolastico diretto; 

 

Punti di debolezza 

 

- Sistema industriale, artigianale e creditizio assai indebolito dalla crisi economica, come anche gli esercizi commerciali; 

- Percentuale di popolazione anziana elevata; 

- Scarsa natalità ed emigrazione delle giovani generazioni; 

- Mancanza di collegamenti stradali veloci (lontano dall’autostrada e dalla ferrovia); 

- Non completa copertura di rete veloce internet; 



 

  

72 

 

- Tasso abbandono scolastico oltre la media regionale; 

- Assenza di adeguati ritrovi per i giovani; 

 

Opportunità 

 

- Migliorare i collegamenti viari anche con piste ciclabili; 

- Riorganizzare il corpo della Polizia Locale e incrementare la collaborazione con l’Arma dei Carabinieri; 

- Incrementare offerta formativa e di riqualificazione con rete di supporto dei centri di formazione professionale; 

- Coordinare sinergie sul territorio per gestire l’orario post scolastico, soprattutto per l’età adolescenziale; 

 

Minacce 

 

- Crescita della microcriminalità: 

- Abbandono dell’agricoltura per problemi contingenti, nutria, cimice asiatica, condizioni climatiche instabili, concorrenza 

GDO opprimente sui prezzi imposti; 

- Svalutazione immobili e migrazione problematica per carenza affitti e mercato statico. 

 

6.6 CONCLUSIONI 
 

Vogliamo una città sicura, virtuosa, capace di ascoltare e dare risposte ai bisogni dei cittadini e delle famiglie, rispettosa del 

territorio, dei beni comuni e della salute, volano di nuove opportunità di lavoro, promotrice di benessere e di crescita. 

Per questo è necessario affrontare i vari problemi che si pongono al governo del territorio con interventi di sistema, 

sviluppando un progetto armonioso di città che guardi al futuro con ottimismo. 

6.7 EMERGENZA SANITARIA – COVID 2019  
 

Come noto, l’emergenza pandemica è stata dichiarata terminata e questa amministrazione ha concluso le attività di 

rendicontazione delle misure adottate per la gestione dell’emergenza. 

Nonostante ciò da questo evento traumatico sono derivati una serie di opportunità di ripresa, declinatesi in primis nel PNRR. 

7. IL PNRR  
 

Il Piano Nazionale per la Ripresa e Resilienza (PNRR) rappresenta un passaggio cruciale per gli investimenti del Paese. La 

pandemia di Covid 19 ha colpito l’economia italiana più di altri Paesi europei Nel 2020 il prodotto interno lordo si è ridotto 

dell’8,9 per cento, a fronte di un calo nell’Unione Europea del 6,2. L’Italia è stata colpita prima e più duramente dalla crisi 

sanitaria. L’Unione Europea ha risposto alla crisi pandemica con il Next Generation (NGEU). È un programma di portata e 

ambizione inedite, che prevede investimenti e riforme per accelerare la transizione ecologica e digitale migliorare la 

formazione delle lavoratrici e dei lavoratori e conseguire una maggiore equità di genere, territoriale e generazionale. L’Italia 

è la prima beneficiaria, in valore assoluto il Piano per la Ripresa e Resilienza garantisce risorse per 191,5 miliardi di euro da 

impiegare nel periodo 2021-2026 delle quali 68,9 miliardi sono sovvenzioni a fondo perduto. A questo si aggiunge il Fondo 

Complementare di 30,6 miliardi (che si pone come obiettivo il finanziamento di tutti i progetti ritenuti validi attraverso un 

approccio integrato tra PNRR e fondo che seguiranno medesimi obiettivi e condizioni, utilizzando le medesime procedure 

abilitanti del “Recovery Fund”, prevedendo “Milestones & Targets” per ogni progetto, con un attento monitoraggio delle 

opere finanziate. Il totale degli investimenti previsti è di 222,1 miliardi. Gli obiettivi del piano sono: 1. riparare i danni 
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economici e sociali della crisi pandemica 2. contribuire ad affrontare le debolezze strutturali dell’economia italiana - ampi e 

perduranti divari territoriali. - un basso tasso di partecipazione femminile al mercato del lavoro. - una debole crescita della 

produttività. - ritardi nell’adeguamento delle competenze tecniche, nell’istruzione, nella ricerca. 3. Transizione ecologica: più 

innovativo e digitalizzato, più rispettoso dell’ambiente, più aperto ai giovani e alle donne, più coeso territorialmente. Agl i 

obiettivi generali, articolati in 6 missioni e 16 componenti, si aggiungono gli obiettivi trasversali di inclusione giovanile, 

riduzione della disuguaglianza di genere, riduzione dei divari territoriali.  

Nella missione 1 (Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura) dovrebbero essere assegnate risorse totali per 

Regioni, Province e Comuni per circa 14,1 miliardi, di cui 11 miliardi da PNRR e 3,1 miliardi da fondo complementare.  

Nella missione 2 (Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica) dovrebbero essere assegnate risorse totali per Regioni, Province 

e Comuni per circa 24,5 miliardi, di cui 21,1 miliardi da PNRR e 3,4 miliardi da fondo complementare.  

Nella missione 3 (Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile) dovrebbero essere assegnate risorse totali per Regioni, Province 

e Comuni per circa 4,5 miliardi, solo dal fondo complementare.  

Nella missione 4 (Istruzione e ricerca) dovrebbero essere assegnate risorse totali per Regioni, Province e Comuni per circa 

9,8 miliardi, solo da PNRR, con previsione, tra l'altro, di realizzare: – il progetto “Scuola 4.0”: scuole moderne, cablate e 

orientate all’innovazione grazie anche ad aule didattiche di nuova concezione(ad es. con la trasformazione di circa 100.000 

classi tradizionali in “connected learning environments” e con il cablaggio interno di circa 40.000 edifici scolastici e relativi 

dispositivi), – il risanamento strutturale degli edifici scolastici (ad es. con l’obiettivo di ristrutturare una superficie complessiva 

di 2.400.000,00 mq. degli edifici).  

Nella missione 5 (Inclusione e coesione) dovrebbero essere assegnate risorse totali per Regioni, Province e Comuni per circa 

20,5 miliardi, di cui 18,1 miliardi da PNRR e 2,4 miliardi da fondo complementare.  

Nella missione 6 (Salute) dovrebbero essere assegnate risorse totali per Regioni, Province e Comuni per circa 14 miliardi, di 

cui 11,6 miliardi da PNRR e 2,4 miliardi da fondo complementare. Il Piano comprende un ambizioso progetto di riforme, che 

il Governo intende attuare: – Pubblica Amministrazione, – Giustizia, – Semplificazione della legislazione, – Promozione e 

tutela della concorrenza. Non potranno non generarsi impatti di entità significativa anche per le autonomie locali. 

7.1  IL PNRR NELLE OPERE PUBBLICHE I PROGETTI CANDIDATI DAL COMUNE DI COPPARO 
 

L'Amministrazione comunale di Copparo ha deciso di aderire al progetto promosso dal Ministero dell'Interno 'Contributi per 

investimenti in progetti di rigenerazione urbana volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, 

nonché al miglioramento della qualità del decoro urbano sociale ed ambientale', finanziato attraverso i fondi del Recovery 

Plan (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza). 

Lo ha fatto presentando 'Rigenera Copparo', composto di quattro interventi. La riqualificazione delle piazze del centro 

storico, il restauro del Palazzo Municipale, la riqualificazione della scuola primaria, la riqualificazione di Villa Zardi. 

L'obiettivo del progetto è di ridare vita e splendore, ovvero rigenerare il centro storico cittadino, attraverso il miglioramento 

del patrimonio storico architettonico, del decoro urbano e degli spazi comunitari, favorendo peraltro il sostegno e lo sviluppo 

alle attività economiche, culturali, di spettacolo e tempo libero. 

Le opere prevedono un investimento complessivo di 5.086.000 euro, di cui 86mila euro a carico del Comune di Copparo per 

la redazione della progettazione preliminare/definitiva, esclusa dal finanziamento. Il Decreto Ministeriale del 2 aprile 2021 

prevede infatti l'assegnazione per Comuni da 15.000 a 49.000 abitanti di 5 milioni a fondo perduto. 

La crescita attraverso la sostenibilità ambientale. È questo il principio cardine del progetto 'Il polo industriale ed ambientale 

di Crispa - Linee di sviluppo sostenibile delle filiere di recupero dei rifiuti urbani e loro impatti economico-sociali sul territorio 

e su Clara Spa' candidato dal Comune di Copparo sui fondi Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Una progettazione 
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per complessivi 8.295.000 euro, il cui obiettivo è la costituzione di un polo industriale ambientale che rappresenterà un 

unicum sull'intero territorio regionale, capace di portare sviluppo economico nel territorio. 

Il progetto prevede la realizzazione appunto di un nuovo polo 'di ampliamento' rispetto all'attuale con una superficie 

interessata di circa 11 ettari. Su quattro sorgerà un impianto di bio digestione anaerobica e successivo compostaggio per 

l'utilizzo in processi di recupero dei rifiuti umido-organico e verde derivanti dalla raccolta differenziata del territorio. Nella 

restante superficie è stata individuata una suddivisione a lotti dove potrà sorgere il comparto industriale costituito da un 

insieme di imprese specializzate in una o più fasi del processo produttivo circolare e fra loro integrate. 

Sei sono le azioni previste: la realizzazione di un impianto di essicazione/disidratazione fanghi; il riammodernamento 

dell'impianto di selezione e cernita dei rifiuti urbani a matrice secca; il completamento della filiera di recupero del rifiuto 

verde da sfalci e potature affidata al biodigestore e al successivo compostaggio; l'implementazione della linea biogas-

biometano; la realizzazione di un comparto di colture algali e orticultura con l'installazione di serre; la realizzazione in una 

palazzina in disuso di un polo di laboratori ad uso universitario per ricerca su filiere di recupero. 

Una convinta virata dunque verso i settori "verdi", che peraltro offrono significative opportunità di investimento, sviluppo e 

occupazione, passando da una crescita basata sulle risorse a una nuova era di crescita basata sull'efficienza. 

Siamo stati e saremo al fianco dei cittadini, delle imprese, delle famiglie e delle associazioni con azioni specifiche e di sistema 

che hanno già preso corso nell’anno 2020 e proseguiranno sino a debellamento del virus e chiusura dell’emergenza. Saremo 

cambiati ma saremo più forti. 

7.2  I FINANZIAMENTI CONFLUITI NEL PNRR (I PROGETTI NON NATIVI)  
 

Il Ministero dell'Economia delle Finanze ha emanato, in data 6 agosto 2021 (pubblicato sulla G.U. n. 229 del 24 settembre 

2021), il Decreto Ministeriale con il quale sono state assegnate le risorse finanziarie previste per l’attuazione dei singoli  

interventi del PNRR alle Amministrazioni titolari individuate nella Tabella A ed in particolare risulta, tra le altre attività, 

affidata al Ministero dell’interno la Missione 2: Rivoluzione verde e transizione ecologica; Componente 4: Tutela del territorio 

e della risorsa idrica; Investimento 2.2: “Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica 

dei comuni”, in cui sono confluiti i contributi agli investimenti per gli enti locali previsti dall’articolo 1, comma 139 e seguenti, 

della legge 30 dicembre 2018, n.145 (graduatoria 2021), e dall’articolo 1, commi 29 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, 

n.160 (cd. medie opere e piccole opere) - gli Enti Locali, in qualità di soggetti beneficiari delle risorse, nonché attuatori dei 

relativi progetti, di cui alle citate linee di finanziamento, sono tenuti al rispetto di ogni disposizione impartita in attuazione 

del PNRR per la gestione, monitoraggio, controllo e rendicontazione delle misure, ivi inclusi, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: 

1) gli obblighi in materia di trasparenza amministrativa, previsti dal decreto legislativo 25maggio 2016, n. 97, e gli obblighi in 

materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241, mediante l’inserimento 

dell’esplicita dichiarazione "finanziato dall'Unione europea – Next Generation EU" all’interno della documentazione 

progettuale nonché la valorizzazione dell’emblema dell’Unione Europea; 

2) l’obbligo del rispetto dei principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender Equality), della protezione e 

valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; 

3) gli obblighi in materia contabile, quali l’adozione di adeguate misure volte al rispetto del principio di sana gestione 

finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, EURATOM) 2018/1046 e nell’articolo 22 del 

Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e 

di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, attraverso l’adozione di un sistema di  

codificazione contabile adeguata e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità 

dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 
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4) l’obbligo di comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associati agli interventi con la produzione e 

l’imputazione nel sistema informatico della documentazione probatoria pertinente; 

5) l’obbligo del rispetto del principio di non arrecare un danno significativo all’ambiente (DNSH, “Do no significant harm”) 

incardinato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852; 

6) l’obbligo di rilevazione e imputazione nel sistema informativo dei dati di monitoraggio sull’avanzamento procedurale, 

fisico e finanziario del progetto; 

A seguito di questa lunga premessa si elencano i progetti “non nativi” nello schema riassuntivo dedicato al PNRR. 

7.3 IL FONDO COMPLEMENTARE AL PNRR (PNC)  
Si segnala di seguito e nel dettaglio un’attività connessa al Fondo Complementare al PNRR, che non rientra nel piano triennale 

degli 30 interventi, in quanto il Comune di Copparo risulta beneficiario ma non attuatore degli interventi su alloggi ERP. Al 

fine della realizzazione dell’opera il Comune di Copparo e ACER Ferrara hanno rivisto la convenzione in essere per rendere 

l’intervento legittimamente realizzabile dall’Azienda, verso la quale il Comune si rende disponibile ad ogni trasferimento 

necessario allo scopo. Il DL 6 maggio 2021, n. 59 (convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101) recante: 

“Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 

investimenti”, all’art. 1, commi 2-septies – 2- decies, nel prevedere la ripartizione delle risorse nazionali volte ad integrare 

gli interventi PNRR, ha destinato risorse (pari a 200 milioni di euro per l'anno 2021, 400 milioni di euro per l'anno 2022 e 350 

milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026) al finanziamento del Programma “Sicuro, verde e sociale: 

riqualificazione dell'edilizia residenziale pubblica”, finalizzato all’incremento del patrimonio di edilizia residenziale pubblica 

di proprietà di Regioni, Comuni, ex Istituti autonomi per le case popolari, comunque denominati, costituiti anche in forma 

societaria, nonché Enti di edilizia residenziale pubblica aventi le stesse finalità degli ex Istituti autonomi per le case popolari. 

Con successivo DPCM in data 15 settembre 2021 (ai sensi dell’art. 1, comma 2-nonies del D.L. n. 59/2021), specificamente 

riguardante gli interventi di cui al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza, attinenti la 

“Riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica”, sono stati definiti (previa Intesa in sede di Conferenza Unificata acquisita 

nella seduta del 4 agosto 2021) indicatori di riparto su base regionale delle risorse e le modalità e i termini di ammissione a 

finanziamento degli interventi, fissando, al riguardo, specifici parametri, nonché le modalità di erogazione dei finanziamenti 

e demandando alle stesse Regioni l’attivazione delle procedure per l’individuazione delle proposte da parte dei soggetti 

individuati ai sensi dell’articolo 1, comma 2-septies, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 e quindi l’adozione dei 

conseguenti provvedimenti di ammissione a finanziamento formalizzati nell’apposito “Piano degli interventi” da sottoporre 

alla definitiva approvazione del Ministero delle Infrastrutture (anche con possibilità di utilizzo di eventuali risorse risultanti 

da economie di gara per ulteriori interventi). Con delibera di Giunta Regionale n. 1851 dell’08/11/2021, la Regione Emilia 

Romagna ha proceduto all’avvio della procedura per la selezione delle proposte presentate dai soggetti legittimati 

nell’ambito del “Programma “Sicuro Verde e sociale: riqualificazione dell’Edilizia Residenziale Pubblica”, demandando ai 

Tavoli Territoriali di concertazione delle Politiche Abitative e alla Conferenza metropolitana della Città Metropolitana di 

Bologna (nella sua funzione di tavolo territoriale di concertazione delle politiche abitative) il compito di concertare l’elenco 

degli interventi prioritari e quindi rimettendo a successivo atto la specificazione delle relative modalità e 31 procedure 

finanziarie ed amministrative (comprese quelle inerenti alla concessione, impegno, liquidazione, revoca e decadenza dei 

finanziamenti; le modalità del monitoraggio relativo alla attuazione degli interventi; le modalità di controllo). Con la 

Determinazione Dirigenziale n. 24741 del 30/12/2021 la Regione Emilia Romagna ha approvato l’”Elenco degli interventi 

ammessi a finanziamento e di riserva” (All. 1 e 2), da rimettere all’approvazione ministeriale, tra cui è ricompreso l’intervento 

per il quale l’Ente beneficiario è il Comune di Copparo ed Acer Ferrara è Soggetto attuatore, con finanziamento pari ad € 

1.600.035,40 per la realizzazione del miglioramento o adeguamento sismico ed efficientamento energetico del fabbricato di 

edilizia residenziale pubblica sito in via Fani n. 8-10-12 località Ambrogio, Copparo (FE), ID n. FE_11 – CUP F69J21017270001. 

L'intervento prevede la riqualificazione energetica del fabbricato ed in particolare: - la realizzazione di un rivestimento “a 

cappotto” delle superfici esterne; - la sostituzione dei serramenti esistenti con serramenti che siano caratterizzati da un 

valore di trasmittanza inferiore; - la sostituzione delle caldaie esistenti con caldaie a condensazione ad alta efficienza, 

complete di condotto di evacuazione fumi, posa in opera di valvole termostatizzabili; per il conseguimento di una classe 

energetica più alta in modo tale da contenere nel tempo il consumo. Infine il progetto prevede di adeguare sismicamente 
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l’edificio mediante la mitigazione degli effetti del sisma con appositi isolatori da posizionare in fondazione per realizzare il 

disaccoppiamento dei moti della sovrastruttura e del terreno. 

 

ELENCO PROGETTI PNRR (ESCLUSI QUELLI DEL PNRR DIGITALE 2026) 

Missione 

Componen

te 

Codice 

Misura 

NOME 

TEMATICA 

CODICE CUP DESCRIZIONE 

AGGREGATA 

Present

e 

obiettiv

o 

Naziona

le in 

scadenz

a entro il 

2023 

 COSTO 

PROGETT

O da Dipe 

 IMPORTO 

FINANZIA

TO da Dipe 

CUP 

presente 

in ReGiS 

alla data 

del 

20/03/20

23 

M2C4 M2C4I02

02 

M2C4: Tutela 

del territorio e 

della risorsa 

idrica - 

I2.2:Interventi 

per la 

resilienza, la 

valorizzazione 

del territorio e 

l'efficienza 

energetica dei 

Comuni 

J64D220028800

06 

INTERVENTO DI 

REALIZZAZIONE DI 

IMPIANTO 

FOTOVOLTAICO 

PRESSO L'IMMOBILE 

SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO GOVONI 

DI COPPARO  - ANNO 

2023.*VIA VITTORIO 

VENETO*LAVORI DI 

REALIZZAZIONE DI 

IMPIANTO 

FOTOVOLTAICO 

PRESSO L'IMMOBILE 

SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO GOVONI 

DI COPPARO - ANNO 

2023 

Sì 90.000,00 90.000,00 Si 

M2C4 M2C4I02

02 

M2C4: Tutela 

del territorio e 

della risorsa 

idrica - 

I2.2:Interventi 

per la 

resilienza, la 

valorizzazione 

del territorio e 

l'efficienza 

energetica dei 

Comuni 

J64D220028900

06 

REALIZZAZIONE DI 

IMPIANTI FOTOVOLTAICI 

SU EDIFICI SCOLASTICI 

COMUNALI - ANNO 

2024*TERRITORIO 

COMUNALE*LAVORI DI 

REALIZZAZIONE DI 

IMPIANTI FOTOVOLTAICI 

SU EDIFICI SCOLASTICI 

COMUNALI - ANNO 2024 

Sì 90.000,00 90.000,00 No 

Da attivare 



 

  

77 

 

M2C4 M2C4I02

02 

M2C4: Tutela 

del territorio e 

della risorsa 

idrica - 

I2.2:Interventi 

per la 

resilienza, la 

valorizzazione 

del territorio e 

l'efficienza 

energetica dei 

Comuni 

J64E200004500

01 

CIMITERO DI 

AMBROGIO*VIA SAN 

CARLO N. 

135*MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA CON 

SOSTITUZIONE DEL 

MANTO DI COPERTURA 

IN CEMENTO AMIANTO 

PRESSO IL CIMITERO DI 

AMBROGIO – ZONA 

AMPLIAMENTO LOTTO N. 

6 

Sì 90.000,00 90.000,00 Sì 

M2C4 M2C4I02

02 

M2C4: Tutela 

del territorio e 

della risorsa 

idrica - 

I2.2:Interventi 

per la 

resilienza, la 

valorizzazione 

del territorio e 

l'efficienza 

energetica dei 

Comuni 

J67H210034500

01 

CIMITERO DI 

COPPARO*VIA 

CERTOSA*INTERVENTO 

DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA DI 

CONSOLIDAMENTO E 

RICOSTRUZIONE DELLE 

PARTI AMMALORATE 

DELLE STRUTTURE 

PORTANTI IN CEMENTO 

ARMATO DEI CORPI DI 

FABBRICA INDIVIDUATI 

COME CONDOMINIO 

PIANO TERRA E PRIMO 

PRESSO IL CIMITERO DI 

COPPARO. 

Sì 130.000,00 130.000,00 Sì 

M2C4 M2C4I02

02 

M2C4: Tutela 

del territorio e 

della risorsa 

idrica - 

I2.2:Interventi 

per la 

resilienza, la 

valorizzazione 

del territorio e 

l'efficienza 

energetica dei 

Comuni 

J67H210034600

01 

VILLA ZARDI*VIA 

GARIBALDI*RIFACIMENT

O TOTALE DELLE LINEE 

DI DISTRIBUZIONE 

DELL’IMPIANTO DI 

RISCALDAMENTO, 

COMPRESO TUTTE LE 

OPERE MURARIE 

ANNESSE, PRESSO 

L’EDIFICIO DENOMINATO 

VILLA ZARDI IN VIA 

GARIBALDI A COPPARO. 

Sì 50.000,00 50.000,00 Sì 
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M4C1 M4C1I03

03 

M4C1: 

Potenziament

o dell¿offerta 

dei servizi di 

istruzione: 

dagli asili nido 

alle università 

- I3.3:Piano di 

messa in 

sicurezza e 

riqualificazion

e dell'edilizia 

scolastica 

J62C220000400

06 

SCUOLA PRIMARIA O. 

MARCHESI 

COPPARO*PIAZZA 

DELLA LIBERTA' N. 

5*INTERVENTI DI 

MIGLIORAMENTO 

SISMICO ED 

EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO 

Sì 4.670.000,0

0 

4.670.000,00 No 

Non 

finanziato 

M5C2 M5C2I02

01 

M5C2: 

Infrastrutture 

sociali, 

famiglie, 

comunità e 

terzo settore - 

I2.1:Investime

nti in progetti 

di 

rigenerazione 

urbana, volti a 

ridurre 

situazioni di 

emarginazion

e e degrado 

sociale 

J67H210036100

05 

PIAZZA DELLA LIBERTA' - 

PIAZZA DEL POPOLO - 

VIA ROMA - RETRO 

MUNICIPIO - P.ZZA 

GIOVANNI XXIII - 

RESTAURO FONTANA E 

IMPIANTO*CENTRO 

STORICO DI 

COPPARO*RIGENERA 

COPPARO 1:RESTAURO 

PIAZZE,SPAZI PUBBLICI 

E AREE VERDI NEL 

CENTRO STORICO DI 

COPPARO PER 

RIDUZIONE DEGRADO 

SOCIALE,MIGLIORAMEN

TO QUALITA’ DELLA VITA 

E DEL DECORO 

URBANO,SOSTEGNO E 

SVILUPPO ATTIVITA’ 

ECONOMICHE,CULTURA

LI,DI SPETTACOLO E 

TEMPO LIBERO 

Sì 3.490.000,0

0 

3.490.000,00 Sì 
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M5C2 M5C2I02

01 

M5C2: 

Infrastrutture 

sociali, 

famiglie, 

comunità e 

terzo settore - 

I2.1:Investime

nti in progetti 

di 

rigenerazione 

urbana, volti a 

ridurre 

situazioni di 

emarginazion

e e degrado 

sociale 

J67H210036200

05 

PALAZZO MUNICIPALE DI 

COPPARO*VIA ROMA 

28*RIGENERA COPPARO 

2: RESTAURO DEL 

PALAZZO MUNICIPALE DI 

COPPARO, DELLE 

COPERTURE E DEI 

FRONTI ESTERNI, IN 

AFFACCIO SULLE PIAZZE 

E GLI SPAZI PUBBLICI 

DEL CENTRO STORICO 

PER IL MIGLIORAMENTO 

DELLA QUALITA’ E DEL 

DECORO URBANO. 

Sì 466.000,00 466.000,00 Sì 

M5C2 M5C2I02

01 

M5C2: 

Infrastrutture 

sociali, 

famiglie, 

comunità e 

terzo settore - 

I2.1:Investime

nti in progetti 

di 

rigenerazione 

urbana, volti a 

ridurre 

situazioni di 

emarginazion

e e degrado 

sociale 

J67H210036300

05 

SCUOLA PRIMARIA 

ORESTE 

MARCHESI*PIAZZA 

DELLA LIBERTA' N. 

5*RIGENERA COPPARO 

3: RIQUALIFICAZIONE 

DELLA SCUOLA 

PRIMARIA O. MARCHESI 

DI COPPARO, IN 

AFFACCIO SULLE PIAZZE 

E GLI SPAZI PUBBLICI 

DEL CENTRO PER IL 

MIGLIORAMENTO DELLA 

VITA SOCIALE E DEI 

SERVIZI EDUCATIVI E 

DIDATTICI. 

Sì 616.000,00 616.000,00 Sì 

M5C2 M5C2I02

01 

M5C2: 

Infrastrutture 

sociali, 

famiglie, 

comunità e 

terzo settore - 

I2.1:Investime

nti in progetti 

di 

rigenerazione 

urbana, volti a 

ridurre 

situazioni di 

emarginazion

e e degrado 

sociale 

J67H210036400

05 

VILLA ZARDI*VIA 

GARIBALDI N. 

104*RIGENERA 

COPPARO 4: 

RIQUALIFICAZIONE DI 

VILLA ZARDI, SEDE 

DELLE ASSOCIAZIONI 

CULTURALI, SOCIALI E DI 

VOLONTARIATO 

PRESSO IL CENTRO 

STORICO DI COPPARO. 

Sì 514.000,00 514.000,00 Sì 
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M2C3 M2C3 M2C3:efficien

za energetica 

e 

riqualificazion

e degli edifici 

F69J210172700

01 

PROGRAMMA "SICURO, 

VERDE E 

SOCIALE:RIQUALIFICAZI

ONE EDILIZIA 

RESIDENZZIALE 

PUBBLICA - INTERVENTO 

IMMOBILE VIA FANI N. 8-

10-12 AD AMBROGIO DI 

COPPARO (FE) 

Sì 1.600.035,4

0 

1.600.035,40 Sì 

 

7.4 IL PNRR -  PA DIGITALE 2026 
Il Comune di Copparo risulta candidato anche a diversi progetti della linea di finanziamento PNRR digitale, sotto elencati, 

suddivisi per tipologia di spesa previste per dal 2024: 

progetti previsti cup importo 

1.4.4 - SPID CIE - Comuni - Aprile 2022 J61F22001770006 14.000 

1.4.3 - app IO - Comuni - Aprile 2022 J61F22001950006 3.773 

1.4.5 - Notifiche Digitali - Comuni - Settembre 2022 J61F22004280006 32.589 

1.3.1 - PDND - Comuni - Ottobre 2022 J51F22008230006 20.344 

totale spese per investimento   70.706 

1.2 - Abilitazione al Cloud - Comuni - Luglio 2022 J61C22001030006 101.208 

totale correnti   101.208 

   

 Progetto in corso di realizzazione anno 2023     

1.4.1 - Esperienza del Cittadino - Comuni - Settembre 
2022 J61C22000660006  155.234 

totale spese per investimento   155.234 
 

 

8. EQUILIBRI DI BILANCIO 
I parametri di deficitarietà presi in considerazione sono quelli definiti con decreto del decreto del Ministro dell'Interno di 

concerto con il MEF del 28 dicembre 2018. Nella tabella sotto rappresentata è evidenziata la situazione dell’Ente e 

l’evoluzione dei parametri nel corso del tempo. In considerazione di ciò, l’Ente evidenzia una buona posizione in riferimento 

agli esposti parametri di deficitarietà. 
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Il definitivo superamento dei vincoli di finanza pubblica disposto dalla legge 145/2018 in attuazione delle sentenze della 

Corte costituzionale n. 247/2018 e n. 101/2017 ha dato il via ad una nuova stagione degli equilibri di bilancio. Il comma 821 

della legge 145/2018 prevede infatti che gli enti si trovano in equilibrio se garantiscono un risultato di competenza 

dell’esercizio non negativo, desunto annualmente dal prospetto degli equilibri a rendiconto.  
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Con il DM 1° agosto 2019 sono stati modificati i prospetti di bilancio e di rendiconto per dare attuazione al comma 821 della 

legge 145/2018 e sono stati introdotti tre nuovi saldi, di seguito sintetizzati: In sostanza viene introdotto, anche a livello di 

competenza, il concetto di equilibrio (avanzo) sostanziale e non solo formale, calcolato anche considerando il peso degli 

accantonamenti e dei vincoli generati dalla competenza, sebbene non impegnati. A partire dal rendiconto 2019 (pur con 

finalità conoscitive) dovranno essere determinati i nuovi equilibri, che non impattano sul bilancio di previsione (che è già in 

pareggio in base alle regole previste dall’art. 162 del TUEL), bensì sulla gestione e rendicontazione. Trattandosi di una nuova 

disposizione, non è possibile in questa sede anticipare gli esiti, che saranno noti solamente in sede di rendiconto. A livello 

preventivo è sufficiente osservare come il pareggio di bilancio consideri anche il ricorso all’indebitamento (e quindi la 

contrazione di mutui) a finanziamento della spesa di investimento, indebitamento che comunque non si prevede nell’attuale 

programmazione delle risorse. 

 

 

 

 L’attuale bilancio di previsione consentirà il conseguimento e il mantenimento degli equilibri in corso d’esercizio.  

 

 

 

 

 

 

                                                           BILANCIO DI PREVISIONE EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2024 - 2025 - 2026 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
6.707.107,90 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  13.074.228,21 12.837.365,74 12.715.416,60 
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    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  12.530.129,11 12.295.328,67 12.290.014,81 
     di cui      
     - fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità   88.947,97 88.947,97 88.947,97 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-)  544.099,10 542.037,07 425.401,79 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per 
rimborso prestiti (2) 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

      
O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
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BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2024 - 2025 - 2026 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 

      

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  0,00   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in 
entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  8.552.904,85 2.608.500,00 1.958.500,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(-)  1.555.567,39 500.000,00 750.000,00 

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  6.997.337,46 2.108.500,00 1.208.500,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
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BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2024 - 2025 - 2026 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(+)  1.555.567,39 500.000,00 750.000,00 

      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)  1.555.567,39 500.000,00 750.000,00 

      

EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

      

 
 

SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4) 
 

  

 Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 
correnti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità 

(-)  0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali 

  0,00 0,00 0,00 

 
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche 
della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un 
pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio 
(o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  
per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre 
esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o 
pagamenti.  
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      SEZIONE OPERATIVA SEO (PRIMA PARTE) 
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Per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici, i programmi operativi che l’ente intende realizzare 

nell'arco pluriennale di riferimento del DUP sono di seguito rappresentati per ciascuna missione. Analogamente sono 

riportati gli obiettivi annuali e pluriennali inseriti nel documento unico di programmazione, sulla base del bilancio in corso di 

formazione. 

9. ELENCO DEI PROGRAMMI PER MISSIONE  
 

In questa sezione che si evidenziano le modalità operative che l'Amministrazione intende perseguire per il raggiungimento 

degli obiettivi descritti nella Seziona Strategica. Suddivisi in missioni e programmi secondo la classificazione obbligatoria 

stabilita dall'Ordinamento Contabile, troviamo qui di seguito un elenco dettagliato che illustra le finalità di ciascun 

programma, l'ambito operativo e le risorse messe a disposizione per il raggiungimento degli obiettivi. 

 

9.1 OBIETTIVI FINANZIARI PER MISSIONI E PROGRAMMI 
Il quadro sintetico indicato nel paragrafo precedente riassume in cifre i progetti in essere, ma appare quantomai opportuno 

chiarire quali sono gli obiettivi previsti, tenendo conto del fatto che per questa amministrazione si tratta dell’ultimo anno di 

legislatura, in vista delle future elezioni del 2024 e tenuto conto dell’atto di indirizzo per la predisposizione del bilancio di 

previsione 2024/2026 ai sensi dei punti 9.3.1. e segg. del principio contabile ALL. 4/1 al D.LGS. 118/2011 di cui si riportano i 

punti salienti: 
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9.2 MISSIONE 1 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 
 

La missione 1 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell’ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 

istituzionale. Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività 

per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica.” 

All’interno della Missione 1 si trovano i seguenti Programmi.  

 

Programma 

1 Organi istituzionali 

2 Segreteria generale 

3 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 

4 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

5 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

6 Ufficio tecnico 

7 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 

8 Statistica e sistemi informativi 

9 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 

10 Risorse umane 

11 Altri servizi generali 

 

All’interno della Missione 1 è opportuno specificare che vi sono comprese le spese di investimento legate ai finanziamenti PNRR al fine del potenziamento dei servizi generali mediante il 

restauro della residenza municipale (programma 1) e del restauro di Villa Zardi (programma 5).   

La spesa del programma n. 1 “Organi istituzionali” si riduce nel 2025 in quanto non comprende, a differenza degli anni precedenti, le spese in conto capitale legate al PNRR Rigenera Copparo 

2 per il restauro del Palazzo Municipale. 
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La spesa del programma 5 “Gestione dei beni demaniali e patrimoniali”, si riduce nel 2024 e nel 2025, in quanto si riducono le spese di investimento legato al PNRR Rigenera Copparo 4 relativo 

al restauro di villa Zardi. 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI:  

1. Obiettivo prioritario dell’Amministrazione è la concreta e sostanziale riduzione dei tempi necessari alla predisposizione ed approvazione del bilancio preventivo dell’Ente, anche in 

previsione delle novità introdotte dalle recenti modifiche dei principi contabili. 

2. Adozione di scelte organizzative e procedurali volte a garantire i principi di legalità, e trasparenza; 

3. Adozione di scelte volte a migliorare l’organizzazione del lavoro e a garantire i principi di snellimento e semplificazione dei procedimenti; 

4. Attività di recupero evasione tributaria; 

5. Gestione dei beni patrimoniali; 

6. Manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio immobiliare; 

7. Interventi di rigenerazione urbana per i quali il Comune di Copparo ha acquisito contributi specifici (l. n. 160/2019) finanziati con risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR);  

8. PNRR - RIGENERA COPPARO 02 - RESTAURO PALAZZO MUNICIPALE; 

9. PNRR - RIGENERA COPPARO 04: Restauro di Villa Zardi; 

10. Progetti di digitalizzazione e innovazione amministrativa per i quali il Comune di Copparo ha acquisito contributi specifici finanziati con risorse PA DIGITALE 2026 

11. PNRR-M1-C1-1.2-ABILITAZIONE E FACILITAZIONE MIGRAZIONE AL CLOUD 

12. PNRR-M1-C1-1.4.1 CITIZEN EXPERIENCE MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA' E DELL'USABILITA' DEI SERVIZI PUBBLICI DIGITALI; 

13. PNRR-M1-C1-1.4.4 ESTENSIONE DELL'UTILIZZO DELLE PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITA' DIGITALE (SPID, CIE); 

14. PNRR – M1-C1 – 1.4.3. SERVIZI DIGITALI E CITTADINANZA DIGITALE-PIATTAFORME E APPLICATIVI 

15. PNRR-M1-C1-1.4.5 DIGITALIZZAZIONE DEGLI AVVISI PUBBLICI-NOTIFICHE DIGITALI; 

16. PNRR-M1-C1-1.2-ABILITAZIONE E FACILITAZIONE MIGRAZIONE AL CLOUD; 

17. Accessibilità, diritti digitali e partecipazione; 

18. Formazione del personale 

19. Comunicazione inter-istituzionale 

20. Occorre intervenire in ordine alla gestione dei trasferimenti dal Comune di Copparo all’Unione Terre e Fiumi, riformulando inoltre le modalità di suddivisione e gestione delle quote 

associative. 
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Missione:   1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma:   1 Organi istituzionali 

 
 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data 
inizio 

Data 
fine 

G.A.P. Responsabile 
politico 

Responsabile 
gestionale 

    1 Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Organi istituzionali 01-01-2018            No   

 
Entrate previste per la realizzazione del programma 

 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

605.385,09 911.222,69 348.521,91 346.521,91 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 605.385,09 911.222,69 348.521,91 346.521,91 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 102.580,85 Previsione di 
competenza 

368.049,86 358.226,60 348.521,91 346.521,91 

   di cui già impegnate  224.774,58 1.000,00  

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 392.280,46 460.807,45   

   2 Spese in conto capitale 203.256,75 Previsione di 
competenza 

402.111,36 247.158,49   

   di cui già impegnate  247.158,49   

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 407.111,36 450.415,24   
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 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 305.837,60 Previsione di 
competenza 

770.161,22 605.385,09 348.521,91 346.521,91 

   di cui già impegnate  471.933,07 1.000,00  

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 799.391,82 911.222,69   

 
 
 

Missione:   1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma:   2 Segreteria generale 

 
 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data 
inizio 

Data 
fine 

G.A.P. Responsabile 
politico 

Responsabile 
gestionale 

    1 Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Segreteria generale 01-01-2018            No   

 
Entrate previste per la realizzazione del programma 

 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

1.321.186,44 1.906.568,32 1.316.936,44 1.316.936,44 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 1.321.186,44 1.906.568,32 1.316.936,44 1.316.936,44 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 545.551,04 Previsione di 
competenza 

1.383.780,45 1.296.186,44 1.291.936,44 1.291.936,44 

   di cui già impegnate  53.282,51 5.500,00  

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 1.565.793,79 1.841.737,48   
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   2 Spese in conto capitale 39.830,84 Previsione di 
competenza 

157.967,95 25.000,00 25.000,00 25.000,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 318.306,56 64.830,84   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 585.381,88 Previsione di 
competenza 

1.541.748,40 1.321.186,44 1.316.936,44 1.316.936,44 

   di cui già impegnate  53.282,51 5.500,00  

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 1.884.100,35 1.906.568,32   

 
 
 
 

Missione:   1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma:   3 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 

 
 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data 
inizio 

Data 
fine 

G.A.P. Responsabile 
politico 

Responsabile 
gestionale 

    1 Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Gestione economica, 
finanziaria, 
programmazione, 
provveditorato 

01-01-2018            No   

 
Entrate previste per la realizzazione del programma 

 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

368.263,00 475.192,60 368.263,00 368.263,00 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 368.263,00 475.192,60 368.263,00 368.263,00 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 
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 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 106.929,60 Previsione di 
competenza 

309.392,32 368.263,00 368.263,00 368.263,00 

   di cui già impegnate  24.517,60 24.517,60 9.745,00 

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 352.971,51 475.192,60   

   2 Spese in conto capitale  Previsione di 
competenza 

    

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa     

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 106.929,60 Previsione di 
competenza 

309.392,32 368.263,00 368.263,00 368.263,00 

   di cui già impegnate  24.517,60 24.517,60 9.745,00 

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 352.971,51 475.192,60   

 
 
 
 

Missione:   1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma:   4 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

 
 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data 
inizio 

Data 
fine 

G.A.P. Responsabile 
politico 

Responsabile 
gestionale 

    1 Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Gestione delle entrate 
tributarie e servizi fiscali 

01-01-2018            No   

 
Entrate previste per la realizzazione del programma 

 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     
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Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

450.364,00 618.373,31 450.364,00 450.364,00 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 450.364,00 618.373,31 450.364,00 450.364,00 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 168.009,31 Previsione di 
competenza 

450.949,21 450.364,00 450.364,00 450.364,00 

   di cui già impegnate  48.312,00   

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 509.196,33 618.373,31   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 168.009,31 Previsione di 
competenza 

450.949,21 450.364,00 450.364,00 450.364,00 

   di cui già impegnate  48.312,00   

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 509.196,33 618.373,31   

 
 
 
 

Missione:   1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma:   5 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

 
 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data 
inizio 

Data 
fine 

G.A.P. Responsabile 
politico 

Responsabile 
gestionale 

    1 Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Gestione dei beni 
demaniali e patrimoniali 

01-01-2018            No   

 
Entrate previste per la realizzazione del programma 

 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     
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Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

1.728.597,10 2.397.475,96 1.551.252,00 1.101.252,00 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 1.728.597,10 2.397.475,96 1.551.252,00 1.101.252,00 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 143.685,84 Previsione di 
competenza 

838.777,93 547.252,00 547.252,00 547.252,00 

   di cui già impegnate  115.693,38 27.796,62  

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 958.932,20 690.937,84   

   2 Spese in conto capitale 525.193,02 Previsione di 
competenza 

817.690,57 941.345,10 804.000,00 304.000,00 

   di cui già impegnate  257.345,10   

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 848.628,87 1.466.538,12   

   3 Spese per incremento attività finanziarie  Previsione di 
competenza 

238.000,00 240.000,00 200.000,00 250.000,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 238.000,00 240.000,00   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 668.878,86 Previsione di 
competenza 

1.894.468,50 1.728.597,10 1.551.252,00 1.101.252,00 

   di cui già impegnate  373.038,48 27.796,62  

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 2.045.561,07 2.397.475,96   
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Missione:   1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma:   6 Ufficio tecnico 

 
 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data 
inizio 

Data 
fine 

G.A.P. Responsabile 
politico 

Responsabile 
gestionale 

    1 Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Ufficio tecnico 01-01-2018            No   

 
Entrate previste per la realizzazione del programma 

 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

453.220,00 545.128,70 453.220,00 453.220,00 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 453.220,00 545.128,70 453.220,00 453.220,00 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 91.908,70 Previsione di 
competenza 

418.770,00 453.220,00 453.220,00 453.220,00 

   di cui già impegnate  4.060,16 2.030,08  

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 425.516,26 545.128,70   

   2 Spese in conto capitale  Previsione di 
competenza 

    

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa     
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 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 91.908,70 Previsione di 
competenza 

418.770,00 453.220,00 453.220,00 453.220,00 

   di cui già impegnate  4.060,16 2.030,08  

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 425.516,26 545.128,70   

 
 
 

Missione:   1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma:   7 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 

 
 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data 
inizio 

Data 
fine 

G.A.P. Responsabile 
politico 

Responsabile 
gestionale 

    1 Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Elezioni e consultazioni 
popolari - Anagrafe e stato 
civile 

01-01-2018            No   

 
Entrate previste per la realizzazione del programma 

 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

380.096,00 437.042,87 200.096,00 200.096,00 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 380.096,00 437.042,87 200.096,00 200.096,00 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 56.946,87 Previsione di 
competenza 

228.245,40 380.096,00 200.096,00 200.096,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 
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   Previsione di cassa 282.346,45 437.042,87   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 56.946,87 Previsione di 
competenza 

228.245,40 380.096,00 200.096,00 200.096,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 282.346,45 437.042,87   

 
 
 
 

Missione:   1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma:   8 Statistica e sistemi informativi 

 
 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data 
inizio 

Data 
fine 

G.A.P. Responsabile 
politico 

Responsabile 
gestionale 

    1 Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Statistica e sistemi 
informativi 

01-01-2018            No   

 
Entrate previste per la realizzazione del programma 

 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 70.706,00 70.706,00   

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA 70.706,00 70.706,00   

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

101.208,00 101.208,00   

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 171.914,00 171.914,00   

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti  Previsione di 
competenza 

 101.208,00   

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale     
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vincolato 

   Previsione di cassa  101.208,00   

   2 Spese in conto capitale  Previsione di 
competenza 

225.940,00 70.706,00   

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 225.940,00 70.706,00   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE  Previsione di 
competenza 

225.940,00 171.914,00   

   di cui già impegnate     

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 225.940,00 171.914,00   

 
 
 
 
 

Missione:   1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma:  10 Risorse umane 

 
 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data 
inizio 

Data 
fine 

G.A.P. Responsabile 
politico 

Responsabile 
gestionale 

    1 Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Risorse umane 01-01-2018            No   

 
Entrate previste per la realizzazione del programma 

 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

37.800,00 59.585,62 37.800,00 37.800,00 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 37.800,00 59.585,62 37.800,00 37.800,00 
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  Spesa previste per la realizzazione del programma 
 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 21.785,62 Previsione di 
competenza 

44.400,00 37.800,00 37.800,00 37.800,00 

   di cui già impegnate  28.500,00 28.500,00  

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 57.086,86 59.585,62   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 21.785,62 Previsione di 
competenza 

44.400,00 37.800,00 37.800,00 37.800,00 

   di cui già impegnate  28.500,00 28.500,00  

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 57.086,86 59.585,62   

 
 

 

9.3 MISSIONE 3 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 
La missione 3 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul 

territorio. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza.” 

Dal 2011 i servizi di polizia locale cono stati conferiti all’Unione dei Comuni Terre e Fiumi e gli stanziamenti sono relativi ai trasferimenti all’Unione stessa. 

All’interno della Missione 3 si trovano i seguenti Programmi.   

 

Programma   

1 Polizia locale e amministrativa 

2 Sistema integrato di sicurezza urbana 

 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI:  
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1. Obiettivo dell’Amministrazione è quello di riorganizzare il servizio sulla base di eventuali nuove opportunità anche in sinergia con altri enti. 

2. Collaborazione con associazioni locali volta a migliorare e garantire l’ordine pubblico, la sicurezza e la vigilanza sul territorio comunale; 

3. Adesione a progetti regionali, provinciali e statali, volti al miglioramento del controllo sul territorio e alla prevenzione dei crimini. 

4. Occorre intervenire in ordine alla gestione dei trasferimenti dal Comune di Copparo all’Unione Terre e Fiumi, riformulando inoltre le modalità di suddivisione e gestione delle quote 

associative. 

 

Missione:   3 Ordine pubblico e sicurezza 

Programma:   1 Polizia locale e amministrativa 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

    3 Ordine pubblico e sicurezza Ordine pubblico e 
sicurezza 

Polizia locale e 
amministrativa 

01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

770.206,00 791.603,46 770.206,00 770.206,00 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 770.206,00 791.603,46 770.206,00 770.206,00 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti  Previsioni Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 
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al 31/12/2023 definitive 2023 

   1 Spese correnti 21.397,46 Previsione di 
competenza 

770.730,83 770.206,00 770.206,00 770.206,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 1.036.610,52 791.603,46   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 21.397,46 Previsione di 
competenza 

770.730,83 770.206,00 770.206,00 770.206,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 1.036.610,52 791.603,46   

 

 

9.4 MISSIONE 4 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 
La missione 4 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l’obbligo formativo e dei servizi  connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 

inclusi gli interventi per l’edilizia scolastica e l’edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

politiche per l’istruzione. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio.” 

 

All’interno della Missione 4 si trovano i seguenti Programmi:   

Programma   

1 Istruzione prescolastica 

2 Altri ordini di istruzione non universitaria 

4 Istruzione universitaria 

5 Istruzione tecnica superiore 

6 Servizi ausiliari all'istruzione 

7 Diritto allo studio 

  

 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI:  
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1. Sostegno dei livelli qualitativi garantiti  

2. Incentivo dell’aggiornamento tecnologico degli istituti scolastici, sia in termini di strumentazione, sia in termini di infrastrutture, al fine di poter sfruttare al meglio la prossima 

attivazione della banda ultra-larga nel territorio comunale; 

3. Manutenzione ordinaria degli edifici scolastici. Riteniamo prioritaria la riduzione dei tempi per gli interventi di riparazione guasti o piccole manutenzioni. L’obiettivo è l’efficientamento 

delle forme organizzative e contrattuali per garantire l’intervento immediato”, o comunque entro qualche giorno dalla segnalazione. 

4. Costruzione di un’offerta formativa “integrata” in linea con le politiche culturali dell’ente (promozione alla lettura, teatro scuola e borse di studio) 

5. Consolidamento e potenziamento del sistema integrato da 0 a 6 anni  

6. Formazione e inclusione nei servizi  

7. Sicurezza, riqualificazione ed efficientamento energetico del patrimonio scolastico  

8. L'inclusione scolastica degli alunni con bisogni speciali nella fascia d'età 0-18 anni  

9. I servizi a supporto del diritto allo studio: verso un modello di gestione sostenibile e di qualità  

10. Azioni per l'arricchimento dell'offerta formativa  

11. Il tempo extrascolastico: una scuola aperta e inclusiva 

12. Promozione dell'agio e del benessere delle giovani generazioni 

13. Partecipazione dei giovani e progetti di cittadinanza attiva  

 

Missione:   4 Istruzione e diritto allo studio 

Programma:   1 Istruzione prescolastica 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

    4 Istruzione e diritto allo studio Istruzione e diritto allo 
studio 

Istruzione prescolastica 01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     
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Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

828.800,00 1.590.407,95 739.171,32 1.343.800,00 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 828.800,00 1.590.407,95 739.171,32 1.343.800,00 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 275.068,08 Previsione di 
competenza 

718.153,13 735.800,00 736.171,32 740.800,00 

   di cui già impegnate  168.261,99 161.421,99 100.408,26 

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 795.395,34 1.010.868,08   

   2 Spese in conto capitale 486.539,87 Previsione di 
competenza 

491.276,65 93.000,00 3.000,00 303.000,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 517.956,60 579.539,87   

   3 Spese per incremento attività finanziarie  Previsione di 
competenza 

100.000,00   300.000,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 100.000,00    

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 761.607,95 Previsione di 
competenza 

1.309.429,78 828.800,00 739.171,32 1.343.800,00 

   di cui già impegnate  168.261,99 161.421,99 100.408,26 

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 1.413.351,94 1.590.407,95   

 
 

Missione:   4 Istruzione e diritto allo studio 
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Programma:   2 Altri ordini di istruzione 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

    4 Istruzione e diritto allo studio Istruzione e diritto allo 
studio 

Altri ordini di istruzione 01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 60.000,00 78.000,00 60.000,00 60.000,00 

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA 60.000,00 78.000,00 60.000,00 60.000,00 

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

689.338,82 1.386.097,10 289.000,00 270.000,00 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 749.338,82 1.464.097,10 349.000,00 330.000,00 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 168.079,90 Previsione di 
competenza 

357.462,55 347.500,00 349.000,00 330.000,00 

   di cui già impegnate  236.027,96 220.027,96 140.643,70 

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 465.504,66 515.579,90   

   2 Spese in conto capitale 546.678,38 Previsione di 
competenza 

750.579,07 401.838,82   

   di cui già impegnate  351.838,82   

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 
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   Previsione di cassa 831.246,21 948.517,20   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 714.758,28 Previsione di 
competenza 

1.108.041,62 749.338,82 349.000,00 330.000,00 

   di cui già impegnate  587.866,78 220.027,96 140.643,70 

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 1.296.750,87 1.464.097,10   

 
 
 
 

Missione:   4 Istruzione e diritto allo studio 

Programma:   6 Servizi ausiliari all’istruzione 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

    4 Istruzione e diritto allo studio Istruzione e diritto allo 
studio 

Servizi ausiliari 
all’istruzione 

01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

568.474,46 741.651,54 568.474,46 568.474,46 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 568.474,46 741.651,54 568.474,46 568.474,46 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 
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 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 173.177,08 Previsione di 
competenza 

593.894,15 568.474,46 568.474,46 568.474,46 

   di cui già impegnate  399.516,73 395.358,71 244.823,10 

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 727.473,96 741.651,54   

   2 Spese in conto capitale  Previsione di 
competenza 

    

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa     

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 173.177,08 Previsione di 
competenza 

593.894,15 568.474,46 568.474,46 568.474,46 

   di cui già impegnate  399.516,73 395.358,71 244.823,10 

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 727.473,96 741.651,54   

 

 
 
 

9.5 MISSIONE 5 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI 
La missione 5 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 

architettonico 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali.” 

 

All’interno della Missione 5 si trovano i seguenti Programmi.   



 

  

110 

 

Programma 

1 Valorizzazione dei beni di interesse storico 

2 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

 

 

 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI:  

• Ristrutturazione edilizia ed adeguamento impiantistico del complesso biblioteca Torre Estense-ex botteghe 

• Realizzazione offerta culturale, ampliamento dell’offerta relativa al teatro e agli spettacoli  

• Sviluppo di nuovi sistemi espositivi e recupero della memoria storica e culturale  

• Teatro scuola al Teatro Comunale De Micheli, attraverso la realizzazione di una specifica rassegna di Teatro rivolta agli alunni degli istituti scolastici del territorio comunale e dei 

comuni limitrofi.  

• Corsi di cultura, mostre e progetti  che si rivolgono principalmente ad un pubblico di adulti al fine di promuovere la crescita culturale e prevenire l’isolamento sociale. 

 

Missione:   5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

Programma:   1 Valorizzazione dei beni di interesse storico 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

    5 Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 

Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali 

Valorizzazione dei beni di 
interesse storico 

01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     
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Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

1.282.067,00 1.348.031,46 69.067,00 69.067,00 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 1.282.067,00 1.348.031,46 69.067,00 69.067,00 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 14.141,89 Previsione di 
competenza 

77.749,00 69.067,00 69.067,00 69.067,00 

   di cui già impegnate  42,49   

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 78.038,40 83.208,89   

   2 Spese in conto capitale 51.822,57 Previsione di 
competenza 

838.000,00 838.000,00   

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 889.822,57 889.822,57   

   3 Spese per incremento attività finanziarie  Previsione di 
competenza 

375.000,00 375.000,00   

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 375.000,00 375.000,00   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 65.964,46 Previsione di 
competenza 

1.290.749,00 1.282.067,00 69.067,00 69.067,00 

   di cui già impegnate  42,49   

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 1.342.860,97 1.348.031,46   

Missione:   5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

Programma:   2 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
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Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

    5 Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 

Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali 

Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 

01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

432.253,52 564.137,23 432.253,52 532.253,52 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 432.253,52 564.137,23 432.253,52 532.253,52 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 119.683,71 Previsione di 
competenza 

457.773,45 432.253,52 432.253,52 432.253,52 

   di cui già impegnate  118.032,77 13.458,53  

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 519.758,37 551.937,23   

   2 Spese in conto capitale 12.200,00 Previsione di 
competenza 

   100.000,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 12.200,00 12.200,00   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 131.883,71 Previsione di 
competenza 

457.773,45 432.253,52 432.253,52 532.253,52 

   di cui già impegnate  118.032,77 13.458,53  
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   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 531.958,37 564.137,23   

 
 

9.6 MISSIONE 6 - POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 
La missione 6 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o 

per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 

All’interno della Missione 6 si trovano i seguenti Programmi.  

Programma 

1 Sport e tempo libero 

2 Giovani 

 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI:  

• Collaborazione con associazioni locali per la realizzazione di eventi sportivi; 

• Promuovere la cultura dello sport come strumento di aggregazione, educazione e formazione 

• Promuovere la "cultura del movimento" per tutte le età al fine di consentire di coniugare l'attività fisica con l'educazione, l'ambiente ed il benessere 

• Gestione degli immobili sportivi comunali 

• Promuovere una gestione condivisa del bene comune che miri alla messa in disponibilità di impianti sportivi per la collettività e incrementarne la qualità della gestione 

• Supporto realizzazione attività estive e ricreative dedicate ai minori.  

• Costruzione di una proposta culturale finalizzata al raggiungimento di famiglie e bambini per offrire loro occasioni di crescita culturale e sociale, attraverso la riscoperta di spazi 

pubblici e aree verdi 

• Corsi di teatro rivolti ai bambini dai 6 ai 10 anni 

 

Missione:   6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
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Programma:   1 Sport e tempo libero 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

    6 Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 

Politiche giovanili, sport e 
tempo libero 

Sport e tempo libero 01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

390.778,44 1.266.661,85 1.090.778,44 390.778,44 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 390.778,44 1.266.661,85 1.090.778,44 390.778,44 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 106.137,80 Previsione di 
competenza 

292.071,70 373.278,44 373.278,44 373.278,44 

   di cui già impegnate  37.625,06 691,74  

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 358.266,07 479.416,24   

   2 Spese in conto capitale 769.745,61 Previsione di 
competenza 

1.053.276,18 17.500,00 717.500,00 17.500,00 

   di cui già impegnate  1.666,66   

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 
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   Previsione di cassa 1.227.067,66 787.245,61   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 875.883,41 Previsione di 
competenza 

1.345.347,88 390.778,44 1.090.778,44 390.778,44 

   di cui già impegnate  39.291,72 691,74  

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 1.585.333,73 1.266.661,85   

 
 

Missione:   6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Programma:   2 Giovani 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

    6 Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 

Politiche giovanili, sport e 
tempo libero 

Giovani 01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

200,00 200,00 200,00 200,00 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 200,00 200,00 200,00 200,00 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 
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   1 Spese correnti  Previsione di 
competenza 

 200,00 200,00 200,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa  200,00   

   3 Spese per incremento attività finanziarie  Previsione di 
competenza 

    

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa     

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE  Previsione di 
competenza 

 200,00 200,00 200,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa  200,00   

 

 

9.7 MISSIONE 7 - TURISMO 
La missione 7 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, 

al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo.” 

All’interno della Missione 7 si trova il seguente Programma.  

Programma 

    

1 Sviluppo e valorizzazione del turismo 

  TOTALI MISSIONE 

 
DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI:  

1. Collaborazione con associazioni locali per l’organizzazione di eventi per la valorizzazione delle risorse naturali ed artistiche del territorio. 
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2. Migliorare la rete di collaborazione con il volontariato locale al fine di rendere coese e partecipate gli investimenti negli asset territoriali destinati al benessere sociale e alla creatività 
 

3. Mettere a disposizione risorse pubbliche per sostenere progettualità e azioni del mondo del volontariato 
 

4. Valorizzare l'identità del territorio, potenziarne l'attrattività e le capacità recettive 
 

5. Mettere a sistema una serie di azioni partendo dall’offerta ricettiva del territorio migliorandone la qualità e la capacità di reagire ai cambiamenti del mercato 
 

6. Promuovere iniziative volte al confronto sulle opportunità di sviluppo economico provenienti dall’esterno 
 

 
Missione:   7 Turismo 
Programma:   1 Sviluppo e la valorizzazione del turismo 

 
 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data 
inizio 

Data 
fine 

G.A.P. Responsabile 
politico 

Responsabile 
gestionale 

    7 Turismo Turismo Sviluppo e la 
valorizzazione del turismo 

01-01-2018            No   

 
Entrate previste per la realizzazione del programma 

 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

187.243,20 620.033,78 187.243,20 187.243,20 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 187.243,20 620.033,78 187.243,20 187.243,20 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 
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   1 Spese correnti 141.949,64 Previsione di 
competenza 

320.976,92 187.243,20 187.243,20 187.243,20 

   di cui già impegnate  12.900,00 4.300,00 3.590,00 

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 407.017,61 329.192,84   

   2 Spese in conto capitale 290.840,94 Previsione di 
competenza 

    

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 394.116,42 290.840,94   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 432.790,58 Previsione di 
competenza 

320.976,92 187.243,20 187.243,20 187.243,20 

   di cui già impegnate  12.900,00 4.300,00 3.590,00 

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 801.134,03 620.033,78   

 
 

9.8 MISSIONE 8 - ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 

La missione 8 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, 

al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.” 

All’interno della Missione 8 si possono trovare i seguenti Programmi.  

Programma 

1 Urbanistica e assetto del territorio 

2 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare 

  

 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI:  

1. Manutenzione e potenziamento parchi e giardini; 

2. PNRR (FONDO COMPLEMENTARE)- PROGETTO REGIONALE "SICURO, VERDE E SOCIALE", che indica come soggetto attuatore ACER Ferrara. 
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Missione:   8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Programma:   1 Urbanistica e assetto del territorio 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

    8 Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

Urbanistica e assetto del 
territorio 

01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

243.522,00 249.845,02 243.522,00 243.522,00 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 243.522,00 249.845,02 243.522,00 243.522,00 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 6.323,02 Previsione di 
competenza 

310.205,88 243.522,00 243.522,00 243.522,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 313.459,49 249.845,02   

   2 Spese in conto capitale  Previsione di 
competenza 
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   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa     

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 6.323,02 Previsione di 
competenza 

310.205,88 243.522,00 243.522,00 243.522,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 313.459,49 249.845,02   

 
 
 
 

Missione:   8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Programma:   2 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

    8 Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

Edilizia residenziale 
pubblica e locale e piani di 
edilizia economico-
popolare 

01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 713.571,60 1.435.991,63   

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA 713.571,60 1.435.991,63   

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  21.430,70 198.590,19 21.430,70 21.430,70 



 

  

121 

 

Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 735.002,30 1.634.581,82 21.430,70 21.430,70 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 15.000,00 Previsione di 
competenza 

27.556,16 21.430,70 21.430,70 21.430,70 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 44.656,16 36.430,70   

   2 Spese in conto capitale 884.579,52 Previsione di 
competenza 

872.961,99 713.571,60   

   di cui già impegnate  713.571,60   

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 1.028.852,50 1.598.151,12   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 899.579,52 Previsione di 
competenza 

900.518,15 735.002,30 21.430,70 21.430,70 

   di cui già impegnate  713.571,60   

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 1.073.508,66 1.634.581,82   

 
 

9.9 MISSIONE 9 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 
La missione 9 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell’ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall’inquinamento 

del suolo, dell’acqua e dell’aria 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l’igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione  del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell’ambiente.” 

All’interno della Missione 9 si trovano i seguenti Programmi.  
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Programma 

1 Difesa del suolo 

2 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

3 Rifiuti 

4 Servizio idrico integrato 

5 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 

6 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 

7 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 

8 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 

 

 
DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI:  

1. Miglioramento del servizio di manutenzione delle aree verdi e dei parchi,  

2. Monitoraggio e controllo periodico del territorio; 

3. Valorizzazione dei beni e degli spazi pubblici esistenti. 

4. Attivazione di servizi di pubblica utilità con il terzo settore 

 
 

Missione:   9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

Programma:   2 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

    9 Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 
dell'ambiente 

Tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale 

01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 



 

  

123 

 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

259.610,94 380.758,37 259.610,94 259.610,94 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 259.610,94 380.758,37 259.610,94 259.610,94 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 5.977,86 Previsione di 
competenza 

140.351,95 159.610,94 159.610,94 159.610,94 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 150.702,76 165.588,80   

   2 Spese in conto capitale 115.169,57 Previsione di 
competenza 

375.333,23 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 425.441,24 215.169,57   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 121.147,43 Previsione di 
competenza 

515.685,18 259.610,94 259.610,94 259.610,94 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 576.144,00 380.758,37   
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Missione:   9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

Programma:   3 Rifiuti 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

    9 Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 
dell'ambiente 

Rifiuti 01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

62.000,00 98.395,13 62.000,00 62.000,00 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 62.000,00 98.395,13 62.000,00 62.000,00 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 36.395,13 Previsione di 
competenza 

157.000,00 62.000,00 62.000,00 62.000,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 226.391,51 98.395,13   
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 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 36.395,13 Previsione di 
competenza 

157.000,00 62.000,00 62.000,00 62.000,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 226.391,51 98.395,13   

 
 

Missione:   9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

Programma:   4 Servizio idrico integrato 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

    9 Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 
dell'ambiente 

Servizio idrico integrato 01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

73.936,88 140.051,11 73.936,88 73.936,88 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 73.936,88 140.051,11 73.936,88 73.936,88 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 
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   1 Spese correnti  Previsione di 
competenza 

74.420,00 73.936,88 73.936,88 73.936,88 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 74.420,00 73.936,88   

   2 Spese in conto capitale 66.114,23 Previsione di 
competenza 

    

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 66.114,23 66.114,23   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 66.114,23 Previsione di 
competenza 

74.420,00 73.936,88 73.936,88 73.936,88 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 140.534,23 140.051,11   

 
 

Missione:   9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

Programma:   5 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

    9 Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 
dell'ambiente 

Aree protette, parchi 
naturali, protezione 
naturalistica e forestazione 

01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     
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Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

2.100,00 2.100,00 2.100,00 2.100,00 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 2.100,00 2.100,00 2.100,00 2.100,00 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti  Previsione di 
competenza 

2.100,00 2.100,00 2.100,00 2.100,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 2.100,00 2.100,00   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE  Previsione di 
competenza 

2.100,00 2.100,00 2.100,00 2.100,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 2.100,00 2.100,00   

 
 

 

9.10 MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 
La missione 10 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l’erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto 

alla mobilità.” 

All’interno della Missione 10 si possono trovare i seguenti Programmi.  
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Programma 

1 Trasporto ferroviario 

2 Trasporto pubblico locale 

3 Trasporto per vie d'acqua 

4 Altre modalità di trasporto 

5 Viabilità e infrastrutture stradali 

 

  

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI:  

1. Manutenzione ordinaria; 

2. Demolizione e ricostruzione del ponte della Barchessa al confine tra il Comune di Copparo e il Comune di Jolanda di Savoia; 

3. PNRR - RIGENERA COPPARO 01 - RESTAURO PIAZZE DEL CENTRO STORICO; 

4. Mobilità ciclo-pedonale interventi di sicurezza stradale rivolti agli utenti deboli; 

5. Messa in sicurezza della viabilità ciclopedonale in un tratto di Viale I. Ricci compreso tra le vie D. Alighieri e via Ferrara 

 
 

Missione:  10 Trasporti e diritto alla mobilità 

Programma:   1 Trasporto ferroviario 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

   10 Trasporti e diritto alla mobilità Trasporti e diritto alla 
mobilità 

Trasporto ferroviario 01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     
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Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

 137.284,50   

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA  137.284,50   

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   2 Spese in conto capitale 137.284,50 Previsione di 
competenza 

    

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 141.855,69 137.284,50   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 137.284,50 Previsione di 
competenza 

    

   di cui già impegnate     

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 141.855,69 137.284,50   

 
 
 

Missione:  10 Trasporti e diritto alla mobilità 

Programma:   2 Trasporto pubblico locale 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

   10 Trasporti e diritto alla mobilità Trasporti e diritto alla 
mobilità 

Trasporto pubblico locale 01-01-2018            No   
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Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

50.000,00 50.873,36 50.000,00 50.000,00 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 50.000,00 50.873,36 50.000,00 50.000,00 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 873,36 Previsione di 
competenza 

26.200,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 27.073,36 50.873,36   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 873,36 Previsione di 
competenza 

26.200,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 27.073,36 50.873,36   

 
 
 
 
 

Missione:  10 Trasporti e diritto alla mobilità 

Programma:   5 Viabilità e infrastrutture stradali 
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Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

   10 Trasporti e diritto alla mobilità Trasporti e diritto alla 
mobilità 

Viabilità e infrastrutture 
stradali 

01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 1.300,00 1.300,00 1.300,00 1.300,00 

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA 1.300,00 1.300,00 1.300,00 1.300,00 

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

5.062.854,88 8.946.441,44 1.332.070,04 1.132.070,04 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 5.064.154,88 8.947.741,44 1.333.370,04 1.133.370,04 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 259.971,79 Previsione di 
competenza 

677.670,00 577.370,04 577.370,04 577.370,04 

   di cui già impegnate  56.600,02 56.600,02 34.765,51 

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 744.100,74 837.341,83   

   2 Spese in conto capitale 3.623.614,77 Previsione di 
competenza 

5.920.512,97 3.546.217,45 456.000,00 356.000,00 

   di cui già impegnate  2.354.992,81   

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 7.215.762,96 7.169.832,22   

   3 Spese per incremento attività finanziarie  Previsione di 
competenza 

1.070.818,00 940.567,39 300.000,00 200.000,00 

   di cui già impegnate     
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   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 1.070.818,00 940.567,39   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 3.883.586,56 Previsione di 
competenza 

7.669.000,97 5.064.154,88 1.333.370,04 1.133.370,04 

   di cui già impegnate  2.411.592,83 56.600,02 34.765,51 

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 9.030.681,70 8.947.741,44   

 

 

9.11 MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE 
La missione 11 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per 

fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con 

altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile.” 

All’interno della Missione 11 si possono trovare i seguenti Programmi.  

Programma 

1 Sistema di protezione civile 

2 Interventi a seguito di calamità naturali 

 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI:  

1. Mantenimento rapporto convenzionale con altri enti al fine di aumentare l’efficienza degli interventi in caso di emergenza; 

2. Utilizzo del corpo per assistenza ai cittadini durante la fase emergenziale. 

3. Integrazione convenzione con VVFF volontari 

Missione:  11 Soccorso civile 

Programma:   1 Sistema di protezione civile 
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Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

   11 Soccorso civile Soccorso civile Sistema di protezione civile 01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

10.430,00 17.493,28 10.430,00 10.430,00 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 10.430,00 17.493,28 10.430,00 10.430,00 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 7.063,28 Previsione di 
competenza 

9.730,00 10.430,00 10.430,00 10.430,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 12.505,28 17.493,28   

   2 Spese in conto capitale  Previsione di 
competenza 

    

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa     

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 7.063,28 Previsione di 
competenza 

9.730,00 10.430,00 10.430,00 10.430,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo     
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pluriennale vincolato 

   Previsione di cassa 12.505,28 17.493,28   

 
 

 

 

9.12 MISSIONE 12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
La missione 12 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei 

soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 

Ricordiamo che i servizi relativi al sociale sono stati conferiti all’Unione dei Comuni Terre e Fiumi e che le voci di spesa che riguardano disabilità, anziani, soggetti rischio esclusione e diritto 

alla casa riguardano trasferimenti a favore dell’Unione stessa. 

All’interno della Missione 12 si possono trovare i seguenti Programmi.  

Programma 

1 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 

2 Interventi per la disabilità 

3 Interventi per gli anziani 

4 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale 

5 Interventi per le famiglie 

6 Interventi per il diritto alla casa 

7 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 

8 Cooperazione e associazionismo 

9 Servizio necroscopico e cimiteriale 

  

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI:  

1. Sostegno alle famiglie post emergenza epidemiologica da Covid 19 e superamento; 

2. Sostegno alle famiglie per gestione emergenza profughi guerra in Ucraina; 
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3. Sostegno alle famiglie, persone in difficoltà, persone a rischio di esclusione sociale mediante erogazione di contributi diretti ovvero attraverso la collaborazione di associazioni, istituti 

operanti sul territorio; 

4. Sostegno alle famiglie, persone in difficoltà, persone a rischio di esclusione sociale con l’erogazione di risorse alle famiglie anche mediante la creazione di opportunità di formazione 

e lavoro in favore dei componenti dei nuclei familiari, per affrancarli nella loro condizione di svantaggio tramite la predisposizione di progetti personalizzati, da monitorare e da 

verificare periodicamente; 

5. Monitoraggio bandi regionali o provinciali per l’individuazione di contributi a sostegno di specifiche realtà locali; 

Sviluppo e finanziamento del volontariato sociale. 

Missione:  12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Programma:   1 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

   12 Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Interventi per l'infanzia e i 
minori e per asili nido 

01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

575.206,00 795.391,94 575.206,00 580.206,00 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 575.206,00 795.391,94 575.206,00 580.206,00 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 
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 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 205.739,20 Previsione di 
competenza 

638.633,59 575.206,00 575.206,00 580.206,00 

   di cui già impegnate  186.216,46 141.836,46 88.472,82 

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 751.734,24 780.945,20   

   2 Spese in conto capitale 14.446,74 Previsione di 
competenza 

    

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 14.446,74 14.446,74   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 220.185,94 Previsione di 
competenza 

638.633,59 575.206,00 575.206,00 580.206,00 

   di cui già impegnate  186.216,46 141.836,46 88.472,82 

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 766.180,98 795.391,94   

 
 
 

Missione:  12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Programma:   2 Interventi per la disabilità 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

   12 Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Interventi per la disabilità 01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 



 

  

137 

 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 10.000,00 10.949,74 10.000,00 10.000,00 

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA 10.000,00 10.949,74 10.000,00 10.000,00 

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

795.157,77 918.130,09 795.157,77 795.157,77 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 805.157,77 929.079,83 805.157,77 805.157,77 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 123.922,06 Previsione di 
competenza 

791.930,19 805.157,77 805.157,77 805.157,77 

   di cui già impegnate  165.000,00   

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 873.154,88 929.079,83   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 123.922,06 Previsione di 
competenza 

791.930,19 805.157,77 805.157,77 805.157,77 

   di cui già impegnate  165.000,00   

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 873.154,88 929.079,83   

 
 

Missione:  12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Programma:   3 Interventi per gli anziani 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

   12 Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Interventi per gli anziani 01-01-2018            No   
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Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

258.875,72 262.746,10 258.875,72 258.875,72 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 258.875,72 262.746,10 258.875,72 258.875,72 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 3.870,38 Previsione di 
competenza 

247.100,80 258.875,72 258.875,72 258.875,72 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 250.819,40 262.746,10   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 3.870,38 Previsione di 
competenza 

247.100,80 258.875,72 258.875,72 258.875,72 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 250.819,40 262.746,10   
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Missione:  12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Programma:   4 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

   12 Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Interventi per i soggetti a 
rischio di esclusione 
sociale 

01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

260.767,80 362.305,85 260.767,80 260.767,80 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 260.767,80 362.305,85 260.767,80 260.767,80 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 1.538,05 Previsione di 
competenza 

249.769,46 260.767,80 260.767,80 260.767,80 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 262.341,67 262.305,85   
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   2 Spese in conto capitale 100.000,00 Previsione di 
competenza 

175.170,81    

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 175.170,81 100.000,00   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 101.538,05 Previsione di 
competenza 

424.940,27 260.767,80 260.767,80 260.767,80 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 437.512,48 362.305,85   

 
 
 

Missione:  12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Programma:   9 Servizio necroscopico e cimiteriale 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

   12 Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Servizio necroscopico e 
cimiteriale 

01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

112.042,59 493.567,31 112.042,59 112.042,59 



 

  

141 

 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 112.042,59 493.567,31 112.042,59 112.042,59 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 27.665,59 Previsione di 
competenza 

30.165,59 109.042,59 109.042,59 109.042,59 

   di cui già impegnate  15.165,59 15.165,59 15.165,59 

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 64.649,37 136.708,18   

   2 Spese in conto capitale 353.859,13 Previsione di 
competenza 

497.224,10 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 539.732,19 356.859,13   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 381.524,72 Previsione di 
competenza 

527.389,69 112.042,59 112.042,59 112.042,59 

   di cui già impegnate  15.165,59 15.165,59 15.165,59 

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 604.381,56 493.567,31   

 
 
 

9.13 MISSIONE 14 - SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ 
La missione 14 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio 

delle attività produttive, del commercio, dell’artigianato, dell’industria e dei servizi di pubblica utilità. 

Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l’innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento 

e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia  di sviluppo economico e competitività.” 

All’interno della Missione 14 si possono trovare i seguenti Programmi.   

Programma 
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1 Industria, PMI e Artigianato 

2 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

3 Ricerca e innovazione 

4 Reti e altri servizi di pubblica utilità 

 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI:  

1. Contributi imprese per emergenza epidemiologica e sostegno economico; 

2. Valorizzazione e sostegno alle attività economiche locali 

3. Sostenere e promuovere il commercio locale, l'artigianato, le attività produttive presenti sul territorio e facilitare l'insediamento di nuove realtà produttive, anche attraverso la 

partnership pubblico-privata. Contrastare la concorrenza sleale, l'abusivismo e l'illegalità.  

 

4. Stimolare lo sviluppo economico e l'attrattività di imprese ed investimenti a favore di nuove attività attraverso un confronto costante con tutti i soggetti coinvolti 

 

5. Agevolare ed incrementare gli esercizi di vicinato, contenendo le grandi strutture e promuovendo l'insediamento di medi e piccoli esercizi nel territorio 

 

6. Tutelare l'identità del Centro Storico, sostenendo i negozi e le piccole botteghe artigiane contrastando lo spopolamento commerciale delle frazioni 

 

7. Coprogettazione di eventi e sviluppo territoriale  

 

8. Migliorare la comunicazione progettuale fra pubblico e private affinché gli eventi pubblici diventino occasione di sviluppo economico e sociale per il territorio 

 

9. Creare nuove sinergie con soggetti privati per attrarre risorse sul territorio 

 

10. Fare rete con gli enti di promozione turistico territoriale a livello provinciale e regionale per entrare nei circuito di promozione economica del territorio 

 

Missione:  14 Sviluppo economico e competitività 

Programma:   1 Industria, PMI e Artigianato 
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Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

   13 Sviluppo economico e competitività Sviluppo economico e 
competitività 

Industria, PMI e Artigianato 01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

12.900,00 16.451,29 12.900,00 12.900,00 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 12.900,00 16.451,29 12.900,00 12.900,00 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 3.551,29 Previsione di 
competenza 

13.354,20 12.900,00 12.900,00 12.900,00 

   di cui già impegnate  10.022,00   

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 15.086,26 16.451,29   

   2 Spese in conto capitale  Previsione di 
competenza 

    

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa     

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 3.551,29 Previsione di 
competenza 

13.354,20 12.900,00 12.900,00 12.900,00 

   di cui già impegnate  10.022,00   

   di cui fondo     
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pluriennale vincolato 

   Previsione di cassa 15.086,26 16.451,29   

 
 
 
 

Missione:  14 Sviluppo economico e competitività 

Programma:   2 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

   13 Sviluppo economico e competitività Sviluppo economico e 
competitività 

Commercio - reti 
distributive - tutela dei 
consumatori 

01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

128.366,00 176.406,38 128.366,00 128.366,00 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 128.366,00 176.406,38 128.366,00 128.366,00 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 48.040,38 Previsione di 
competenza 

124.907,30 128.366,00 128.366,00 128.366,00 
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   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 127.070,77 176.406,38   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 48.040,38 Previsione di 
competenza 

124.907,30 128.366,00 128.366,00 128.366,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 127.070,77 176.406,38   

 
 

 

 

9.14 MISSIONE 16 - AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 
La missione 16 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, 

della pesca e dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi 

che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca.” 

All’interno della Missione 16 si possono trovare i seguenti Programmi.   

Programma 

1 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 

2 Caccia e pesca 

 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI:  

1. Attività di prevenzione nutrie e specie non autoctone  

2. Interventi a sostegno del settore primario: conferma della convenzione a sostegno di processi di agricoltura conservativa  

3. Interventi e contributi per la tutela ambientale e lo smaltimento dei contentori/agrofarmaci 

 

Missione:  16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
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Programma:   1 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

   14 Agricoltura, politiche agroalimentari 
e pesca 

Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema 
agroalimentare 

01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

10.000,00 34.177,08 10.000,00 10.000,00 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 10.000,00 34.177,08 10.000,00 10.000,00 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 24.177,08 Previsione di 
competenza 

25.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 29.121,92 34.177,08   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 24.177,08 Previsione di 
competenza 

25.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo     
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pluriennale vincolato 

   Previsione di cassa 29.121,92 34.177,08   

 

 

9.15 MISSIONE 17 - ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE  
La missione 17 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare 

l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. 

Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti energetiche.” 

All’interno della Missione 15 si possono trovare i seguenti Programmi.   

Programma 

1 Fonti energetiche 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI:  

1. Mantenimento impianto fotovoltaico, relativa manutenzione e gestione 

2. Trasferimenti in spesa corrente a favore di Patrimonio Copparo srl per costi energetici. 

3. Studi di fattibilità propedeutici all’installazione di sistemi solari o risparmio energetico 

 

Missione:  17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

Programma:   1 Fonti energetiche 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

   15 Energia e diversificazione delle fonti Energia e diversificazione Fonti energetiche 01-01-2018            No   
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energetiche delle fonti energetiche 

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

1.058.960,00 1.153.190,29 1.058.960,00 1.058.960,00 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 1.058.960,00 1.153.190,29 1.058.960,00 1.058.960,00 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 94.230,29 Previsione di 
competenza 

919.836,00 1.058.960,00 1.058.960,00 1.058.960,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 1.025.652,56 1.153.190,29   

   2 Spese in conto capitale  Previsione di 
competenza 

    

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa     

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 94.230,29 Previsione di 
competenza 

919.836,00 1.058.960,00 1.058.960,00 1.058.960,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 1.025.652,56 1.153.190,29   
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9.16 MISSIONE 18 – RELAZIONI CON ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI  
 

La missione 18 viene così definita dal Glossario COFOG “Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a specifiche missioni, per trasferimenti a fini 

perequativi, per interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali 

non riconducibili a specifiche missioni. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie territoriali” 

 
 

Missione:  18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

Programma:   1 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

   16 Relazioni con le altre autonomie 
territoriali e locali 

Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e 
locali 

Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali 

01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

 8.479,57   

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA  8.479,57   

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 
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 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   2 Spese in conto capitale 8.479,57 Previsione di 
competenza 

    

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 8.479,57 8.479,57   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 8.479,57 Previsione di 
competenza 

    

   di cui già impegnate     

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 8.479,57 8.479,57   

 
 

9.17 MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI 
La missione 20 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per leggi che si perfezionano successivamente all’approvazione del bilancio, al fondo 

crediti di dubbia esigibilità. 

Non comprende il fondo pluriennale vincolato.” 

All’interno della Missione 20 si possono trovare i seguenti Programmi.  

 

Programma 

    

1 Fondo di riserva 

2 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

3 Altri fondi 

 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI:  

1. Riduzione progressiva dell’importo da accantonare a bilancio a titolo di Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità mediante un maggiore e costante monitoraggio delle entrate e mediante il 

potenziamento dell’attività di recupero crediti; 
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2. Monitoraggio delle pendenze legali e adeguamento in tempo reale dei fondi stanziati in competenza per le cause sorte nel corso dell’esercizio; 

3. Riduzione/eliminazione del FCGE mediante miglioramento delle performance di pagamenti dei debiti commerciali. 

 

Missione:  20 Fondi e accantonamenti 

Programma:   1 Fondo di riserva 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

   17 Fondi e accantonamenti Fondi e accantonamenti Fondo di riserva 01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

43.457,00 160.614,30 43.457,00 43.457,00 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 43.457,00 160.614,30 43.457,00 43.457,00 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti  Previsione di 
competenza 

43.457,00 43.457,00 43.457,00 43.457,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 
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   Previsione di cassa 56.606,00 160.614,30   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE  Previsione di 
competenza 

43.457,00 43.457,00 43.457,00 43.457,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 56.606,00 160.614,30   

 
 
 

Missione:  20 Fondi e accantonamenti 
Programma:   2 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 
 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data 
inizio 

Data 
fine 

G.A.P. Responsabile 
politico 

Responsabile 
gestionale 

   17 Fondi e accantonamenti Fondi e accantonamenti Fondo crediti di dubbia 
esigibilità 

01-01-2018            No   

 
Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

88.947,97  88.947,97 88.947,97 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 88.947,97  88.947,97 88.947,97 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 
 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti  Previsione di 
competenza 

120.149,09 88.947,97 88.947,97 88.947,97 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 
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   Previsione di cassa     

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE  Previsione di 
competenza 

120.149,09 88.947,97 88.947,97 88.947,97 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa     

 
 

Missione:  20 Fondi e accantonamenti 
Programma:   3 Altri fondi 

 
 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data 
inizio 

Data 
fine 

G.A.P. Responsabile 
politico 

Responsabile 
gestionale 

   17 Fondi e accantonamenti Fondi e accantonamenti Altri fondi 01-01-2018            No   

 
Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

135.718,22  135.718,22 135.718,22 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 135.718,22  135.718,22 135.718,22 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 
 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti  Previsione di 
competenza 

141.989,22 135.718,22 135.718,22 135.718,22 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa     
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   2 Spese in conto capitale  Previsione di 
competenza 

    

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa     

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE  Previsione di 
competenza 

141.989,22 135.718,22 135.718,22 135.718,22 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa     

 
 
 

9.18 MISSIONE 50 – DEBITO PUBBLICO 
La missione 50 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall’ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.” 

All’interno della Missione 50 si possono trovare i seguenti Programmi.   

 

Programma 

1 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

2 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI:  

1. Rispetto dei vincoli di bilancio; 

2. Riduzione del debito pro-capite; 

3. Applicazione delle quote vincolate da alienazioni per la riduzione dei mutui; 

4. Utilizzo delle devoluzioni come ottimizzazione delle fonti di finanziamento. 

 

Missione:  50 Debito pubblico 
Programma:   1 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
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Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data 
inizio 

Data 
fine 

G.A.P. Responsabile 
politico 

Responsabile 
gestionale 

   18 Debito pubblico Debito pubblico Quota interessi 
ammortamento mutui e 
prestiti obbligazionari 

01-01-2018            No   

 
Entrate previste per la realizzazione del programma 

 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

365.690,82 531.814,16 424.181,75 430.239,21 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 365.690,82 531.814,16 424.181,75 430.239,21 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti 166.123,34 Previsione di 
competenza 

326.358,51 365.690,82 424.181,75 430.239,21 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 326.358,51 531.814,16   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 166.123,34 Previsione di 
competenza 

326.358,51 365.690,82 424.181,75 430.239,21 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 326.358,51 531.814,16   

 
 

Missione:  50 Debito pubblico 
Programma:   2 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
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Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data 
inizio 

Data 
fine 

G.A.P. Responsabile 
politico 

Responsabile 
gestionale 

   18 Debito pubblico Debito pubblico Quota capitale 
ammortamento mutui e 
prestiti obbligazionari 

01-01-2018            No   

 
Entrate previste per la realizzazione del programma 

 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

544.099,10 723.557,23 542.037,07 425.401,79 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 544.099,10 723.557,23 542.037,07 425.401,79 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   4 Rimborso Prestiti 179.458,13 Previsione di 
competenza 

494.910,21 544.099,10 542.037,07 425.401,79 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 494.910,21 723.557,23   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 179.458,13 Previsione di 
competenza 

494.910,21 544.099,10 542.037,07 425.401,79 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 494.910,21 723.557,23   

 
 
 

Missione:  60 Anticipazioni finanziarie 
Programma:   1 Restituzione anticipazione di tesoreria 
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Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data 
inizio 

Data 
fine 

G.A.P. Responsabile 
politico 

Responsabile 
gestionale 

   19 Anticipazioni finanziarie Anticipazioni finanziarie Restituzione anticipazione 
di tesoreria 

01-01-2018            No   

 
Entrate previste per la realizzazione del programma 
 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 
 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   1 Spese correnti  Previsione di 
competenza 

    

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa     

   5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

 Previsione di 
competenza 

10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 10.000.000,00 10.000.000,00   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE  Previsione di 
competenza 

10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 
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   Previsione di cassa 10.000.000,00 10.000.000,00   

 
 

9.19 MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI 
La missione 99 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale.” 

All’interno della Missione 99 si possono trovare i seguenti Programmi.   

Programma 

    

1 Servizi per conto terzi - Partite di giro 

2 Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale 

 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI:  

1. Rispetto degli equilibri 

2. Limitazione dell’utilizzo dei capitoli di partite di giro, fatto salvo i casi previsti. 

 
 

Missione:  99 Servizi per conto terzi 

Programma:   1 Servizi per conto terzi e Partite di giro 

 

 

Linea Descrizione Ambito strategico Ambito operativo Data inizio Data fine G.A.P. Responsabile 

politico 

Responsabile 

gestionale 

   20 Servizi per conto terzi Servizi per conto terzi Servizi per conto terzi e 
Partite di giro 

01-01-2018            No   

 

Entrate previste per la realizzazione del programma 



 

  

159 

 

 

Descrizione Entrata ANNO 2024 
Competenza 

ANNO 2024 
Cassa 

ANNO 2025 ANNO 2026 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     

Titolo 3 - Entrate extratributarie     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale     

Titolo 6 - Accensione di prestiti     

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE PER PROGRAMMA     

Avanzo amministrazione - Fondo pluriennale vincolato -  
Altre entrate (non direttamente collegate al programma)  

2.980.658,28 4.050.642,62 2.980.658,28 2.980.658,28 

TOTALE ENTRATE FINANZIAMENTO PROGRAMMA 2.980.658,28 4.050.642,62 2.980.658,28 2.980.658,28 

 
  Spesa previste per la realizzazione del programma 

 

 Titolo Residui presunti 
al 31/12/2023 

 Previsioni 
definitive 2023 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

   7 Uscite per conto terzi e partite di giro 1.069.984,34 Previsione di 
competenza 

2.696.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo pluriennale 
vincolato 

    

   Previsione di cassa 2.831.275,57 4.050.642,62   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 1.069.984,34 Previsione di 
competenza 

2.696.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28 2.980.658,28 

   di cui già impegnate     

   di cui fondo 
pluriennale vincolato 

    

   Previsione di cassa 2.831.275,57 4.050.642,62   
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SEZIONE OPERATIVA SEO (SECONDA PARTE) 
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La Parte 2 della Sezione operativa comprende la programmazione in materia di lavori pubblici e patrimonio, fabbisogno del 

personale e acquisti di beni e servizi e sulla base di questi obiettivi è in corso di elaborazione il bilancio di previsione 2024/26. 

 

10.PROGRAMMA DEGLI INCARICHI PER L’ANNO 2024-2026  
Premesso che la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), per esigenze di contenimento della spesa pubblica 

e di razionalizzazione delle esigenze di ricorso agli incarichi esterni di collaborazione e delle relative modalità di affidamento: 

– all’articolo 3, comma 55, ha disposto che “gli Enti Locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma 

indipendentemente dall'oggetto della prestazione solo per attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma 

approvato dal Consiglio ex art. 42, comma 2, lett. b), del Tuel”; – all’articolo 3, comma 56, ha demandato al regolamento di 

organizzazione dell’ente l’individuazione di limiti, criteri e modalità per l'affidamento di incarichi di collaborazione autonoma 

che si applicano a tutte le tipologie di prestazioni; Atteso che la disciplina dell’affidamento degli incarichi di collaborazione 

da parte degli enti locali ha rafforzato il ruolo della programmazione consiliare, estendendo l’ambito del programma a tutte 

le tipologie di incarichi e non più solamente agli incarichi di studio, ricerca e consulenza; Visto l’art. 7, c. 6, D.Lgs. n. 165/2001 

che recita: “6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5-bis, per specifiche esigenze cui non possono far fronte con 

personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi individuali, con contratti di 

lavoro autonomo, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti 

presupposti di legittimità:  

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento all'amministrazione 

conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità 

dell'amministrazione conferente;  

b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili 

al suo interno;  

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; non è ammesso il rinnovo; l'eventuale proroga 

dell'incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili al 

collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell'incarico;  

d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della collaborazione. Si prescinde dal requisito 

della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione per attività che debbano 

essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo, dei 

mestieri artigianali o dell'attività informatica nonché a supporto dell'attività didattica e di ricerca, per i servizi di 

orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 

2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la necessità di accertare la 

maturata esperienza nel settore. Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgimento di funzioni ordinarie o 

l'utilizzo dei soggetti incaricati ai sensi del medesimo comma come lavoratori subordinati è causa di responsabilità 

amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. (…)”. Preso atto, inoltre, che l’art. 7, c. 5-bis, D.Lgs. n. 165/2001, 

introdotto dal D.Lgs. n. 75/2017, prevede che è fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di stipulare contratti di 

collaborazione che si concretizzano in prestazioni di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di 

esecuzione siano organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro. Inoltre, lo stesso comma 

prevede che i contratti posti in essere in violazione di tali disposizioni sono nulli e determinano responsabilità erariale, così 

come i dirigenti che sono responsabili ai sensi dell'articolo 21 e ad essi non può essere erogata la retribuzione di risultato. 

Considerato che la previsione dell’affidamento degli incarichi di collaborazione nell’ambito dello specifico programma del 

Consiglio comunale costituisce un ulteriore requisito di legittimità dello stesso, oltre a quelli già previsti dalla disciplina 

generale contenuta nell’articolo 7, c. 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; Evidenziato che possono essere 

comunque affidati, anche se non previsti nel programma consiliare, gli incarichi previsti per attività istituzionali stabilite dalla 

legge, intendendosi per tali quelli connessi a prestazioni professionali per la resa di servizi o adempimenti obbligatori per 

legge ovvero per il patrocinio o la rappresentanza in giudizio dell’ente, qualora non vi siano strutture o uffici a ciò deputati; 

Di dare atto che dal presente programma sono esclusi tutti gli affidamenti effettuati ai sensi del D.lgs. 50-2016 e ss.mm.ii. 

compresi gli incarichi connessi alla realizzazione delle opere pubbliche (progettazione, direzione lavori, collaudo, ecc.). 
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TUTTO CIO’ PREMESSO  

Non si prevedono, per gli anni 2024-2026, tipologie di incarichi o prestazioni professionali ai sensi dell’art. 7, c. 6, D.Lgs. n. 

165/2001 e ss.mm.ii. 

 

11. IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI 2024/26 

INTERVENTI 2024 2025 2026 

 IMPORTO IMPORTO IMPORTO 

Manutenzione programmata del patrimonio    

Canone servizi patrimoniali 156.000,00 156.000,00 156.000,00 

Immobili ed impianti sportivi (contributi piscina) 15.000,00 15.000,00 15.000,00 

Immobili ed impianti sportivi (contributi palazzetto) 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

Contributi materne private 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

Manutenzione straordinaria del patrimonio    

PNRR - Int.piccole opere c.29 L160/2019 – FTV scuole materne 90.000,00   

Torre Estense II step Botteghe 838.000,00   

Implementazione impianto video sorveglianza 250.000,00   

Rigenerazione territoriale attraverso la riqualificazione dei magazzini 
ex berco, ex sc. Elementari di Ambrogio (Progetto Stami) 

50.000,00 600.000,00 250.000,00 

Messa in sicurezza viabilità ciclo pedonale V.le Idris Ricci – FIN PAIR 135.224,64   

Manutenzione straord. Copertura ex scuole Ambrogio 230.000,00   

PNRR_Rigenera Copparo 01:Restauro delle piazze del centro storico 2.354.992,81   

PNRR_Rigenera Copparo 02:Restauro del palazzo municipale 247.158,49   

PNRR_Rigenera Copparo 03:Riqualificazione della scuola primaria 
O.Marchesi 

351.838,82   

PNRR_Rigenera Copparo 04: Restauro di Villa Zardi 257.345,10   

PNRR_Fondi complementari – Sicuro, verde e sociale 713.571,60   

Manutenzione straordinaria verde urbano 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

Manutenzione straordinaria immobili comunali 100.000,00   

Manutenzione straordinaria scuole 50.000,00   

Interventi di efficientamento palazzetto tennis e riqualificazione spazi 
esterni 

 700.000,00  

Manutenzione e ripristino strade 900.000,00 300.000,00  

Manutenzione scuole messa a norma asilo Gulinelli   300.000,00 

Manutenzione immobili – centro operativo  200.000,00  

Pista ciclabile   200.000,00 

Riqualificazione immobile via Mazzini   50.000,00 

Climatizzazione Teatro De Micheli   100.000,00 

Innovazione amministrativa    

PNRR – 1.4.3 – Servizi digitali e cittadinanza digitale – piattaforme e 
applicativi CUP: J61F22001950006 

3.773,00   
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PNRR – 1.4.4- Estensione utilizzo delle piattaforme nazionali di 
identità digitale (SPID,CIE) CUP: J61F22001770006 

14.000,00   

PNRR –1.3.1 Piattaforma digitale nazionale dati (PDND) CUP: 
J51F2200823006 

20.344,00   

PNRR – 1.4.5 – Digitalizzazione degli avvisi pubblici – notifiche digitali 
CUP:J61F22004280006 

32.589,00   

Materiale informatico 15.000,00 15.000,00 15.000,00 

Arredi e attrezzature 60.000,00 10.000,00 10.000,00 

Altri    

Contributo edifici di culto 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

Retrocessioni 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

TOTALE SPESA 6.997.337,46 2.108.500,00 1.208.500,00 

 

 

12. PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
L’art. 39, comma 1, della Legge 27 dicembre 1997, n. 449, il quale prevede, al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e 

di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, 

che le Amministrazioni siano tenute alla programmazione triennale del fabbisogno di personale; - l’articolo 6 del decreto 

legislativo n. 165/2001 che testualmente prevede: “1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici 

per le finalità indicate all'articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, 

gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali." - l’art. 

1, comma 1, lett. a) del D.P.R. 81/2022 ha, tuttavia, disposto la soppressione degli adempimenti inerenti, tra gli altri, al Piano 

triennale dei fabbisogni di personale “in quanto assorbiti” nell’apposita sezione del Piao; la norma specifica (art. 1, comma  

2) che “tutti i richiami ai piani individuati al comma 1 sono da intendersi come riferiti alla corrispondente sezione del PIAO”. 

- Ciò posto il Principio Contabile applicato alla programmazione (All. n. 4/1 al D.Lgs 118/2011), così come modificato dal 

decreto ministeriale del 25 luglio 2023, specifica che: “la programmazione delle risorse finanziarie per tutti gli anni previsti 

dal DUP (..) costituisce il presupposto necessario per la formulazione delle previsioni della spesa di personale del bilancio di 

previsione e per la predisposizione e l’approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito della sezione 

Organizzazione e Capitale umano del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del decreto-legge 

9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113”. 

Considerato che la programmazione delle risorse finanziarie per tutti gli anni previsti dal DUP, da destinare ai fabbisogni di 

personale è determinata sulla base della spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali 

previste a legislazione vigente, tenendo cono delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 

funzionamento dei servizi. 

La programmazione di tali risorse finanziarie costituisce il presupposto necessario per la formulazione delle previsioni della 

spesa di personale del bilancio di previsione e per la predisposizione e l’approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di 

personale nell’ambito della sezione Organizzazione e capitale umano del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 

di cui all’art.6 del DL80/2021 convertito con modificazioni, dalla L.113/2021. 

Delibera di Giunta n.71 del 26/09/2023 in sede di indirizzi è stato indicato in materia di personale la necessità di individuare 

le risorse da destinare a nuove assunzioni a copertura del turn over o ad incremento dei posti, nonché delle risorse aggiuntive 

da destinare alla contrattazione decentrata; 
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La programmazione della spesa di personale è stata definita nel rispetto di tutti i vincoli generali e specifici che disciplinano 

le facoltà assunzionali dei Comuni membri di una Unione ed in piena coerenza con gli obiettivi di programma di governo 

dell’Ente.  

Ai sensi della disciplina assunzionale vigente, l’Ente mantiene un costante monitoraggio delle cessazioni di personale per un 

periodico e regolare aggiornamento delle capacità assunzionali, al fine di garantire un’adeguata programmazione di 

personale in relazione al futuro evolversi dei fabbisogni da pianificare.  

 capacita’ assunzionale e verifica del rispetto dei vigenti vincoli di spesa nel triennio 2024-2026: 

o ai fini della verifica del rispetto degli spazi assunzionali a tempo indeterminato calcolati in base a quanto previsto 

dall’art. 33 del D.L. 34/2019 si precisa che il calcolo è stato effettuato come segue:   

La media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati (2020-2021-2022) considerate al netto del fondo 

crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione è pari ad € 16.893.167,81;  

La spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto di IRAP a carico 

dell'amministrazione a consuntivo per l’anno 2022 risulta pari a € 2.410.310,53; 

Il rapporto tra le due entità di cui ai punti precedenti risulta pari a 14,27% collocandosi al di sotto del valore soglia fissato dal 

DPCM al 27,00% calcolato per l’anno 2023, in € 4.561.155,31; 

La previsione della spesa di personale contenuta nel Bilancio di previsione triennio 2024-2026 prevede un impatto 

finanziario: 

- sull’annualità 2024 un importo stimato pari a € 2.870.752,40 al di sotto dei valori soglia sopra indicato; 

- sull’annualità 2025 un importo stimato pari a € 2.870.752,40 al di sotto dei valori soglia sopra indicato; 

- sull’annualità 2026 un importo stimato pari a € 2.870.752,40 al di sotto dei valori soglia sopra indicato; 

Come espresso dalla Corte dei Conti del Veneto deliberazione n.104/2020, vi è la necessità anche negli enti “virtuosi” di 

mantenere un’atteggiamento cauto nel disporre delle proprie capacità di assumere, valutando attentamente le politiche 

assunzionali in relazione agli equilibri di bilancio. L’Amministrazione ha pertanto verificato inoltre che l’impatto del triennio 

della spesa di personale contenuta nel presente DUP, in rapporto alle corrispondenti entrate correnti del triennio, rimanga 

ricompreso nei parametri previsti per gli enti “virtuosi”. (Allegato A) 

a.2) Ai fini della verifica del rispetto del vincolo di contenimento della spesa complessiva di personale  nonostante 

l’introduzione del nuovo regime assunzionale a tempo indeterminato resta tutt’oggi in vigore il riferimento relativo ai limiti 

in materia di spesa complessiva per il personale: “spesa potenziale massima” che per il Comune è il seguente: 

- art. 1, commi 557 e seguenti della Legge n. 296/2006 (legge finanziaria 2007) riportante i principi fondamentali della 

normativa a cui fare riferimento relativamente al contenimento della spesa in materia di personale; 

- D.L. 90/2014 che introduce il co. 557-quater dell’art. 1 della L.296/2006: a decorrere dall'anno 2014 gli enti 

assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di 

personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente 

disposizione (2011 – 2013). 

Ai fini della verifica del rispetto del vincolo di contenimento della spesa complessiva di personale, introdotto dalla finanziaria 

2007 (ex art.1 c. 557, legge 296 del 2006) e individuato nella media della spesa di personale sostenuta dall’Ente nel triennio 

2011-2013, il calcolo è stato effettuato utilizzando i criteri di cui all’art. 76 del D. L. 112 e detraendo gli oneri derivanti da 

aumenti contrattuali e le altre spese indicate nella circolare MEF n. 9 del 17.02.2006. 
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Il suddetto limite per il Comune di Copparo calcolato con i medesimi criteri e comprensiva della quota parte delle spese di 

personale dell’Unione Terre e Fiumi, risulta pari ad € 4.233.347,31.  

L’Amministrazione per la spesa di personale contenuta nel presente Dup, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di 

personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 per il triennio 2024-2026 in € 4.040.910,04. (Allegato 

B) 

a.3) Ai fini della verifica del rispetto del vincolo di contenimento del limite del lavoro flessibile previsto dall’art. 9, comma 

28, del D.L. 78/2010, convertito in legge 122/2010, quantificato nella spesa per lavoro flessibile anno 2009, comprensiva di 

oneri a carico ente, che per il Comune di Copparo risulta pari ad € 103.946,00. 

tipologie lavoro flessibile rientranti nel limite: 

- personale assunto a tempo determinato, in convenzione, con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, 

con contratto di formazione lavoro e somministrazione; 

- rientrano nel tetto della spesa di personale per lavoro flessibile anche gli eventuali oneri per tirocini formativi per 

disoccupati attivati dall’ente; 

- la Sezione delle Autonomie con deliberazione n. 23/2016/QMIG ha chiarito che «se l’Ente decide di utilizzare 

autonomamente la prestazione di un dipendente a tempo pieno presso altro ente locale al di fuori del suo ordinario 

orario di lavoro, la prestazione aggiuntiva andrà ad inquadrarsi all’interno di un nuovo rapporto di lavoro 

subordinato a tempo parziale, i cui oneri dovranno essere computati ai fini del rispetto dei limiti di spesa imposti 

dall’art. 9, comma 28, per la quota di costo aggiuntivo». 

limite quantitativo: 

- il limite di assunzione di dipendenti pubblici a tempo determinato non può superare il tetto annuale del 20% del 

presente personale a tempo indeterminato in servizio al 1° gennaio dell’anno di assunzione (art. 60, comma 3 CCNL 

2019 – 2021). Si dà atto che per il Comune di Copparo tale limite corrisponde a n. 12 unità (calcolato su n. 62 

dipendenti assunti a tempo indeterminato presenti in servizio alla data del 01/01/2023); 

esclusioni dal limite:  

- Art. 11, comma 4-bis, D.L. 90/2014: “le limitazioni previste dall’art. 9, comma 28 del D.L. n. 78/2010 e s.m.i. non si 

applicano agli enti in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1 L. 

296/2006 e s.m.i. nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente”; 

- l’art. 16, comma 1-quarter, del D.L. n. 113 del 24/06/2016, esclude le spese sostenute per le assunzioni a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 110, comma 1 del Tuel; 

- dal tetto annuale delle assunzioni a tempo determinato sopra indicato, ai sensi del comma 4 dell’art. 60 lett. f) del 

CCNL 2019 – 2021 Comparto Funzioni Locali, è esente il personale che afferisce a progetti finanziati con fondi UE, 

statali, regionali o privati; 

deroga al limite: 

- ai sensi dello stesso art.9 comma 28 a decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il predetto limite per le 

assunzioni strettamente necessarie a garantire l’esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del 

settore sociale; 

- le assunzioni a tempo determinato per l’attuazione degli interventi del PNNR (art.31-bis commi 1 e 4 D.L.152/2021); 
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La spesa del lavoro flessibile contenuta nel presente Dup 2024-2026, è compatibile con il rispetto del limite determinato 

previsto dall’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010, convertito in legge 122/2010 quantificato per il triennio 2024-2026 in € 

102.265,00. (Allegato C) 

 



 

  

167 

 

 



 

  

168 

 

 



 

  

169 

 

 

13. PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI  
Il programma triennale OOPP, nel corso del 2023, è stato modificato ad opera del Dlgs 31 marzo 2023 n. 36 , che ha approvato 

il nuovo codice dei contratti pubblici (in sostituzione del precedente codice -Dlgs 50/2016). Il nuovo codice è entrato in vigore 

il 1° aprile 2023 ma le disposizioni hanno acquistato efficacia il 1° luglio 2023, anche se per alcune viene previsto un periodo 

transitorio, fino al 31 dicembre 2023, in cui si applicano quelle del vecchio codice. . L'articolo 37 del nuovo Codice prevede 

due innovazioni in tema di programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi, rispetto al testo previgente di cui 

all'articolo 21 del Dlgs 50/2016, che viene abrogato dal 1° luglio 2023. Per quanto riguarda il programma triennale dei lavori 

e i relativi aggiornamenti annuali, la novità riguarda nell'innalzamento della soglia economica dei lavori che devono in esso 

essere contenuti, che passa da un importo stimato unitario pari o superiore a 100.000 a 150.000 euro. Il sopra richiamato 

programma deve essere redatto secondo gli schemi tipo di cui all'allegato I.5 al nuovo Codice, che non variano in modo 

significativo, se non per le novità innanzi citate, da quelli precedenti approvati con Dm 16 gennaio 2018 n. 14 (che viene 

abrogato dal 1° luglio 2023). 

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi 

aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella Sezione operativa del DUP. 

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione 

per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. 

Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro finanziamento. 
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Il programma deve in ogni modo indicare: 

• le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

• la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del collaudo; 

• la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo finanziamento in coerenza con 

i vincoli di finanza pubblica. 

Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento al “Fondo pluriennale 

vincolato” come saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive 

dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 

Occorre evidenziare che il programma triennale delle opere pubbliche anni 2024-26 e l’elenco annuale, sono stati approvati 

con delibera GC n. 158 del 10/10/2023, e i riverberi finanziari saranno recepiti nel bilancio in corso di formazione. 
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14. PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2024/26 

 

Il programma delle forniture, nel corso del 2023, è stato modificato ad opera del Dlgs 31 marzo 2023 n. 36, che ha approvato 

il nuovo codice dei contratti pubblici (in sostituzione del precedente codice -Dlgs 50/2016). Il nuovo codice è entrato in vigore 

il 1° aprile 2023 ma le disposizioni hanno acquistato efficacia il 1° luglio 2023, anche se per alcune viene previsto un periodo 

transitorio, fino al 31 dicembre 2023, in cui si applicano quelle del vecchio codice. Il programma degli acquisti di beni e servizi 

e i relativi aggiornamenti annuali, diventa triennale (prima era biennale) e nel quale dovranno essere indicati gli acquisti di 

importo unitario stimato pari o superiore a 140.000 euro (prima era di un importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 

euro). Si tratta di una modifica che ha sia la finalità di allineare la programmazione degli acquisti di beni e servizi alla 

programmazione triennale dei lavori e, innanzitutto, alla programmazione triennale degli enti locali contenuta nel DUP e nel 

bilancio di previsione, che quella di escludere gli appalti inferiori a 140.000 euro, per i quali si potrà quindi procedere senza 

la relativa previsione nel programma. Il sopra richiamato programma deve essere redatto secondo gli schemi tipo di cui 

all'allegato I.5 al nuovo Codice, che non variano in modo significativo, se non per le novità innanzi citate, da quelli precedenti 

approvati con Dm 16 gennaio 2018 n. 14 (che viene abrogato dal 1° luglio 2023). 

Per continuità, per questo primo anno di adozione del piano, con tutte le novità indicate, si sono mantenute anche le voci di 

spesa precedentemente contenute nel piano biennale 2023/24, che dal prossimo anno non saranno più incluse nell’elenco.  
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TOTALE NOMENCLATURA TOTALE FONTE RISORSE

CAPITOLO OGGETTO DELLA SPESA GENERALE COFOG SPESA NOTE FINANZIARIE

SPESA 2023 2024-2026

101235 41.000,00 01.3 SERVIZI GENERALI 28.688,52 28.688,52 28.688,52

111635 10.000,00
04.4 ATT. 

MANIFATTURIERE,EDILIZIE
7.786,89 7.786,89 7.786,89

107135 5.500,00 04.7 ALTRI SETTORI 4.508,20 4.508,20 4.508,20

101535 87.000,00 01.3 SERVIZI GENERALI 59.016,39 59.016,39 59.016,39

105235 36.000,00 08.2 ATTIVITA’ CULTURALI 27.049,18 27.049,18 27.049,18

106335 25.600,00 08.1 ATTIVITA’ RICREATIVE 20.983,61 20.983,61 20.983,61

110135 14.080,00 10.4 FAMIGLIA 11.622,95 11.622,95 11.622,95

104135 14.880,00
09.1 ISTRUZIONE 

PRESCOLARE INFANZIA
12.032,79 12.032,79 12.032,79

104235 70.400,00 57.704,92 57.704,92 57.704,92

TOTALE CAPITOLO 304.460,00 229.393,44 229.393,44 229.393,44 688.180,33

101235 1.700,00 01.3 SERVIZI GENERALI 1.363,64 1.363,64 1.363,64

111635 600,00
04.4 ATT. 

MANIFATTURIERE,EDILIZIE
545,45 545,45 545,45

107135 200,00 04.7 ALTRI SETTORI 454,55 454,55 454,55

101535 9.500,00 01.3 SERVIZI GENERALI 8.636,36 8.636,36 8.636,36

105235 350,00 08.2 ATTIVITA’ CULTURALI 318,18 318,18 318,18

106335 26.000,00 08.1 ATTIVITA’ RICREATIVE 24.409,09 24.409,09 24.409,09

110135 1.550,00 10.4 FAMIGLIA 1.318,18 1.318,18 1.318,18

104135 1.500,00 1.363,64 1.363,64 1.363,64

104235 5.600,00 5.090,91 5.090,91 5.090,91

TOTALE CAPITOLO 47.000,00 43.500,00 43.500,00 43.500,00 130.500,00

101241 54.300,00
01.1 ORGANI ESECUTIVI E 

LEGISLATIVI
44.508,20 44.508,20 44.508,20

105241 15.200,00 08.2 ATTIVITA’ CULTURALI 12.459,02 12.459,02 12.459,02

105241 21.000,00 08.2 ATTIVITA’ CULTURALI 17.213,11 17.213,11 17.213,11

101541

720,00 01.3 SERVIZI GENERALI 590,16 590,16 590,16

Attuale convenzione in scadenza il  

30/06/2024. dal 01/07/2024 adesione a 

nuova convenzione

111641 285,00
04.4 ATT. 

MANIFATTURIERE,EDILIZIE
233,61 233,61 233,61

101641 552,90 01.3 SERVIZI GENERALI 453,20 453,20 453,20

TOTALE CAPITOLO 92.057,90 75.457,30 75.457,30 75.457,30 150.914,59

101391 20.500,00 25.500,00 25.500,00 25.500,00

101591 31.500,00 36.500,00 36.500,00 36.500,00

108191 58.000,00 04.5 TRASPORTI 63.000,00 63.000,00 63.000,00

104591
4.000,00

09.6 SERVIZI AUSILIARI 

ISTRUZIONE
4.000,00 4.000,00 4.000,00

TOTALE CAPITOLO 114.000,00 129.000,00 129.000,00 129.000,00 387.000,00

108137 MANUTENZIONE STRADE 30.000,00 04.5 TRASPORTI 24.590,16 24.590,16 24.590,16
Gestione piano neve, affidamento in 

house soc. Patrimonio Copparo srl
stanziamenti parte corrente

TOTALE CAPITOLO 30.000,00 24.590,16 24.590,16 24.590,16 73.770,49

104543

TRASPORTO SCOLASTICO 430.000,00
09.6 SERVIZI AUSILIARI 

ISTRUZIONE
355.780,65 355.780,65 222.566,45

Affidamento triennale attraverso 

procedura aperta aa.ss. 2023-2024 2024-

2025 2025-2026

TOTALE CAPITOLO 430.000,00 355.780,65 355.780,65 222.566,45 934.127,75

104143 160.000,00 98.805,56 99.911,33 61.348,09

104243 207.500,00 221.767,35 224.363,50 144.257,02

110143 77.500,00 58.870,10 59.591,25 40.130,89

TOTALE CAPITOLO 445.000,00 379.443,00 383.866,08 245.736,00 1.009.045,08

104143 147.500,00 151.363,42 151.363,42 90.818,04

104243 SERVIZI EDUCATIVI ED AUSILIARI A NIDI E MATERNE 25.000,00 11.532,65 11.532,65 6.919,58

110143 127.500,00 63.040,90 63.040,90 37.824,53

104141 93.000,00 116.579,73 116.579,73 69.947,84

110141 170.000,00 116.579,73 116.579,73 69.947,84

TOTALE CAPITOLO 563.000,00 459.096,43 459.096,43 275.457,83 1.193.650,69

101443

ATTIVITA’ DI SERVIZIO COLLABORAZIONE TECNICA E  

SUPPORTO AMMINISTRATIVO AL SETTORE TRIBUTI CON  

ATTIVITÀ DI FRONT-OFFICE  NELLA GESTIONE DEL

CANONE PATRIMONIALE  UNICO  DI CONCESSIONE, 

AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA ED 

AFFISSIONE  MANIFESTI  E MERCATALE 

TOTALE CAPITOLO 48.312,00 39.600,00 39.600,00 39.600,00 118.800,00

66.543,53 49.443,88 49.443,88 49.443,88

TOTALE CAPITOLO 66.543,53 49.443,88 49.443,88 49.443,88 148.331,63

TOTALE GENERALE 2.140.373,43 1.785.304,85 1.789.727,93 4.834.320,55

09.1 ISTRUZIONE 

PRESCOLARE INFANZIA

stanziamenti parte corrente

Affidamento a Consorzio Acque Delta 

Ferrarese tramite Concessione

stanziamenti parte corrente

08.2 ATTIVITA’ CULTURALI

48.312,00 01.1 ORGANI ESECUTIVI E 

LEGISLATIVI

39.600,00 39.600,00
Affidamento triennale (fino al 

31/12/2024) attraverso procedura 

negoziata previa indagine esplorativa

39.600,00

SERVIZI AUSILIARI DI PULIZIA

CENTRALE NAZIONALE 

CONSIP

CENTRALE NAZIONALE 

CONSIP
stanziamenti parte corrente

stanziamenti parte corrente

CENTRALE UNICA DI 

COMMITTENZA 

DELL’UNIONE DEI 

COMUNI TERRE E FIUMI

stanziamenti parte corrente

UTENZE ACQUEDOTTO (ereditato da  programma biennale 

precedente)

CENTRALE UNICA DI 

COMMITTENZA O 

SOGGETTO 

AGGREGATORE A CUI SI 

FARA’ RICORSO PER 

ESPLETAMENTO GARA

SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA
CENTRALE UNICA DI 

COMMITTENZA 

DELL’UNIONE DEI 

COMUNI TERRE E FIUMI

2024 2025

SPESE PER ENERGIA ELETTRICA
Adesione a Convenzione Consip Energia 

Elettrica

CENTRALE UNICA DI 

COMMITTENZA 

DELL’UNIONE DEI 

COMUNI TERRE E FIUMI

01.3 SERVIZI GENERALI

stanziamenti parte corrente

stanziamenti parte corrente

Affidamento tramite adesione a 

Convezione di Intercent-ER.

stanziamenti parte corrente

09.1 ISTRUZIONE 

PRESCOLARE INFANZIA

Affidamento triennale attraverso 

procedura aperta

10.4 FAMIGLIA
Affidamento triennale attraverso 

procedura aperta

2026

105243 CENTRALE NAZIONALE 

CONSIP

Affidamento tramite trattativa diretta 

esperita su Consip

stanziamenti parte corrente
AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REALIZZAZIONE DELLA 

STAGIONE TEATRALE DEL TEATRO COMUNALE PERIODO 

2022/2023 E 2023/2024

CENTRALE REGIONALE 

INTERCENT ER

ASSICURAZIONI

Affidamento diretto triennale per n. 3 

rami di rischio e rinnovo contrattuale 

triennale per n. 4 rami di rischio (n. 7 

rami di rischio totali)
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15. ALIENAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO  
L'art. 58, D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito nella L. 6 agosto 2008, n. 133 ha disposto per i comuni, fra l'altro, l'obbligo 

di procedere con deliberazione dell'organo di governo alla redazione di un elenco di beni appartenenti al patrimonio 

immobiliare, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali e suscettibili di valorizzazione o di dismissione, 

sulla cui scorta viene redatto il piano di alienazione dei beni immobili, che costituisce un allegato al bilancio. 

 

 

 

 

N° PROPRIETA' TIPOLOGIA NOMINATIVO INDIRIZZO CIVICO LOCALITA' FOGLIO MAPP SUB
SUPERFI

CIE MQ
MC VALORE ALIENAZIONE NOTE

1 Comune di Copparo Edificio EX SCUOLA ELEMENTARE AMBROGIO Via Gilberto Zappaterra 85/87/89 Ambrogio 75 22 1332 250.000,00€                             

2 Comune di Copparo Edificio EX UFFICI COMUNALI DELEGAZIONE AMBROGIO Via Gilberto Zappaterra 42/44/46/48 Ambrogio 62 30 da 5 a 12 322 100.000,00€                             

3 Comune di Copparo Edificio EX SCUOLA ELEMENTARE BRAZZOLO Via Franco Ossi 9 Brazzolo 125 24 12,14 155 67.000,00€                                

4 Comune di Copparo Edificio EX UFFICI COMUNALI DELEGAZIONE COCCANILE Via Lino Cavallari 68/70/72/74 Coccanile 41 76 da 3 a 9 399 110.000,00€                             

5 Comune di Copparo Edificio EX SCUOLA MEDIA COPPARO Via Giuseppe Mazzini 45 Copparo 84 1261 1 772 300.000,00€                             

6 Comune di Copparo Edificio EX CASA RIPOSO G. MANTOVANI Via Giuseppe Mazzini Copparo 84 183 161 160.000,00€                             

7 Comune di Copparo Edificio EX CENTRO PER IMPIEGO Via Palmiro Togliatti n. 11/13 Copparo 102 669 238 180.000,00€                             

8 Comune di Copparo Edificio EX SCUOLA ELEMENTARE FOSSALTA Via Argine Volano n. 197/199 Fossalta 115 47 1,2,3 412 125.000,00€                             

9 Comune di Copparo Edificio EX SCUOLA ELEMENTARE GRADIZZA Via Idris Faccini 45/47/49 Gradizza 122 34 448 186.000,00€                             

10 Comune di Copparo Edificio EX SCUOLA ELEMENTARE SABB. S. VITTORE Piazza XXI Giugno n. 18/19 Sabb. S. Vittore 140 19 1,2,3 113 1355 100.000,00€                             

11 Comune di Copparo Edificio EDIFICIO RESIDENZIALE SABB. S. VITTORE Via Capitello 11 Sabb. S. Vittore 140 191 1,3 83 110.000,00€                             

12 Comune di Copparo Edificio EDIFICIO RESIDENZIALE SABB. S. VITTORE Via Capitello 13 Sabb. S. Vittore 140 191 2 65 30.000,00€                                

13 Comune di Copparo Edificio ABITAZIONE RESIDENZIALE S. APOLLINARE Via Seminiato n. 45/47 Sant'Apollinare 47 102 1,2 255 40.000,00€                                

14 Comune di Copparo Edificio ALLOGGIO RESIDENZIALE PUBBLICO TAMARA Via Zerbini 85 Tamara 116 111 3,4,5,6 322 75.000,00€                                

15 Comune di Copparo Lotto terreno LOTTO EDIFICABILE VIA FANI 3089 mq Via Mario Fani Ambrogio 75 368 3089 108.766,00€                             

16 Comune di Copparo Lotto terreno LOTTO EDIFICABILE VIA DON MILANI 1300 mq Via Don Milani Coccanile 42 543 1300 61.355,00€                                

17 Comune di Copparo Lotto terreno LOTTO EDIFICABILE VIA CESARE PAVESE 4090 mq Via Cesare Pavese 85/a Copparo 85 1714 4090 300.000,00€                             

18 Comune di Copparo Lotto terreno LOTTO PRODUTTIVO VIA A. AGNELLI 1500 mq Via Agnelli Copparo 82 966 1500 37.500,00€                                

19 Comune di Copparo Immobile produttivo EDIFICIO PRODUTTIVO EX SIPRO Via Cosmè Tura da 6 a 32 Copparo 82 842 da 1 a 13 1358 500.000,00€                             

20 Comune di Copparo Immobile produttivo EDIFICIO PRODUTTIVO TESSILE Vicolo Dante Bighi da 14 a 30 Copparo 82 929 da 1 a 8 1146 120.000,00€                             

21 Comune di Copparo Lotto terreno AREA VERDE Via Fiorini Copparo 102 1118 4010 280.700,00€                             

22 Comune di Copparo Edificio EDIFICIO RESIDENZIALE AMBROGIO Via Faccini Copparo 60 88 3 118 57.400,00€                                

23 Comune di Copparo Edificio IMMOBILE RESIDENZIALE COPPARO P.T. Via Idris Ricci 94 Copparo 83 435 2 77 33.300,00€                                

24 Comune di Copparo Edificio EDIFICIO RESIDENZIALE AMBROGIO Via Piumana 84 Copparo 28 107 165 75.900,00€                                

La stima di 

vendita verrà fatta 

da ACER, come 

siglato in 

convenzione

3.407.921,00€                          

Il Responsabile del Settore Tecnico 

Arch. Simona Rossi
firmato digitalmente
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COMUNE DI COPPARO 
 
 

Provincia di Ferrara 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
 

Deliberazione n. 105 del 27-12-2023 
 
Adunanza Ordinaria – Prima convocazione – Seduta Pubblica. 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE - ANNI 
2024-2026 E DELL'ELENCO ANNUALE 2024 
 
L’anno  duemilaventitre il giorno  ventisette del mese di dicembre alle ore 21:00 è stato 
convocato il Consiglio Comunale in videoconferenza previa l'osservanza di tutte le formalità di 
legge. 
 
Il Segretario Generale Dott. Esposito Giuseppe, che partecipa alla seduta, ha provveduto 
all'appello da cui sono risultati presenti n.   16 componenti il Consiglio. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Amà Alessandro – nella sua qualità di 
Presidente, ha assunto la Presidenza e ha dichiarato aperta la seduta per la trattazione degli 
argomenti iscritti all'ordine del giorno. 
 
Sono stati designati scrutatori i Consiglieri:  
 
Colombari Antonella 
Berneschi Martina 
Tumiati Clara 
 
Successivamente il PRESIDENTE introduce la trattazione dell'argomento iscritto al punto all'ordine 
del giorno a cui risultano presenti i Signori Consiglieri: 
 
Pagnoni Fabrizio Presente Colombari Antonella Presente 
Capatti Elena Presente Amà Alessandro Presente 
Tosi Davide Presente Farina Diego Presente 
Grandi Alessandro Presente Bassi Enrico Presente 
Tumiati Antonio Presente Berneschi Martina Presente 
Bruciaferri Enrico Presente Celati Anna Presente 
Bertelli Carlo Presente Tumiati Clara Presente 
Barbi Denis Presente Caleffi Monica Assente 
Rossetti Michela Presente   
 
PRESENTI N.   16 ASSENTI N.    1 
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Deliberazione n. 105 del 27-12-2023 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 
- ANNI 2024-2026 E DELL'ELENCO ANNUALE 2024 
 
Si dà atto che:  

1) la discussione del presente argomento è registrata e conservata agli atti come 

documentazione amministrativa ai sensi della legge 241/90; 

2) sono presenti gli Assessori: Grandi Simone, Baraldi Massimo, Pirani Cristiano; 

3) giustificano l’assenza i Consiglieri: Caleffi Monica. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 
 

 l’art. 37 del D. Lgs. n. 36/2023 dispone che le amministrazioni aggiudicatrici adottino il 
programma triennale dei lavori pubblici ed i relativi aggiornamenti annuali, in cui sono 
inseriti i lavori il cui importo si stima pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 50, comma 
1, lettera a). I lavori di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza europea di cui 
all’articolo 14, comma 1, lettera a), sono inseriti nell’elenco triennale dopo l’approvazione 
del documento di fattibilità delle alternative progettuali e nell’elenco annuale dopo 
l’approvazione del documento di indirizzo della progettazione. I lavori di manutenzione 
ordinaria superiori alla soglia indicata nel secondo periodo sono inseriti nell’elenco triennale 
anche in assenza del documento di fattibilità delle alternative progettuali, nel rispetto dei 
documenti programmatori ed in coerenza con il bilancio, secondo le norme della 
programmazione economico-finanziaria e i principi contabili;  

 Con l’allegato I.5 al D. Lgs. 36/2023 sono definiti: 
a) gli schemi tipo, gli ordini di priorità degli interventi, comprensivi del completamento delle 

opere incompiute e dell’effettuazione dei lavori programmati e non avviati, e la 
specificazione delle fonti di finanziamento; 

b) le condizioni che consentono di modificare la programmazione e di realizzare un 
intervento o procedere a un acquisto non previsto nell'elenco annuale; 

c) le modalità di raccordo con la pianificazione dell’attività dei soggetti aggregatori e delle 
centrali di committenza ai quali le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono 
delegare le attività; 

Visto l’allegato I.5 al D. Lgs. 36/2023;  
 
Viste a tale scopo le schede debitamente predisposte (scheda A, B, C, D, E ed F) a firma del 
Responsabile del Settore Tecnico;  
 
Richiamata la Delibera di Giunta Comunale n. 158 del 10/10/2023, con la quale questo Ente ha 
adottato gli schemi del Programma triennale 2024-2026 dei lavori pubblici e dell’elenco annuale 
2024, così come previsto dalla suddetta normativa, e che gli stessi sono stati pubblicati nel sito 
istituzionale del Comune, nonché nella sezione “Amministrazione trasparente”; 
 
Atteso che si rende quindi necessario approvare il programma triennale dei lavori pubblici per gli 
anni 2024-2026;  
 
Verificato che tale Programma, in particolare per quanto attiene all’Elenco annuale dei lavori 
pubblici 2024, risulta adeguato alle priorità espresse dall’Amministrazione Comunale valutate sulla 
base degli interventi inseriti nella programmazione precedentemente approvata e compatibile con 
le risorse finanziarie previste per l’anno 2024;  
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Visto lo schema di programma triennale dei lavori pubblici 2024-2026 ed elenco annuale 2024 
redatto secondo gli schemi tipo sopra citati costituito dalle schede: A (Quadro delle risorse 
necessarie alla realizzazione del programma), B (Elenco opere incompiute), C (Elenco degli 
immobili disponibili), D (Elenco degli interventi del programma), E (Interventi ricompresi nell'elenco 
annuale), F (Interventi presenti nell'elenco annuale del precedente programma triennale non 
riproposti e non avviati), predisposte nella Delibera di Giunta Comunale n. 158 del 10/10/2023 dal 
Responsabile del Settore Tecnico, ed allegate al presente atto come parte integrante e 
sostanziale;  
 
Visto il verbale reso dalla Commissione Area Tecnica nella seduta del 20/12/2023;  
 
Ritenuto opportuno procedere approvando il Programma Triennale dei Lavori Pubblici per il 
triennio 2024-2025-2026 e l’Elenco dei Lavori da realizzare nell’anno 2024, così come proposto 
dal referente, secondo la modulistica ministeriale di cui alle allegate schede, ai sensi della 
normativa richiamata nelle premesse; 
 
Visto il D. Lgs n. 36/2023; 
 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 e s.m.i. ; 
 
Visto il D. Lgs. 267/2000e s.m.i.; 
 
Visto il Vigente regolamento comunale di contabilità; 
 
Visto il vigente Statuto Comunale; 
 
Visto l'art. 42 del D. Lgs. N. 267/2000 il quale prevede che il Consiglio Comunale, organo di 
indirizzo e di controllo politico-amministrativo, approva, tra gli atti fondamentali del Comune, il 
programma triennale e l'elenco annuale dei lavori pubblici; 
 
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile Settore 
Tecnico ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.lgs. n. 267/2000; 
 
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal Settore Bilancio, 
Economato e Partecipate; 
 
Udita l’illustrazione da parte dell’assessore Grandi come da allegato accluso alla presente; 
 
Con il seguente esito di votazione espressa per chiamata nominale: voti favorevoli n. 11, voti 
astenuti n. 0, contrari n. 5 (Farina Diego, Bassi Enrico, Berneschi Martina, Celati Anna, Tumiati 
Clara); 

 
DELIBERA 

 
1. Di approvare le premesse che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto;  

 
2. Di approvare il Programma Triennale dei Lavori Pubblici per gli anni 2024-2026 e l’Elenco 

Annuale 2024, costituito dalle allegate schede A (Quadro delle risorse necessarie alla 
realizzazione del programma), B (Elenco opere incompiute), C (Elenco degli immobili 
disponibili), D (Elenco degli interventi del programma), E (Interventi ricompresi nell'elenco 
annuale), F (Interventi presenti nell'elenco annuale del precedente programma triennale 
non riproposti e non avviati), allegate, che fanno parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 
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3. Di dare atto che il responsabile del procedimento del presente atto è il Responsabile 
Settore Tecnico Arch. Simona Rossi; 

 
4. Di pubblicare, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 37 e dell’allegato I.5 del D. Lgs. 

36/2023, ovvero dell’articolo 21 del D.lgs.50/2016, il programma triennale e l'elenco 
annuale come sopra approvato, sul profilo di questo Ente, nella sezione Amministrazione 
Trasparente del Comune e sul profilo informatico dell'Osservatorio Regionale, secondo le 
modalità determinate dall'ANAC; 

 
Successivamente, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

stante l'urgenza di provvedere a dare pronta esecuzione al deliberato; 
 
con separata votazione il cui esito è il seguente: voti favorevoli n. 11, voti astenuti n. 0, contrari n. 
5 (Farina Diego, Bassi Enrico, Berneschi Martina, Celati Anna, Tumiati Clara); 

 
DELIBERA 

 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, D.lgs. 
267/2000. 
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COMUNE DI COPPARO 
 
 

Provincia di Ferrara 
 

 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 
 

IL PRESIDENTE 
F.to Amà Alessandro 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Esposito Giuseppe 
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Proposta N. 102 
 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE - 
ANNI 2024-2026 E DELL'ELENCO ANNUALE 2024 
 
 
 
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 
 

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica. 
 
 
Lì, 21-12-2023 IL RESPONSABILE 

F.to Rossi Simona 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE 
 

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile. 
 
 
Lì, 21-12-2023 IL RESPONSABILE 

F.to Rasconi Gaia 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 
giorni consecutivi ai sensi dell’art.124, comma 1 della Legge n.267/00 e 
contemporaneamente comunicata ai capigruppo consiliari  ai sensi dell’art.125, comma 1 
della Legge n.267/00. 
 
Lì,  05-02-2024 
 

 L'INCARICATO DELLA 
PUBBLICAZIONE 

 F.to Sattin Rita 
 

















Punto n.10 all’Ordine del Giorno: “APPROVAZIONE PROGRAMMA TRIENNALE DELLE 
OPERE PUBBLICHE ANNI 2024-2026 E DELL’ELENCO ANNUALE 2024” 

 

PRESIDENTE: 
Passiamo al punto successivo, punto numero 10: proposta di delibera del Consiglio numero 

102 del 15 dicembre 2023, avente per oggetto: “Approvazione programma triennale delle Opere 

pubbliche anni 2024-2026 e dell’elenco annuale 2024”. Illustra il Vicesindaco.  

 

VICESINDACO: 
Grazie. La proposta in oggetto è passata poi anche nella Commissione tecnica, la racconto 

brevemente perché è parte integrante del... lo vedremo poi, del DUP, ma come anche del bilancio di 

previsione, ed è sostanzialmente la proposta in approvazione del programma triennale che è stato 

deliberato con Giunta comunale il 10 ottobre 2023, pubblicato e rimasto agli atti per le osservazioni. 

Il piano triennale predisposto per le opere pubbliche va a riassumere sostanzialmente, oltre al testo, 

anche negli allegati dal A al E, l'elenco di tutti gli interventi previsti, gli interventi che si sono 

trascinati o che sono in completamento nel 2024, e viene proposto anche nel programma triennale 

l'andamento e l'esecuzione degli interventi previsti per il 2025 e per il 2026. Sostanzialmente, l'elenco 

complessivo dei lavori va anche ad individuare, oltre che il volume degli interventi, va anche ad 

individuare le forme di copertura previste per attivare e per eseguire, e quindi per finanziare questi 

interventi. Vanno anche indicate, come vedete negli allegati, le opere incompiute e le opere diciamo... 

gli immobili nella disponibilità – che non ce ne sono – e vanno sostanzialmente a rappresentare un 

quadro complessivo di interventi di circa 7 milioni di euro, interventi che sono spalmati nell'arco del 

triennio e che trovano una copertura finanziaria principalmente attraverso finanziamenti, 

contribuzione. Infatti, il quadro complessivo degli interventi di 6.997.337,46 euro viene finanziato in 

quota parte con mutui per 1.515.000 euro, viene finanziato con devoluzioni, con alienazioni e con 

altre fonti di finanziamento minori, ma la parte preponderante sono quasi i 5 milioni di contributo. 

Ovviamente, gli investimenti rappresentano le attività fondamentali che ci hanno già visto iniziare le 

attività del PNRR, PNRR di nostra competenza, come del PNRR collegato ad ACER, la 

ristrutturazione delle case popolari. Ma gli interventi complessivi vanno anche a rappresentare alcune 

linee fondamentali su cui l'Amministrazione Pagnoni si è contraddistinta in questo ultimo 

quadriennio, che sono le manutenzioni stradali, infatti sono previsti ulteriori interventi di 

sistemazione e sicurezza stradale – 900.000 euro – che si vanno ad aggiungere agli oltre 2 milioni già 

cantierati e messi a terra, ma si vanno anche a completare e ad iniziare opere diciamo ereditate o opere 



iniziate, o anche le opere relative non più al... che non sono PNRR digitale (incomprensibile) ma sono 

successivamente ricadute nella forma di rendicontazione prevista per il PNRR, che sono i piccoli 

interventi per opere, come nella legge 160/2019, che vede l'applicazione di 90.000 euro per un 

fotovoltaico, ad esempio, sulla scuola materna perché continuiamo ad intervenire anche su queste 

forme di abbattimento dei consumi, come ci racconteranno poi anche gli Amministratori delle società 

partecipate, che danno modo di andare a ridurre, oltre che le emissioni, anche il costo effettivo della 

produzione nei servizi. Vanno anche ricordati, fra gli interventi, una previsione di implementazione 

degli impianti di videosorveglianza, come vanno anche ricordati gli interventi che verranno fatti 

sull’ex scuola di Ambrogio (incomprensibile) per la riparazione che darà una casa ancora in maggiore 

sicurezza a molte associazioni che lì trovano ricovero. Altri interventi importanti sono il 

mantenimento, la continuità delle azioni sul verde che hanno visto, diciamo, un potenziamento e una 

manutenzione costante degli impianti arborei e quindi di tutto il parco verde all'interno del capoluogo 

e delle frazioni. Questo, per evitare poi che con il clima e con i fortunali si possano avere dei danni 

alle cose e alle persone. Gli interventi quindi complessivamente cubano, come dicevo, 7 milioni e 

hanno un andamento temporale che vede circa 6 milioni per l’esecuzione nel 2024, è prevista anche 

un'ipotesi per il 2025, in cui si prevedono oltre 2 milioni di interventi, da citare nel caso specifico la 

rigenerazione territoriale attraverso la riqualificazione dei magazzini (incomprensibile) scuola 

elementare di Ambrogio che è un progetto Stami, che prevede un triennio di esecuzione partendo dal 

2024, per arrivare complessivamente a circa un milione di intervento. Rimangono attive le 

manutenzioni straordinarie sugli immobili comunali, giova però ricordare l'importante azione fatta 

attraverso l'utilizzo e il trasferimento delle risorse presenti nell'avanzo disponibile, risorse che sono 

state trasferite durante il corso dell’anno 2023 alla nostra Società Patrimoniale, e che hanno prodotto 

circa 2 milioni di interventi di manutenzioni. Questo è un volano che ci dà modo di controllare l'intero 

patrimonio, di mantenerlo in efficienza, e soprattutto di dare quella sicurezza e quel risparmio perché 

molti interventi, ma non mi dilungo molto perché sarà nelle relazioni delle partecipate, vanno 

sull'abbattimento dei costi sulla sicurezza. Che altro raccontarvi? Che è un importo impegnativo, è 

un importo che vede già un buono stato di avanzamento, ad esempio sulla prima tranche, quella sulla 

piazza, del PNRR e che vedrà la maggior parte delle azioni svilupparsi nell'arco della 

primavera/estate. Io direi che se ci sono altre domande specifiche sul triennale che, come dicevo, è 

l'approvazione della delibera di ottobre 2023, io sono disponibile per gli aspetti finanziari e il collega, 

diciamo... il collega Assessore competente, se ci sono delle curiosità per quanto riguarda la parte 

tecnica. Non dimenticavo che in questi interventi sono previsti anche, e sono di importo consistente, 

l’intervento sulla Torre Estense delle ex botteghe, come anche la sistemazione dei ponti perché è una 

delle nostre necessità importanti la sistemazione e la sicurezza. Grazie. 



 

PRESIDENTE: 
Grazie, Assessore. La parola al Consiglio. Non vedo nessuna mano alzata, per cui anche qui 

andiamo a votare la proposta di delibera, così come depositata in repository. Anche per questo punto 

è prevista l'immediata eseguibilità, quindi la doppia votazione. Prego Segretario, per le operazioni di 

voto con l'appello nominale.  

 

SEGRETARIO GENERALE:  
Pagnoni Fabrizio, favorevole e favorevole; Capatti Elena, favorevole e favorevole; Tosi 

Davide, favorevole e favorevole; Grandi Alessandro, favorevole e favorevole; Tumiati Antonio, 

favorevole e favorevole; Bruciaferri Enrico, favorevole e favorevole; Bertelli Carlo, favorevole e 

favorevole; Barbi Denis, favorevole e favorevole; Rossetti Michela, favorevole e favorevole; 

Colombari Antonella, favorevole e favorevole; Amà Alessandro, favorevole e favorevole; Farina 

Diego, contrario e contrario; Bassi Enrico, contrario e contrario; Berneschi Martina, contraria e 

contraria; Celati Anna, contraria e contraria; Tumiati Clara, contraria e contraria. 

 

PRESIDENTE: 
Quindi con 11 voti favorevoli e 5 contrari, il Consiglio ha approvato sia la proposta di delibera 

che la sua immediata eseguibilità. 

 



Allegato al Bilancio di Previsione 2024 - 2026  
 
 

Nota informativa sui rischi ed esiti delle operazioni realizzate 

in strumenti derivati del Comune di Copparo 

(Legge 22 dicembre 2008, n. 203, art. 3, comma 8) 

 

 

Il Comune di Copparo aveva in essere con l’Istituto di credito UniCredit Banca Mobiliare S.p.a. un contratto 

derivato “collar swap” stipulato il 27 luglio 2005 in sostituzione dei due precedenti contratti stipulati con UBM - 

Unicredit Banca Mobiliare e precisamente un contratto di I.R.S del 27/06/2002 inerente mutui Cassa DD.PP 

per un importo iniziale di € 10.511.069,48 e contratto di I.R.S del 09/05/2003 inerente capitale derivante da 

emissione di prestiti obbligazionari per un importo di € 7.228.489,26. 

Le caratteristiche principali del contratto sono le seguenti: 

- Controparte: UniCredit Banca Mobiliare S.p.a. 

- Passività sottostante: mutui Cassa DD.PP e prestiti obbligazionari  

- Stipula del contratto di swap rimodulato: 27/07/2005 

- Decorrenza del contratto: 31/12/2005 

- Scadenza del contratto: 31/12/2020 

- Capitale nozionale al momento della rimodulazione: € 6.167.766,40 

- Capitale nozionale al 31/12/2011: € 5.603.013,84 

Il contratto è strutturato attraverso lo scambio di differenziali fra:  

- una componente a favore del Comune, calcolata applicando un tasso fisso (5,45% dal 31/12/05 al 

30/06/2010 e 5,46% dal 30/06/2010 al 31/12/2020) ad un capitale nozionale decrescente, oltre ad un 

upfront (somma anticipata in contanti) pari a € 20.000,00 alla stipula; 

- una componente a carico del Comune, calcolata applicando un tasso legato all’Euribor 6 mesi più 

uno spread variabile decrescente per diversi periodi (da 31/12/2010 a 31/12/2015 + 1,10%). 

L’operazione ha avuto come obiettivo principale quello di ottimizzare il costo del debito dell’Amministrazione 

in termini di interessi passivi e allo stesso tempo quello di mantenere un profilo di rischio contenuto.  

Il contratto ha durata fino al 31/12/2020, con la previsione di estinzione anticipata nel corso della durata del 

periodo 

Il contratto è stato estinto anticipatamente in data 25/05/2012, in esecuzione della deliberazione della Giunta 

Comunale n. 38/2012, ad un valore di estinzione positivo per il Comune di Copparo di € 35.510,00 e con un 

totale di flussi complessivamente positivo di € 11.924,00. 

Attualmente il Comune di Copparo non ha altri contratti di finanza derivata. 

 

Copparo, lì 28/11/2023 

 

 



POSIZIONE
DATA 
CONC.

TIPO OPERA
CAPITALE 

NOMINALE
DAL

N. 
RATE

SAGGIO
RATE 

ANNO
DATA SCAD.

QUOTA 
CAPITALE

QUOTA 
INTERESSI

DEBITO 
RESIDUO

6215282/00 22/12/2022 OPERE STRADALI VARIE 900.000 01/07/2023 40 3,67 39 30/06/2024 15.723,94 16.231,67
3,67 38 31/12/2024 16.012,48 15.943,13 868.835,45

6209006/00 28/12/2021 OPERE STRADALI VARIE 600.000 01/01/2023 40 1,34 38 30/06/2024 13.306,09 3.843,48
1,34 37 31/12/2024 13.395,25 3.754,32 560.346,80

6202183/00 25/11/2020 OPERE STRADALI VARIE 300.000 01/01/2022 40 1,15 36 30/06/2024 6.847,23 1.569,75
1,15 35 31/12/2024 6.886,60 1.530,38 266.153,09

6201182/00 07/10/2020 IMPIANTI SPORTIVI 120.000 01/01/2021 20 0,69 14 30/06/2024 5.926,94 292,78
0,69 13 31/12/2024 5.947,39 272,33 78.936,90

6062908/00 05/02/2020 STRADE COMUNALI 270.000 01/01/2021 30 1,2 24 30/06/2024 8.542,36 1.318,83
1,2 23 31/12/2024 8.593,61 1.267,58 211.262,84

6047638/01 30/06/2020 OPERE STRADALI VARIE 150.000 30/06/2020 48 3,331 40 30/06/2024 2.292,77 2.146,43
3,331 39 31/12/2024 2.330,96 2.108,24 126.583,11

6031234/01 30/06/2020 OPERE VARIE, MISTE 150.000 30/06/2020 48 2,615 40 30/06/2024 2.272,12 1.548,16
2,615 39 31/12/2024 2.301,83 1.518,45 116.134,11

6029771/01(*) 30/06/2020 AUTOMEZZI PUBBLICI 122.000 30/06/2020 48 2,551 40 30/06/2024 1.520,03 1.003,62
2,551 39 31/12/2024 1.539,42 984,23 77.164,05

6022883/00 10/12/2015 MONUMENTO STORICO ARTISTICO 180.000 01/01/2016 20 1,457 4 30/06/2024 9.426,55 277,7
1,457 3 31/12/2024 9.495,22 209,03 28.693,66

6021529/00 25/11/2015 OPERE STRADALI VARIE 50.000 01/01/2016 20 1,344 4 30/06/2024 2.609,29 70,85
1,344 3 31/12/2024 2.626,83 53,31 7.933,53

6017737/00 02/07/2015 OPERE STRADALI VARIE 50.000 01/01/2016 20 1,996 4 30/06/2024 2.662,33 107,88
1,996 3 31/12/2024 2.688,90 81,31 8.147,46

6017646/01 30/06/2020 OPERE STRADALI VARIE 140.000 30/06/2020 48 2,25 40 30/06/2024 1.830,79 1.033,26
2,25 39 31/12/2024 1.851,39 1.012,66 90.014,28

6010373/01 30/06/2020 OPERE IDRICHE VARIE 37.000 30/06/2020 48 2,728 40 30/06/2024 464,65 334,23
2,728 39 31/12/2024 470,99 327,89 24.038,42

6010369/01 30/06/2020 IMPIANTO RETE TELEFONICA 158.000 30/06/2020 48 2,684 40 30/06/2024 1.988,42 1.400,70
2,684 39 31/12/2024 2.015,10 1.374,02 102.385,58

6010362/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 105.000 30/06/2020 48 2,684 40 30/06/2024 1.321,42 930,84

ELENCO MUTUI - CASSA DEPOSITI E PRESTITI SPA



2,684 39 31/12/2024 1.339,15 913,11 68.041,06
6005632/01 30/06/2020 ACQUISIZIONE AREE 284.000 30/06/2020 48 4,125 40 30/06/2024 3.356,23 4.238,27

4,125 39 31/12/2024 3.425,45 4.169,05 202.135,79
6003618/01 30/06/2020 IMPIANTO ENERGIA ALTERNATIVA 250.000 30/06/2020 48 3,499 40 30/06/2024 2.446,27 2.449,22

3,499 39 31/12/2024 2.489,07 2.406,42 137.548,99
4553491/01 30/06/2020 IMMOBILE COMUNALE 180.000 30/06/2020 48 2,841 40 30/06/2024 1.772,89 1.343,93

2,841 39 31/12/2024 1.798,07 1.318,75 92.836,72
4547956/01 30/06/2020 TRASFERIMENTI DI CAPITALE 300.000 30/06/2020 48 2,165 40 30/06/2024 2.965,23 1.596,16

2,165 39 31/12/2024 2.997,33 1.564,06 144.485,98
4547881/01 30/06/2020 AUTOMEZZI PUBBLICI 86.000 30/06/2020 48 2,361 40 30/06/2024 607,24 363,78

2,361 39 31/12/2024 614,4 356,62 30.209,20
4535467/01 30/06/2020 PALESTRA SCOLASTICA 150.000 30/06/2020 48 2,285 40 30/06/2024 888,77 511,26

2,285 39 31/12/2024 898,93 501,1 43.860,49
4533922/01 30/06/2020 OPERE DI VIABILITA' COMUNALI 120.000 30/06/2020 48 2,287 40 30/06/2024 710,89 409,38

2,287 39 31/12/2024 719,02 401,25 35.089,41
4530632/01 30/06/2020 IMMOBILE 106.627 30/06/2020 48 2,334 40 30/06/2024 628,96 371,44

2,334 39 31/12/2024 636,3 364,1 31.200,31
4522679/01 30/06/2020 IMMOBILE COMUNALE 250.000 30/06/2020 48 3,816 40 30/06/2024 2.285,91 2.582,54

3,816 39 31/12/2024 2.329,53 2.538,92 133.067,23
4519358/01 30/06/2020 AUTOMEZZI PUBBLICI 50.000 30/06/2020 48 5,208 40 30/06/2024 499,73 897,64

5,208 39 31/12/2024 512,75 884,62 33.971,57
4517954/01 30/06/2020 SCUOLA ELEMENTARE 70.000 30/06/2020 48 4,96 40 30/06/2024 729,63 1.214,23

4,96 39 31/12/2024 747,72 1.196,14 48.231,46
4517921/01 30/06/2020 OPERE DI VIABILITA' COMUNALI 200.000 30/06/2020 48 4,035 40 30/06/2024 1.826,80 2.234,61

4,035 39 31/12/2024 1.863,65 2.197,76 108.934,84
4506077/01 30/06/2020 OPERE DI VIABILITA' COMUNALI 465.000 30/06/2020 48 4,285 40 30/06/2024 4.875,24 6.507,72

4,285 39 31/12/2024 4.979,69 6.403,27 298.869,02
4496602/01 30/06/2020 OPERE DI VIABILITA' COMUNALI 488.395 30/06/2020 48 4,094 40 30/06/2024 5.011,16 6.259,46

4,094 39 31/12/2024 5.113,74 6.156,88 300.776,02
4309321/01 30/06/2020 IMMOBILE COMUNALE 914.903,40 30/06/2020 48 4,739 40 30/06/2024 6.977,30 10.826,43

4,739 39 31/12/2024 7.142,63 10.661,10 449.930,15
4305187/01 30/06/2020 IMPIANTO ILLUMINAZIONE 296.962,72 30/06/2020 48 4,739 40 30/06/2024 2.264,72 3.514,08

4,739 39 31/12/2024 2.318,38 3.460,42 146.040,01
4305138/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 77.468,53 30/06/2020 48 4,635 40 30/06/2024 592,96 889,64

4,635 39 31/12/2024 606,71 875,89 37.794,94



4262336/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 51.645,69 30/06/2020 48 4,434 40 30/06/2024 354,08 497,11
4,434 39 31/12/2024 361,93 489,26 22.068,64

4262309/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 61.974,83 30/06/2020 48 4,596 40 30/06/2024 422,66 626,1
4,596 39 31/12/2024 432,37 616,39 26.822,75

4262247/01 30/06/2020 OPERE STRADALI VARIE 566.648,76 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 3.858,62 5.800,52
4,641 39 31/12/2024 3.948,16 5.710,98 246.109,79

4262245/01 30/06/2020 OPERE ACCESSORIE SCUOLA 61.974,83 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 422,02 634,41
4,641 39 31/12/2024 431,82 624,61 26.917,25

4262155/01 30/06/2020 OPERE VARIE, MISTE 51.645,69 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 351,68 528,68
4,641 39 31/12/2024 359,85 520,51 22.431,05

4257256/01 30/06/2020 RETE FOGNARIA 506.847,70 30/06/2020 48 4,564 40 30/06/2024 3.297,69 4.833,94
4,564 39 31/12/2024 3.372,94 4.758,69 208.531,71

4255789/00 07/06/1994 IMPIANTO ELABORAZIONE DATI 51.645,69 01/01/2011 30 5,597 4 30/06/2024 839,13 97,94
5,597 3 31/12/2024 862,61 74,46 2.660,90

4254523/01 30/06/2020 IMPIANTO ILLUMINAZIONE 325.367,85 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 1.950,73 2.932,46
4,641 39 31/12/2024 1.996 2.887,19 124.421,22

4235838/00 26/11/1992 IMPIANTO ELABORAZIONE DATI 51.645,69 01/01/2011 30 5,597 4 30/06/2024 703,96 82,17
5,597 3 31/12/2024 723,66 62,47 2.232,25

4217994/01 30/06/2020 CIMITERO 154.937,07 30/06/2020 48 4,551 40 30/06/2024 846,05 1.234,90
4,551 39 31/12/2024 865,3 1.215,65 53.423,22

4215938/01 30/06/2020 IMPIANTO ILLUMINAZIONE 196.253,62 30/06/2020 48 4,583 40 30/06/2024 954,19 1.407,48
4,583 39 31/12/2024 976,06 1.385,61 60.467,23

4212690/01 30/06/2020 METANODOTTO 129.114,22 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 702,94 1.056,70
4,641 39 31/12/2024 719,25 1.040,39 44.834,61

4208627/00 13/05/1992 IMPIANTO ELABORAZIONE DATI 51.645,69 01/01/2011 30 5,597 4 30/06/2024 703,96 82,17
5,597 3 31/12/2024 723,66 62,47 2.232,25

4198324/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 485.985,94 30/06/2020 48 4,589 40 30/06/2024 2.362,48 3.491,61
4,589 39 31/12/2024 2.416,69 3.437,40 149.810,66

4181280/01 30/06/2020 AUTOMEZZI PUBBLICI 160.359,87 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 674,72 1.014,29
4,641 39 31/12/2024 690,38 998,63 43.035,10

4181275/01 30/06/2020 IMPIANTO ILLUMINAZIONE 91.412,87 30/06/2020 48 4,583 40 30/06/2024 444,45 655,59
4,583 39 31/12/2024 454,64 645,4 28.164,94

4173310/01 30/06/2020 ACQUEDOTTO 99.159,72 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 417,22 627,19
4,641 39 31/12/2024 426,9 617,51 26.611,07

4169079/01 30/06/2020 IMPIANTO ILLUMINAZIONE 268.557,59 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 941,16 1.414,82



4,641 39 31/12/2024 963 1.392,98 60.029,06
4168994/01 30/06/2020 METANODOTTO 413.046,73 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 1.447,53 2.176,01

4,641 39 31/12/2024 1.481,12 2.142,42 92.325,84
4168790/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 524.978,44 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 1.839,79 2.765,69

4,641 39 31/12/2024 1.882,49 2.722,99 117.345,24
4137899/01 30/06/2020 OPERE VARIE, MISTE 516.456,90 30/06/2020 48 4,635 40 30/06/2024 1.810,25 2.715,96

4,635 39 31/12/2024 1.852,20 2.674,01 115.383,28
4137898/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 516.456,90 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 1.809,93 2.720,79

4,641 39 31/12/2024 1.851,93 2.678,79 115.440,46
4137371/01 30/06/2020 IMPIANTI SPORTIVI 76.693,85 30/06/2020 48 4,589 40 30/06/2024 454,94 672,37

4,589 39 31/12/2024 465,38 661,93 28.848,65
4134819/00 17/01/1989 SCUOLA ELEMENTARE 37.184,90 01/01/2011 30 5,597 4 30/06/2024 326,26 38,08

5,597 3 31/12/2024 335,39 28,95 1.034,56
4132160/00 28/09/1988 IMPIANTO ILLUMINAZIONE 79.017,91 01/01/2011 30 5,597 4 30/06/2024 541,7 63,23

5,597 3 31/12/2024 556,86 48,07 1.717,76
4132158/00 28/09/1988 ACQUEDOTTO 75.919,16 01/01/2011 30 5,597 4 30/06/2024 520,46 60,75

5,597 3 31/12/2024 535,02 46,19 1.650,36
4131358/01 30/06/2020 AUTOMEZZI PUBBLICI 159.843,41 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 437,68 657,95

4,641 39 31/12/2024 447,84 647,79 27.916,01
4130969/01 30/06/2020 IMPIANTO ILLUMINAZIONE 278.886,73 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 763,64 1.147,96

4,641 39 31/12/2024 781,36 1.130,24 48.706,54
4126172/00 08/06/1988 SCUOLA MATERNA 77.468,53 01/01/2011 30 5,597 4 30/06/2024 531,08 61,99

5,597 3 31/12/2024 545,94 47,13 1.684,07
4118679/02 30/06/2020 SCUOLA ELEMENTARE 382.178,11 30/06/2020 48 4,557 40 30/06/2024 1.049,43 1.534,79

4,557 39 31/12/2024 1.073,35 1.510,87 66.309,95
4118678/02 30/06/2020 OPERE ACCESSORIE SCUOLA 228.273,95 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 625,06 939,62

4,641 39 31/12/2024 639,56 925,12 39.867,19
4110603/00 04/05/1988 IMMOBILE 89.863,50 01/01/2011 30 5,597 4 30/06/2024 616,05 71,91

5,597 3 31/12/2024 633,29 54,67 1.953,51
4110338/00 04/05/1988 OPERE VARIE, MISTE 69.721,68 01/01/2011 30 5,597 4 30/06/2024 477,97 55,79

5,597 3 31/12/2024 491,35 42,41 1.515,63
4093914/00 29/09/1987 STRADE COMUNALI 67.139,40 01/01/2011 30 5,597 4 30/06/2024 319,86 37,34

5,597 3 31/12/2024 328,81 28,39 1.014,28
4093913/01 30/06/2020 IMPIANTI DI DEPURAZIONE 161.909,24 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 308,1 463,14

4,641 39 31/12/2024 315,25 455,99 19.650,86



4092316/01 30/06/2020 CIMITERO 142.025,65 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 270,26 406,27
4,641 39 31/12/2024 276,53 400 17.237,59

4089720/01 30/06/2020 METANODOTTO 361.519,83 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 687,93 1.034,14
4,641 39 31/12/2024 703,89 1.018,18 43.877,49

4088446/01 30/06/2020 SCUOLA ELEMENTARE 330.790,64 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 629,46 946,24
4,641 39 31/12/2024 644,07 931,63 40.147,93

4074672/00 06/05/1987 AUTOMEZZI PUBBLICI 97.109,39 01/01/2011 30 5,597 4 30/06/2024 462,64 54,01
5,597 3 31/12/2024 475,59 41,06 1.467,04

4071496/01 30/06/2020 OPERE VARIE, MISTE 198.835,91 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 378,36 568,78
4,641 39 31/12/2024 387,14 560 24.132,64

4043490/01 30/06/2020 URBANIZZAZIONE ACQUISIZIONE AREE 386.965,66 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 2.071,92 3.114,63
4,641 39 31/12/2024 2.120 3.066,55 132.150,63

4040964/01 04/03/1987 DANNI CALAMITA' NATURALI 357.388,18 01/01/2011 60 5,695 34 30/06/2024 514,89 822,63
5,695 33 31/12/2024 529,55 807,97 28.374,73

4038339/00 04/03/1986 AUTOMEZZI PUBBLICI 85.318,68 01/01/2011 30 5,597 4 30/06/2024 223,12 26,04
5,597 3 31/12/2024 229,36 19,8 707,49

4008220/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 312.714,65 30/06/2020 48 4,434 40 30/06/2024 1.597,23 2.242,43
4,434 39 31/12/2024 1.632,64 2.207,02 99.549,75

4007195/00 01/10/1985 RETE FOGNARIA 46.739,35 01/01/2011 30 5,597 4 30/06/2024 593,64 69,29
5,597 3 31/12/2024 610,25 52,68 1.882,47

3221845/01 30/06/2020 ACQUEDOTTO 377.013,54 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 1.912,60 2.875,14
4,641 39 31/12/2024 1.956,99 2.830,75 121.989,20

3210586/00 07/03/1985 METANODOTTO 820.376,29 01/01/2011 60 5,695 34 30/06/2024 3.150,95 5.034,23
5,695 33 31/12/2024 3.240,67 4.944,51 173.643,93

3205386/00 06/12/1984 METANODOTTO 371.848,97 01/01/2011 60 5,695 34 30/06/2024 1.340,73 2.142,07
5,695 33 31/12/2024 1.378,91 2.103,89 73.885,53

3202287/02 30/06/2020 STRADE COMUNALI 71.544,86 30/06/2020 48 4,583 40 30/06/2024 341,38 503,55
4,583 39 31/12/2024 349,2 495,73 21.633,30

3202287/01 18/09/1984 STRADE COMUNALI 45.282,86 01/01/2011 30 5,597 4 30/06/2024 539,91 63,02
5,597 3 31/12/2024 555,02 47,91 1.712,12

3202286/01 30/06/2020 IMMOBILE 352.543,81 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 368,24 553,56
4,641 39 31/12/2024 376,78 545,02 23.486,85

3187738/01 30/06/2020 METANODOTTO 254.675,23 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 1.212,84 1.823,20
4,641 39 31/12/2024 1.240,98 1.795,06 77.356,68

3187521/01 30/06/2020 RETE FOGNARIA 154.937,07 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 684,65 1.029,21



4,641 39 31/12/2024 700,54 1.013,32 43.668,15
3181281/00 31/10/1983 OPERE ACCESSORIE SCUOLA 43.418,53 01/01/2011 30 5,597 4 30/06/2024 480,35 56,07

5,597 3 31/12/2024 493,79 42,63 1.523,22
3140571/01 30/06/2020 OPERE VARIE, MISTE 438.988,36 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 1.773,27 2.665,68

4,641 39 31/12/2024 1.814,42 2.624,53 113.102,12
3119334/00 30/11/1981 OPERE VARIE, MISTE 45.112,51 01/01/2011 30 5,597 4 30/06/2024 408,88 47,73

5,597 3 31/12/2024 420,32 36,29 1.296,57
3109956/00 05/05/1981 OPERE ACCESSORIE SCUOLA 39.963,43 01/01/2011 30 5,597 4 30/06/2024 610,81 71,3

5,597 3 31/12/2024 627,9 54,21 1.936,90
3088160/01 30/06/2020 PARCO, VERDE PUBBLICO 126.531,94 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 758,85 1.140,74

4,641 39 31/12/2024 776,46 1.123,13 48.400,56
3084596/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 406.007,43 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 2.434,94 3.660,35

4,641 39 31/12/2024 2.491,44 3.603,85 155.304,66
3078406/00 23/07/1980 ACQUEDOTTO 32.133,11 01/01/2011 30 5,597 4 30/06/2024 482,48 56,32

5,597 3 31/12/2024 495,98 42,82 1.529,92
3078404/01 30/06/2020 ACQUEDOTTO 70.036,72 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 420,03 631,41

4,641 39 31/12/2024 429,78 621,66 26.790,24
3077552/00 11/10/1980 OPERE VARIE, MISTE 23.369,67 01/01/2011 30 5,597 4 30/06/2024 350,9 40,95

5,597 3 31/12/2024 360,72 31,13 1.112,73
3070572/01 30/06/2020 STRADE COMUNALI 679.502,34 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 4.075,16 6.126,03

4,641 39 31/12/2024 4.169,73 6.031,46 259.921,07
3070571/01 30/06/2020 OPERE MISTE SCUOLA 129.114,22 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 759,2 1.141,27

4,641 39 31/12/2024 776,82 1.123,65 48.422,97
3064606/01 30/06/2020 OPERE VARIE, MISTE 72.820,42 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 428,19 643,67

4,641 39 31/12/2024 438,12 633,74 27.310,48
3063642/01 30/06/2020 RETE IDRICA 75.652,16 30/06/2020 48 4,641 40 30/06/2024 444,84 668,71

4,641 39 31/12/2024 455,16 658,39 28.372,59
3041927/00 29/09/1978 RETE FOGNARIA 18.075,99 01/01/2011 30 5,597 4 30/06/2024 260,32 30,39

5,597 3 31/12/2024 267,61 23,1 825,45
3020094/00 15/06/1976 RETE FOGNARIA 76.481,05 01/01/2011 30 5,597 4 30/06/2024 1.045,71 122,06

5,597 3 31/12/2024 1.074,97 92,8 3.316,03
0676558/00 27/05/1974 RETE FOGNARIA 33.409,98 01/01/2011 30 5,597 4 30/06/2024 372,29 43,45

5,597 3 31/12/2024 382,71 33,03 1.180,48

(*) Mutuo in fase di estinzione anticipata


